LI 


Istusy 
Can. 
za da 
fel 
gelo» 
o per 
i par. 
sonar 
> Bay 
(-2in 
r, Cri. 
za da 
>_15:2; 
Cura- 
zo da 
5-2 in 
2 iN 
i 152 


Trieste (3uz2) 


Concessionaria Pubblici 


Via S. Pellico 8 


ità: SPI, via Silvio Pellico 4 


Tel.: 55255 . 55955 (centralino a ricerca automatica) 


INSERZIONI: 
n 


S.P.I. via S, Pellico 4, tel, 55255, 55955. 
giornale si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi ins 


colonna): Commaroleli L. 340 (festivi 
(C/C Postale 11/5398): TTALIA annuo L. 18.600, 


ANCORA UN GESTO DEL GENERALE DE GAULLE CONTRO GLI INGLESI E L'UNITÀ’ DELL'EUROPA 


© posizione prestabilita L. 400) - NeorologieL. 375 (partecipazioni L. 500) - 
cita n.100, trim. L. 4.200 (col Pissolo del lunedì: 18.150, 9.450, 4.900) - 


IL PICCOL 


Prezzi per mm. d'altezza (largh. una 
erzione - ABBONAMENTI (‘ 


; annuo L, 


LA FRANCIA BOICOTTA L'U.E.0. 
RITIRANDOSI «SINO A NUOVO AVVISO 


Causa formale della rottura è la riunione convocata per oggi a Londra per discutere del M.O. 
La decisione vale per il consiglio, ma non per l'assemblea - Reazioni discordi in Granbretagna 


Parigi, 17 
Il Governo francese ha co- 
Imunicato alla segreteria del 
Consiglio della’ VEO di avere 
deciso, fino a nuovo ordine, di 
sospendere ogni attività in se- 
no all'Unione europea occiden- 
tale. La decisione del Governo 
di De Gaulle minaccia il futu- 
To dell'organizzazione e costi- 
tuisce inoltre un ulteriore ina: 
sprimento nelle relazioni fra la 
Francia e la Granbretagna. 
Già stamane a Parigi le in 
formazioni raccolte negli am- 
bienti vicini al «Quai d’Orsay» 
| (ministero degli esteri) indica- 
Vano che il Presidente De Gaul- 
(le era deciso ad andare fino in 
. fondo in questa «prova di for- 
«Za». con la Granbretagna, nel. 
l'ambito. dell’organizzazione di 
Cui fanno: parte tanto i «Seiy 
del Mercato comune quanto la 
Granbretagna. 


Dopo le varie dichiarazioni 
1® precisazioni, ufficiali e uffi- 
Ciose, di venerdì e sabato, si 
era appreso stamani che la 
Francia avea chiesto l’annul- 
lamento ‘della riunione del Con- 
Siglio dell’UEO (riunione di or- 
dinania amministrazione, ave. 
Vano detto gli inglesi) prevista 
ber domani nella capitale bri- 
tannica, a livello dei rappresen: 
tanti permanenti. Il Governo 
di Parigi aveva chiesto poi agli 
altri Governi interessati di for- 
nire precisazioni sul loro atteg. 
giamento futuro nei confronti 
dell’UEO, aggiungendo che del- 
la posizione che la Francia 
adotterà nei confronti di que- 
Sta organizzazione si discuterà 
e si deciderà in Consiglio dei 
Ministri, dopodomani. 

Gli osservatori avevano im- 
Plicitamente dedotto che il Go- 
Verno di Parigi riteneva di po- 
ter ottenere i «chiarimenti» ri- 
chiesti entro mercoledì. Nel 
irattempo si sarebbe saputo se 
la riunione. indetta per. doma- 
ni si terrà o meno. Si dubitava 
berò negli ambienti parigini 
Che la riunione di Londra ve- 


Nisse annullata, come ha chie- 
Sto la Francia. In realtà, non 
SÌ potevano fare dei pronosti- 
ci precisi, 

Nel primo pomeriggio era av- 
Venuto un fatto che aveva su- 
Scitato una certa perplessità 
da parte degli osservatori: 
l'autorevole «Le Monde» pub: 

licava un. articolo sulla crisi 
dell’ Unione dell’ Europa occi- 
dentale, sotto un titolo a tre 
colonne: «La Francia, fino: a 
uovo ordine, non parteciperà 
alle riunioni del Consiglio del- 

». Il giornale. parigino 
Precisava che questa decisione 
di «boicottaggio» francese del- 

Tiunioni del Consiglio . del- 
"UEO era stata presa stamane, 
® aggiungeva: «Ciascuno si do- 

da ora se questa crisi non 
tischia di ampliarsi, al punto 
da diventare una vera crisi del- 
l'Europa nel suo complesso». 


Contemporansamente, anche 
quotidiano filogollista «Paris 


[i 


Presse», sotto il titolo «La Fran- 
cia boicotta l’UEO», affermava: 
«La decisione è stata presa; fin- 
chè la crisi aperta dalla riunin- 
ne'*irregolare di Londra non 
sarà stata risolta, la Francia 
boicotterà le sedute dell’Unio- 
ne europea occidentale, fino a 
nuovo ordine, la Francia non 
sarà più rappresentata alle riu- 
nioni future che si potranno 
tenere nella sede dell’UEO». Ta- 
le sede, come è noto, si trova 
a Londra. 

Dopo la pubblicazione dei due 


giornali pomeridiani, numerosi | dì dal Consiglio dei Ministri |'larmente. L'Assemblea. riunisce 


giornalisti avevano chiesto chia- | francese. Tutto sommato, era 
timenti al Ministero degli Este- || prevalente l'impressione che, se 


ri, e i portavocé del «Quai 
d'Orsay» avevano risposto giu- 
dicando le tesi dei due giornali 
come «deduzioni» basate sulle 
recenti prese di posizione del 
Governo di Parigi. In ambienti 
vicini al Ministero degli Esteri, 
Si lasciava capire anche che 
una decisione definitiva sull’at- 
teggiamento nei riguardi del- 
l’UEO non sarebbe stata presa 
prima della seduta di mercole- 


la richiesta di annullamento 
della seduta di domani a Lon- 
dra non fosse stata accolta, il 
boicottaggio francese dei lavori 
del consiglio dell’UEO sarebbe 
divenuto realtà. 

Infine, si è appreso. da un 
portavoce dell'Unione europea 
occidentale che la seconda ses- 
sione dell'Assemblea dell’UEO, 
in programma a, Parigi per il 
20.e 21 febbraio, si terrà rego- 


Mainz — Il Generale: De Gaulle’ e ‘la recente 


questo carro carnevalesco; in 


a «Sua Grazia», per pregarlo ‘di ‘accettare 


DE GAULLE AL CARNEVALE DI MAINZ 


‘crisì del franco 


citi ‘si ‘vede. il 


Cancelliere Kiesinger inginocchiato davanti 
il donativo di alcuni miliardi di marchi 


(Telefoto UPI al Piccolo») 
hanno offerto .lo spunto! per‘ 


parlamentari de? Paesi della 
Unione, ed è lecito ritenere 
che i deputati gollisti, i quali 
né fanno parte, coglieranno la 
occasione per \@hiarire l’atteg- 
giamento del Governb di Pa- 
Tigi sui compiti è sulla futura 
politica dell'UEO, 


A Londra è stato confermato 
che l’Ambasciata francese sta- 
mani ha trasmesso la seguente 
comunicazione al Governo bri- 
tannico: «La Francia non invie- 
rà un rappresentante alla rego- 
lare riunione bimestrale di do- 
mani del Consiglio permanente 
dell’UEO. La Francia non par- 
teciperà a nessun'altra riunio- 
ne del Consiglio dell’UEO sino 
a muovo avviso», 

La riunione di. domani si 
svolgerà regolarmente, e il Mi- 
nistro degli Esteri Stewart ha 
detto in Parlamento: «Non è 
nostro. desiderio. isolare la 
Francia, ma noi non possiamo 
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la stretta del <senerale inverno» 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


ccati dalla neve nel centro della città. Nevicate eccezionalmente abbondanti si sono avute 
è coperta dalla neve; in una zona del Paese sono calati gli orsì 


accettare il punto di vista che 


—=-4 


non si possa compiere alcun 
progresso senza il consenso del- 
la Francia». L'annuncio di Ste- 


| MENTRE LA NEVE E IL MALTEMPO HANNO GIA” BLOCCATO L'EX CAPITALE TEDESCA 


wart ha avuto reazioni discordi 
in Parlamento. Il conservatore 
Neil Marten ha affermato che 
la Granbretagna sta sollevando 
controversie all’interno del 
Mercato comume,. ma ciò non 
riuscirà a farle ottenere l’am- 
missione, ma solo ad inimicar- 
si la Francia. Un.altro conser- 
vatore Norman Saint John Ste- 
vas, ha esortato invece Stewart 
a non «lasciarsi intimidire dal- 
le sparate e dalle fanfaronate 
di De Gaulle». A questi Stewart 
ha risposto semplicemente: 
«Cercherò di evitare termini co- 
me sparate e fanfaronate». 

La Francia boicotta le riunio- 
ni del Consiglio ‘permanente, 
proprio perchè in queste riu- 
nioni, a partire già da domani, 
sì affronterà. il'.problema del 
Medio Oriente: E Parigi non in- 
tende parlarne, perchè vede in 
una sua semplice partecipazio- 
ne a colloqui del genere un im- 
plicito riconoscimento della fa- 
coltà dell'UEO di prendere de- 
cisioni politiche, facoltà che la 
Francia, invece contesta. 


DAL NOSTRO . CORRISPONDENTE 
Bonn, 17 

Maltempo e Carnevale pola- 
rizzano l’attenzione di tutti 4 
teileschi, mentre a Berlino quel- 
lo che non oseranno fare i so- 
vietici è riuscito a ottenerlo il 
«generale inverno»: i blocco 
della città. L'aeroporto di Tem- 
pelhof, come quelli dì molte al- 
tre città della Repubblica fede- 
rale, sono chiusi al traffico a 


causa delle nevicate così ab- 


bondanti (e che non accennano 
a finire) da far dire all’Osser- 
vatorio meteorologico di Offen- 


IL PRESIDENTE «NON VUOLE COINVOLGERE IL MOVIMENTO ‘NELLE SUB SCRLTE PERSONALI» 


Livio Labor lascerà le ACLI 
Progetta un nuovo «centro d’azione» 


Vittorino Colombo ha definito la sua impostazione errata nei tempi e nei modi 
A giugno il congresso deciderà la nuova linea politica - Un linguaggio sibillino 


bach che «questo sarà stato 
uno degli inverni più nevosi de- 
gli ultimi cento anni». 
Tuttavia non è passata sotto 
silenzio la notizia da Mosca di- 
ramata dalla «Tassy, secondo 
cui il Presidente del Consiglio 
di Stato della «Repubblica de- 
mocratica tedesca», Walter Ul 
bricht, ha discusso oggi con il 
segretario. generale del PCUS, 
Leonid Breznev, «i tentativi del- 
la Germania occidentale di crea- 
re un focolaio di pericolosa ten- 
sione in Europa». La «Tass» ag- 
giunge che i due dirigenti han- 


DALLA REDAZIONE ROMANA | 


Roma, 17 
Il congresso nazionale delle 


ACLI si riunirà nel mese di giu- 


La situazione 


Le Francia ha comunicato uffi 
Clalmente che «sino a nuovo or- 
dine» non prenderà parte al Con: 
Siglio dell'UEO: la decisione è 
Stata motivata dalla presunta il- 
legalità della riunione dell'UEO 
convoosta per oggi a Londra, nel 
corso della quale. verrà discusso 
il problema. del Medio Oriente, 

do l’opinione francese, il 
Consiglio dell'UEO non è affatto 
competente a discutere di simili 
questioni internezionali. Di fatto, 
il boicottaggio Irancese alla riu- 
nione londinese dell'Unione euro- 
Pea occidentale è un nuovo colpo 
vibrato da De Gaulle alla Gran- 
bretagna e all'unità dell'Europa. 
Gli altri Paesi aderenti all’orga- 
nizzazione hanno deciso che Ja 
riunione londinese si svolgerà 
Anche in assenza della Francia. 

Lungo il Giordano vi è stata 
Un'altra ‘sparatoria da parte de- 
Sli arabi e una immediata rap- 
Presaglia aerea di Israele, Sem- 
bra che non vi siano state vit- 
time umane, sebbene ad Amman 
SÌ sia dichiarato che gli aerei 
Israeliani. hanno lanciato bombe 
al «napalm», causando gravi danni, 

Un incontro a Mosca/ fra Bre 
Znev e il «ieader» della Germania 
Orientale Ulbricht ha destato vi- 
Ve. preoccupazioni sulla possibi- 
lità che la.«piccola crisi» di Ber- 
lino si aggravi bruscamente, La 
€ capitale tedesca subisce in- 
tanto un «blocco» di altro ge 
here: quello del maltempo ‘e 
della neve, che hanno paralizza- 
to completamente l'aeroporto, A 
Bonn si sono avute dichiarazioni 
di un portavoce del Governo in- 
tese a sdrammatizzare i pericoli 
della situazione, 

Il Governo ‘presenterà oggi alla 
Camera il disegno di legge per il 
Iiglioramento delle pensioni e 
Îl decreto legge per la copertura 
(el relativo onere, Si è intanto 
Aberta, con una riunione tenuta 
Îeri a palazzo Vidoni, una nuo- 
Gi Complessa trattativa tra il 

‘eTno e i sintiacati per il rior- 
‘amento delle carriere e il rias- 
Setto degli stipendi degli statali. 


‘autunno, La. proposta, avanza. 
ta dal presidente Livio Labor, 
è stata approvata all’unanimità. 
E’ stato anche annunciato che 
in occasione del congresso na- 
zionale, Labor abbandonerà ir- 
revocabilmente 
del movimento, Le decisioni so- 
no state prese al termine del 
‘consiglio nazionale aclista svol. 
tosi a Roma. In una successiva 
riunione saranno decisi la data 
‘esatta del congresso, la sede e 
il tema che verrà dibattuto. 


‘bandonare la presidenza delle 
ACLI non è giunta del tutto 
inattesa. Fin dal congresso di 
Vallombrosa dell'agosto scorso 
l’esponente cattolico aveva la- 
Sciato intendere di voler riac- 
quistare la propria autonomia 
politica. A quanto si dice, La- 
bor lascia la carica di presiden- 
te «per non coinvolgere il movi- 
mento nelle sue scelte persona- 
li». A proposito di tali scelte, al. 
cuni dicono che Labor intenda 
‘portare avanti il discorso di Val. 
lombrosa sul ruolo del movi. 
mento operaio cattolico nella 
società italiana. 


suscitò polemiche l'ipotesi che 
egli intendesse dar vita, ‘una 
volta lasciata la presidenza del 
movimento, a un nuovo partito 
politico cattolico. Al termine del 
‘congresso, Labor disse: «Biso- 
gnerà porsi da lontano il pro- 
blema politico del movimento 
©operaio nelle comunità locali e 
regionali, anche in vista delle 
scadenze previste per il prossi- 
mo futuro... Non crollerà la de- 
‘mocrazia in Italia, se su tale li- 
nea verranno inventati canali 
nuovi di partecipazione per una 
Più stretta democrazia di base, 
e nuovi giocatori entreranno nel 
gioco a carte scoperte». In quel: 
la frase alcuni vollero intravve- 
dere la possibilità che Labor 
stesse per dar vita a un nuovo 
partito cattolico di sinistra, Del- 


gno anziché, come previsto, in 


la. presidenza 


La decisione di Labor.di ab- 


Allora fece grande scalpore e 


questa ragione, non volendo 


li, ha deciso di dimettersi. Vit- 
torino Colombo ha criticato la 
impostazione di Labor, definen- 


modi». 


‘alla presidenza delle ACLI, si 
fanno i nomi di Emilio Gaba. 
glio, attuale segretario naziona- 
le; di Geo Brenna, capo del set- 
tore studi di Ettore Morezzi, 
presidente delle ACLI di Tori- 
no, e di Carlo Borrini, vicepre- 
sidente nazionale, tutti i «delfi. 
ni» del presidente dimissionario. 


tato un documento, nel quale: 
approva la relazione Labor e 
ne condivide la linea. Il docu- 
mento, indica. cinque punti es- 
senziali sui quali sarà chiamato 
‘a pronunciarsi il congresso, Es- 
si sono, 


‘movimento aclista nel proprio 
Tuolo autonomo ed originario 
di associazione educativa e so- 
ciale cristiana, che opera al li- 
vello sociale e culturale, eserci- 
tando, in quanto movimento, 
luna pressione sulle strutture e 
sugli strumenti che realizzano 
la partecipazione dei lavoratori 
alla società democratica; 


la cosa si riparla oggi in gui: 
to alle dimissioni del presiden- 
te delle ACLI, la cui posizione 
alla testa del movimento sem- 
brava condizionata dalle ‘pole. 
miche. di cui si ‘è fatto cenno, 

Nel dibattito che si è tenuto 
‘al consiglio nazionale delle A.C. 
iL.I., Labor ha spiegato la sua 
decisione con il proposito di da- 
Te vita ad un nuovo centro di 
azione politico-culturale, che pe 
Tò non dovrà essere un nuovo 
partito. Labor ha ribadito il te- 
ma dello sganciamento delle 
ACLI da ogni «copertura pre- 
garantita» a forze politiche, Per 


‘coinvolgere le ACLI in scelte 
che richiedono rischi persona- 


dola sbagliata «nei tempi e nei 


Per la «successione» a Labor 


Il consiglio nazionale ha wo 


1) Il tema dell’esaltazione del 


2) Il tema del superamento, 


da parte del movimento, di ogni 
forma di collateralismo nei con: 
fronti di qualsiasi forza poli- 
tica; 


3) il tema della acquisizione 
definitiva. e irreversibile del 


principio del voto libero. degli 


aclisti, come espressione di ma- 


no motato «il rafforeamento di 
attività militaristiche, revansci- 
ste e neonaziste negli ambienti 
della Germania occidentale a 
detrimento degli interessi dei 


to con la classe imprenditoria 
le e con lo Stato; 


5) Il tema della nuova «do- 


i problemi discussi». Ulbricht, 
che si trovava mell'URSS en 
vacanza, da alcune settimane, 
dopo il. colloquio con Breznev 
è ripartito în aereo alla volta 
di Berlino Est. i 
Quasi in risposta’ alla ‘nota 
della «Tass», il portavoce tede- 
sco Ahlers ha dichiarato che 
il Governo federale non. vuole 
una crisi a Berlino, e spera 
che anche l«altra parte» non 


amministrazione americana». 


desideri né provochi una crisi 
nell'ex capitale tedesca. Ahlers 
ha poi sottolineato che la con- 
vocazione dell'Assemblea che e- 
leggerà il nuovo Presidente del. 
la Repubblica -federale a Berli- 
no, è avvenuta «in pieno accor- 
do con i tre alleati occidentali, 
e îm particolare ‘con la nuova 


Ahlers ha aggiunto che il Go- 
verno federale risponderà alla 


alito LI = 


UNA NUOVA RAPPRESAGLIA OLTRE IL GIORDANO 


«MYSTERE> ISRAELIANI 
ATTACCANO I SABOTATORI 


Indiscrezioni a Londra sull'acquisto di carri armati 
per l'esercito ebraico - Mezzi anfibi russi a Nasser? 


Tel Aviv, 17 
Aerei israeliani hanno attac- 


Oriente. Circa il ritiro delle 
truppe israeliane dai territori 
occupati, in base alla risoluzio- 
ne del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite del 1967, 
Stewart ha fatto presente che 
il ritiro degli israeliani è solo 


ta sull’autonomia e sulla parte 


manda politica» che nasce dalle 
condizioni e dalle tensioni della 
società, cui appare inadeguata 
la risposta da parte dei canali 
partitici tradizionali e, conse. 
guentemente il tema della pre- 
sa di coscienza dell'autonomia 
del movimento aclista anche nei 
confronti di eventuali ipotesi 
alternative operanti sul terreno 
politico-partitico». 


popoli e allo scopo di creare 
un focolaio di pericolosa ten- 
sione în Europa». 

Il riferimento riguarda ovna- 


turità politica, nella coerenza 
icon l'impostazione generale del 
movimento; 

4) Il tema della spinta decisi- 
Va verso l’unità sindacale, basa- mania occidentale di tenere la 
elezione del Presidente federa- 
le a Berlino Ovest, il 5 marzo 
prossimo. La «Tass» afferma 
inoltre che Breznev e Ulbricht 
«hanno raggiunto una comple- 
ta identità di vedute su tutti 


‘cipazione, come risposta imme- 
diata, del movimento operaio ai 
problemi che la condizione del 
lavoratore pone al livello della 


fabbrica e a livello del rappor- C. M. 


L’ASSEDIO È FINITO IN TRAGEDIA 


mente la decisione della. Ger-| gio: 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Cestas — Il lungo assedio alla casa del folle di Cestas si è risolto in una tragedia: quando 
la polizia ha deciso di attaccare l’edificio, per snidare il forsennato che vi era barricato 
da 17 giorni, quest'ultimo ha sparato ai due figli e a se stesso. Tutti -e tre sono deceduti. 
Nella foto, agenti attorno alla casa dopo il dramma (In undicesima pagina un «servizio») 


n, 
L'incidente che ha provocato 


azione di rappresaglia. ) 

E’ ‘ormei diventato un fatto 
consueto che gli israeliani fac- 
ciano entrare in azione. l’avia- 
zione contro le basi ‘dei guerri. 
glieri palestinesi. dopo incidenti 
sulla ‘linea del' Giordano, 

Ad Amman, un portavoce mi. 
litare giordano ha precisato che 
l'aviazione israeliana. ha com: 
Piuto un attacco al «Napalm» 
bella zona vicina al ponte dello 
Sceicco Hussein. Radio Amman 
ha diffuso .le seguenti precisazio- 
Ni: «Due aerei israeliani del ti- 
po ’’Mystere” hanno bombarda- 
to. col ’napalm’” alle 8.40 (ora 
locale) una zona. del territorio 
giordano situata nella. valle: del 
Giordano, a otto chilometri dal 
‘ponte dello sceiccc Hussein, Il 
bombardamento è durato 15 
minuti. Nella zona bombardata 
si sono avuti gravi danni. Non 
Si segnalano vittime». 

Come di consueto, le versioni 
delle due parti non concorda- 
no: è anche normale che da 
parte giordana si parli di bom: 
bardamenti al «napalm» e di 
gravi danni agli abitati, 

Sul piano politico, si è avuta 
oggi a Londra una dichiarazio- 
ne del Ministro degli Esteri in- 
glese Michael’ Stewart ai Comu- 
ni: rispondendo & interroga: ‘0- 
hi, egli ha detto di prevedere 
che i rappresentanti delle quat- 
tro potenze sì riuniranno «in 
un prossimo futuro» per discu- 
tere della situazione nel Medio 


tirarsi. 
Sulla questione della. vendita 


i|di armi di fabbricazione bri- 


tannica ‘a Israele, il Ministro 


di carri armati «Centurion», ed 
ha aggiunto che il Governo bri- 
tannico ha, in di 


generale riduzione delle forni- 


l'Inghilterra. un congruo nume 
to di carri armati per rimpiaz- 
zare i mezzi corazzati perduti 
durante la guerra dei sei gior- 
Ni è stato affermato stamane 
dal «Daily Mirror», il quale 
commenta che la richiesta po: 
trebbe causare un nuovo de- 
terioramento nelle relazioni fra 
Regno Unito e Repubblica ara- 
ba unita. Secondo il giornale, 
esperti. militari dell'Ambasciata 
israeliana a Londra avrebbero 
chiesto carri armati dei tipo 
«Centurion», pezzi di ricambio 
e munizioni, nel corso di una 
recente serie di colloqui con il 
Ministro della Difesa Healey. 

«Il Presidente Nasser è mol- 
to arrabbiato — aggiunge il quo- 
tidiano —; il suo Ministro degli 
Esteri, Mahmoud Riad, ha con- 
vocato al Cairo l’Ambasciatore 
Sir Harold Beeley». Stando al 
giornale, l’esercito israeliano 
possiede 250 «Centurion» che 
costituirono l’ossatura della 
spettacolare offensiva del giu- 
gno 1967. 

A New York, la rivista ame- 
ricana «Newsweek» afferma da 
barte sua che l'URSS ha con- 
segnato all'Egitto sette mezzi 
anfibi negli ultimi mesì, «nel 
quadro di quello che sembra 
essere un programma. inteso a 
fornire all’Egitto mezzi da sbar- 
co per operazioni attraverso il 
Canale di Suez». Inoltre, l'URSS 
ha inviato in Egitto 300 tecnici 
per impiantare missili terra 
aria «Samy e postazioni radar 
intorno alla diga di Assuan». 


uno dei punti della risoluzione, 
e che non si può far dipendere 
l'insuccesso della risoluzione: so- 
lamente dal fatto. che. gli israe- 
liani non acconsentano a ri- 


non ha voluto rivelare dettagli! 
su presunti acquisti israeliani 


verse occasio- 
ni, espresso il desiderio di una 


ture di armi al Medio Oriente. 
La ‘questione, ha detto, verrà 
certamente sollevata! durante lo 
incontro delle quattro potenze. 

Che Israele abbia chiesto al. 


Incontro Breznev-Ulbricht 
sulla «piccola crisi> di Berlino 


A Bonn si cerca di minimizzare la gravità della situazione - Concilianti commenti 
del Governo federale - Riaffermata la legittimità della elezione del Presidente 


‘nota consegnata nei giorni scor ‘ 
si dall’Ambasstatore sovietico a 
Bonn, Tsarapkin, al Cancellie 
te Kiesinger per protestare con- 
tro l'elezione del Capo dello 
Stato a Berlino: le consultazio- 
ni in proposito con i tre alleati 
occidentali. sono già in corso. 
Sul'contenuto della nota sovie- 
tica, Ahlers ha affermato che 
èl Governo federale è pienamen- 
te d’accordo con Mosca, quando 
essa auspica rapporti normali e 
di buon\vicinato fra tutti è Pae- 
si europei, «e fra l’altro tra la 
Repubblica federale e l'URSS)». 
Secondo il portavoce ufficiale, 
‘Bonn ha sempre dimostrato di 
tenere a migliorare i suoì rap- 
porti con Mosca, e di voler pro- 
seguire il dialogo con i sovieti- 
ci. Bonn ‘inolire è interessata 
a un miglioramento delle sue 
relazioni con Berlino Est, e se 
finora ciò non è stato possibile, 
la responsabilità ricade iniera- 
mente sulle autorità tedesco- 
orientali. 

Ahlers ha aggiunto che il Go- 
verno federale non riesce a ca- 
pire come l'elezione del Presi 
dente della Repubblica federale 
@ Berlino sia un’iniziativa su- 
scettibile di provocare frizioni 
e complicazioni. Le tensioni so- 
no, secondo Ahlers, suscitate 
dalla «guerra dei nervi» e dal- 
l'annuncio di azioni di disturbo 
da parte comunista. Il porta- 
voce ha osservato che Bonn è 
d'accordo con î sovietici anche 
quando essi affermano che nes- 
suno’ Stato al mondo elegge il 
suo. Presidente su territorio 
straniero: «Per Berlino Ovest, 
infatti, è valida la Costituzione 
federale, nonostante le limita» 
zioni derivanti dallo statuto 
quadripartito della città. Non,sî 
può-quindi dire —;ha concluso 
Ahlers — che eleggiamo il nio- 
stro. Presidente ‘su territorio. 
straniero». 

Da parte sua, il Borgomasiro 
di Berlino Ovest Klaus Schiltz 
dichiara in. un'intervista alla 
«Welt» che «non esiste nessun 
indizio concreto che si giunge- 
tà a una crisi di Berlino di 
vasta portata e icon gravi conse. 
Quenze». Nello stesso. tempo pe- 
Tò eglì afferma che l'intensa 
attività diplomatica intrapresa 
da parte sovietica contro l’ele- 
rione del Presidente della Re- 
pubblica federale a Berlino non 
deve essere’ presa alla leggera. 

Schilte dichiara quindi di non 
condividere quanto detto nei 
giorni scorsi a Bonn circa le 
rappresaglie che sarebbero sta- 
te decise da parte comunista 
contro la convocazione dell’As- 
semblea federale a Berlino: «Mi 
stupîreì se a Bonn fossero me- 
glio informati di me. Io non ho 
ancora udito nulla circa azioni 
concrete, Le mie informazioni 
corrispondono. a quelle delle 
potenze alleate garanti per Ber- 
lino, Parlare troppo di tali 
azioni non può che ‘provocare 
complicazioni inutili». 

Schîltz sì dice quindi convin- 
to che Mosca non sia interes: 
sata a una crisi a Berlino: i so- 
vietici dovrebbero quindi pren- 
dere misure che permettano in. 
ogni caso di evitare una «esca- 
lationy. 
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Milano, 17. 


inizio incerto, All’inizio del nuo- 
vo mese borsistico la presenza 
di residue offerte ha reso piut- 
tosto incerto il mercato, ed i|ti 
corsi .in apertura, solo in rare 
occasioni, riuscivano a recupe- 
rare lo scarto del riporto. Ben 
tenuti i valori già in battuta che 
hanno rafforzato i livelli prece- 
denti e tra questi Ginori, Ne- 
biolo, Pierrel ed Ilssa Viola. 


tendenza è mutata e diversi va- 
lori hanno registrato apprezza: |1 
bili progressi attraverso scambi 
più attivi. Invest e Saffa recu- 
peravano gran parte del dividen- 
do staccato. Conseguono. inoltre | si 
migliorie di un certo rilievo le|s 
Abeille e diversi altri assicura- 


tonî, Centrale, Chatillon, Don. 


Milano: sostenuto 


._ | zelli, Eternit, Falck, Gim, Habi- 
Mercato sostenuto dopo wn|tat, Italcable, Metalli, Nord Mi- 
lano, Pierrel, Rossari, Rumian- 
ca, Ses. Irregolari i mercuriferi 
e stabili i valori a largo merca- 


o. Realizzate per contro le Ro- 


mana Zuccheri priv., Falck pel 
Porzi priv. e Franco Tosi. Le 
Invest sono quotate ex dividen- 
do di L. 120 e le Saffa ex divi. 
dendo di L. 120 ed ex assegna- 
zione di L. 10. 


TITOLI TRATTATI: di Stato 


Verso la fine della riunione la| 35.000.000; Buoni del Tesoro 149 
milioni; obbligaz. 1.423.625.550; 


«783.925 azioni, 
DOPOBORSA — Mercato ab- 


bastanza attivo con prezzi soste. 
nuti — Generali 60450-60500; Vi. 


cosa 3045; Fiat 2930: Montedi- 
ion 1030; Centrale 6580; Italce- 


menti 25400, (Rilevamento a cu- 
tivi, Anic, Bastogi, Burgo, Can-|ra dell'Ufficio titoli della Banca 
Commerciale Italiana). 


Ossigeno, 


CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 623,547; 
dollaro canadese. 582,50; corona da- 
nese 83,117; «corona. norvegese ‘87,52; 
corona, 8 120,887; fiorino olan. 
dese 172,51; fratico belga 12,462; fran- 
co 126,285; franco svizzero 
(144,577; lira. sterlina 1497,26; marco 
‘tedesco 155,577; scellino austriaco 
24,151; escudo portoghese 21,977; pe- 
seta spagnola 8,973, 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 624,90; lira sterlina 1496,25; fran: 
co svizzero 144,50; franco francese 
120,60; franco belga 11,86; marco te- 
‘desco 155,60; scellino austriaco 23,95; 
peseta spagnola 8,75; escudo porto- 
ghese 21,65; dollaro canadese 577; 
fiorino olandese 171,90; corona da- 
nese 82,75; corona svedese 120,30; 


TRIESTE 
Mercato sostenuto nella prima 
giornata del nuovo mese di Borsa 
ma senza affari, In cedenza Fiat 
‘priv, Sempre ben tenuto il reddito 


fisso, 
‘Bastogi 1919; Finmare:328; Finsider 


Titoli azionari 


TITOLI 14.2 17.2 | TITOLI 14.2 | 17.2 
Alimentari Meccanici e automobilistici 
Certosa... .| 1961/1970 
EridEndA piia8 a li 2300)(: C AZIONI, montnene (e elle (MIC IRSIZO 
Es Molini . 2590 2580 | Biat pr. È 3%, 2501 2508 
Motta see | 14020] 000 E NAbIOIO >. e e | OM9AN 1809 
Rom. Quod. = + «| ‘121.50 [VIZIO] Ponvetttord, © + | 3040) ‘3085 
Rom: Zico pi. 5001375 | Olivettipr. . « .| 3011] 3046 
Assicurativi Tosi Franco . . . 1795 1748 
. .| 59660/ 60100 

Peire Sa 500 350 Minerari e metallurgici 
Ass. Mil. pr. ;% n) : 
Ass. Torino. : «| STO] 8850) Ac paeoio >| 3600) 300 
An: Tor pr; © cli 5906 ( 5095) PAccgg mie sell Soon ao 
Fond. Incendio | 11350) 11450 | poreime i © ® "| a064| 1078 
Fond. Vita —. | 26580| 26800| nasavicia lc <| sasso saio 
L'Assicuratrioe | 65350| 66250 | ftalsider , >» «| 933] 940 
Ras > + e »| 44850/ 45300 | Magona . | 2440| 2451 
SAI ne 7° "| 28200] 28350 | Metal, Italiana ;| 3360| ‘3415 
L'Abetlle:. + +. «| 7620) “"TTO | MeAnitata ce S| 9785) 10002 


Pibigas —. 
Rumianca 
Safta e Det 
.Sarom . . ch) 
Montedison . s 0 
Pierrel + +] 8600] 8920] Snia Vis. << /| 2970) 3028 
Elettrici ed elettrotecnici DT 
Magneti . + + +] 1425) 1436 È 340| 395 
Marelli n dee, 596] 597 +] 22900] 23100 
Sip ora e cea 2685 2693 
+ Lecnomasio . +, 930 943 Trasporti 
Terni Nuova”: : 240 | 242.50 
Alitalia pre: . 17340 | 17500 
Finanziari poni mne lano ‘A don 
Ausiliare . 2 
Agr. Lig. Lom. . .| 22101 2238 tn) 
ria i Mittel +. . + + + | 14130] 14290 
BIedaroie Diversi 
Finsider 
De Ferrari + | 1396] 1396 
ERO) Cart. Binda | 34200 | 34520 
To È Cart, Burgo , 15005 | 15240 
sofa Cart. Donzelli 2192 | 2320 
pi la Cementir... 4440 4492 
rina Cer. Pozzi 67.|. 68,12 
pelli nor; CLIO ; 
«Rirelli & O, |,..Cer;.Poi DIPCTI EP.) 
LEO VESTIARIO ea ss! bi 
S Lp licia ar D) ) 
Sviluppo. . Cond. Acque TO. 1010 1010 
Immobiliari Eternit... . 3300 || 3425 
Ob Italcable 3435 | 3555 


SAGI . ci ì i 870) 870 
IN Eatliza | 7 Smeriglio ! .. 67 | 69.87 
Milano Cen, © < 22100 | 22100 | SESexSarda > | 4240| 4310 
Risanamento 6020 | 6050 | SGESexSeso . (| 1708] 1718 
SACIE pr. i 875| 883 | TermeAcaui ; | 2195| 2180 
Silos Gen. (| 3530 | 3568 | Petrolifera . «| 1930) 1930 
egine cao A e PELA 
Titoli di Stato e Obbligazioni 

TITOLI 17febbr. | TITOLI 17 febbr. 
* Rendita, .:. 5% 104.60 » 1955, , 5,50% 96,30 
Redimibilo 1934 3,50% 100.25 » 1959. 5.50% 93,85 
Ricostruzione , 3.50% 85,10. »_ 1960, , 5% 90.75 
» 5% 97.20 | FF.S8. 1961, . 5% 90.40 
. Redim Smiesta . 5% 96.50 » 19651 . 6% 96.65 
_ Riforma Fond. 5% 97.05 » 1965II1, 6% I 
Redimibile %o 95,25 » 1961. 6% 96.50 
» ij di 50. 

Li » 1967 . A 

. MI. o 9 

Di » . Di 

X si î ; 

X s o, L 
L » . 92:50 

? 5 f i 
1977 100.05 » XXIII . 5% 90.20) 
A-FF.SS. 07/87 96.20 » XXIV |, 8,50% 92,35 
'O.PubbI.SS.A . 96,20 » XXV... 6% 96.05 
Di RIb Ml Gal i SW: #) 8° 
» » Du fo È . LI 
» è» SSCI 6% E PO pri RR 
s 0» 6% 95.50 67 bi 95:80 
» » 6% 95.50 | 99070 
»_» 6% 95.90 Li 93/20 
ENEL 6% 96.70 ci 99.70 
6% 96,60 $ 9 
6% 96.685. a 97.50. 

6% 96/90 x 98/70 
6% 96,95 4 N 

6% 97.10 5 98.20. 

5% [fon 94.15 

6% 97.10 dd 

‘Man. 6% 96.70 93.15 

IRI Sider 1953. 5,50% 97:80 9320 
Autostrada '63. 5.50% ga 9325 
6% gno 94190 

6% 20,50 94.70 

6% 97,05, 97. 

5% 98° pa 

5% 95 99,90) 

5% 88,65 99,50 

5,50% 91.50 LI 

6% [pan Lola) 

6% 96:75 ir 
6% 96,60" DO, 

6% 96:50 SI 

6% 95.45 92,98 

6% 96.30 Lo 

È i 6% 96,50 VI 
O.P.Int.St.ss.1. 6% 96.45 IdO, 
O.P.Int.St.ss.1I - 6% 96.35 bdo 
O.P.Int.St.ss3a — 6% 96.20 90.90. 
FF.SS. 1959. . 6.50% 97.60 96.10 
» 1959, 97.60 102. 


893; Sip. 2693; Sme 2315; Stet 3000; 

Generali 60100; Ass, Italiana 
LESONING ‘olimich 5000; 
di ipcovich 38000; 
,, 1405; Viscosa ord. 
; Viscosa. priv. -2430; Dalmine 
1075; Italsider 940; Cantieri 180; Fiat 
ord, 2925; Fiat priv, 2510; Terni 242; 
Anic 1160; Liquigas 163; Montedison 
1025; Beni Stabili 3880; Immobiliare 
569; Pirelli S.p.A. 3376; Rinascente 
360; Rinascente priv, 231, 


NEW YORK 
(Inaspettato calo) 

La Borsa di New York ha regi. 
strato ieri il calo più grave dal 6 
gennalo scorso quando perse più di 
14 punti, Come in occasione del pre- 
cedente declino, non vi è etato alcun 
elemento di rilievo ad avere una 
influenza sul mercato, 


LONDRA 
(Debole) 


® | La Borsa di Londra ha chiuso ieri |t 
4500-6000; | debole su tutto il fronte: l'indice del 


IL PICCOLO 


POSITIVE REAZIONI POLITICHE AL PROVVEDIMENTO GOVERNATIV: 


Roma, 17 


Il Governo presenterà domari 
alla Camera il disegno di legge 
per dl miglioramento delle pen- 
sioni dell'INPS e il decreto leg. 
ge riguardante la ‘a. Le 
reazioni politiche provvedi. 
mento sono state notevolmente 
positive. Il Governo, che indub- 
biamente si è mosso con una 
certa abilità nella soluzione del 
primo punto delle priorità pro- 
grammatiche, cerca evidente 
mente di sfruttare il momento 
cercando di portare avanti il 
più rapidamente possibile gli 
altri impegni, per dare respiro 
ai chi della maggioranza ed 
instaurare un clima migliore tra 
Governo e Paese. Il Governo 
chiederà alla, Camera la proce 
dura d'urgenza. Si tratterà di 
vedere se la discussione del pri. 
mo e del secondo provvedimen- 
to saranno abbina! 


Il segretario del gruppo co- 
munista della Camera D'Alessio 
ha dichiarato che la sua parte 
chiederà che la Assemblea pri- 
ma approvi il disegno di legge 
sugli aumenti e successivamen- 
te affronti il decreto riguardan- 
te la copertura, D'Alessio, cioè, 
ha fatto capire che i comunisti 
sono contrari all’abbinamento 
e in ogni caso ha detto che, 
mentre sul disegno di legge il 
PCI si limiterà a farsi interpre- 
te di alcune obiezioni della 
CGIL, per il decreto assumerà 
un atteggiamento di opposizio- 
ne, non ritenendo validi i cri- 
teri adottati per reperire le 
somme stanziate. I comunisti 
cioè, sono contrari all'inaspi 
mento dell'imposta sulla benzi- 
na. Negli ambienti governativi 
si afferma al riguardo che una 
intransigente opposizione del 
partito comunista sul provvedi- 


(‘_!'T(-—_— ==>: 


SEMPRE PIU' IN PERICO 


LO L'ANNO ACCADEMICO 


Un appello 


Roma, 17 

Il «blocco» dell’Ateneo roma 
no continua: gli studenti estre- 
misti di destra e di sinistra non 
danno segno di voler recedere 
dal loro atteggiamento di sfida 
e il rischio che l'anno accade- 
mico vada perduto si aggrava 
di giorno in giorno. La crisi con- 
tinua ad essere caratterizzata 
dal continuo alternarsi di mo- 
menti di inasprimento e allenta. 
mento della tensione mentre 10 
sgombero forzato delle 10 Facol- 
tà occupate con l'intervento del- 
le forze dell'ordine è una spada 
di Damocle sulla testa dei con- 
testatori. In questa situazione 
si è inserito un « 


«pressante. ap- 
pello» del Rettore D'Avack agli 
studenti occupanti le varie sedi 
universitarie, «Affinché proceda» 
no spontaneamente e nel più 
breve tempo al loro sgombero, 
in guisa da rendere possibile 
l'immediato espletamento degli 
odierni appelli di esame, senza 
continuare a ostinarsi in un 
ostruzionismo che, oltre a esse- 
Té Uantioso per Utritti, ‘viene @ | 
contalane ingiustamente’ i dirit: 
ti alllo studio dei loro colleghi». 
Nel documento è inoltre detto 
che il Rettore «confida nel sen- 
so di io e SPOLA 
degli studenti per accolgano 
tale suo appello, assicurando da 
parte sua tutti gli studenti del- 
l’Ateneo che, il giorno in cui sa- 
Tà tomata la normalità, il Ret- 
tore stesso e le altre autorità 
accademiche saranno sempre di- 
sposti a riaprire con loro un dia- 
logo costruttivo di riforme spe- 
rimentali nell’interesse comune. 


della Pubblica istruzione le ne- 
cessarie autorizzazioni per pro- 
cedere nei limiti delle leggi vi- 

i a sperimentazioni nuove 
circa la durata degli appelli di 
esami, in conformità ai desideri 


creta attraverso i singoli consi. 
gli di Facoltà; sempre natural. 
‘mente, dopo che la situazione 
sarà, rientrata nella legalità. 

Il documento diffuso stamane 
dagli uffici del rettorato spiega 
anche i motivi per cui finora 
non è stato richiesto l’interven- 
to delle forze dell’ordine. «In 
quest’ultima settimana — preci 
sa il documento — il Rettore, 
in pieno accordo con le autori 
tà accademiche, si è adoperato 
con la massima alan e pres: 
SE OITE a he 
a ogni livello, per che 
si procedesse a un intervento 
dellla polizia nelle sedi universi. 
tarie occupate da gruppi stu 
denteschi, nonostante la si 
tuazione creatasi nelle medesi- 
me presentasse tutti gli estremi 
per giustificarla. Tale azione del- 
le autorità accademiche è stata 
dettata non già da pavidità di 
animo 0 da omissione dei pro- 
pri doveri di ufficio, ma dall’as- 
soluta convinzione di agire così 
nel vero interesse superiore del- 
l’Università. Oggi infatti simili 
interventi di forza, anche se det- 


dei problemi e delle catia 
zioni studentesche, mon valgono 
né a risolvere né a decantare 
situazioni quali quella attuale. 
Al contrario essi finiscono per 
esasperare e radicalizzarle sem- 
pre più, fino a pomre di 


regola 
{le autorità ancademiche nell’ine- 


VET necessità di 

Pol, 

sura delle sedi universitarie, con 
la conseguente perdita dell’anno 
accademico, 

«Ed è fin troppo evidente co- 
me in questo caso il danno che 
ne deriverebbe ai 75,000 studenti 
dell'Ateneo romano e alle loro 
famiglie s: 


il perdurare di una simile situa- 
zione di Somint Da Doni 
re sempre jollerabile per 
le pubbliche autorità, dà vita a 


per 


Financial Times è sceso di 3,6 a quo- 
ta 484 con una perdita di 35 punti 
nelle ultime due settimane, I fondi 
di Stato che si erano ripresi dopo 
la pubblicazione dell'ultimo bilancio 
commerciale relativo al mese di gen- 
naio non hanno interessal 


scientifici e didattici dell'Ateneo, 
svecie in questo delicato perio 
do di esami». 

Varrà questa ulteriore sospem- 
siva dell'intervento delle forze 


tore a indurre gli studenti a de- 
sistere dal loro atteggiamento?1, 


del Rettore 


agli universitari romani 


Con toni concilianti ha rivelato d'aver trattenuto 
finora le autorità dal far intervenire la polizia 


TROVATA MORTA 
dopo due annì 


Sanremo, 17 

I corpo di una donna, la pit- 
trice Emma Zadra, nata nel 
1905 a Trento e morta presumi- 
bilmente due anni fa, è stato 
trovato stasera a Sanremo dal. 
l’ufficiale giudiziario che si era 
recato ad intimare lo sfratto al- 
la donna, 
La Zadra viveva in una sof- 
fitta che si affaccia sulla cen- 
tralissima via Matteotti; da due 
anni non pagava l'affitto e il 
padrone di casa aveva deciso di 
sfrattarla per morosità. Poiché 
nessuno ha aperto la porta, lo 
ufficiale giudiziario, dopo aver 
fatto intervenire un fabbro, è 
entrato nell'abitazione, I resti 
della Zadra giacevano sul letto, 
Secondo i primi accertamenti, 
la donna sarebbe morta nel di- 
cembre del 1966, 


mento di copertura. rischierebbe 
di far nai anche i. prov- 
vedimento sulle pensioni. In ba- 
se alla Costituzione, infatti, non 
si può approvare lo stanziamen- 
to di nuove spese se contempo- 
raneamente hon se ne indica la 


fonte di copertura. Perciò non} che 


si può approvare il disegno di 


poraneamente mon si approva 
anche il decreto legge, 

Oggi si è aperta una nuova e 
complessa trattativa fra, il.Go- 
verno-e i Sindacati per il rior- 
dinamento. delle carriere e_il 
riassetto degli stipendi, Si trat- 
ita di, due problemi-intimamen- 
te legati fra loro. A questo pro- 
posito ci sono due documenti: 
base, le proposte del Governo, 
e le controproposte della CGIL, 
della CISI.e della UIL. Fra i 
due di esistono diffe 
renze: tanto nelle cifre quanto 
nei criteri cui devono ispirarsi 
le leggi delegate che il Governo 
dovrà varare entro il 14 aprile 
prossimo, termine in cui scade 
la delega concessagli. Per l’ope- 
razione, riassetto c’è uno. stan- 


implicano una spe- 
sa che si aggira sui 520-530. mi- 
lardi 


La Malfa ha scritto sulla «Vo- 
ce Repubblicana» che il partito 
comunista «è in una fase di 
profonda revisione ideologica e 
politica che lo porterà a sce 
gliere per un ordinamento demo- 
cratico quale noi l'intendiamo, 
portandovi però dentro, come 
noi, una forte carica riformatri. 
ce. Il recente congresso ha di- 
‘mostrato l’importanza e il si- 
gnificato di questa tendenza, Ta- 
le revisione ideologica e politi 
ca tuttavia — sostiene il segre- 
tario repubblicano — anche se 
non subirà contraccolpi da im- 
prevedibili avvenimenti, richie- 
derà ancora molti anni di elabo- 
razione e di maturazione duran- 
te i quali il PCI continuerà in 
una politica. di utilizzazione di 
tutti i motivi di disagio che la 
situazione italiana presenta». 
Lo stesso La Malfa, a propo- 


sito della sua «intervista» al 


«Borghese», polemica nei con- 
fronti di Moro, ha detto che è 
stato sfruttato in modo «pitto- 
Tesco e spregiudicato» una te- 
lefonata fattagli a titolo privato. 
(Al riguardo il «Borghese» ha 
fatto sapere che risponderà). 
In una intervista l'on. De Mar. 
tino ha affermato che il suo in- 
tento principale nel Governo «è 
quello di evitare una involuzio- 
ne moderata della collaborazio- 
ne tra cattolici e socialisti. In 
questo tipo di alleanze il ruolo 
di chi deve spingere è faticoso 


legge sulle pensioni se contem- |}, 


ma essenziale, E poi — ha ag- 
giunto — credo che anche nella 
Democrazia Cristiana si vada fa- 
cendo strada l’idea che ormai 
‘occorrono soluzioni più avanza. 
te e più coraggiose, In questo 
quadro, il rischio più forte è 
il centro-sinistra si possa 
logorare.. prima che siano nate 
le condizioni per un rinnova- 
mento, Per ora queste condizio- 
ni, le ipotesi. di uno schiera; 
mento diverso, non ci sono», 
Come si vede, De Martino arri. 
va alla stessa conclusione di La 
Malfa. Si è mostrato invece 
scettico sulla possibilità di una 
nuova sinistra. 

«Le forze che potrebbero co- 
stituirla — ha detto — sono il 


PSI, il POI e ‘larghi strati déll 


mondo cattolico, Un simile rag- 
gruppamento — ha aggiunto.— 
sarebbe facilmente. dominato 
dai comunisti», 


Martedì, 18 febbraio 1969 


[VV 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Il Tevere in piena dopo una settimana di pioggia 


Città del Vaticano, 17 

Alcuni aspetti della vita eccle- 
siastica, «oggetto ora di molte e 
gravi discussioni», come l’idea 
della «abdicazione al sacro celi- 
bato», sono stati trattati stama- 
ni da Paolo VI nel corso della 
udienza data ai quaresimalisti, 
parroci e sacerdoti romani, gui- 
dati dal Cardinale Vicario, An- 
gelo Dell'Acqua. 

Il Papa, dopo aver accennato 
a certe «idee dinamiche, che 
percorrono oggi tutta la Chiesa 
e che specialmente tra gli ec- 
clesiastici suscitano non poco 
turbamento», ha osservato che 
«vi sono tuttora comunità di d 
deli straripanti di numero e de- 
siderio di regolare osservanza» 
e si è chiesto: «Perché lasciar- 
le? Perché cambiare per loro il 
metodo del ministero, quando 
questo è ancora autentico, va- 
lido e magnificamente fecondo? 


‘PROTESTA CONTRO LE 


Tre .>6F©s== 


INADEGUATE TABELLE PARAMETRICHE 


Domani saranno in sciopero 
I professori delle scuole medie 


L’agitazione intende anche richiamare l’attenzione sui supplenti 
Riprendono a trattare i grafici - Intervento per la Moto Gilera 


Roma, 17 

Il Segretario generale del Sin- 
dacato nazionale scuola media 
(SNSM) prof, Granella ha con- 
fermato oggi nel corso di una 
conferenza stampa lo sciopero 
già annunciato dalle organizza- 
zioni sindacali del settore (SA- 
SMI, SNPPR, SNSM, SNIA, 
ANCISIM) per il 19 prossimo 
venturo, I motivi «occasionali» 
della manifestazione di prote 
sta vanno ricercati, secondo il 
sindacalista, nello scarso conto 
in cui sono state tenute le 
cazioni fornite dai Sindacati del. 
la scuola, da parte dei tecnici 
di Palazzo Vidoni, al momento 
della redazione delle cartelle pa- 
Tametriche del personale dipen- 
dente. dalla. pubblica ammini. 
strazione, «Ma al di là di questo 
motivo contingente e occasiona- 
le — ha detto Granella — vi so- 
no altri più grossi problemi che 
noi della scuola andiamo ponen: 
do da anni senza risultato, Ri- 
guardano in generale la profon- 
da esigenza di rinnovamento di 
cui la nostra scuola necessita e 


che speriamo, di riproporre effl-1in circa un milione e selcento- 


cacemente all'opinione pubblica 
e al Governo con la «giornata 
di protesta nazionale della scuo. 
la indetta dai sindacati della 
| FIS per il 19 prossimo», 

Al momento attuale il feno- 
meno più vistoso che si impo- 
ne immediatamente all’attenzio- 
ne e che costituisce addirittura 
una situazione di emergenza è 
quello — ha detto Granella — 
dei professori non di ruolo, 
Dopo aver ricordato che attual- 
mente gli inségnanti non di ruo- 
lo sono circa centoventimila, 
pari al 60 per cento di tutto il 
personale docente della scuola 
secondaria, Granella ha detto 
che il fenomeno dei docenti'non 
inquadrati organicamente va 
eliminato «prevedendo la im. 
missione in ruolo. con tecniche 
diverse da quelle normali». «Si 
deve tener conto — ha. conti 
nuato — che le ore effettiva. 
mente disponibili nelle quali 
trovano impiego attualmente in. 
segnanti non di ruolo si posso- 
no  prudenzialmente calcolare 


mila, con la possibilità quindi 
di formare circa novantamila 
posti in organico ‘oltre le cat- 
tedre regolarmente costituite». 

Dal canto loro le Federazioni 
nazionali di categoria aderenti 
alla CGIL, CISL e UIL hanno 
comunicato di aver deciso ia so- 
spensione di tutte le agitazioni 
già programmate nel settore 
delle aziende grafiche essendo 
riprese le trattative. 

Va infine registrato che il Mi- 
nistro dell'industria, on, Mario 
Tanassi, ha presieduto stamane 
‘una riunione durante la quale 
sono stati affrontati i problemi 
dello stabilimento della. Gilera. 

A conclusione dell'incontro, 
Tanassi ha assicurato il suo in- 
teressamento per la concessio- 
ne, di un finanziamento di 800 
milioni tenuto conto dell'impe- 
gno da parte della proprietà del. 
l'azienda di un apporto di beni 
immobili di un valore realizza 
bile non inferiore ai 600 milioni, 
In tal modo si confida di supe. 
tare la difficile situazione. 


la, vita,. sociale, 


IN'UN DISCORSO. AI PREDICATORI QUARESIMALISTI DI ROMA 


Gli attuali «inconvenienti» 
trail Clero rilevati dal Papa 


Dalle «idee dinamiche» di apostolato alle «novità eversive» per le 
strutture - La tendenza di voler fare del prete un uomo qualsiasi 


Non faremmo torto alla jedel- 
tà di tanti buoni cristiani per 
tentare avventure d'esito incer- 
to?». Inoltre, «quando basta 
aprire una nuova chiesa e acco- 
gliere con amorosa premura la 
gente che vì accorre spontanea e 
avida di parola divina e di gra- 
zia sacramentale, perché escogi- 
tare forme nuove e strane di 
apostolato di dubbia riuscita e 
forse di precaria durata? Non 
conviene forse perfezionare quel- 
le tradizionali, e farle rifiorire, 
come il Concilio ci insegna, di 
realismo pastorale, di nuova bel- 
lezza e di nuova efficacia, prima 
di tentarne altre, spesso arbi- 
trarie e di non sicuro risultato, 
o ristretto a gruppi particolari 
e staccati dalla comunione dei 
fedeli?». 

«Bisogna fare attenzionev, ha 
ripetuto il Papa, poiché la mis- 
sione del sacerdote ara nel. 

‘Oggi, può pr 
durre. «altr. inconvenientià;. 
me quello di qsvalutare il ‘mi- 
nistero sacramentale liturgico, 
quasi fosse di freno e di intral- 
cio a quello dell’evangelizzazio- 
ne diretta del mondo moderno; 
ovvero quello, oggi piuttosto dif- 
fuso, di voler fare del prete un 
uomo come qualsiasi altro, nel 
l'abito, nella professione profa- 
na, nella frequenza negli spetta- 
coli, nell'esperienza mondana, 
nell'impegno sociale e politico, 
nella Jormaz ione di una fami- 

propria con l'abdicazione al 
sacro celibato. 


Il Papa ha ricordato & questo 
punto le parole di Cristo «che 
ci vuole nel mondo, ma non del 
mondo». Non ha egli chiamato 
ed eletto i suoî discepoli, ha ag- 
giunto Paolo VI, «distinguendo- 
li, anzì .separandoli dal modo 
comune di vivere, e chiedendo 
loro di lasciare ogni cosa per 
seguire lui solo? Tutto il Van- 
gelo parla di questa qualifica 
zione, di questa ’’specializzazio 
ne” dei discepoli che dovevano 
poì fungere da apostoli». E wi 
discepoli avevano coscienza di 
questa loro personale e para- 
dossale condizione», e questo 
«è chiaro se abbiamo la nozio- 
ne della composizione organica 
del corpo ecclesiale». 
‘Bisogna — ha detto infine il 
Papa — fare attenzione ad ‘una 
altra idea «dinamica» e anch'es- 
sa «lodevole in radice, ma spes-|. 
so intemperante mella sua for- 
mulazione ed esplosiva nella 
sua problematica applicazione», 
quella delle «così dette "strut- 
ture”». Osservato che non si sa 
bene quale significato attribui- 
re a questo termine nel linguag- 
gio ecelesiastico, il Papa ha det- 
to che una formula prevale, ed 
è quella secondo cui «bisogna 
cambiare le strutture». A que- 
sto proposito il Papa ha parla- 


to di «sogni irrealizzabili» e di 
«temeraria utopia» e di «folle 
speranza», sottolineando che 
«sotto il velo trasparente di un 
astratto nominalismo si auspi- 
cano talora novità eversive». 
Un ultimo accenno, a propo- 
sito delle «strutture», è stato 
Jatto dal Papa al «fastidio del- 
l'autorità della Chiesa»; ma, 
«per chi ne sperimenta il grave 
‘peso e non ne ambisce l’onore 
— ha osservato il Pontefice — 
non è facile farne l’apologia. 
Basti ora a noì l’averne' fatto 
questa modesta difesa». Le ul 
time parole rivolte ai quaresi- 
mualisti sono state dedicate alla 
diocesi di Roma, per la quale il 
Papa ha auspicato che sia il pri- 
mo esempio di rinnovamento 
nella Chiesa, raccomandando 
soprattutto di comprendere in 
particolare i sacerdoti giovani. 


- | TEVERE IN PIENA [per 1uuro ance 


Alla Camera le nuove pensioni 


II P.C.I. contro l'aumento della benzina 


L'atteggiamento comunista rischia di compromettere tutto: non ‘si può fare una legge 
senza indicare a quali fonti finanziarie si farà ricorso per la ‘copertura delle spese 


socialisti a Merano 


Bolzano, 17 

I dirigenti socialisti d’Italia e 
d’Austria si sono riuniti oggi 
a Merano per esaminare le pos- 
sibilità di un’intensificazione dei 
rapporti di collaborazione fra i 
due partiti, anche in ordine al- 
l'intesa per l'Alto Adige, quale 
si è andata delineando fra i due 
Governi interessati. 

Alla conferenza, che si svolge 
a Castel Foresta a Merano, 
prendono parte il segretario del 
PSL on. Ferri, il presidente del 
partito socialista austriaco Krei- 
sky, il segretario del partito 
Graetz, il vice-capitano regiona- 
le del Tirolo Kunst, i dirigenti 
della federazione altotesina del 
PSI e rappresentanti del parti 
to socialdemocratico sudtiro- 


lese. 

L'ex Ministro degli Esteri au- 
striaco Kreisky era giunto a 
Merano ieri pomeriggio e in 
serata aveva cenato assieme al 
l'on. Ferri, arrivato. da Roma 
alcune ore dopo. 

Durante la mattinata, 
scambio di saluti tra é 
Kreisky, ha preso la parola il 
presidente del. partito per il 
progresso sociale del Sudtiro- 
lo, dott. Jenny, il quale ha 
aspremente criticato il cosid- 
detto «pacchetto» poiché — ha 
detto. — le nuove prerogative 
di autonomia per la provincia 
di Bolzano sono ‘una continua- 
zione del monopolio delle for. 
ze conservatrici nell'Alto Adige. 
Ha perlato poi un rappresen= 
tante del partito socialista di 
Bolzano, il quale ha in parte 
concordato con. l'opinione di 
Jenny, sostenendo che il «pac- 
chetto» non soddisfa in partico» 
lare, le esigenze di uno svilup= 
po economico e sociale dei la. 
voratori altoatesini, 

Kreisky, da parte sua, ha riaf. 
fermato che il partito socialista 
austriaco, per quanto 
la soluzione del problema alto- 
atesino, si rimette alle decisio» 
ni dei rappresentanti eletti del. 
la provincia di Bolzano. Per il 
cosiddetto problema dell’«anco- 
raggio», egli ha sostenuto che 
con la formula attuale vi ser 
ranno sempre discussioni, mens 
tre sarebbe stato preferibile ri. 
correre a un arbitrato interna. 
zionale, 

Intanto a Bolzano si è riuni- 
to il Consiglio provinciale per 
l’elezione della nuova Giunta, 
Alla vigilia della seduta, la se- 
greteria della D.C. altoatesina 
aveva reso noto che i rappre 
sentanti del partito partecipe 
ranno alla Giunta sulla base di 
quanto disposto dagli art. 44 
e 54 dello Statuto atitonomo, 
che prevedono il diritto di rap- 
presentanza etnica. Gli assesso- 
ri della D.C. tuttavia non accet- 
teranno l'assunzione di compe. 


tenze. 

Il: dott. Silvius Magniazo, 
«leader» della SVP, è stato rie- 
letto con 19 voti favorevoli dei 
consiglieri del gruppo di lingua 
tedesca e della-D.C. e sei asten- 
sioni, presidente della nuova 
Giunta provinciale di Bolzano. 

Successivamente sono stati 
eletti cinque assessori effettivi 
del gruppo linguistico tedesco e 
tre del gruppo linguistico ita- 
liano, oltre un supplente per 
ciascun gruppo. 


“=== 


CONFERMATO L'IMPIANTO: DEL 


ST Tri 


a Tn 
L'EMITTENTE PIRATA 


Da una radio a Zara 
pubblicità verso l’Italia 


Lastazione sarà gestita dalla «Borba» e da «Europa Tp 
Ambienti italiani negano il paragone con Capodistria 


Belgrado, 17 

Il Governo federale jugoslavo 
ha dato il suo assenso alla _in- 
stallazione di una stazione ra- 
dio di grande potenza sulla co- 
sta dalmata, in prossimità di 
Zara, i cui programmi «di pro- 
paganda economica e musicali» 
saranno diretti verso l’Italia. 
Ne ha dato l'annuncio il diret- 
tore dell’ufficio federale per le 
Tadiodiffusioni, Max Dikic, in 
una dichiarazione rilasciata al 
quotidiano belgradese . «Borba» 
la cui casa editrice ha promos- 
so l’iniziativa in collaborazione 
con «Radio Europa 1», control 
lata dai francesi. 

Max Dikic ha precisato che 
nell’esaminare la domanda di 


‘autorizzazione presentata nel 
‘febbraio dello scorso anno, dal- 


la ‘casa editrice della «Borba», 
l'ufficio federale per le radio- 
diffusioni sì è riallacciato ad 
un precedente: «all’analoga ri- 
chiesta ‘avanzata, nel. febbraio 
1967, da Radio Lubiana, di in- 
stallare un trasmettitore radio- 
fonico di venti Kilowatt in 
‘prossimità del confine italiano». 


COSTERA" DI MENO L'80 PER CENTO DELLE SPECIALITA" 


GIOVEDÌ LA DECISIONE 


SUL PREZZO DELLE MEDICINE 


Roma, 17 

Variazioni di prezzo dei me- 
dicinali saranno approvate dal 
CIP (Comitato interministe 
riale prezzi) nella riunione di 
giovedì 20. La convocazione 
del Comitato è stata decisa 
dal Ministro dell'Industria, 
commercio e artigianato, on, 
Mario Tanassi, per dare solle- 
cito corso alle proposte formu- 
late nei giorni scorsi dalla 
CERO Seaiale presi 
proposte — si rileva neg] 
ambienti ministeriali — corri. 
spondono a precise regole eco- 
nomiche, agli interessi dei 
consumatori e a quelli degli 
Gai dei. premi agito: 
one» rr me- 
dicinali ccmparteni infatti un 
risparmio complessivo di quin- 
dici miliardi, attribuito per 
dieci miliardi agli enti mutua- 
listici e per cinque ai consu 
matori privati, 
I prezzi che saranno dimi. 
nuiti riguardano 1’80 p.e. del 
specialità del nostro mercato 
e, quindi, grandissima parte 
dei medicinali di largo consu. 
mo inclusi nel «prontuario te, 
rapeutico» dell’INAM: si trat- 


ta in prevalenza di vitaminici, 
epatoprotettori, antibiotici e 
vasodilatatori, che decine, 
ranno una riduzione della spe 
sa annua di sedici miliardi @ 
mezzo, Un maggiore onere di 
un miliardo e mezzo sarà, per 
contro, dovuto agli aumenti di 
altri medicinali i cui prezzi 
non corrispondevano più ei 
costi sostenuti per la loro fab- 
bricazione. 


tra l'economia di sedici miliar- 
di e mezzo e il maggiore onere 
di un miliardo e mezzo. Lo 
studio di questo provvedimen- 


teria gene. 
‘rale del CIP con la collabora» 
zione del Ministero ‘della Sa- 
nità e dell'INAM, Esso attua 
direttive emanate dallo stesso 
CIP per rimuovere ostacoli for- 
mali e tecnici che ritardavano 
l'applicazione di quanto di 
sto dal programma economico 
mazionale in materia di prezzi 
dei ‘medicinali, 


Reggio Calabria, 17 

Il cestaio Orazio Chirico, di 
28 anni, è stato ucciso a colpi 
di pistola dal manovale Deme- 
trio Albanese, di 37 anni; que- 
st’ultimo, mentre si allontana. 
va dal luogo del delitto, è sta- 
to ucciso a sua volta a colpi 
di pistola da un fratello del 
Chirico, Francesco, di 36 anni. 
Il duplice omicidio è accaduto 
in località Gallico Marina, in 
provincia di Reggio Calabria, 
a tarda ora della notte, Il Chi. 
rico e l’Albanese dopo aver gio- 
cato a carte in un'osteria sono 
usciti insieme per fare una 
breve passeggiata. Tra i due, 
a un certo momento, è sorta 
una vivace discussione: il Chi. 
tico ha estratto dalla tasca un 
coltello ed ha ferito lievemen- 
te al torace l’Albanese. Que. 
st'ultimo, allora, ha estratto 
una pistola dalla tasca e ha in- 
sei ito l’amico GE po Gi 

ggire verso la spiaggia. Sul. 
l’arenile l’Albanese ha sparato 
sei colpi contro il Chirico, uc- 
cidendolo all’istante. 

E’ sopravvenuto un fratello 
del Chirico, Francesco, di 36 
anni, L'Albanese, appena lo ha 


SPARATORIA A RIPETIZIONE SE; UNA SPIAGGIA CALABRA. 
FREDDATO DAL FRATELLO DELL'UOMO 


visto, gli ha detto di allonta» 
narsi altrimenti. avrebbe ucci. 
so anche lui, Francesco Chiri. 
co, però, ha subito estratto'la 
pistola ed ha sparato quattro 


to veloce nel: buttarmi. a:terra 
«schivando i due colpi sparati 
da Albanese, Poi .ho impugna- 
.to la pistola che avevo in ta. 
sca e ho ucciso; per difender. 


Radio Lubiana — ha sottoli 
neato il direttore dell'ufficio fe- 
derale jugoslavo per le radio- 
diffusioni — non menzionò al. 
lora nella sua domanda che la 
nuova emittente avrebbe diffu- 
so propaganda economica de- 
Stinata all'Italia. né accennò al- 
la. frequenza di trasmissione 
che doveva essere conforme al- 
le disposizioni della convenzio- 
ne dell'Aja sulle radiodiffusio- 
ni. Radio Lubiana fu autorizza- 
ta a dare corso al progetto a 
solo in un secondo tempo la 
frequenza di emissione del nuo- 
vo trasmettitore venne omolo= 
gata, in conformità con la con: 
venzione dell'Aja e dopo che 
pervenne l’assenso da parte 
italiana». 

Anche per la nuova stazione 
radio, della potenza di 1200 Ki- 
lowatt, che sorgerà in Dalma: 
zia — ha continuato Max Dikic 
— sarà praticata la procedura 
a seguita da Radio Capodi= 
stria. 


A proposito della citazione 
del precedente di «Radio Capo: 
distria», osservatori italiani a 
‘Belgrado ne sottolineano la po: 
ca pertinenza. Infatti, Radio Ca. 
podistria trasmette programmi 
in lingua italiana e slovena da 
oltre venti anni, subito dopo la 
guerra, sulla stessa frequenza 
adoperat. attualmente. Agli ini. 
zi sì chiamò «Radio Trieste, zo- 
na jugoslava» ed-assunse la de. 
nominazione di «Radio Capodi- 
stria» nell'ottobre 1954, quando 
venne applicato il «Memoran: 
dum d'Intesa». 

La Radiotelevisione jugoslava 
ha. protestato vivacemente per 
l'autorizzazione .. concessa dal- 
l'ufficio per le radiodiffusioni 
del Governo federale all’impian- 
to dell'emittente radiofonica di 
1200 kilowatt in Dalmazia, ed 


‘colpi contro il manovale, che è 
stato ucciso all'istante, Subito 
dopo Si è costituito ai carabi. 


«Avevo un triste presenti. 
mento '— ha detto. Francesco 
Chirico. Sono andato nell’oste- |; 
ria a trovare mio fratello che 

da alcune ore stava bevendo e 
giocando a carte con il compa: 
Te, Dall’oste — ha continuato 
Francesco Chirico — ho sapu- 
to che dopo aver giocato e be- 


mi, il nostro ’compare”». Que- 
‘Sta ‘versione dei fatti e della 
legittima difesa’ non ha però 
convinto gli inquirenti poiché, 
a quanto sembra, Alban 
“non avrebbe sparato. contro 
Francesco. Chirico. Albanese, 
infatti, è stato trovato al suolo. 
con la pistola, scarica, ma an 
cora: lata nella cintura dei 
pantaloni. I carabinieri hanno 
interrogato alcune persone che 
si trovavano nell'osteria. 


» Sembra che ‘Albanese (sia ri- 


i cui programmi sarebbero de- 
Stinati esclusivamente all'Italia 
e per l'assegnazione della rela- 
tiva. frequenza. 

La Radiotelevisione jugoslava 
ha fatto presente che l’installa- 
zione e la conseguente attività 
sul territorio della Federazione 
jugoslava. di una emittente ra- 
dio con programmi esclusiva- 
mente commerciali e dedicati 
all’estero «costituiscono una vio- 
lazione degli accordi e delle 
norme internazionali sulla ra- 


vuto insieme, i due avevano 
cominciato un’animata discus- 
sione che hanno poi continua- 
to sulla, spiaggia, Li ho segui. 
ti; mi trovavo a duecento me- 
tri quando. ho sentito numerosi 
colpi. di pistola. Sono subito | 
accorso e ho visto Albanese il 
quale aveva ‘ancora la pistolà 
in mano, Mentre cercavo di ca- 

[re cosa fosse accaduto, \Al- 

ese ha detto: ’’Siete due 

sgraziati, ora uccido anche te”. 

«Io, però — ha proseguito 
Francesco Chirico — sono sta- 


masto: offeso da una:frase pro-. 
nunciata dal. cestaio. che aveva 
vinto. all'avversario duemila li. 
Te a carte. «Non ci sai proprio 
fare con le carte — avrebbe 
detto Orazio Chirico all'amico 
—;' queste duemila ‘lire sono 
rubate .e poiché io non voglio 
essere considerato; un ladro; te 


‘le. restituisco, Tu «mi offrirai 
‘un, altro mezzo litro. di vino e 


chiudiamo in pace». Albanese 
avrebbe risposto duramente al. 
cestaio dando inizio alla lite. 


diodiffusione sottoscritti pure 
dalla Jugoslavia», e sono altresì 
«in contrasto con le disposizio- 
ni di legge sugli investimenti 
Stranieri in questo specifico set- 
tore»., «Per queste ragioni — 
conclude la protesta — la Radio- 
televisione jugoslava ravvisa la 
opportunità che il Governo fe. 
derale sospenda la procedura 
connessa con il. rilascio della, 
autorizzazione e, ove tale au. 
torizzazione fosse stata. già ac- 
cordata, essa venga annullata». 
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Marfedì, 18 febbrato T969 


re on 


Fuga sulla luna 


TRE uomini sono stati —esseri, si attua la legge ine- 
da altri uomini — lan-|splorabile sì, ma tangibile, 


ciati attorno alla luna. Non 
sono ancora riuscita, nel pro- 
fondo, a capire; lo so, ma 
non lo ho capito. Impresa 
Straordinaria. In macchina, 
la radio accesa, seguivo con 
autentica trepidazione i mi- 
nuti di «black-out». Era la vi- 
gilia di Natale. Nel più pia- 
no dei modi mi ‘avviavo a 
incontrare figli e nipoti; con 
i consueti pacchi e doni (il 
pesce portato dalla città di 
mare). In un'altra macchina 
mio figlio, in ripetuti rallen- 
tamenti e sorpassi, commen- 
tava a gesti, a suo modo, la 
impresa che legava la sua, 
come la mia, attenzione. 

Quello che stava succeden- 
do a 350 mila chilometri di 
distanza era anche e ancora 
Parte della nostra storia, si 
legava al nostro scorrere su 
un'autostrada verso un albe- 
ro di Natale. Quando, dopo 
lunghissimi minuti di silen- 
zio, si riudì la voce di uno 
dei tre astronauti, ci fermam- 
mo istintivamente, per un at- 
timo: un cenno di sollievo, 
quasi un sospiro, e via, 

Ma durante la seconda par- 
te del viaggio ben diversi 
pensieri mi accompagnaro- 
no. La luna. Il grande salto, 
la grande avventura. Il pro- 
gresso. Ma anche la più cla- 
morosa prova della insoddi- 
sfazione, dela infelicità del- 
l'uomo. Vivere per tentare, 
Vivere per fuggire: somme 
favolose rischi mortali ma 
andar oltre, andar via. Fino 
a che punto conquista anzi- 
ché rinuncia? Rinuncia a ten- 
tare di capire qualche cosa 
di più di noi e affidarsi in- 
Vece alle mete sbalorditive 
e droganti della tecnica e 
della scienza, lanciate a por- 
tare l'uomo «oltre» alla sua 
felicità, 

Felicità intesa come armo- 
Nia cosmica, come matema- 
tica, non come appagamen- 
to: non come egoismo e di- 
sordine, certo. Felicità co- 
sciente della propria miste 
riosa insondabile condizione, 
Mma legata a leggi fisse, pure 
se altrettanto misteriose e 
insondabili: le orbite, per 


dalla quale è stato collocato 
— 0 si è generato — su que- 
sta terra? 

Non è sufficiente ignorare 
perchè si nasce e come si 
muore per accettare di capi- 
re sempre di meno come sia 
possibile percorrere decente: 
mente l'arco fra questi due 
punti certamente fissi. E du- 
rante la curva di questo ar- 
co occuparsi e preoccuparsi 
di costruire un sistema che 
il più possibile si avvicini a 
un equilibrio stabile. 

Non si venga a dire che il 
destino dell'uomo, la sua con- 
dizione umana, è legata alla 
angoscia all’ignoranza al mi- 
stero e che da qui nascono 
il mito di Icaro o il Castello 
di Kafka, perchè non è vero, 
o quantomeno è vero solo in 
parte. Perchè tutti conoscia- 
mo i nomi che ha la nostra 
infelicità, ma nessuno si ac- 
cinge a combatterla con ar- 
mi valide. E indiscutibilmen- 
te per «scoprire» uno dei tan- 
ti elementi e motivi di que- 
sta infelicità occorrerebbe 
tanto tempo tanta passione 
tanto coraggio quanti se ne 
sono impiegati per mandare 
i tre uomini sulla luna. 

Ecco l'eresia: imprese stra- 
ordinarie dell'uomo che pri- 
ma o dopo rischiano di ri 
voltarsi e scatenarsi contro 
il suo stesso destino, disuma- 
nizzandolo. Significherebbe 
un autentico progresso la lu- 
na o Marte popolati da terre- 
stri automatizzati program- 
mati scientificati? In altre 
parole immersi in un ordine 
diverso, creato, o meglio co- 
struito, da essi uomini per 


fini attinti dal valore anzi 


ché dall'amore e dalla legge 
misteriosa che li.ha posti ad 


abitare questo pianeta anzi 
ché uno diverso? 


E se non fosse che il di- 
sordine a farci ricercare so- 
luzioni estranee, sconfitti sul 


nostro terreno, nell’ansia di 
avventura dei falliti? 


La scienza al servizio del: 


l'uomo; non l’uomo trascina- 
to, a un certo punto, incan- 


tato e soffocato da un mez- 


ù 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — La cantante francese Francoise Hardy riparte per Parigi dopo aver girato nella 
Capitale una serie di shorts pubblicitari che verranno messi in onda alla televisione 


UN ILLUMINISTA INGLESE ALLA SCOPERTA DELLA «SEGREGATA» SICILIA 


ENRICO VII E ANNA BOLENA 


BRUCIANO NEL FUOC 


DELL'ETNA 


La credenza popolare isolana raccontata nel 1770 da un vecchio sospettoso a Patrick Brydone 
che poi ritornò dai suoi compagni di viaggio «non poco divertito da quella conversazione» 


Una piccola comitiva esce len- 
tamente da Catania all'alba del 
27 maggio del 1770; ancora in- 
sonnolita la città e insonnoliti 
gli uomini che a dorso di mulo 
‘percorrono via Etnea, la stra- 
da lunga e «diritta come un 
braccio teso e puntato in dire- 
zione della. montagna». Per i 
catanesi di quel tempo e di og- 
gi montagna è soltanto l'Etna 
e il nome, a dispetto dei gram- 
matici, si ostinano a considera- 
te femminile, secondo l’uso gre- 
co e latino, forse anche perchè 
il vulcano ha i molti capricci 
di una femmina bella, miste 
riosa natura prodiga di doni ge- 
nerosi e di apocalittiche distru- 
zioni, La grande Etna scrive 
Virgilio e a quanti lo hanno 
dimenticato lo rammenta. il 
Tommaseo nel suo pur sempre 
pregevole dizionario. 

Gli uomini sono tre inglesi, 
alcuni portatori e la guida che 
si vanta del soprannome di Ci. 
clope e forse da anni ha scor- 
dato di chiamarsi Biagio Motta. 
Comanda la comitiva. Patrick 
Brydone, nato «il 5 gennaio 
1736 a Coldingham nel Berwick: 
shire, al confine meridionale 
della Scozia, nei pressi di quel 
castello di Lammermoor che 
Walter Scott e Gaetano Doni: 
zetti avrebbero reso famoso». 

Figlio del pastore presbiteria- 
no del luogo, il Brydone riceve 


un'educazione universitaria e 
presta un breve servizio nello 
esercito, ma il mestiere delle 
armi non gli è congeniale, Da 
qualche anno è «traveller pre- 
ceptor», precettore viaggiante 
al seguito di giovani nobiluomi: 
ni inviati a completare la loro 
educazione con il «Grand Tour» 
nel continente. E' più avventu- 
Toso dei suoi colleghi e non si 
accontenta di conoscere Napo- 
li, prevista ultima tappa istrut- 
tiva del sedicenne William fi- 
glio di lord Fullarton, spinto a 
tentare l’inconsueta scoperta 
della Sicilia da sir William Ha- 
milton, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di Sua 
Maestà britannica alla Corte na- 
poletana, più noto come sfortu- 
nato marito della bella e infe- 
dele Emma Lyon (l'amica di 
Nelson) che come scienziato di 
buon nome e socio della Royal 
Society di Londra. Il terzo in- 
glese è tale Glover del quale si 
conosce solamente che ebbe la 
occasione di accompagnarsi al 
precettore e al suo nobile allie- 
vo (Patrick Brydone: «Viaggio 
in Sicilia e Malta - 1770», edi- 
zioni Longanesi, Milano). 

Lo scozzese, il cui «interesse 
preminente è rivolto all’indagi- 
ne dei fenomeni naturali e in 
particolare a quelli elettrici, che 
eccitavano la curiosità del tem- 
po», conosce l’Hamilton a Na- 


GUERRE E COMBATTIMENTI: DALLO S 


A QUELLO DI BIN NGHIA. 


Ventisette secoli di storia nelle voci 
del dizionario di tremila battaglie 


Una guida completa allo studio dell'arte militare nei nomi dei piccoli e grandi fatti d'arme 
fra Stati e coalizioni, fra città e signorotti in terra, in mare e in cielo nell'arco di tremila anni 


zo che all'origine serviva 
esclusivamente a proteggere 
accompagnare una crescita 
naturale, legata alla non di- 
scutibilità di una legge. 

Se qualcuno r'uscisse un 
giorno a ‘mutare le stagioni 
e trasformare la notte în 
giorno, a distruggere certi 
istinti e a sostituirli con dei 
nuovi, ecco allora sarebbe 


esempio, le galassie. E den- 
tro a queste leggi, non arbi- 
trariamente fuori; dentro an- 
cora alle leggi della natura 
e a quelle della nostra per- 
cezione e intuizione. Ferme e 
innegabili entrambe, offerte 
alla nostra individuale solu- 
zione. E' per puntare in que- 
Sta direzione, così come i tre 
astronauti verso la luna, che 


La Collana dedicata alla «Bi- 
blioteca italiana di opere di 
consultazione» che la Casa edi- 
trice Ceschina, di Milano, cu- 
ra con particolare eleganza 
nella veste e nella tipografia, 
si è recentemente arricchita dî 
una nuova pregevole pubblica- 
zione dovuta alla generosa e 
intelligente fatica di Francesco 
Valori: «Dizionario delle bat- 
taglie» (695 pagine, con carti- 
ne e illustrazioni, L. 7.500). 


tavia ammettere che la storia 
militare, di qualsiasi Paese e 
in qualunque tempo, ha un 
suo particolare fascino, e ciò 
non solo per chi ne è severo 
studioso, ma anche per chi 
ama semplicemente la cultura. 
Perciò mon, può non essere. sa- 
lutata. con “favore' l'apparizio- 
ne di questo «Dizionario delle 
battaglie» che oggi presentia- 
mo ai nostri lettori. 

Non abbiamo ovviamente 
contato il numero delle «voci», 


Quanti sanno che proprio cen- 
t'anni or sono ju combattuta 
la battaglia di Hakodate, nel- 
la guerra contro lo «shoguna- 
to» in Giappone? Quanti san- 
no che mel 1102, nella battaglia 
di Er Ramlah; Baldovino T re 
di Gerusalemme fu winto»da- 
plì ‘egiziani, ma’esattamente 
cinque anni dopo, nello stesso 
luogo, fu lui a batterli sono- 
tamente? E che cosa si sa 
della battaglia di Kadisia e 


S'amo destinati a muoverci. 
Quella è la nostra insostitui- 
Dile meta. 

La nostra felicità. Anni e 
anni di calcoli, l'esattezza al 
Miliardesimo, milioni di stru- 
menti, di bottoni, studio, con- 
centrazione, migliaia e mi- 
Eliaia di persone mobilitate. 
E dall'altra parte? Assenza 
silenzio sordità indifferenza. 
Mistero tra uomo e uomo che 
S'infittisce con paurosa pro- 
Porzione geometrica. Mute 
galassie di spiriti roteanti in 
Sistemi immobili, sconosciu- 
ti, deserti. L'estraneità che 
dilaga come una lava inarre- 
Stabile, Chi si occupa del cuo- 
Te dell’uomo? Chi lo studia? 
Chi studia le sue esigenze, 
che sono di vita o di morte? 
Chi dedica tempo denaro in- 
telligenza passione perché si 
conosca di più e si soffra di 
meno? Ma chi di noi non sa 
che l’infelicità si smonta sol- 
tanto con la conoscenza del- 
l'amore, chi non l’ha prova- 
to? Non è folle credere che 
ber accostarsi al come e al 
perché del nostro cuore ci 
Voglia meno tempo meno fa- 
tica meno coraggio che a 
mandare uno di questi cuori, 
così com'è, sulla luna ad af- 
frontare un mistero almeno 
pari? 

E poi... Una divagazione su 
Cristoforo Colombo. Non c'è 
progresso nel coraggio: quel. 
la piccola barca, quella ciur- 
ma di mezzi galeotti, quello 
abisso di vuoto nel quale la 
«Santa Maria» avrebbe po- 
tuto sprofondare, quell’orlo 
di mistero. E senza nessuno 
alle spalle, senza protezione, 
senza miliardi, senza radio, 
Soltanto la propria certez- 
za la propria incrollabile fe- 
de. Ma andiamo avanti: solo 
Una divagazione. 

E' troppo rischioso, com- 
promettente, azzardare una 
brevisione? Che in un tempo 


Non ben definito ma non]. 


| troppo lontano bisognerà lan- 
ciare un uomo con qualche 
Potentissimo razzo capace di 
Staccarlo da se stesso, muni- 
to di scafandro e tutto, a 
cireumnavigare un altro esse- 
le umano per raggiungerlo, 
ber vedere com'è fatto, per 
fotografarlo di dentro e di 
Uori e ritornare a raccon- 
farlo agli altri? 
a che cosa può fare un 
Uomo solo sulla terra, se non 
Un santo? Dove, se non nel- 
a fusione, sia del cuore che 
€. cervello e dei sensi, con 
Un altro essere, con gli altri 


MA A È 


giunto il momento di pensa- 
re ad una autentica vittoria 
e definitiva libertà. Ma fino 
al punto in cui siamo biso- 
gna «tentare di vivere»; pro- 
gredire sì studiare sì spinge 
re al massimo del rendimen- 
to gli strumenti che abbia- 
mo fra le mani (sembra che 
appena un decimo delle ca- 
pacità del 
siano per ora utilizzate). 


nostro cervello 


Ampliare la conoscenza, 


ma con la visione chiara e 
sclida di quella che è real- 
mente la struttura e la real- 
tà dell'uomo nato, per ora 
e fino ad ora, a calcare le 
strade del pianeta che abbia- 
mo chiamato Terra. 


Nora Baldi 


della conquista! araba della 
Persia? E della ‘battaglia di 
Panipat, nelle guerre per la 
conquista mogul dell’India? 
Non stiamo facendo sfoggio di 
erudizione, intendiamoci: sono 
nomi e notizie che l'autore di 
queste note ignorava prima di 
avere fra le mani il «Diziona- 


ma da un calcolo che ritenia- 
mo abbastanza approssimativo, 
il volume comprende circa tre- 
mila battaglie, la più antica 
delle quali è ‘quella di Megid- 
do, combattuta nel 1475 a.C. 
durante la guerri fra VEgitto 
e la Siria, e la j\iù recente è 


Studio affascinante 


Un ‘inciso. Di guerre, l’uma- 
nità ne ha avute fin troppe, 
e dopo l’apocalittica e bestia- 
le esperienza che è stata — o 
dovrebbe essere stata — per 
îl genere umano la seconda 


f È i quella di Bin Nghia, com- rio», ma che — come diceva- 
QUETA JEonnialo, chiunque sia| battuta nel Vietnam quattro| mo = invogliano a saperne di 
onesto e ben pensante non PUÒ| anni fa. Aggiungiamo subi-| più, appunto per il fatto che 


non augurarsì, per se stesso 
e per glî altri, di non vederne 
più, ‘nè da vicino nè da loùt- 
tano, ove si pensi alle molte 
giovani vite spente, aì lutti, ai 
dolori, alle distruzioni; ove si 
pensi — e questo nostro seco- 
lo ce ne ha dato non poche 
prove — che, tramontati or- 
mai i tempi della cavalleria e 
del. romanticismo, la guerra, 
lungi dal rappresentare. per 
l’uomo una salutare lezione, lo 
degrada, lo rende peggiore, lo 
abbassa a livelli vergognosi. 
Chiuso l'inciso, bisogna tut- 


to che poche sono le batta- 
glie, nel «Dizionario», riferite 
a tempì remotissimi: una certa 
continuità, quanto al succeder- 
si delle epoche, la si ha dal 
698 a.C. (battaglia di Elteken, 
nella guerra jra l'Assiria e lo 
Egitto), per cui nell'opera di 
Francesco Valori sono compre- 
si ben 27 secoli di storia. 

Le battaglie sono disposte in 
ordine alfabetico, e ‘indicate 
col'nome del luogo in cui ven- 
nero combattute; solo in qual- 
che caso sono îndicate diver- 
samente, secondo il nome con 
cui sono passate alla storia; 


sono cose nuove. 


Alto livello 


Le ultime trénia pagine del- 
l’opera sono dedicate all’indi- 
ce analitico, che comprende 
tutti î nomi delle persone, dei 
reparti e delle navi, citati nel 
corso del volume. 

Concludendo, è doveroso da- 
re atto a Francesco Valori del- 
la nobiltà della sua fatica, che 
egli ha dedicato alla moglie 
«affettuosa compagna nella 


quotidiana battaglia della vi- 
tav: è sempre nobile dare ad 
altri la possibilità di approfon- 
dire la propria cultura, ed è 
ancora più meritorio se fatto 
come ha saputo farlo l’autore 
di questo «Dizionario», con 
una pubblicazione cioè di alto 
livello ‘e per qualsiasi livello. 
E° un volume che non sfigure- 
tà certamente nella biblioteca 
di un professore universitario, 
e che a maggior ragione do- 
vrebbe trovare degna colloca- 
zione in quella di chi studia 
o di chi ama lo studio. 

A questo proposito, anzi, di- 
remo che il «Dizionario» ha 
una sua particolare utilità pro- 
prio per gli studenti. Non sap- 
piamo come, e quanto, e in 
quali termini venga oggi in- 
segnata negli istituti la storia 
patria. Purtroppo, în proposi- 
to, abbiamo non proprio in- 
giustificati timori, e nella più 
rosea delle ipotesì siamo por- 
tati a sperare che quell’inse- 
gnamento sia, almeno, diretta 
mente proporzionale alla sen- 
sibilità di chi vi è preposto. 
Comunque sia, nel «Dizionario 
delle battaglie» che ora abbia 
mo presentato, lo studente non 
solo trova la storia narrata 
obiettivamente, e quindi un 
sussidio alla sua preparazione, 
ma viene anche a conoscere, 
se già non lo sa, altre pagine 
alle quali molti, troppi, che si 


dicono italiani (ma non lo so- 
no) vorrebbero dare il cosid- 
detto colpo di spugna. 


Fabio Giraldi 


MOSTRE D'ARTE 


| Metallinò 


Al Circolo Culturale «4 Cantoni» 
di Oderzo (Treviso), si è aperta ieri 
una mostra di incisioni di Elettra 
Metallinò. La galleria che ha recen- 
temente ospitato mostre di Maccari, 
Luca Crippa e altri notissimi bian- 
co-neristi, esporrà fino al 28 febbraio, 
32 stampe dell’artista concittadina. 
Questa esposizione segue la perso 
nale tenuta dalla pittrice, nello scor- 
so ottobre, al Museo di Bassano del 
Grappa, presentata dal direttore del 
museo prof. Passamani, 

Elettra Metallinò ha partecipato, 
in questi ultimi mesi a numerose 
mostre coliettive quali la rassegna 
degli Incisori Veneti alla Galleria 
l’Astrolabio di Roma; alla Biennale 
dell’Incisione di Venezia ove è stata 
premiata; alla Nazionale di Arte Sa- 
cra Premio Federico Motta a Bolo- 
gna, Milano e Roma; all’Agostiniana 
a Roma e ancora a Roma alla mo- 
stra degli artisti triestini per il cin- 
quantenario; al Premio Copparo.e a 
molte altre mostre nazionali a Ve- 
nezia, Assisi, Torino, ecc, 

Opere dell'artista saranno esposte 
pure alla mostra di incisori italiani 
che si aprirà in questo mese a Mosca, 


Questo è il primo sommergibile di ricerca degli Stati Uniti 
a propulsione atomica. Sarà impiegato esclusivamente per le 
esploriazioni oceanografiche con un equipaggio di sette uomini 


così, ad esempio, la battaglia 
«senza lacrime», combattuta 
nel 367 a.C. fra gli Arcadì e 


DOPO «EXODUS» LEON URIS FA. 


CENTRO CON «TOPAZ» 


gli Spartani, nella quale que- 
sti ultimi non subirono alcu- 
na ‘perdita (da qui, lo strano 
nome), mentre ne inflissero di 
molto gravi al nemico; così la 
battaglia di «Natale», combat- 
tuta valorosamente dalle trup- 
pe italiane, sul jronte russo, 
dal 25 al 31 dicembre 1941. 
Per ogni fatto d'arme, oltre 


Fantapolitica del verosimile 


Sarà un film di Hitchcock il « best-seller» che ha turbato De Gaulle 


alla Ga suo indicati la guer- 
ra o il ciclo operativo cui es- ù 
so sì riferisce, nonchè il rispet-| Dopo la lettura di queste pa- 
tivo jronte se la guerra ju|gine, James Bond diventa una 
combattuta su più fronti, A|!mprobabilissima figuretta rita- 
queste prime indicazioni, se-|gliata dalla carta. Anche se nei 
gue la narrazione, limitata a|contronti d'esse sembra che De 
brevi notizie, come è compren- Gaulle abbia detto che si tratta 
sibile, per quanto riguarda le|di una vicenda «comica, decisa 
epoche remote, ma che si fa| mente ridicola e assurda», V'è 
sempre più dettagliata — na-|però una precisa Tagione in que- 
turalmente in proporzione al-|sto risentito commento del Pre- 
l'importanza e all'entità del|sidente della Repubblica france- 
fatto — via via che ci sì avvi-|se: la sua non del tutto edifi. 
cina. all'Evo moderno e incante rassomiglianza con uno 
specie ai nostri giorni. dei protagonisti del romanzo di 
DIECI È eps Leon Uris, «Topaz»; quel gene- 
Miniera inesauribile [rsi<Genominato Pietre ta crosx 
TT RE CS che siede, CRTERTO: sulla Do, 
unto di iS 
o) Quasi tremila Col di storia, MDPRO Vie 
‘unque, come dicevamo, in REGA 
questo. interessante «Diziona- Leon Uris, core SRO 
tio». battaglie di eserciti e sul|TANDO, è l'aui MEO GL 
un romanzo-fiume che contribuì 
mare, guerre fra Potenze, fra Alla, causa i Hana 
Stati, fra signorotti, guerre co-| nOn poco Duel 9 di 
loniali, guerre civili, in tutte|in Palestina e DI ama 
le parti del mondo, conflitti | Hollywood, DE, SRO n 
durati qualche settimana o|Preminger, e Ch sun Varta 
protrattisi per degli anni; e|riente spettacolare a; ea Dio 
nomi di generali e di condot-|8rafico. fd ea Li Nea 
tierì, e pianì operativi, e mos-|è destinato a GREpeuo 1 
se strategiche, e forze in cam-|di successo. Ai da à cock lo 
po, con le perdite dell'una e|realizzerà a partire dal prossi. 
dell’altra parte. Tutto, insom-|MO novembre, speriamo restan- 
ma, e per tuttì i gusti per chi do fedele allo Spirito del ro- 
è appassionato di storia. manzo il quale, nonostante la 
Abibamo detto «per tutti î|Sua insistita atmosfera da guer- 
gusti» nel senso che, in quellalra fredda, ha per obiettivo pro 
miniera inesauribile che è la|Prio quello di Ipevere DIGRUAL: 
storia universale, anche il ri-|dia la Francia dal suo così detto 
cercatore più esigente troverà |indipendentismo nei confronti 
di che soddisfarsene scorren-| dell'unione dei paesi del blocco 
do le pagine di questo volume, | Occidentale legati agli Stati 
per quanto ferrato egli possa| Uniti. e 
essere in argomento: su que-| Un romanzo di fantapolitica, 
sto terreno, pertanto, l’opera|per usare un termine divenuto 
dì Francesco Valori viene ad|di moda. Di esso eminenti stu- 
essere, oltre e più che un te-|diosi han dato interpretazioni 
sto di consultazione, una gui- 
da preziosa e completa per 


diverse. Ad esempio, Jaques Ber- 

gier sulla rivista «Pianeta» dice 

chiunque voglia approfondire.| che tra i diversi tipi di fantapo- 
ci spieghiamo meglio. litica v'è quello che non colloca 


necessariamente l’azione nel fu- 
turo e in un paese immaginario, 
ma descrive esattamente degli 
avvenimenti come si sono svolti, 
dando d’essi una spiegazione che 
non è quella della storia ufficia- 
le. «Topazy sì avvicina a questa 
interpretazione. In esso vengo- 
no evocati i giorni d’incubo del 
braccio di ferro tra Kruscev e 
John Kennedy in seguito alla 
installazione di rampe per mis 
sili a Cuba. Il mondo allora si 
trovò sull'orlo del baratro. Eb- 
bene, con un'immaginazione che 
non si discosta di molto da una 
realtà che sentiamo costante- 
mente familiare, Uris allarga il 
discorso, portandoci nel mezzo 
delle attività spionistiche statu- 
nitense, francese e sovietica. 

Tutto quindi in esso appare 
verosimile e credibile, special- 
mente dopo la inquietante serie 
di rivelazioni rilasciate da Phi. 
lippe de Vosjoli (che fu per 
tredici anni capo del servizio 
segreto francese negli Stati Uni. 
ti) a un giornale inglese. 

Un importante esponente del. 
l’organizzazione spionistica rus- 
sa, Boris Kuznetov, caduto in 
disgrazia presso i suoi decide 
di chiedere asilo politico alla 
America, Però le notizie sensa. 
zionali ch'egli promette in cam- 
bio, saranno rivelate soltanto al- 
la presenza di un agente segre- 
to francese negli Stati Uniti: 
André Deveraux. E così avviene, 
infatti. Si può scoprire innanzi 
tutto che v'è una smagliatura 
nell’apparato del servizio segre- 
to francese SDECE, che per. 
mette la fuoriuscita verso la 
Russia di importanti notizie; 
quindi che la Francia, nutrendo 
sentimenti d'invidia nei con- 
fronti dell'America, agisce nel 
suo seno come si trattasse di 
una potenza nemica; infine che 


ragione di molte cose storte è 
l’orgogliosa ottusità di codesto 
generale Pierre La Croix, l’arte. 
fice di una politica che rischia 
di isolare il paese in Europa 
nell’illusione di servirsi della 
Russia per rinascita del suo tra- 
Imontato prestigio. 

Siamo, come si vede, nel mez- 
zo di questioni che tutti possia- 
mo riconoscere. Forse il libro 
mette. troppa carne al fuoco, 
non riuscendo a disegnare tutti 
i suoi personaggi (una vera 
folla!) con quella precisione psi- 
cologica che comunque gli rie- 
sce per una notevole parte di 
essi, Tuttavia il suo autore sa 
come manipolare l'intero ingra- 
naggio: ne fa quasi un copione 
cinematografico già bell’e pron- 
to, coi suoi flash-back, i suoi 
intarsi, il suo montaggio che 
verso la fine diventa nervoso e 
decisamente avvincente. 

Tutto è improntato al più fe- 
toce anticomunismo. Lo abbia- 
mo detto: le pagine emanano un 
odore costante di guerra fredda, 
giustificato dal modo impietoso, 
crudele fino al voltastomaco, 
degli agenti segreti. Viene de- 
scritto il fervore idealistico di 
alcuni, l’ottusità carrieristica e 
l’utilitaristico doppiogioco di al- 
tri. Da tutto affiora comunque 
un’aridità morale che coinvolge 
l’intero sistema. Il taglio del 
romanzo è quello dei best-seller: 
dei racconti di appetitoso e fa- 
cile consumo. In America è an- 
dato a ruba, In fondo, esso non 

altri che un’incensata al paese 
nato sulle ceneri dei vecchi cuw- 
boys il cui mito è tenuto vivo 
dal cinema western, 

Pubblicato da Mondadori nel- 
la collezione Omnibus, «Topazy 
costa 2800 lire. 


Gianni Venantino 


poli e ascolta affascinato il rac- 
conto dell’ascensione dell'Etna 
compiuta da sir William insie- 
me con lord Fortrose, guidati 
dal canonico catanese Giuseppe 
Recupero «del quale condivide- 
va la passione per le ricerche 
vulcanologiche e al quale poi 
indirizzò lo stesso Brydone». 
Patetica la figura del Recupero 
— morto nel 1778 — che dedicò 
la lunga vita allo studio meto- 
dico del vulcano ma fu costret- 
to a lasciare inedita la sua «Sto- 
ria naturale e generale dell’Et- 
na», pubblicata poi nel 1818 a 
cura del nipote Agatino. Un pic- 
colo caso Galileo che lo scoz- 
zese ha cura di annotare an- 
che per non perdere l’occasio- 
ne di manifestare il suo isola. 
no antipapismo. 


Rammentato che il canonico 
ha scoperto le prove della re- 
mota antichità alla quale risal- 
gono le prime eruzioni della 
«cara montagna», Brydone così 
continua in una delle lettere in- 
viate al cavaliere William Beck. 
ford di Londra: «Poichè sono 
necessari duemila anni e più 
perchè si formi un sottile stra- 
to di terriccio sopra una cola- 
ta, deve essere ‘intercorso un 
lasso di tempo ancora più lun- 
go tra le eruzioni successive re- 
sponsabili della stratificazione. 
Ma che dire di una buca scava- 
ta vicino a Jaci, a grande pro- 
fondità? Sono stati trapassati 
sette distinti strati di lava, uno 
sull’altro, dalle superfici paral- 
lele e quasi sempre ricoperte 
da uno spesso letto di terriccio 
grasso. Ora, dice il Recupero, 
l'eruzione che formò lo strato 
più profondo di lava, se pos- 
siamo permetterci di ragionare 
per analogia, deve essere sgor- 
gata almeno quattordicimila an- 
ni fa. Recupero mi confessa che 
questa scoperta gli causa il più 
grave imbarazzo riguardo alla 
sua opera sulla storia della 
montagna: Mosè incombe su di 
lui come un peso morto e soffo- 
ca tutto il suo zelo di ricerca, 
giacché non può in coscienza 
dare alla sua montagna gli stes» 
si anni che il profeta dà al mon- 
do, Che te ne pare di simili sen: 
timenti di un uomo di Chiesa 
cattolico romano? Il vescovo, 
che è un ortodosso accanito 
(questa è una delle diocesi più 
redditizie), lo ha già ammoni- 
to di stare in guardia e di non 
pretendere di essere uno stori- 
co migliore di Mosè, nè creder- 
sì capace di sostenere nulla che 
possa menomamente aver l’aria 
di contraddire la sua sacra au- 
torità», 

Torniamo ai nostri viaggiato- 
Ti. Da Catania a Nicolosi, sul 
declivio meridionale della mon- 
tagna, quasi 700 metri di alti- 
tudine, allora stazione di par- 
tenza per le ascensioni e oggi 
anche centro di  villeggiature 
estive. E’ un mondo strano, al- 
lucinante che si mostra ai tre 
stranieri e il giovane William 
è scambiato per una ragazza in 
abiti maschili e quindi pecca. 
minosi: «L’intero villaggio si af- 
follò intorno a noi, e le donne 
in particolare ci ingiuriarono a 
lungo. Ne scoprimmo infine la 
causa: la carnagione rosata e la 
pelle bianca di Fullarton le ave. 
vano indotte a credere che ap- 
partenesse al loro stesso sesso. 
Fecero un gran schiamazzo, e 
solo con molta difficoltà ci riu 
sci di calmarle. Imposero al 
l’uomo che Recupero aveva in- 
caricato di accompagnarci, e 
cioé ‘al Ciclope, che conosce 
l’Etna meglio di chiunque altro 
nell'isola, di non venire insie- 
me a noi; e se alla fine non 
avessimo ottenuto il loro con- 
senso a furia di moine e di lu- 
singhe (il migliore sistema con 
le donne) egli non avrebbe osa- 
to disubbidire. Da principio 
fummo obbligati a chiudere il 
cancello del cortile, tanto era- 
no rumorose e tumultuanti; ma 
quando il nostro padrone di ca- 
sa, un prete per il quale aveva- 
mo lettere da Catania, assicurò 
loro che eravamo cristiani e 
non venivamo con cattive inten: 
zioni, si quietarono un poco, e 
ci avventurammo in mezzo a 
loro. La fiducia che dimostra. 
vamo noi ci conciliò presto la 
loro, e in breve facemmo ami 
cizia e c’intrattenemmo a con- 
versare con loro per parecchio 
tempo». 

Calmato lo sdegno delle don: 
ne, convinte finalmente che il 
Fullarton non è una ragazza tra- 
Vestita, ecco il sospetto acuto 
degli uomini: sapere chi sono 
gli stranieri e se non hanno in 
tenzione di scoprire e appro- 
priarsi dei tesori nascosti cer: 
tamente in più punti della mon: 
tagna. Comincia il processo con: 
tro Brydone: «Un tipo che ave 
va assunto un'aria di saggezza 
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e dignità superiore agli altri, li 
radunò tutti in circolo attorno 
a lui e cominciò a interrogar- 
mi con grande solennità. Riu- 
scii a. stento a mantenere un 
contegno. Solo com’ero, e a 
qualche distanza dal villaggio, 
avevo paura di offenderli». 

L’interrogatorio è minuzioso, 
molti i sospetti sui veri scopi 
del viaggio, non convince nes- 
suno l’affermazione che i tre 
vengono da lontano soltanto per 
conoscere la montagna. Brydo- 
ne sa presto che «qui regna an: 
cora incontrastata la credenza 
che l’Etna sia la bocca dell’in- 
ferno», 

Il nuovo giudice mostra di 
saperla lunga: «Si ricordava be- 
nissimo di aver sentito dire da 
molti dei vecchi che gli ingle- 
sì avevano una regina che da 
tanti anni bruciava nella mon- 
tagna, e che probabilmente que- 
ste visite erano dettate da un 
sentimento di devozione e di 
rispetto per la sua memoria, 
Assicurai loro che gli inglesi 
avevano ben poco rispetto per 
le loro regine da vive, e che 
non si erano mai preoccupati 
di rispettarle da morte. Comun- 
que, vedendo che tutti gli altri 
confermavano la testimonianza 
del vecchio, pensai fosse meglio 
non contraddirla troppo. Ma ero 
molto curioso di sapere chi po- 
tesse essere questa regina: mi 
dissero allora che lo sapevo 
molto meglio di loro, e che il 
suo nome era Anna. 

«Non riuscivo a immaginare 
che cosa avesse fatto la regina 
Anna per andare a finire lì den- 
tro, e stavo almanaccando per 
scoprirlo, quando uno di loro 
chiarì rapidamente la faccenda: 
mi spiegò che era stata moglie 
di un re cristiano, che lei poi 
aveva fatto diventare eretico; di 
conseguenza, era stata condan: 
nata a bruciare per sempre nel. 
l’Etna. Insomma scoprii che al- 
tri non era se non la povera 
Anna Bolena. Appena ne ebbi 
pronunciato il nome, ,,Sissigno- 
Te — disse il tipo — l’istessa, 
l’istessa, la conosce meglio di 
noi”: Domandai se c’era anche 
suo marito — Enrico VIII — 
‘perchè se lo meritava più di lei. 
»Sicuro, e anche tutti i suoi sud. 
diti eretici, e se voi siete del 
numero non avete bisogno di 
aver tanta fretta di arrivare 
sull’Etna, perché potete star si- 
curo di finire lì dentro un gior- 
no o l’altro”», 

Nonostante la fosca previsio- 
ne, i tre continuano l’'ascensio- 
ne verso il cratere e finalmente 
possono contemplare il sorgere 
di un nuovo giorno da oltre tre- 
mila metri di altezza ed è spet: 
tacolo .che lo scozzese giudica 
sublime: «Tutto è incanto; e 
stentiamo a credere di essere 
ancora sulla terra. Puoi guar- 
dare in giù sull’intera. Sicilia 
come fosse una carta, puoi se- 
guire ogni fiume in tutti i suoi 
meandri, dalla sorgente alla 
foce». 

Brydone è il primo viaggia- 
tore moderno che si avventura 
in Sicilia e a Malta, ma la gran- 
de, mitica isola lo, affascina più 
dell'altra  ferrigna dei cavalie- 
ri. E’ un illuminista ma anche 
«protoromantico», un «viaggia- 
tore sentimentale» nel senso che 
alla parola da Lorenzo Sterne, 
«cioè un osservatore che ci tie- ' 
ne a mettere in evidenza le sue 
qualità di spirito, di brio, di 
arguzia, non meno che a riferi- 
Te sulle cose che osserva»; è 
ricco della nuova sensibilità (sa- 
tà poi la gloria dei romantici) 
che supera la Spiritosaggine set- 
tecentesca e ha radici nel «fa- 
scino su di lui esercitato dai 
grandiosi spettacoli della natu- 
Ta», nella «sfumatura di malin- 
conia che pervade le sue rifles- 
sioni sulle usanze religiose po- 
polari, come un Timpianto del. 
le credenze infantili», nel ufa- 
Stidio che in lui si comincia ad 
avvertire per la tradizione clas- 
sicistica, da cui pure non sa li- 
berarsi del tutto nel suo sfog- 
gio di erud' ‘>--), 

Bisogna e; ‘e grati a Franco 
Marenco che ha incluso il libro 
del Brydone nella spendida col- 
lezione «I cento viaggi» della 
Longanesi e gra*' a Vittorio Fro- 
Sini per la documentata e in- 
telligente introduzione: lo stu- 
dioso catanese è, senza dubbio, 
Un vero «amico» dello scozzese 
e il solo fra noi capace di farlo 
conoscere e apprezzare dai let- 
tori di oggi. Un libro del quale 
non si può dire molto in un 
articolo: occorrerà tornarci per- 
ché al Brydone — prima di Goe- 
the — si deve se la Sicilia ces- 
SÒ di essere, sul finire tel Set- 
tecento, «un paese segregato, in 
certa guisa, dal consorzio dei 
Popoli». 


Gaspare Gresti 
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In primavera al Silos 
bancarelle del Ponterosso 


Settantasei chioschi colorati accoglieranno i venditori 


Una parte, però, potrà rimanere nella zona tradizionale 


(Giornalfoto) © 


L'area antistante il Silos destinata ad accogliere la gran parte delle bancarelle del Ponterosso 


La decisione è ormai presa: 
i bancarellari di piazza Ponte- 
rosso, almeno in parte, sì tra. 
sferiranno davanti al Silos di 
piazza Libertà. 

Son trascorsi parecchi mesi 
da quando la polemica era sfo- 
ciata. qualche volta in toni an- 
che acuti, e sembrava veramen- 
te impossibile trovare una solu- 
zione che potesse soddisfare gli 
interessati, non solo, ma fugas- 
se soprattutto i timori che la 
categoria nutriva, a seguito del- 
lo spostamento da una piazza 
(meglio: da una zona) all'altra. 
L'assessore comunale prof. Ro- 
mano ha dovuto lottare in tut- 
to questo tempo, nel tentativo 
non di imporre il proprio pun- 
to di vista, ma soprattutto di 
far comprendere la necessità di 
tale operazione, connessa a un 
miglioramento dell’attività fin 
qui svolta, 

Il suo ufficio, infatti, si tro- 
vava di fronte a un fenomeno 
di vaste proporzioni, sotto lo 
aspetto di un continuo afflusso 
di clientela, in particolare pro: 
Veniente da oltre frontiera, E. il 
‘mercato del Ponterosso, d’al- 
‘tro canto, corrisponde alla cor- 
8a di molte persone di Trieste 


{e da fuori provincia, anche) | 


che intende ottenere la licenza 
di venditore ambulante, L'Am- 
ministrazione comunale, dal 
suo canto, non ritiene sia equo 
stabilire un numero chiuso se 
si tratta della possibilità di la- 
vorare e di guadagnare: è giu- 
sto allora — si afferma — che 
se sì tratta di partecipazione a 
una distribuzione di redditi, vi 
siano anche gli altri, 

In Ponterosso, attualmente, sì 
trovano 92 venditori fissi e 44 
turnanti (si ruota, praticamen- 
te, su 14 posti effettivi), e inol- 
ire 10 posti del turno pomeri- 
diano, che vengono a subentra. 
Te per quei casi dei «fissi» che 
intendono svolgere la loro at- 
tività soltanto nella mattinata. 
L'idea prima era di trasferire 
tutti al Silos, ma com'è noto 
l'edificio è di proprietà delle 
‘Ferrovie, che intende adibirlo 
ad altre necessità. Ecco, allora, 
‘scoppiare la battaglia su due 
fronti: da una parte l’Ammini. 
strazione comunale, secondo la 
quale il provvedimento è da ri- 
tenersi giustificato;  dall’altra 
gli ambulanti, contrari al prov- 
vedimento stesso. In tutti que- 
sti mesi — e ne son passati pa- 
recchi — l’altalena degli inviti 
e dei rifiuti si è rivelata prati. 
camente senza soste, Una spe- 
cie di braccio di ferro, che fl. 
nalmente ora s’è risolto, senza 
vinti. Tutti vincitori, infatti. Ma 
c'è voluto un venditore di fuo- 
mi per comprendere la bontà 
del provvedimento e i positivi 
sviluppi futuri che esso potrà 
immancabilmente avere. E’ sta. 
to lui a rassicurare i colleghi 
è ad impegnarsi con l’assesso- 
re Romano che il trasloco av- 
verrà in tutta normalità. 

Si cambierà di casa, dunque, 
mella prossima primavera, quan- 
ido i bancarellari riempiranno 
lo spazio tra la facciata del Si. 
los e la strada antistante la sta- 
zione delle autocorriere, I posti 
saranno sessanta: i turnanti, 
più sedici fissi. Quello spazio 
‘verrà transennato, per acquista» 
re in seguito una forma di re- 
cintazione decorosa, Di una no- 


Basta 
una telefonata 


a qualsiasi ora 

del giorno e della notte 
e anche nei dì festivi 
al n. 817-201 

e un incaricato della 
Commissionaria FIAT 
Antonio Grandi 

verrà a visitarVi 

senza alcun 

Vostro impegno 

a casa, in ufficio, 

sul posto di lavoro, 

in Città 

e nei Comuni confinanti, 
nel giorno e ora 

che preferite, 

per fornirVi 

ogni informazione 

sugli autoveicoli FIAT 
sulle modalità del loro pa- 
gamento 

sulla eventuale permuta 
della Vostra auto usata. 


vità sostanziale, comunque, sa- 
Tanno protagonisti gli stessi 
venditori: la merce non sarà 
esposta più sulla solita e ormai 
sorpassata bancarella, ma su 
un chiosco in materia plastica, 
colorato, che darà anche un to- 
no di vivacità all'ambiente, che 
ne ha veramente bisogno, I 
chioschi saranno mobili, spo- 
stabili cioè su piccole ruote, e 
potranno venir chiusi durante 
la notte con una saracinesca, 
In primavera, dunque, saran- 
no liberate dalle bancarelle 
‘piazza Sant'Antonio e via Belli. 
ni (dalla Banca del lavoro alla 


DOPO 


IL FALLIMEN 


piazza); resterà quindi ancora 
occupata la zona tra via S. Spi. 
ridione e il ponte sul canale, 
In un secondo tempo la catego- 
Tia potrà avvalersi del«plateau» 
della piazza, verso la Banca del 
lavoro. Si tenderà, comunque, 
alla sistemazione futura con 
chioschi, in modo da far scom- 
patire del tutto le antiestetiche 
bancarelle, 


Domani a Roma si terrà la secon- 
da riunione per tentare la stipula- 
zione di un contratto nazionale di 
lavoro per i dipendenti da aziende 
artigiane dell'abbigliamento, 


TO PROSPETTIVE 


DAGLI SCALI DEL 


<NAVALGIULIANO> 


Peschereccio gigante 
in mare il 9 marzo 


Il più grande (1.600 tonn.) e il più veloce del genere 
finora costruito in Italia - All'ex Felszegi l'allestimento 


Festa del lavoro, mercoledì 5 
marzo, al Navalgiuliano. Secon: 


desiderio di acquistare l'unità. 
E l'affare era stato concluso, 


do quanto è stato deciso ierse-| con reciproca soddisfazione, 
SENSI 


ra, alle ore 10 di quel giorno 
scenderà in mare la costruzio- 
ne n, 83, denominata «Tontini 
Pesca IV». L'unità si sarebbe 
dovuta varare ancora ai primi 
di questo mese, la cerimonia 
era stata rinviata a seguito del- 
la situazione sindacale, che non 
aveva, permesso. l’ultimazione 
dello scafo; ora, però, i lavori 
sono stati portati a termine, 
per cui la data del 5 marzo è 
da considerare ufficiale. 

Si tratta di un peschereccio 
gigante, di 1600 tonnellate di 
stazza lorda, il più grande e il 
più veloce nel suo genere co- 
struito finora in Italia. La mo- 
tonave potrà infatti trasportare 
900 tonnellate di pesce refrige- 
rato, e sviluppare una velocità 
a peno carico di 16 nodi e mez: 
zo, grazie all'apparato motore 
di 2900 cavalli asse. Subito do- 
po il varo, la motonave verrà 
portata all’altro cantiere su cui 
il Navalgiuliano opera a Mug. 
gia, l'ex Felszegi, per essere al 
lestita in tutte le sue strutture, 
ciò che dovrebbe avvenire con 
tutta probabilità in giugno. 

E’ singolare il fatto come que- 
sto peschereccio gigante sia sta- 
to acquistato dalla «Tontini Pe- 
sca», un armatore di Anzio. La 
direzione del Navalgiuliano ave- 
va deciso di costruire la moto» 
nave in proprio; appena la so- 
cietà di Anzio era venuta a co- 
noscenza del fatto e conoscen- 
do il valore dei tecnici e delle 
maestranze del Navalgiuliano, si 
era messa in contatto con il ca- 
pitano Segarich, esprimendo il 


DI RIPRESA 


Lo stabilimento Atlas 
verso la riattivazione 


‘Tn settimana il Tribunale deciderà pe 


affittanza » I 


è 


Sgt 


0}. d 


nteresse 


di due gruppi industriali - Dolorosa scomparsa di Chiaradia 


L'ATLAS potrà. rivivere. La 
notizia è rimbalzata ieri, dopo 
tanti mesi di silenzio, da quan- 
do cioè il laminatoio che sorge 
al Porto industriale è stato chiu- 
so e le maestranze mandate a 
casa. Più che di speranze, in 
questo caso si tratta di proba- 
bilità di notevole consistenza: 
questa stessa settimana il Tri 
‘bunale deciderà per l’affittanza 
dello stabilimento, per un pe- 
Tiodo non ancora delineato, ma 
che si protrarrà fino a quando 
sarà bandita l’asta. A quanto 
risulta, due gruppi hanno ma- 
nifestato un concreto interessa- 
mento: uno del Veneto e uno 
della Lombardia. Se l’operazio- 
ne — com’è auspicabile — an: 
drà in porto, allora: il lamina: 
toio verrà riattivato, in parti. 
colare per quanto concerne i 
grossi macchinari fermi da tan. 
ti mesi, in attesa quindi di ri- 
prendere la vera e propria la- 
vorazione. 


La notizia è senza dubbio con 
fortante, ed ha ottime prospet- 
tive di venir confermata da 
quanto dovrebbe succedere nel 
‘prossimo futuro, tenendo anche 
conto — è un particolare, que- 
sto, da non trascurare — di ciò 
che è già accaduto allo stabi. 
limento — pure dell’ATLAS — 
di Mogliano Veneto. In quel 
centro, infatti, la fabbrica è sta- 
ta affittata nei giorni scorsi, e 
proprio giovedì è stata conse- 
gnata alla società Rizzato di 
Padova. 


Lo stabilimento di Trieste 
aveva dovuto sopportare una 
gravissima crisi nel maggio del. 
lo scorso anno, che non aveva 
potuto superare. Del caso era 
stato immediatamente interessa- 
to il dott. Davanzo (quello stes- 
so che era riuscito, qualche an- 
no fa, a portare a salvamento 
la Orion, naturalmente col con- 
corso fattivo di un gruppo di 
coraggiosi industirali,, il quale 
si era reso subito conto della 
criticissima situazione sotto il 
profilo economico: per l’ATLAS, 
infatti, non vi era alcuna pos- 
sibilità. di, operare proficua 
mente. 

La maggior parte dei creditori 

lla condanna all’inattività 
dello stabilimento — si era di- 
chiarata favorevole al concorda- 
to, e si erano raggiunte pure le 
maggioranze numerica e di va- 
lore. Il Tribunale, però, non 
aveva ritenuto di concedere il 
concordato richiesto, perché 
dalle perizie fatte svolgere non 
si era ritenuto sufficiente il va- 
lore degli impianti per raggiun- 
gere il pagamento del 40 per 


| STATO CIVILE | 


16 e 17 febbraio 

MORTI: Praselj in Stare. Giuseppi- 
na a, 80; Grimaldi Giacomo a, 67; 
Maroli Maria n, Prossen a. 77; Ter- 
cic Giovanna a. 82; Cicogna Giovan. 
ni a. 58; Bachi Maria a, 72; Cerneca 
Lorenzo a, 72; Rupena ved. Miglie- 
vich Giovanna a, 71; Neri Giovanni 
@. 75; Olivieri in Canova Rosina a. 
67; Cotar Carlo a. 73; Spazzali in 
Lipolt Maria a. 64; Supane Rodolfo 
a, 70; Gregorat Mario a. 53, Mavro- 
vich Bernardino a, 36; Prohaska Ma- 
tia ved. Cresciani a, 89; Temeroli 
Domenico a, 84: Razem ved. Codiglia 
Maria a. 68; Granduc Antonio a. 74; 
Smach Paolo a, 68; Robba Giovanni 
&, 91; Bernetti Giuseppe a, 83; Min- 
ghi Stefano a, 63, 

NATI: 15. 


cento ai chirografi. Si procede. 
va, allora, alla dichiarazione di 
fallimento: ciò avveniva il 15 
gennaio scorso; dodici giorni 
più tardi veniva depositata la 
sentenza di fallimento. Ecco 
Tò, ora, intervenire questo fatto 
nuovo, che porta finalmente lu- 
ce in una vicenda che ha avuto 
strascichi dolorosi soprattutto 
sotto l'aspetto dell'occupazione 
delle maestranze. 

E, proprio ieri, un altro epi- 
sodio, toccante sotto il profilo 
umano; stroncato da collasso, è 
morto nella sua abitazione di 
Venezia il vicepresidente della 
società ATLAS, Eugenio Chiara. 
dia. Il comm. Chiaradia aveva 
dedicato gran parte della sua 
attività, specialmente negli ulti- 
mi tempi, ai due stabilimenti di 
Trieste e di Mogliano Veneto, 
Ne era stato l’animatore infati- 
Gabile, e quando dense nubi si 
erano addensate sul destino del. 
la società, aveva fatto di tutto 
per chiarire la situazione e re- 
spingere il pericolo di una chiu- 
sura, come purtroppo è avvenu- 
to. In quel periodo, specialmen- 
te, era molto spesso a 


Trieste; vi era ritornato anche 
dopo, a rappresentare l’ATLAS 
nella procedura, 

Per il comm. Chiaradie era 
stato un colpo durissimo non 


Pe- | essere riuscito, nonostante tutti 


i suoi sforzi, a salvare il salva- 
bile: e il cuore, ora, non ha ret- 
to. E’ venuto a mancare proprio 
adesso, quando l'orizzonte sta 
finalmente per schiarirsi, e la 
situazione per essere auspicabil- 
mente normalizzata, per merito 
anche del curatore fallimentare 
avv. De Marchi. 


D'Antoni non era presente 
al convegno del PSI 


In merito al comunicato «Il 
Convegno regionale del PSI a 
Muggia», apparso ieri sul «Pic- 
colo», e secondo il quale al Con- 
vegno sarebbe intervenuto l’as- 
sessore regionale D'Antoni, si 
re*tifica la notizia in merito, 
in quanto l'assessore D'Antoni, 
che tappresenta nella Regione 
il Partito repubblicano italia 
no, non era presente né era sta 
to invitato. 


Conferenza dell'ing. Bartoli 


sulle linee marittime 


Un argomento di viva attua- 
lità: «Problemi delle vie di co- 
municazione di Trieste, con par- 
ticolare riguardo alle linee ma- 
rittime», sarà ‘il tema della con- 
ferenza che l’ing. Gianni Barto- 
1, presidente del Lloyd Triesti- 
no, terrà giovedì prossimo alle 
ore 19, sotto gli auspici del Lions 
Club di Trieste, alla sala conve- 
gni della Camera di Commercio 
di via San Nicolò 5, 


Gli orari dei negozi 


per l'ultimo di Carnevale 


Tutti i negozi chiuderanno al- 
le ore 13, tranne le cartolerie e 
i negozi di giocattoli, che osser- 
veranno l'orario normale di 
apertura. Inoltre le pasticcerie, 
le confetterie, le biscotterie e le 
rosticcerie, resteranno aperte 
dalle 8 alle 21.30. Nel pomerig- 
gio, pertanto, rimarranno chiu- 
si tutti gli altri negozi. Per 
quanto riguarda le farmacie si 
precisa che nel pomeriggio di 
oggi saranno aperte al pubblico 
solo quelle di turno, Per doma- 
ni rimane inalterata la chiusura 
pomeridiana dei negozi alimen- 
tari, 


Confermato lo sciopero 
degli insegnanti medi 


Come ‘annunciato, si concre- 
terà domani lo sciopero del 
‘personale della scuola media, 
di primo e secondo grado. Ne 
danno conferma le segrete. 
Tie_ provinciali dell’ANCISIM, 
SASMI, SNIA, SNPPR, SNSM, 
SNADPI e SNADPNI. le quali 
Ticordano che la manifestazio- 
ne è stata indetta dalle orga: 
nizzazioni aderenti all’Intersin- 
dacale della scuola poiché non 
è intervenuto alcun atto politi- 
co nuovo, inteso a garantire lo 
avvio di una trattativa globale 
sulle rivendicazioni prospetta- 
te da oltre un anno. I sinda- 
cati ribadiscono che, pur nella 
necessaria gradualità, devono 
trovare organica soluzione. nel- 
l'ambito di un:nuovo stato giu- 
ridico ‘tuttii’ problemi ‘aperti 
dalla condizione economico-giu- 
Tidica del personale direttivo, 
docente e non insegnante della 
scuola secondaria artistica. 

Nella giornata di sciopero 
due professori (di cui uno po- 
trà essere il vicepreside) sa- 
Tanno presenti in ogni scuola 
e istituto, per garantire l’ordi- 
ne pubblico relativamente alla 
Vita scolastica, e nelle scuole 
di istruzione tecnica alla sicu- 
rezza degli impianti. 


Incarico nazionale 


all’on. Bologna 


Si apprende da Roma che la 
direzione della. D.C. ha nomina. 
to quale dirigente responsabile 
dell'ufficio centrale per i pro- 
blemi della pesca il parlamen- 
tare triestino on. Giacomo Bo- 
logna, che ai problemi mari. 
nari dell'Adriatico ha sempre 
dedicato particolare interessa. 
mento. 

nti gole 

Sospeso lo sciopero dei portieri già 
‘programmato per giovedì. A quanto 
informa la CISL, infatti, su inter 
vento del Ministero del Lavoro la 
Confedilizia ha aderito a riprendere 
le trattative sul rinnovo del contrat- 
to 
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Coriandoli 
di neve 


Carnevale bianco? La neve 
farà inevitabilmente cornice 
allo scoppio dell’ allegria del 
martedì grasso, anche se a 
questa circostanza sembrino 
più connaturati altri colori, 
magari quelli tropicali (un 
pensierino invidioso a Itio), 
L'ondata di maltempo che ha 
nuovamente investito la, Pe. 
nisola e:dalla quale la nostra 
zona sembrava. fortunosa. 
mente sottrarsi — a Venezia 
nevicava abbondantemente 
fin dal mattino — ha infine 
raggiunto Trieste, nel tardo 
pomeriggio, Verso Ie 15 so. 
no, cominciati a fioccare i 
primi, candidi coriandoli; al 
tramonto, un fitto nevischio 
già mulinava sospinto da un 
vento piuttosto sostenuto, 


che in serata ha intensificato 
il proprio vigore: una bora 
vera e propria, con punte sui 


50 chilometri orari, riusciva 
a spazzare le strade e i mar. 
ciapiedi del centro, ma per- 
mettendo alla neve di depo- 
sitarsi, a cumuli, negli an- 
goli più riparati, sui tetti e 
nei giardini, 

Sull’altipiano: alcuni centi. 
metri di neve al valico di 
Fernetti; a Pese si sono for. 
mati dei «cavalloni» alti 40 
centimetri. La staccionata 
posta dall'ANAS fin dallo 
scorso settembre ha funzio. 
nato adeguatamente, 1 mez: 
zi dell'ANAS sono usciti po- 
co prima delle 20 per sgom. 
berare le strade e cosparge- 
re di sale e ghiaia i punti 
ghiacciati, Per quanto riguar- 
da la Pontebbana questa è 
libera fino a Moggio Udinese, 
ma anche oltre il traffico pro. 
cede spedito, Lo stesso sulla 
strada da Carnia a Tolmez. 
zo, Il personale dell'ANAS 
continua ad essere impegna» 
to nell’eccezionale «tour de 
force». 
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SE IL MALTEMPO NON SPEGN 


URTO FRONTALE DI DUE VETTURE SULLA STATALE «202, 


Sei feriti per il ghiaccio 
inuno sconîro a Opicina 


Prognosi riservata per due delle persone coinvolte nell’ incidente 
Autobotte scivola sulla stessa strada nei pressi di Montebello 


SSel persone, sono rimaste fe- 
rite ieri sera ad Opicina in uno 
scontro frontale avvenuto sulla 
statale «202», nei pressi del Cam- 
po Romano, a qualche centinaio 
di metri dal quadrivio. Causa 
del drammatico scontro: 11 man: 
to stradale ghiacciato, Protago- 
Nisti dell'incidente sono.i coniu- 
È ‘che viaggiavano a bor- 

di una «Dino» e una compa: 
gnia di cacciatori padovani, che 
si trovavano a bordo di un pull. 
mino «Volkswagen», 


La «Dino» (TS 96589) era gui. 
data da Dario Alberi, di 39 anni, 
abitante in via Capitolina 3/1 e 
stava dirigendosi assieme alla 
consorte, ta Vicchi, di 35 
anni, verso Opicina, dove aveva. 
no un appuntamento con amici. 
La «VW» padovana percorreva 
la strada in senso inverso. I 
quattro occupanti (padre, figlio 
e un altro parente) erano redu- 
ci da una battuta di caccia in 
Jugoslavia; la macchina era pie- 
na di selvaggina e dappertutto 
c'erano cartucce e fucili, 

Non si conoscono ancora più 
ampi particolari sull’incidente. 
nella giornata odierna, la poli. 
zia interrogherà i protagonisti 
dello scontro e, attraverso le va 
rie testimonianze, sarà possibi- 
le ricostruire la dinamica dello 
scontro. Come abbiamo detto, 
il ghiaccio è la causa di tutto: 
una delle due automobili, o for- 
se tutte e due sono slittate e 
sono andate a finire una con 
tro l’altra agganciandosi, poi 
hanno girato su se stesse, stac- 
candosi fino ad arrestarsi sul 
margine destro della carreggia. 
ta (per chi va a Monfalcone) 
parallelamente. 

E’ accorsa subito gente, Il 
conducente della «Dino» è stato 


no», la signora Alberi, la quale 
versava in condizioni tanto gra- 
vi che il medico accorso con 
l'ambulanza le ha praticato su- 
bito un’iniezione coramina. 
Nella stessa ambulanza è stato 
‘adagiato il guidatore della «VW» 
‘Aldo Regazzo, di 49 anni, resi 
dente a Padova in via Montel 
lo 12. Per estrarlo dal pullmino 


fracassato i vigili del fuoco di alla 


©Opicina hanno dovuto segare i 
montanti del parabrezza. Le 
sue condizioni erano gravi a 
causa della frattura esposta del- 
la gamba sinistra gravemente 
martoriata da: ferri delia car- 
tozzeria, delle vaste ferite mul- 
tiple in più parti del corpo e 
lo stato di choc. 

Gli PIO Sui sono stati 
a0cOmM) ‘ $ 
giore con l'ambulanza dei Me 
li del fuoco, Essi sono: Ettore 
Segafreddo, di 48 enni; Bruno 
Regazzo, di 42 anni e Giampao- 
lo Regazzo, tutti residenti a Pa- 
dova, 

Mentre la signora Alberi è 
stata. ricoverata con la pro- 
gnosi riservata, l’uomo è sta- 
to giudicato guaribile in una 
ventina di giorni per ferite al 
collo e al volto. Il guidatore del 
pullmino ne avrà per tre mesi 
salvo complicazioni e gli altri 
se la caveranno in una venti 
na di giorni circa. 

Il lastrone di ghiaccio che 
copre per cinque o seicento 
metri l'asfalto della «202» nei 
pressi della centrale elettrica 
di Montebello, ha costituito 
‘una trappola per il camionista 
Giorgio Baldassi, di 36 anni. 


MAGISTRATI IN ASSEMBLEA 


Voti per una soluzione 
alla crisi della diustizia 


i risi. A 
’tpientii Netta sui Na 


* problema. sn to anche a 
one, l'assemblea della se- 


‘“Zione distrettilale dell'Associazione nazionale ‘magistrati 
se ne è ampiamente occupata, concludendo i lavori con 


la votazione all'unanimità di un ordine del giorno. Nel 
documento, firmato dal presidente Eugenio Zumin e dal 
segretario Edoardo Cola, si fa carico alla crisi della 
Amministrazione della Giustizia di aver raggiunto «una 
gravità ormai insostenibile», e si rileva che, essendo gli 
aspetti più macroscopici di questa disfunzione ormai 
arcinoti, si richiede da parte di tutti gli ‘organi compe. 
tenti rimedi immediati, 

Pertanto il Governo ed il Parlamento vengono invitati 
a quelle indeferibili riforme che sono necessarie alla 
Giustizia, nonchè «all'adeguamento della legislazione ai 
principî costituzionali ed alle intervenute trasformazioni 
sociali, tenendo conto, per quanto riguarda i mezzi ma- 
teriali, dell’apporto tecnologico». In particolare si segnala 
l'urgenza. di una riforma dell’ordinamento giudiziario, dei 
codici, l'aggiornamento della legislazione, la «defiscalizza- 
zione del processo civile e una più efficace difesa in 
giudizio dei non abbienti». 

A tale scopo l’ordine del giorno dei magistrati «esor- 
ta il Consiglio Superiore della Magistratura a prendere 
le deliberazioni di sua competenza che possano comunque 
contribuire ad attenuare la crisi»: tra queste deliberazioni 
vengono elencate l’identificazione e la segnalazione al po- 
tere legislativo delle sedi giudiziarie da sopprimere e la 
Tevoca della destinazione dei magistrati ad uffici diversi, 
che non siano quelli giudiziari. Gli organi centrali della 
Associazione nazionale magistrati vengono, dal canto loro, 
esortati a proseguire con fermezza l’azione intrapresa per 


sollecitare, appunto, queste 
Il documento, approvato 


riforme. 
all’unanimità, conclude deli. 


berando che siano promossi «in sede locale una serie 
di dibattiti aperti alle altre categorie di operatori del 
diritto, per studiare e discutere le riforme più urgenti 
postulate dalla crisi della giustizia». 


ERA? IL FUOCO DELL’ENT 


SIASMO 


L'ultimo saluto al Carnevale 
da una <pancogola» in landeau 


Alle 14 da piazza dell’ Unità muoveranno i carri e i gruppi in maschera 
Premiazione a Servola - Gran finale questo pomeriggio anche a Muggia 


Oggi, martedì grasso, se il 
tempo sarà clemente, è da pre 
vedere nelle strade la tradizio» 
nale esplosione dell'ultimo gior- 
no di Carnevale. Domerica la 
pioggia, ieri il nevischio. speria- 
mo che almeno oggi il maltem- 
po non sottoponga a docce ge- 
late il fuoco dell’entusiasmo, 
dopo aver compromesso gli slan- 
ci iniziali. Sarebbe davvero un 
peccato, dato che per questo 
pomeriggio è stato organizzato 
il corteo del «Carnevale triesti. 
no»: esso sfilerà da piazza del. 
l'Unità fino a Servola, aperto 
da una giovane servolana in 
costume settecentesco da «pun- 
cògola» su un landeau trainato 
da due cavalli. L’idea trae ori- 
gine soprattutto dalla valorizza- 
zione che il Carnevale di Servo- 
la — patrocinato quest'anno dal 
Comune — vuol dare alle tradi. 
zioni’ popolari più tipiche del 
rione; e tra queste al primo 
posto figura il famoso «pan de 
Servola», che fin dai tempi di 
Maria Teresa veniva appunto 
confezionato nei particolari for- 
ni delle «pancògole». Peraltro, 
anche il primo premio per il 
miglior carro della sfilata sarà 
una riproduzione della popola. 
re fornaia, cioè un dipinto del 
pittore Claudio Palcich. 

Al corteo parteciperà una de- 
cina di carri, oltre a gruppi 
mascherati. Partirà alle 14 da 
piazza dell'Unità (davanti al 


Municipio la sosta dei veicoli 
sarà vietata dalle 12 in poi) e 
percorrerà il Corso, via Imbria- 
ni, piazza San Giovanni, via 
Carducci, Barriera, piazza Gai. 
baldi, viale D'Annunzio, la gal- 
leria, per arrivare a Servola 
verso le 16. Al centro del sob. 
borgo sì troverà la giuria, for- 
mata dai rappresentanti del C'o- 
mune, dell'Azienda di soggior- 
no, dell’Ente turismo, dell'As- 
sociazione stampa giuliana e 
del Comitato servalano. I pre- 
mì a disposizione sono nume. 
rosi; al primo carro, oltre alla 
«pancògola» andranno 100 mila 
lire; saranno inoltre assegnati 
un secondo premio da 50 mila 
lire e la Copna ENAL, due ter- 
zi premi da 25 mila lire; 40 mi- 
la lire andranno al miglior grup- 
po mascherato più una meda- 
glia d’oro e 20 mila lire alla 
migliore maschera o alla miglio. 
re coppia in costume più una 
medaglia d’argenio. 

Naturalmente, lungo il per- 
corso del festoso corteo il traj- 
fico sarà bloccato, e lo stesso 
avverrà anche nelle vie di Ser- 
vola. Domani, le manifestazio- 
ni si concluderanno a Servola 
con il tradizionale «funerale 
del Carnevale, in programma 
alle ore 16, 

Anche a Muggia, grande cor- 
teo per le vie e per le piazze; 
le «compagnie» premiate dome» 


nica sfileranno di nuovo libera» 
mente. Verso le 16 bande e ma- 
schere si riverseranno in piazza 
Marconi per assistere ai risul- 
tati del referendum popolare. 

Oltre alle briose musiche del- 
le bande, dagli altoparlanti del- 
la residenza municipale si risen- 
tiranno i caratteristici ritmi del- 
la musica folcloristica messica- 
na e sì rivedranno le sorpren- 
denti coreografie del Balletto 
di «Saludos amigos». «Arriba 
Merico», della compagnia «Bulli 
e pupe». Alle note della musica 
messicana seguiranno quelle 
della Vecchia America: le bel- 
lissime dame e gli eleganti ca- 
valieri di «Via col vento», della 
compaatia degli «Strambi» si 
esibiranno nel loro bellissimo 
balletto. 

La vendita delle cartoline- 
voto si chiuderà improrogabil- 
mente alle 16. Alle 16.30, alla 
presenza dei rappresentanti di 
tutte le compagnie si inizierà 
lo spoglio delle cartoline. Alle 
17 sapremo quale sarà la com- 
pagnia che ha maggiormente 
colpito il pubblico e quali sa- 
ranno gli elementi che portano 
al successo: le spiritose trova- 
te, la ricchezza dei costumi o 
le coreografie? Il pubblico, giu- 
dice sovrano, darà l'attesa ri- 
sposta. Per non essere in con- 
\traddizione, anche il monte 


premi del referendum sarà «po- 
polare»: 20 mila lire al primo 
REL 10 mila ai edi 

mila al terzo e così di seguito, 
lino ad arrivare a dieci premi 
complessivi, 

Le ingenti spese sostenute, lo 
spirito dì sacrificio, l'impegno 
che tutte le compagnie hanno 
dimostrato non saranno, però, 
ricompensati dai premi posti in 
palio. Il successo sempre cre- 
scente, che il Carnevale mug- 
gesano riscuote, e in particolar 
modo questa riuscitissima XVI 
edizione, rappresenta il miglio- 
re e più gradito premio per tut- 
ti: partecipanti ed organizza 
tori. I lusinghieri risultati fan- 
no dimenticare le lunghe e fati. 
cose ore di lavoro. 

Anche per il gran finale il 
servizio filoviario sarà rinfor- 
zato, i parcheggi saranno assi- 
curati e lo sveltimenio del traf- 
fico sarà particolarmente cura- 
doi responsabili della via- 


dott. U. CIOLI 


SPEUIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18 - 20 


VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut, 16639/67 


Alla guida di un’autocisterna 
(vuota) targata UD 172946, trai- 
nante un rimorchio, l’autista 
stava scendendo dall’altipiano 
diretto verso Aquilinia. Ad un 
tratto egli ha avvertito che il 
veicolo stava slittando pauro- 
samente. Ha cercato di mante. 
nerlo in carreggiata e vi è riu- 
scito parzialmente. 

L’autobotte è slittata lenta- 
mente verso il ciglio della stra. 
da, ha urtato contro un albero 
e quindi si è posta di traverso 
a carreggiata con il muso in 
bilico fuori della strada. A que- 
sto punto, per fortuna, il veico- 
lo si è arrestato. 

Sono intervenuti i carabinieri 
del Nucleo radiomobile e i vi. 
gili del fuoco con l’autogrù gi- 
gante. Dopo alcune ore di duro 
lavoro, il veicolo è stato rimes- 
so in carreggiata. 


ULTIMA ORA 


Tragico epilogo 
di un-incidente in via Filzi 


E’ deceduto questa notte nella 
Oxpedale maariore lustiata iL 
le maggiore l’au È 

berto Tamiozzo (34 anni, Aqui» 
linia 282) che tre giorni or so- 
no era andato a sbattere con 
la propria «Vespa» contro un 
filobus. della linea «5». L’inci. 
dente era avvenuto verso la 
mezzanotte di sabato in via 
Torrebianca, all’incrocio con la 
via Filzi. In sella al proprio 


scooter egli era diretto verso| pe 


il Corso Cavour mentre la fi- 
lovia procedeva in direzione del 
Corso Italia. In seguito all'urto, 
abbastanza violento, Gilberto 
Tamiozzo aveva riportato un 
trauma facciale e ferite alla 
fronte. 

Le sue condizioni, purtroppo, 
sì sono aggravate e lo sventu- 
rato scooterista ha esalato {al 
l’ultimo respiro, 

PESI rita ia It 


Accordi e bilancio 


giovedì al Consiglio 


Il Consiglio municipale ri- 
prenderà i lavori giovedì. Nella 
occasione? il * Sindaco* Svaccini 
renderà noti gli accordi interte- 
nuti fra la D.C., il PSI, il PRI 
e l'Unione slovena per l’amplia- 
mento della coalizione di cen: 
tro-sinistra; all’illustrazione dei 
punti programmatici, che la 
Giunta — sostenuta dalla nuo. 
va maggioranza — intende rea- 
lizzare entro il proprio manda. 
to triennale, seguirà la presen- 
tazione del bilancio di previsio- 
ne 1968, da parte dell'assessore 
Verza. Il Consiglio terrà seduta 
anche il giorno successivo, ve- 
nerdì, per un’ampia discussio- 
ne sulla situazione economica 


Oggi: S. Simeone — Il sole sorge 
alle 7.04 e tramonta alle 17,34. La 
luna nasce alle 7.39 e cala alle 18,38, 

Teri: temperatura massima 4,2, mi. 
nima 0,9; pressione mb, 1009,5 in au. 
‘mento; umidità 70 per cento; vento 
kmh 35 da E.N.E.; temperatura del 
mare 6,3, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Godi. 
na, campo S. Giacomo 1, tel. 90212; 
Grigolon, piazza Virgilio Giotti 1 (ex 
piazza S. Francesco), tel. 761952; Ai 
Due Mori, piazza Unità d’Italia 4, 
tel. 35478; Nicoli, via di Servola 80 
(Servola), tel. 816296; Croce Azzurra, 
via Commerciale 28, tel, 38937; Dott. 
Rossetti, via Combi 19, telef, 94654; 
Dott, Signori, piazza Ospedale 8, tel. 
93006; Tamaro & Neri, via Dante 7, 
tel, 37623, 


Farmacie in servizio nottumo (dal. 
le 19,50 alle 8.30): Croce Azzurra, via 
Commerciale 26, tel. 38937; Dott. 
DOM Bigoct) plate Otpetat dv 

ignori, p! 8, tel. 
; Tamaro & N via Dante 7, 
Spano + rei 

Attenzione, Questo pomeriggio tut- 

podi oginno) saranno chiuse ad. 
di quelle di turno, 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744501, 

Servizio | medico comunale: 


per 
CATA giorni festivi o in ca- 
si di & di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 


cittadina, argomento cui hanno 
dato spunto le varie interroga. 
zioni presentate in merito dai 
rappresentanti di tutti i partiti. 


Proposta per l'integrazione 
delle pensioni marinare 


E' stata vresentata alla. Ca 
mera una proposta di legge per 
modificare l’art. 76 della legga 
27 luglio 1967 n. 65 concernente 
il riordinamento della previden- 
za marinara. La proposta pre- 
sentata dall’on. Belci è stata sot- 
toscritta da numerosi parlamen» 
tari democristiani delle città 
marinare interessate, e cioè da- 
gli on.li Anselmi, Dagnino, Amo- 
dio, Squicciarini, La Forgia, 
Sgarlata ed altri. 

Il provvedimento intende ri. 
toccare la posizione pensionisti. 
ca del personale di stato mag: 
giore navigante per rapportarla 
@ quella: dei gradi corrisponden- 
ti del settore amministrativo a 
parità di contributi, essendosi 
verificate sensibili sperequazio- 
ni tra le pensioni riliquidate al. 
le due categorie, dopo l’appli» 
cazione della legge del 1967. 


La delegazione della D.C. 


per le trattative regionali 


Come pubblicato ieri dal 
«Piccolo» è stato confermato 
che l’esecutivo regionale della 
Democrazia cristiana ha deciso 
di iniziare al più presto le trat. 
tative con il PSI e con il PRI 
T un nuovo programma di 
centro-sinistra della Giunta re. 
gionale, La delegazione per le 
trattative, sarà composta dal 
segretario regionale Tonutti, 
dal Presidente del Gruppo con- 
siliare regionale Del Gobbo e 
dai quattro segretari provincia» 
li del partito. Alla riunione del- 
le delegazioni parteciperà an- 
che il Presidente della Giunta 
on. Berzanti, 
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Corso U. Saba 18 
Piazza Goldoni 1 


SOFFERENTI VOLETE 
CONTENERE LA VOSTRA 


ERNIA 


PROVATE C.E 
LAMARGA 
Informazioni presso 


Farmacia — ZANETTI 


via Mazzini 43 — 


n, 1111) 


CACIS  23-3.51 — 
Viaggi - Cambio Valute 
Documenti - Vis 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Autolinee tel. 24006 


CIT Staz, Centrale tel. 24048 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA . FIUME ore 8, 11, 18 
GENUVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornai. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 5.45, 8.15, 12 e 16.16 
Per ogni altro orario (autoli. 
hee treni aerei ecc.) informa. 
zioni. e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


L'arredamento della casa si distingue 


dalla scelta dei singolì 


elementi, Quelli che vi presentiamo potete trovarli da BALCOR 
via S. Maurizio 2, I piano e negozio esposizione via Pietà 21 
angolo via Cavalli 
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TRAGICA FINE DI UNA INFERMIERA IN VIA FLAVIA 


 Uccisa sulle strisce 
»  dall’auto in sorpasso 


Il guidatore della 


macchina è stato tratto in arresto 


saio 


.. 
K {«Giornalfoto») 

Il posto in cui è avvenuta la disgrazia: sotto un lenzuolo c'è ancora la salma della povera in- 
fermiera. Sotto, a sinistra, l'auto investitrice con il parabrezza spezzato; a destra, la vittima 


Vr rr 


d’inerzia ha preso in pieno la 
donna — che è finita con il ca- 
po sul parabrezza della vettu- 
ra spezzandolo — e l’ha getta. 
ta a circa quindici metri di 
distanza dal punto dell’investi» 
mento. 

Le responsabilità del condu- 
cente della macchina investi» 
trice sono state subito vaglia. | 
te dal sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Pasco- 
li, il quale ha provveduto ad 
emettere l'ordine. di cattura 
per il Balestrucci, il quale al- 
le 18 (quattro ore e mezzo do» 
po la disgrazia) è stato arre- 
stato .daì carabinieri della Sta- 
zione di Servola e tradotto al 
Coroneo sotto l’accusa di omi- 
cidio colposo, 


Investimento mortale a Val. 
maura. Una signora, l’infer- 
miera Elisabetta Brieger, di 
sessant'anni, abitante in via 
Cherubini 5, è stata travolta 
Sulle strisce pedonali da una 
«1100» proveniente da Muggia. 
Il conducente della media ci- 
lindrata (TS 24836) il com- 
merciante Saverio Balestrucci, 
di 48 anni, abitante în via 
Ghirlandaio 22, stava sorpas- 
sando un autocarro che si era 


| == 


DOPO LA MORTE DEI DUE GIOVANI NELLA CAPITALE 


La madre del Ravasini 
ignora la tragica notizia 


È ricoverata all'ospedale ammalata di cuore 
Le indagini a Roma sul pietoso episodio 


| La madre di Libero Ravasini, 
| Il giovane attore triestino mor- 
to a Roma asfissiato dal gas, 
| Non sa ancora nulla della sorte 
| del figlio. La povera signora, 
| Santa Marin Ravasini, di 55 an 
Ni, si trova all'ospedale, amma- 
lata di cuore, e né il marito 
Giovanni, che ha 78 anni, ed è 
pensionato, né le due figlie Mar- 
ta e Marinella, hanno avuto.an: 
cora il coraggio di dirglielo. 

T genitori di Libero Ravasini, 
che aveva 27 anni, abitano in 
Via dell’Eremo al numero 175/6 
© in quella casa usava dimora- 
Te l’attore nei suoi brevi sog- 
giorni a Trieste. 

Frattanto, a Roma proseguo- 
No le indagini da parte della 
Sezione omicidi della Mobile. 
Glì inquirenti, stando alle ul 
me notizie giunte dalla Capita 
le, hanno accertato che si trat- 
di una disgrazia. Nella gior- 
Nata odierna, tuttavia, sarà ef- 
fettuata l'autopsia delle salme 
‘presso l’obitorio dell'Istituto di 
medicina legale dell’Università. 

A Roma la notizia ha susci- 
tato molto amarezza negli am- 
bienti della compagnia di Ba- 
Seggio, «Ravasini era un bravo 
attore e un grande Arlecchino: 


arrestato in vicinanza della 
zona zebrata proprio per ce- 
dere il passo all’infermiera 
che era scesa dal marciapiede 
e stava camminando în dire- 
zione della mini-stazione dei 
carabinieri di piazzale Val 
maura, L’automobilista; che si 
è accorto solo all’ultimo istan- 
te della passante, ha cercato 
di bloccare la vettura ma non 
ce l’ha fatta, La macchina, 
spinta in avanti dalla forza 


La grave disgrazia è avvenuta 
alle 13.15 nel punto più pericolo 
so della via Flavia, all’angolo 
con. il. piazzale. Gli incidenti av. 
venuti .su.-quella zona zebrata 
non si contano. E tanti sono 

Îuelli mortali. Gli automobilisti 
pina città hanno la stra- 

in leggera discesa e pigiano 
sul pedale dell’acceleratore  si- 
curi della larghezza della stra- 
da, spesso trascurando i passag. 
gi pedonali. Così è accaduto an- 
che ieri. La «1100» — stando alle 
parole di un testimone oculare 
— avrebbe superato tutta la co- 
lonna di veicoli che procedeva. 
no lentamente e voleva sorpas- 
sare amche l’autocarro, quando 
ha travolto la povera donna, 
che è deceduta sul colpo per lo 
sfondamento del cranio. 

Il CARDITO di SEE nel 
posto di guardia, afonato 
Subito alla Croce Rossa e al 
Nucleo radiomobile, 

L'ambulanza con il dott. Pin- 
cetti è accorsa sul posto ma il 
metlico non ha potuto fare altro 
se mon constatare il decesso. I 
carabinieri, assieme al sottuffi. 
ciale comandante la Stazione di 
Servola, hanno assunto i rilievi 
del tragico investimento, men- 
tre una pattuglia di vigili urba- 
ni motociclisti ha provveduto a 
regolare i traffico. Alle 15 la 
salma è stata deposta all’obito- 
rio a disposizione dell’autorità 
giudiziaria. 

I carabinieri hanno to su 
bito ‘sotto sequestro Îa «1100» 
investitrice e, alcune ore dopo 
sono andati a prelevare a domi. 
Cilio l'investitore che è stato 
trasferito al Coroneo. 


da e quindi non avevano avuto 
bisogno, sepbene fossero nudi, 
neppure di mettersi addosso le 
coperte. La morte probabilmen- 
te risale al pomeriggio o alla 
serata di sabato, 

Il Ravasini doveva recarsi al- 
l’opera con un po’ di anticipo ri- 
spetto al primo EEA dei 
«Quattro Rusteghi»: con addos- 
so la maschera di Arlecchino 
doveva spiegare al pubblico co- 
sa sarebbe avvenuto nei secon- 
do atto. Se la sera di sabato 
fosse stato ancora vivo e im- 
possibilitato 2 partecipare allo 
spettacolo, certamente avrebbe 
avvertito la compagnia. 


———_T ——& 


L'Associazione Italia + URSS infor 
ma che in occasione della giornata 
dell'Esercito sovietico avrà luogo co. 
me ogni anno al Cimitero militare 
di Trieste la commemorazione dei 
caduti sovietici che presero parte al- 
l'insurrezione armata al fianco dei 
partigiani locali nel maggio 1945 e 
perirono battendosi eroicamente. La 
commemorazione avrà luogo giovedì 
20 alle ore 11. Per l’occasione sarà 
presente una delegazione dell’Amba- 
sciata sovietica di Roma. 


SEGNALAZIONE 


Chiudiamo il dibattito 
sulla scuola contestata 


Molti lettori ci sollecitano a «te 
mere aperto» il dibattito sulla scuo- 
la contestata, cui abbiamo dato am- 
pio spazio, dopo i particolareggiati 
resoconti di cronaca, l'l febbraio. 
Il problema ha dimensioni così am- 
pie e i punti di vista sono — o 
appaiono — così inconciliabili, al- 
meno nelle lettere, dal momento che 
nessuno dimostra di voler accogliere 
nemmeno in qualche aspetto limita- 
to il punto di vista di chi non è 
dalla sua parte (è il difetto fonda- 
mentale della polemica all’italiana: 
sposare una tesi e non spostarsi poi 
di un millimetro, sul terreno verba- 
le, per il timore di dover ammettere 
di essersi lasciati anche solo par: 
zialmente convincere), che dedicare 
due, tre o quattro pagine intere al- 
l'argomento non permetterebbe di 
esaurire il dialogo. Consideriamo 
quindi chiuso il dibattito, ma non 
volendo dar l'impressione ai lettori 
di non esser disposti a tornare in 
alcun modo sull’argomento, ci limi. 
teremo ad accennare ad alcuni inter. 
venti di maggior evidenza fattici per. 
venire nel giorni scorsi. Non senza. 
esprimere il rammarico che per al- 
cuni di essi, che avrebbero dovuto 
comparire firmati, ci sia stata. pol 
rivolta; cortese preghiera. di conside- 


rarli «non, pervenuti» (ciò. che fac. 
ciamo): è davvero spiacevole dover 
Tilevare quanto diffuso sia ancora 
l'esagerato timore di «conseguenze» 
nell'affidare non ai posteri, ma ai 
contemporanei, le proprie opinioni 
attraverso un giornale, 

Ma c'è anche chi, per fortuna, 
questo coraggio invece ce l’ha, II let. 
tore Pino Enzmann, «padre impe. 
gnato di uno studente impegnato», 
si dispiace che i docenti del «Dante» 
non abbiano accettato l'invito degli 
studenti a continuare le lezioni nel- 
la scuola occupata, richiesta che 
egli definisce «una manifestazione di 
maturità e responsabilità che confe- 
Tisce agli studenti una statura da 
molti memmeno sospettata», mentre 
considera «ottocentesca» l’ualterigia» 
del corpo insegnante, il quale avreb- 
be se mai «dovuto pretendere di en- 
trare in classe comunque, anche 
contro il parere degli allievi» (ma 
dopo il «comunque» afferma che ad 
ogni modo dovevano farlo non certo 
«delegando la. propria funzione di 
educatori agli ufficiali di polizia»). 

Lo studente Roberto Ive polemizza 
con il lettore Stelio Millo rilevando 
che dalla sua lettera «traspare una 
chiara propaganda partitica» e sot- 
tolineando che alla base della con- 
testazione scolastica «c'è il desiderio 
di abbattere l'autoritarismo dei pro. 
fessori»n sostituendolo in questa fase 
con l'«autoritarismo degli studenti» 
che sopprime praticamente ogni pos. 
sibilità di dialogo, per cui la con- 
testazione studentesca finisce con 
l'essere soltanto «una delle tante tes- 
sere del mosaico della cosiddetta 
contestazione globale che tende a 
trascinare nella rovina ogni società 
che possa definirsi civile». 

Un lettore («col vento che spira e 
con la democrazia imperversante, 
che, son fesso che mi firmo?») ci 
scrive una lunga e particolareggiata 
lettera per informarci che il preside 
di un istituto non avrebbe dato un 
giudizio positivo, durante una riu: 
nione di professori, sul servizio di 
cronaca del nostro giornale: può 
darsi sia vero e ce ne dispiace solo 
perchè il giudizio ci sembra since 
ramente infondato, Ma a nostra vol. 
ta diamo' un giudizio non, positivo 
sul lettore che. vuole. dimostrarsi 
amico del giornale e non sì firma: 
nella nostra redazione non spira nes- 
sun vento che faccia temere disgra. 
zie a chi ci scrive firmando, 

Per il lettore Angelo Bontaro «la 
contestazione dipende anche dalla 
ignoranza che regna in troppe fa 
miglie», E persino il tema sul Fe- 
Stival di Sanremo, che un lettore 
ha portato a simbolo di una scuola 
che non va, avrebbe potuto trovare 
‘ottimo svolgimento, Esempio: «Io 
non ho il televisore, non mi interes: 
sano certe manifestazioni e le consi. 
dero anzi predisposta per distrarre 
la gente dalle cose più serie eccete- 
Ta eccetera», 

Lo studente Claudio Pettirosso ci 
scrive per dirci che l'occupazione 
della scuola «è stata un'esperienza 
molto dura specialmente per le po- 
che ore di sonno che arrivavamo a 
‘prendere con tutto quello che, c'era 
da fare per mantenere l'ordine nel. 
l'istituto: ma l’amarezza forse più 
grossa che ci ha profondamente scos- 
so nello spirito è stata quella riser. 
vataci dal Piccolo” che sembra 
avercela messa tutta per non far 
capire al pubblico ciò che ci ha 
Spinto a queste azioni estreme», E 
dagliela. Grazie comunque per quel 
«sembra», che attenua un po’ l’ac- 
cusa. Ma davvero anche i giovani 
sono come gli uomini politici che 
«leggono» soltanto ed esclusivamente 
le cose contrarie al loro punto di 
vista e non tengono conto o addi. 
rittura non si accorgono che con. 
temporaneamente si è parlato, e ma- 


gari ampiamente, del «loro» punto 
di vista? 

Un altro lettore, O.S. (se abbiamo 
letto bene) ci accusa «di non voler 
far sapere la verità a tutti» rivelan- 
do che mentre «1 nostri figli sono 
in 40 in una classe e mancano aule 
© il riscaldamento in tante scuole 
non funziona, gli alunni di lingua 
slava hanno nella scuola di Guar- 
diella un'aula per. meno di dieci 
alunni, e ‘hanno anche l'ascensore, 
riscaldamento centrale e tutti i com. 
fort e hanno occupato ugualmente 
la scuola protestando contro lo Sta- 
to italiano», 


Il lettore D.A., dopo aver scritto 
una, gustosa «favola della fattoria 
degli animali» in «versione spry», 
adattandola al problema della scuo. 
la, uscendo di metafora conclude: 
«Largo, sì, al giovani purchè sap- 
piano fare ed abbiano voglia di fa» 
tel Il fatto, indubbiamente molto 
grave, che una massa di indecisi o 
di maleinformati appoggi, senza un 
minimo di analisi critica, pochi scal. 
manati entusiasti ma con poco cer- 
vello 0, peggio, di estremisti in ma. 
lafede, longa manu di partiti poli- 
tici interessati ancora più criticabili, 
deve essere un campanello di allar- 
me per quanti — genitori e docenti, 
‘amministratori della cosa pubblica 
e religiosi — hanno a cuore la sorte 
dei giovani, Cosa deve pensate uno 
sprovveduto genitore come me quan- 
do vede gruppetti di spassosi' giovi. 
netti che si adornano il petto con 
Titratti di Mao o del defunto Sta- 
lin? Che sono maturi? Che siamo in 
Carnevale e che è bene pazziare? Ma 
quelli lo fanno seriamente e vorreb- 
bero propagandare tali teorie da 
noi!», E ancora: «Non si può per- 
mettere che vengano capovolti i ruo. 
li naturali: sono i genitori che de- 
vono chiedere e pretendere di trat- 
tare con le autorità scolastiche a 
tutti i livelli e non gli studenti delle 
medie (che, appunto per questo, non 
sono ancora ’'maturiì”’) anche se essi 
possono, nell'ambito familiare o sco- 
lastico esprimere con educazione e 
misura il loro parere». 

Il Centro italiano femminile «si 
rammarica che gli studenti siano ri- 
corsi a. mezzi illegali», ciò che per- 


mette di «nutrire seri dubbi sulla 
validità delle agitazioni e del motivi 
che le hanno ispirate», e auspica 
«un completo e definitivo ritorno al- 
la. normalità, rivolgendo un caldo 
appello perchè eventuali. ulteriori 
manifestazioni debbano aver luogo 
nel pieno rispetto dell'ordine e del 
la legalità». 

Lo studente Fabio Ziberna, desi. 
dera, chiarire che contrariamente a 
quanto «poteva sembrare» dal rias 
sunto di una parte della sua lettera 
‘ospitata. l'1l1 febbraio, egli non ha 
‘messo in dubbio la fase dello scru- 
tinio dei voti dell'assemblea del «Pe. 
trarca», poichè egli non mette in 
dubbio la buona fede dei rappresen 
tanti degli studenti: la fase che gli 
è sembrata nebulosa invece è stata 
quella preparatoria e quella della 
votazione vera e propria, perchè 
«nessuno ha, contato i presenti-vo- 
tanti» e perchè «la votazione si è 
svolta in modo molto, troppo con- 
fuso» (e segue una lunga descrizione 
delle modalità con cui si sono svolte 
le votazioni); Invece all’«Oberdan», 
egli aggiunge, tutto si è svolto con 
maggior chairezza, E allora — da 
‘parte nostra — un elogio agli stu- 
denti dell’«Oberdany e l'augurio che 
alla prossima assemblea del «Petrar. 
ca» anche gli studenti in minoranza 
siano soddisfatti dell'andamento del- 
le votazioni (fase preparatoria e fa- 
se scrutinio), Persuasi però che il 
nocciolo della questione non sia que. 
sto, e che un giornale non possa e 
non debba — a costo di procurare 
amarezza a lettori giovani o anziani 
che siano e che pur vorrebbe accon. 
tentare — dare ospitalità e rilievo 
si troppi «distinguo», 


Recite dialettali 


«Carissime Segnalazioni”, in me- 


Tito allo spettacolo presentato al 
Teatro dei CRDA ’La vecia de San 
Giusto”, mi sembra sia stato scritto 
che quella è l'unica compagnia a 
Trieste che recita in dialetto. Io 
che da alcuni anni seguo il ‘’Grup- 
po comico triestino" posso afferma- 
Te che anche i componenti il "’Grup- 
po” recitano e cantano nel nostro 
tanto caro dialetto triestino. La se- 


<CARNEVALISSIMO> 


CON I GIORNALISTI 


Stasera al Tergesteo 


Siamo arrivati, dunque, al grande appuntamento: stasera 
Tergesteo, antico e immutato ritrovo, per l’oc- 
fera più festosa, accoglierà il 


la Galleria del 


casione trasformato nell'atmos 
Ballo della Stampa. Gino Paoli e è suoi «Gatti Rossi» costi- 
tuiranno un'attrazione veramente eccezionale: la scelta difatti 
e complessi che più appropriata- 
tono al veglione ambientato nella 


non era facile fra cantanti 
mente potevano conferire 


Il festoso appuntamento 


S| del'atrà” 
Gino Paoli, che animerà assieme ai «Gatti rossi» il grande ballo 


classica crociera del Tergesteo ed a Wi si è ‘pensato soprat- 
tutto nell’eco del successo che lo rivelò, cioé «Il cielo in una 


stanza». E Paoli — 
che è tutto dire — 
Tergesteo di 


e attore di Radio Trieste. 


Non era facile trasformare il Tergesteo in un grande sa- 
( i ne faranno veramente godere 
l'atmosfera, unitamente al signorile servizio da buffet; che 
promette molte sorprese, con ogni sorta di ghiottonerie. Tanti 
sforzi uniti hanno consentito di realizzare quest’impresa, che 
tale è anche per le febbrili ore di 


lone da festa, ma addobbi 


e luci 


ne a Milano anima da anni il Paip’s, il 
certamente riempirà il piccolo cielo del 
melodie e ritmi. Da purte loro i «The Royalsy 
completeranno l'attrazione musicale, con un «Carnevalissimo» 
che a tutti metterà addosso letizia e brio per danze a non 
finire, E ancora un lieto annuncio: la serata avrà come pre- 
sentatore ufficiale Ugo Amodeo, il noto e simpatico regista 


lavoro che l’impegnativo 


allestimento comporia e appena nel pomeriggio potrà essere 


portato a termine. (A 
no chiusi oggi nel pomer: 
eccezione del salone di 


proposito: i negozi nella galleria saran- 
îggio, come ovunque in città, ma ad 
parrucchiera che invece sarà aperto 
per le signore al Tergesteo, fino a sera). 


Che dire ancora? Ricordare la ricca lotteria, con le cro- 


ciere, i viaggi, gli oggetti preziosi che suranno in palio e il cui 
elenco si è arricchito grazie alla generosità della Stock e della 
Total, mentre altrì premi saranno: riservati per le gare che 
allieteranno il veglione. Insomma l'invito è ormai all'ultimo 
grido: a questa sera, al Tergesteo, 
sima del Ballo della Stampa che vuole fare onore alla tradi- 
zione del più caratteristico ritrovo ottocentesco della città e 
al rinnovato spirito del Carnevale triestino. 


per un'edizione orginalis- 


Tietà e lo studio accurato con cui 
titti i componenti affrontano i sin- 
goli spettacoli fanno sì che gli orga- 
nizzatori di vari enti della città, in 
diverse manifestazioni, si avvalgono 
della loro opera, sicuri dell’esito 
positivo dello spettacolo. 

«E° giusto e doveroso ricordare 
sia gli uni che gli altri, quando lo 
scopo è il medesimo: far conoscere 
sempre più le bellezze del nostro 
tanto simpatico dialetto. Ringrazio 
dell'ospitalità. Ferruccio Ferrari». 


Automezzi degli artigiani 


«Carissimo Piccolo”, tu che tan- 
te volte hai dimostrato di avere a 
cuore le precarie condizioni della 
nostra città, ti preghiamo di voler 


inserire nelle ’’Segnalazioni” que- 
sta nostra lettera, 
«Altre difficoltà. si aggiungono 


alle ‘già precarie condizioni di noi 
artigiani per decisioni prese, questa 
volta con leggerezza dal locale Ser- 
vizio tecnico del traffico. 

<Da decenni per noi artigiani ve- 
niva .rilasciato ai piccoli trasporta 
tori un’autorizzazione annuale per 
materiale eccedente. ai tre decimi 
della. lunghezza dell’automezzo; 
quest'anno viene rifiutata tale con- 
cessione, che però può venir rila- 
sciata di volta in volta. . 
«L'assurdo di tale decisione è fa- 
cilmente dimostrato da quanto 
segue: 
<a) gli artigiani, non sono nella 
possibilità di far eseguire tali pic- 
coli trasporti (come scala, profilati, 
tubature, ecc. non accorciabili del- 
la lunghezza commerciale di 7 me- 
tri) con automezzi pesanti sia per 
il costo del trasporto come per 
l’imgombro dell'automezzo; 

«b) gli artigiani sono nell'impos- 
sibilità di chiedere di volta in volta 
l'autorizzazione di tanti piccoli tra- 
spotti perché le richieste della no- 
stra mano d'opera .sì presentano 
improvvise (come per spandimenti 
di tubature, otturazioni, ecc.) ma 
soprattutto perché si verificano ripe 
tutamente in una sola giornata le 
necessarie compere di- materiale 
ferroso lungo, presso i depositi 
locali. 

«La decisione presa dal Servizio 
tecnico del traffico ci danneggia 
tanto che praticamente rende im- 
possibile il proseguimento del no- 
stro lavoro. 

«Confidiamo che l'assessore com- 
‘petente voglia rivedere immediata. 
mente le decisioni prese non solo 
perché in tanti anni non si è veri- 
ficato un solo inconveniente degno 
di nota dovuto ai suddetti traspor- 
ti, ma soprattutto per non gettare 
altra mano d'opera sul lastrico in 
questa nostra già tanto provata 
città», Seguono i timbri e le firme 
di 26 ditte, con una postilla: «Sono 
per ora incluse in queste firme le 
ditte più rappresentative, ma altre 
firme seguiranno», (Sono sufficien- 
ti le 26 firme raccolte al momento 
di spedire la lettera: speriamo che 
la, risposta del Comune verrà con 
tempestività anche senza raccoglie- 
Te muove adesioni alla segnala 
zione), 


L'ENPAS e gli oculisti 


In merito alla segnalazione 

«L'Enpas e gli occhiy pubblicata il 
13 febbraio, il direttore dell’Enpas, 
dott. Vittorio Zonno cortesemente 
ci scrive: 
«Tralascio. per ‘brevità di esposi- 
zione di intrattenermi sulla forma 
facoltativa dell'attività ambulato- 
riale, che l'Enpas/.eroga &; fianco 
obbligatoria — la indiret- 
ta — prevista dalla legge istitutiva 
ed entro nel merito dell'argomento 
trattato dal lettore nella segnalazio- 
ne del 13 febbraio. 

«Pur compreso. del disagio che 
l'inconveniente lamentato può pro- 
vocare agli assistiti, ritengo oppor- 
tuno precisare che, allo stato, non 
Vi è possibilità alcuna per porvi ri- 
medio per le limitate disponibilità 
in questa città di medici oculisti: 
sette od otto in tutto, se le mie 
informazioni non sono errate, 

«L'ufficio che fino a pochi mesi 
fa disponeva di due oculisti, si è 
visto costretto a privarsi di uno di 
essi, il dott. Postogna, trasferitosi 
a Milano per esigenze personali. 

«L'unico medico oculista disponi. 
bile, pur prodigandosi con lodevole 
impegno e comprensione, non può 
ovviamente far. fronte alle nume- 
rose richieste, che vengono preno- 
tate anche a lunga scadenza con 
‘periodi di sospensione e successiva 
Tiapertura delle prenotazioni che 
in un sol giorno esauriscono i turni 
per venti, trenta giorni. 

«Si tratta per questa specialità di 
materiale impossibilità di accogliere 
ed evadere tutte le richieste di vi- 
site, E poiché inutili sono risultati 
tutti i tentativi esperiti per la ri 
cerca di un altro medico oculista, 
non mi resta che fare appello e 
affidamento nella comprensione de- 
gli assistiti per una situazione che 
allo stato, ripeto, non offre alcuna 
possibilità di favorevole soluzione». 


Per Baseggio era come un fi- 


— =“ 


glio. Lo aveva scoperto a Trie- 
Ste. quando aveva quattordici 
anni e faceva l’ascensorista. Lo 


È FINITO AL CORONEO DOPO AVER 


PERSO IL BOTTINO 


aveva formato e gli aveva fatto 
interpretare tutto il teatro di 
Goldoni. Per 13 anni Ravasini 
&veva vissuto a fianco di Baseg- 
Elo, aveva lavorato con lui nei 
teatri e per la televisione». Que- 
Sto hanno detto ieri gli attori 
della compagnia di Baseggio. 
Erano sconvolti: sabato sera 
avevano atteso invano il Rava. 
sini per lo spettacolo al teatro 
dell’opera. «Arlecchino» non si 
era fatto vivo perchè: probabil- 
mente già era stato ucciso dal. 
le esalazioni di gas nella casa 
dell'amico, Vincenzo Pedracchi- 
Ni, di 26 anni, dal quale era an- 
dato per riappacificarsi dopo un 
litigio, 

«All’ex Pedracchini»: così «Ar- 
lecchino» aveva indirizzato la 
lettera — trovata dalla polizia 
Nelle tasche di un indumento 
del Pedracchini — nella quale 
®veva espresso all'amico il suo 
i dispiacere per il bisticcio, con- 
fessando tuttavia che la rottu- 
Ta dei rapporti gli aveva dato 
Anche una soddisfazione: «Come 
è stato bello trattarti male», 

Informata del litigio, anche 
la fidanzata del Ravasini, Elisa 
Pasini, di 30 anni, è giunta ieri | 
& Roma da Treviso insieme con 
Una sorellastra del giovane, Ma- 
| Tiella Marin, di 35 anni, che a 
Ì ITieste, dove risiede, aveva ap- 
| Preso domenica sera la sciagu- 
| Ta. Immediatamente aveva av- 

Vertito la Pasini e con lei era 
Partita per Roma. Ieri entram- 
sono state interrogate negli 
Uffici della Squadra mobile del- 
la Capitale. La Pasini ha detto 
le il fidanzato le aveva parla. 
del litigio con l’amico, al 
Quale era. affezionato perchè 

era «un tipo solitario». 
Glì investigatori ritengono che 
la morte dei que sia stata acci- 
dentale: forse erano stanchi ed 
erano caduti in un sonno pro- 
hi fondo durante il quale sono sta- 
Avvelenati dalle esalazioni 
Cella stufetta. La stanza era cal- 


Indebitato fino 


L'arresto del manovale. Roberto 
Mazzoli, di 32 anni, già, abitante in 
via Settefontane 6, ha posto fine 
a una lunga e complessa indagine 
durata esattamente un mese e. con- 
dotta con costante tenacia dagli agen- 
Ù del Commissariato centrale di 
‘piazza Dalmazia, diretto dal dott. 
Ferrist. 

Infatti, in base alla denuncia fir- 
mata dal funzionario nell'ultima pa- 
gina di un dettagliato rapporto, Ja 
Procura della Repubblica aveva e- 
‘messo un ordine di cattura per cui 
tutte le pattuglie della polizia aveva. 
mo, ricevuto l'ordine di ricercare e 
arrestare il manovale, e il giovanot 
to è ora finito al Coroneo. 

Le imputazioni cui dovrà rispon- 
dere davanti al magistrato sono pa- 
recchie: vanno dal furto aggravato 
e continuato alla truffa, dalla sosti. 
tuzione di persona el falso. conti. 
nuato in assegni, 

Le indagini degli agenti del Com- 
missariato centrale. sono iniziate il 
16 gennaio, all'indomani cioé di una 
serie di furti perpetrati nello stabi. 
le di via Mazzini 30, dove erano 
state sfondate le porte di tre uffi- 
cli l’Adriatica immobiliare — una 
‘agenzia d'affari —, lo studio dei 
fratelli Sare e l'ufficio della ditta 
Furlani, tutti ‘ubicati allo stesso 
piano, 

Mentre dai due ultimi uffici non 
è risultato mancante nulla, in quel 
lo dell'Adriatica immobiliare il la- 
dro aveva fatto man bassa di un 
certo | numero di monete antiche 
(rumene e Tusse), di un. cospicuo 
mumero di assegni in bianco, del 
Credito Italiano, di un libretto di 
risparmio, di una borsa contenente 


varie cambiali e di due assegni già 
compilati per un valore complessi» 
vo di 140 mila lire, 

Poi la prima traccia: un impiega 
to di un distributore di benzina ave 
ya versato alla Banca Commerciale 
Italiana due assegni per complessi 
ve 200 mila lire per l'incasso e l’ac- 
creditamento. La Banca Commer- 
clale Italiana ha «girato» gli asse 
gni all'ufficio di credito competente 
(il Credito Italiano), che li ha trat- 
tenuti e non pagati: apparteneva. 
no al mazzetto di «cheques» rubati 
all'Adriatica immobiliare, 

La scoperta è stata subito segna» 
lata ai derubati, alla polizia e al- 
l'impiegato del distributore di ben- 
ina, il quale ha provveduto ad affi- 
dare a un legale la pratica per re 
cuperare il credito; convocato negli 
Uffici di piazza Dalmazia, egli ha 
raccontato di aver scontato i due 
assegni a un giovane che conosceva 
‘personalmente, e al quale già altre 
volte aveva cambiato assegni: «Pra 
di sabato — ha detto —, e Roberto 
Mazzoli è venuto da me con uno 
»©heque”; mì ha detto che glielo 
aveva versato il suo datore di lavo- 
To e che la banca era chiusa. L'asse 
gno recava il timbro delle Assicura- 
zioni d'Italia, per cui ho ‘pensato 
che fosse senz'altro coperto». 

Il giorno dopo, ciomenica, il gio. 
vane è ritornato al distributore con 
un altro assegno, che è stato subi. 
to cambiato in moneta sonante, Il 
secondo assegno recava un timbro 
diverso, quello di una nota. ditta 
triestina, 

Gli agenti hanno allora. indaga 


ia 


ruba degli assegni in bianco 


al collo 


zioni era stato rubato il timbro, 
mentre l’altra ditta non aveva su- 
bìto nessun furto; il titolare del 
l'azienda ha detto però di non aver 
mai posseduto un timbro del gene 
Te, e anzi di usarne uno totalmente 
diverso per 1 propri assegni. 

Le dichiarazioni dell’impiegato del 
distributore di benzina sono state 
più che sufficienti per ricercare il 
Mazzoli, il quale però — nel frat- 
tempo — aveva cancellato all'ana- 
grafe il proprio indirizzo, senza la- 
sciare peraltro quello nuovo. Dove 
trovarlo? Dopo giorni e giorni di 
ticerche il dott. Ferris ha inviato 
alla Magistratura il rapporto sulle 
indagini, denunciando il giovane per 
1 reati ‘attribuitigli, 

In base all'ordine di cattura le 
ricerche sono, come abbiamo detto, 
riprese e Roberto Mazzoli è stato 
rintracciato e interrogato, Ha con. 
fessato i furti e ha detto di =ver 
cambiato i due assegni in quanto 
doveva pagare urgentemente un Ge. 
bito a Mestre; infatti, dopo aver ri- 
scosso il denaro dall'impiegato del 
distributore di benzina, egli aveva 
subito preso a noleggio una «850» 
e si era diretto verso la città vena. 


ta per saldare il conto e ritirare la 


propria carta d'identità lasciata co- 


me pegno. Ma, durante il percorso, 
nei pressi di San Donà di Piave, 
era uscito di strada con l'auto per- 
dendo tutti i soldi. Prima che er- 
rivasse la Polizia stradale egli ave- 
va quindi distrutto gli altri assegni. 
e gettato via i timbri, Le monete 
antiche sono state recuperate dagli 
agenti presso un numismatico, 
to presso i firmatari dei duo asse quale le aveva comperate dal Maz- 
gni, scoprendo che alle assicura» |zoli, 


il 


esercizi, 
sono svolte le 
vo. delle cari 


pubblici esercizi, 


Attenzione ai carri! 


...© attenzione în particolare. a 

quelli allestiti dall'Universaltecni- 
ca, che partiranno da piazza Unità 
alle 14,30: è previsto un ricco lancio 
di caramelle lungo tutto il percorso. 
Ma attenzione soprattutto al conte 
nuto delle caramelle, perchè in molte 
di esse l’Universaltecnica ha fatto 
racchiudere una sorpresa, Buon ap- 
petito, dunque, e... buona fortuna 
con le caramelle che l’Universaltecni- 
ca vi offre in occasione del Carne. 


vale. 
Unione degli Istriani 
Il 20 febbraio, alle ore 19.15, 


presso l'Unione degli Istriani in 
via S. Pellico 2, verrà inaugurata uf- 


ficialmente l’attività del neocostituito 


Circolo culturale. Il sodalizio, che 
viene a riprendere la tradizione dei 
giovedì culturali già fiorente in pas 
sato, ha in via di allestimento un 


vasto programma di manifestazioni 
comprendente «tavole rotonde», con- 
ferenze, proiezioni e spettacoli d'arte 
varia. Per la serata inaugurale, sarà 
lo stesso direttotè del Circolo, lo 
studioso di cose istriane Marino Le 
scovelli, a prendere la parola. su 
Un tema quanto Mai significativo: 
«Istria, 20 secoli di civiltà», 


Acconciatore. Franco 


informa la sua affezionata olien- 
tela di trovarsi al Beauty Salon 


via Giacinto Gallina 5, II piano, te- 
lefono 38901. È 


Quundo si sposarono lui aveva 
24 anni, lei sei di meno, Entram: 


bi erano nati a Visinada d’Istria, lì 
si erano conosciuti, lì si erano spo- 
sati, nella chiesa della Madonna dei 
Campi. Era il 15 febbraio 1919. Ora, 
a cinquant'anni di distanza, Giorgio 
Ritossa e Anna Sirotin hanno cele- 
brato la ricorrenza con tutta: la le- 
tizia che è giusto sia, nella cornice 
d'affetto e di emozioni di questi casi, 
con a fianco le due figlie, il genero 
o Giacomazzi e gli altri pa- 
renti. 


Veglione ad Aurisina 


La Sezioné giovanile della Lega 
Nazionale di Aurisina organizza 


un veglione di fine Carnevale che si 
svolgerà nella Sede della Lega Na- 
zionale di Aurisina oggi, mart 


tedì 18, 


con inizio alle 21. Il pubblico verrà 
intrattenuto con scherzi e giochi, ver- 
tà scelta da un'apposita giuria la 
coppia più brillante, inoltre fra tut- 
ti i partecipanti verranno sorteggiati 
numerosi premi. 
so dei «New Stars 


Mobilificio Ballarin 


Suonerà. il comples- 
LE 


Le cucine più belle al grande em- 
porio. Ballarin, via Fonderia 8, 


viale XX Settembre 53, 


Estetista Alida 


Per un trucco meraviglioso e per 
la cura del corpo al Beauty Salon 


via Giacinto Gallina 5, II piano. 


ga e in: 
fluenza. della dicotomia Fiammingo. 
Valona sui partiti politici», Rallegra- 
menti vivissimi, 


Scherzi di Carnevale 


per società e sale da ballo. Ma- 
schere mostruose in gomma, Pi. 
stole lanciaserpentine ecc. Cartolerie 
giocattoli Bernardi, Roiano, via S. 
Ermacora 2; Opicina, via. Nazionale 
n 


Le tazzine di caffè 
nni 


2600,. e per dodici persone L. 3900. 
Eurastile, Corso Mella 12. 


Mozzarella di bufala 


La /talbufala di Battipaglia co- 

munica che le mozzarelle - 
nali di sua produzione sono esclu. 
Sìvamente in vendita nelle Formag- 
gerie Lombarde di via Carduoci 26. 


<Vetri di Murano» 


avverte la sua clientela che il 

negozio in via delle Torri 2 ri. 
marrà chiuso per lavori di restauro 
dal 119 febbraio al 15 marzo. Alla 
tiapertura presenterà alle sue affe 
zionate clienti tutte le novità di bi- 
giotteria. italiana ed estera per la 
Stagione primavera-estate 1969, uni. 
tamente al solito vasto assortimento 
articoli regalo e fantasia, 


Intervenite.... 


Parrucche e tonpet 


Vendita e noleggio Beauty Salon 
via Giacinto Gallina 5, IÎ piano. 


Le soste in corso Italia: 
nessuna innovazione 


In merito alla segnalazione «Le 
soste in corso Italia» pubblicata il 
15 gennaio, l'assessore comunale 
alla Polizia e annona, prof. Reden- 
to Romano, cortesemente cl scrive: 

«Desidero tranquillizzare tutti co- 
loro che hanno manifestato preoc- 
cupazione per una eventuale esten- 
sione dei divieti di sosta in corso 
Italia: sia gli autori delle "segnala. 
zioni” p'ibblicate il 15 e il 24 gen- 
nalo, sia i commercianti della zona 
che mi hanno fatto pervenire un 
loro esposto sull'argomento. Per 
ora non ci sarà nessuna innovazio- 
ne della disciplina in atto su quel 
l'arteria». 


Bottini nei portoni 


«Carissime Segnalazioni” alcuni 
mesi or sono, abbiamo avuto la for- 
tuna di scrivervi per denunciare la 
triste situazione igienica in cui si 
trovavano gli inquilini dello stabile 
di via Lazzaretto Vecchio 17. Dob- 
biamo ringraziarvi di cuore perché le 
autorità interessate provvidero tem. 
pestivamente a eliminare gli incon 
venienti segnalati. 

«Ora, da alcune settimane a que- 
sta parte, gli spazzini non portano 
più i bottini delle immondizie nel 
cortile. Interrogati, hanno detto di 
aver ricevuto l’ordine dai loro supe 
riori di non sistemare più i bottini 
in quelle corti a cui si accede anche 
attraverso un solo gradino. 

«Ci siamo rivolti allora alle auto- 
rità interessate e siamo stati invitati 
a fare una richiesta per ottenere | 
bottini prefabbricati che dovrebbero, 
utopisticamente parlando, eliminare 
ogni odore. 

«Ora ci domandiamo: è logico e 
igienico che 21 famiglie del caseggia- 
to debbano sopportare il lezzo che si 
espande in tutta la casa, quando ab- 
biamo a disposizione addirittura tre 
cortili per sistemare i bottini? Re- 
centemente sugli stessi bottini c’era- 
no alcuni grossi ratti che tranquilla» 
mente mangiavano i rifiuti! 

«I bottini prefabbricati non sono 
certamente sufficienti a eliminare il 
tanfo delle immondizie in putrefa- 
zione e le conseguenti malattie. Ap- 
pare sin d'ora scontato che non tutti 
gli inquilini potrebbero chiudere il 
coperchio, perchè i bottini sono 
giornalmente sovraccarichi di rifiuti. 

«Da ‘ciò, appare evidente, che i 
bottini negli atri dei caseggiati sono 
particolarmente pericolosi, anti-igie- 
nici e anche anti-estetici. Si dovreb- 
be quindi assolutamente revocare 
questo ordine, nell’interesse precipuo 
della pubblica sanità. 

«Ci consta infine che tale assurda 
disposizione non è stata applicata ri- 
gorosamente in tutti i rioni della cit- 
tà, anche se per accedere ai cortili si 
devono fare parecchi gradini. 

«Vorremmo conoscere il parere 
dell'ufficiale sanitario del Comune, 
oltre a quello dell’asessore compe. 
tente, e li ringraziamo in anticipo. 
E a voi grazie per l'ospitalità». Se- 
guono 15 firme. 


Carnevale al Ristorante 


al 24088. 


zioni di piccoli cantanti. 


DEL 
RANGERS allieteranno le danze. 
tardi arriva male alloggia; prezzi 
gnori lire 1500. 


tel. 20212. 


Attrazioni internazionali 


Carnevale I 


Oggi: ss 


Addio al Carnevale al Ristorante «da Dante», Una squisita cena alla 
carta. Nessun aumento sui prezzi. Dopocena danzante fino al mat- 
tino. Musiche gioiose della filodiffusione. Cotillons in omaggio ai 
signori clienti. Si consiglia la prenotazione dei tavoli telefonando 


Ballo della Stampa al Tergesteo 

con Gino Paoli e i cinque Gatti Rossi. Orchestra «The Royals». 
Grande festa danzante di fine Carnevale nell’ottocentesca Crociera 
del Tergesteo. Ricchi premi - Lotteria e giuochi - Cotillons. - Grande 
buffet. Prenotazioni alla Biglietteria Centrale (Galleria Protti, tel. 
38547), Omaggio di una bottiglia di vino al tavolo per ogni coppia. 


Maxicom Albergo Excelsior 


Gran ballo di fine Carnevale. Nel prezzo dell'ingresso è compresa 
la distribuzione GRATUITA DI NOVE CONSUMAZIONI per chi 
acquista il biglietto entro le ore 18 del giorno 18 febbraio. 800.000 
lire di monete d’oro in palio, più 1000 ricchi premi, Informazioni: 
ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI 
OIZI, piazza della Borsa 3, tel. 63424. 


Quarto Ballo dei bambini - Ginnastica Triestina 


Ore 15-19. Due orchestre - Cotillons - Ricchi premi - 
dell'impareggiabile prestigiatore prof. comm. Steno Schaffer - Esibi- 


Veglionissimo di Carnevale - Ginnastica Triestina 


Ore 22-5 del mattino. Cotillons - Ricchi premi. 


Addio al Carnevale al dancing «Paradiso» 


Dalle ore 21 alle 5. Allegria e spensieratezza. Partecipa la «BANDA 
CARNEVALE DI SERVOLA». I complessi: I MAGHI - THE 


Alla Caravella Sistiana Mare 


Veglionissimo di fine Carnevale. Suonano due orchestre: I DRAGHI 
e_I TUONI. Omaggio di ricchi cotillons. ‘Prenotazioni Caravella, 


RISTORANTE <Al DO’ FERAb 


GRADO - «PUNTA SPIN» sulla strada 
Grado - Monfalcone a cinque 


MARTEDI’ 18 FEBBRAIO DALLE ORE 21 
IN POI GRANDE VEGLIA DI CARNEVALE 


SUONERANNO «I MOMPRACEM» 


PRENOTAZIONI TAVOLI TEL, 81138 - GRADO 
CENONE FACOLTATIVO . ENTRATA L, 1500 


BRINDISI DI CARNEVALE 


ORTOROS 
CASINÒ 


A TUTTI GLI INTERVENUTI VERRANNO 
OFFERTI SPUMANTE, DOLCI, SORPRESE 


ROULETTE 
PARTITE ALLO CHEMIN DE FER 


AL 
PALACE NIGHT CLUB 


BALLO MASCHERATO 
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Il problema 
dei rifugiati 
mondiali 


L'ASSEMBLEA A ROMA - GIULIANI 
NEL DIRETTIVO DELL'A.W.R. 


Si è tenuta a Roma l’assem- 
blea generale dell’Associazione 
per lo studio del problema mon. 
diale dei rifugiati, per il rinno- 
vo delle cariche sociali e per 
l’organizzazione del. congresso 
che, come è noto, quest'anno 
avrà luogo in Italia. L'on. Fran- 
cesco Cavallaro è stato rieletto 
presidente della sezione italia» 
na; vicepresidenti il barone 
Niels Sachs di Gric e il dott. 
Marco Astengo; presidente del 
curatorio scientifico il prof. 
Fernando Pedroni. I giuliani Al- 
do Clemente e dott. Amedeo Co- 
lella sono stati chiamati a far 
parte del direttivo dell'A.W.R.; 
padre Flaminio Rocchi e il prof. 
Guido Gerin del curatorio scien- 
tifiico. 

A padre Flaminio Rocchi è 
stato affidato il compito di pre- 
sentare al congresso di settem- 
bre un’ampia relazione sul pro- 
blema, giuliano-dalmata. Il dott. 
Dorato, direttore dell’Istituto 
italiano per l’Africa presenterà 
una relazione sugli italiani pro- 
fughi dai territori africani; l'avv. 
Arnaboldi sulla gzzione in 
favore dei profughi nazionali, 
La prolusione iniziale verrà af 
fidata a una illustre personalità 
del mondo accademico. Il pro- 
gramma dettagliato del congres- 
so verrà reso noto subito dopo 
la riunione del direttivo interna- 
zionale che avrà luogo il 22 feb- 
braio a Ginevra. 

All’assemblea della sezione 
italiana era presente, quale ospi- 
te, l’Ambasciatore Koch, presi 
dente della neo costituita sezio- 
ne A.W.R. del Sovrano Ordine 
Militare di Malta. 


Gli studenti di Magistero 


e la Facoltà di sociologia 


Gli studenti di Magistero si 
sono riuniti in assemblea. «Con- 
siderato il fatto che la Facoltà 
di sociologia è preclusa agli stu- 
denti che escono dall'Istituto 
magistrale — è detto in un co- 
municato — essi nitengono in- 
vece che proprio a questi stu- 
denti deve essere aperto, in 
quanto lo studio delle (RIO 
gravita principalmente. proprio 
su quelle materie che hanno più 
aitinenna Da le scienze cosalo: 
giche e cioé la pedagogia, e 
psicologia. Chiedono pertanto 
Che si pongano istanze presso 
le autorità accademiche e gli 
organi competenti, affinché la 
Facoltà di sociologia venga aper- 
ta anche ai diplomati delle ma- 
gistrali». 

ali io 

Nella cucina di casa è scivolato 
nel pomeriggio il pensionato Fran- 
cesco Krivic, di 77 anni, abitante 
in via dei Soncini 40, e si è frattu- 
rato il femore destro, Il vecchio si- 
gnore è stato trasportato all'ospe- 
dale con la CRI, e ricoverato nella 
divisione ortopedica. 


«da Dante» 


ESERCENTI PUBBLICI ESER- 


Esibizione 


Non si prenotano i tavoli, Chi 
d’ingresso: Signore lire 1000, Si- 


km. da Grado, 
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INDETTO DALL'ENTE PER LO SVILUPPO AGRICOLO 


Tema diun convegno 
la produzione di pesche 


Obiettivi dell'incontro di giovedì a Fiumicello 


INTERESSANTE DIBATTITO ALL’ALLEANZA FEMMINILE 
-—iio rire i O A AE SII MA 


Cosa siuspettunoigiovani 
dalla scuola e dalla società 


Un insegnante, un genitore e uno studente hanno tratto 
meditate conclusioni su un argomento di viva attualità 


A Fiumicello, in provincia di 
Udine, si svolgerà giovedì 20 
febbraio il convegno regionale 
sul pesco organizzato dall’ERSA, 
Ente regionale per lo sviluppo 
dell’agricoltura nel Friuli - Vene. 
zia Giulia, nell'intento di ap- 
profondire e dibattere l’argo- 
mento della peschicoltura re- 
gionale che è venuta ad assu- 
mere un ruolo particolarmente 
significativo nel quadro delle 
coltivazioni arboree nel Friuli - 


dinal; anno 1968 prezzo medio 
lire 50/55 il kg. 
‘Allo scopo di limitare tali in. 
convenienti attraverso un’ ade- 
guata opera di miglioramento 
della produzione e di concen- 
trazione dell’offerta si è costi- 
tuito recentemente un «Consor- 
zio frutticoltori di Fiumicello» 
che attualmente riunisce 23 so- 
ci con un conferimento di 6.000 
quintali di pesche, quantitativo 
destinato ad aumentare note- 


L'Alleanza Femminile Italia. 
na ha ritenuto opportuno pro- 
muovere un dibattito sulla scuo- 
la e sulle società chiedendo ii 
punto di vista di un insegnan: 
te, di un genitore e di uno stu- 
dente, e alla fine la collabora: 
zione del pubblico presents. 

Presentando gli oratori la si- 
gnora Letizia Fonda Savio, pre- 


con consapevolezza, perchè ogni 
ritardo ad una riforma radica. 
le non fa che peggiorare la già 
grave situazione. 

Al secondo oratore, signor 
Galliano Fogar, viene posto il 
quesito «Cosa si aspetta la so- 
cietà dalla scuola?» 

Risposta del signor Galliano 
Fogar, Rilevo anzitutto come 


va, ispirata agli attuali interes- 
si di tutti, specie nei giovani. 
Ha concluso la serata una 
manifestazione musicale, avente 
come tema, l’ispirazione carsi. 
ca. Il maestro Claudio Noliani 
ha eseguito al pianoforte. un 
brano di sua composizione, e 
la prof. Livia d'Andrea Roma. 
nelli ha eseguito «La sonatina 


sidente triestina dell’AFI, ha 
chiesto al preside prof. Adolfo 
Steindler «Cosa si aspetta la 


scuola e società siano due ter- 
mini inscindibili, per cui le con- 
traddizioni e le insufficenze del- 


carsica» di Alessandro Mitrt, il 
quale ne ha tenuto la prolusio- 
ne. La stessa ha poi suonato 


Venezia Giulia. 


Per quanto riguarda î prezzi 


volmente con l’apporto della 
produzione di molti agricolto- 


ri che in questi ultimi tempi 
hanno espresso il desiderio di 
entrare a far parte del Con- 
sorzio, 

I principali obiettivi perse. 
guìti dal consorzio sono: mi. 
glioramento e incremento della 
produzione peschicola; assisten» 
za tecnico-economica; valorizza» 


scuola dalla società?», 
Risposta del prof, Steindler. 
Dobbiamo mettere in chiaro in- 
nanzitutto che cosa intendiamo 
per società, parola astratta che 
in fondo comprende tutti e per- 
ciò non comprende nessuno, Po- 
tremo dire che, per la scuola, 


realizzati dai produttori della 
zona, negli ultimi anni si sono 
verificati forti sbalzi dovuti al- 
le ripercussioni delle quotazio- 
ni dei maggiori mercati nazio- 
Dal rcorento ® une. grossa 
media fra i prezzi per Je 
diverse «cultivar» Mib al 
l'incirca, i seguenti valori: an- 


la prima riflettono gli squilibri 
e le contraddizioni della secon. 
da. Penso che senza l'intervento 
del Movimento Studentesco in 
Italia, la crisi della scuola se- 
condaria ed universitaria sareb- 
be stata ancora ignorata dalla 
classe dirigente, Da una serie 
di dati statistici ufficiali ed uf. 


«I rintocchi d’autunno», di sua 
composizione. Quindi Claudio 
Noliani ha eseguito un altro 
brano di sua composizione, «Il 
vento del Carso». Da ultimo la 
‘prof. Romanelli ha accompa- 
gnato al piano la giovane e va- 
lente soprano Rita Marega. 


(«Giornalfoto») ni, presentava la camionale | mezzi pesanti potevano tran- | nuovamente niente di buono: 


la società comprende le fami. 
glie, gli enti locali, i partiti vo- 
litici, il govemo, Premettendo 
che la scuola di oggi non è quel- 
la di 20, 50 o 100 anni fa, ricor- 


sa sulla legge Casati di circa 
100 anni or sono, sulla riforma 
Gentlie del 1924 e sulla legge or- 
i ganizzativa della scuola italla- 
Ne na del 1925; quindi quello che 
1 era valido ieri non può certo 
#6 esser valido oggi. La famigha 
ha abdicato o rinunciato ai suoi 
doveri educativi e gli stessi con- 
tatti educativi sono sempre più 
fugaci; e allora la famiglia la- 
scia troppo spesso che la scuo: 
la le si sostituisca e dia ai gio- 
vani quella educazione, che es- 
sa scuola, in fondo, non può da- 
re perchè il compito educativo 
della famiglia è insostituibile. 
A mio avviso, le stesse rivendi- 
cazioni studentesche sono una 
Ticerca affannosa di un collo- 
quio dei giovani con i meno gio- 
vani; questa ricerca di un col 
ì loquio fra discenti e docenti na- 
sconde proprio il fallimento del- 
la famiglia, 
Cosa possiamo dire a questo 
punto degli enti locali? Essi, per 
Una vecchia o antica legge, deb- 
bono fornire ed amministrare 
gl edifici e gli ambienti scola- 
stici e la scuola chiede che que- 
sti edifici ci siano e siano man- 


chiamo che la carenza di edifi- 

ci, lo stato di abbandono in cui 

spesso questi vengono lasciati 

e lla lentezza con cui i lavori di 

manutenzione venogno eseguiti, 

sono la causa prima della re- 
i! cente protesta degli studenti. 

4 Che cosa chiediamo ai partiti 
politici? Molto, chiediamo una 
scuola, moderna, .lemocratica; 
aperta a tutte le categorie so- 
ciali, dove possano progredire 
allo stesso modo tutti i merite- 
voli, ricchi e poveri. La scuola 
ha bisogno ungentemente di leg- 

È gi nuove, di una scuola nuova, 
di nei fini e nei metodi, alla pari 
con le esigenze dei tempi, una 
Resia che prepari uomini nuo. 
Wi, Questo 1a la-chiede agì: 


BRIDGE 


diamo però, che la scuola sì ba- 


tenuti con decoro. Non dimenti- 


ì ‘organi di Governo, e lo-chiede 


ficiosi si rileva che le drastiche 
selezioni scolastiche colpiscono 
i ceti meno abbienti e si rileva. 
no pure alcuni duri giudizi di 
studiosi italiani e stranieri sul- 
l'università e sulla ‘scuola in 
Italia. Concludendo, propongo 
una partecipazione diretta delle 
famiglie alla vita ed al rinnova» 
mento della scuola. 

Allo studente Ugo Polli viene 
formulata la domanda più com. 
plessa: «Cosa si aspettano gli 
studenti dalla scuola e dalla 
società?», 

Risposta di Ugo Poli. Il pro- 
cesso di maturazione degli stu- 
denti in un mondo in rapida tra- 
sformazione è un fatto oggi in: 
contestabile, La maturazione 
‘precoce alla realtà della vita 
pone grossi interrogativi al 
mondo studentesco che a sua 
volta chiede alla scuola un ti- 
rocinio per essere ammessi a 
far parte della società. Sorge 
così l’angoscia per l'inadegua- 
tezza della preparazione scola- 
stica con un chiaro rifiuto del- 
la violenza della società. 

Scusando l’assenza del Prov. 
‘veditore agli Studi che doveva 
essere il moderatore alla tavola 
rotonda, la presidente Fonda 
Savio cede la parola ai profes. 
sori Milia e Gerardini che pun- 
tualizzano la necessità di col- 
loqui con ì giovani; De Donato 
pone in risalto la concreta ma- 
turità dei giovani;  Minnucci 
‘chiarisce la posizione dell’«Ober- 
dan» in raffronto alle altre scuo- 
le; Poli ripropone il decentra- 
mento delle autorità scolastiche 
per la soluzione del problema; 
Maucci vede con. ottimismo le 
associazioni che collaborano per 
‘un chiarimento delle richieste 
di parte. Si chiude il dibattito 
auspicando la collaborazione fra 
insegnanti, studenti e genitori. 

i è LS 


Nuovo Circolo 
giovanile 


sala<del Ridotto: del «Verdi» 1a 
cerimonia dell’inaugurazione di 
un nuovo. sodalizio culturale 
giovanile — «Il Carso» — ella 
presenza di numerose autorità, 
fra cui i rappresentanti del 
Commissario del Governo, del. 
l’Arcivescovo, del comandante 
militare, del Sindaco e del Prov- 


| St è svolta Valtra sera nella]: 


—__—_—+__ 

Ta consueta riunione settimanale 
della Giunta regionale si svolgerà 
oggi martedì, presso la sede della 
Regione, a Trieste. 


‘Autobotti sul viale Mirama- 
Tre, col tetto coperto di neve. 
Il provvedimento si è reso 
mecessario a seguito della pe- 
Ticolosità che, in questi gior- 


«202», Le due foto sono state 
scattate ieri mattina (una ri- 
produce i. cartelli della stra- 
da che porta a Opicina), ma 
poco dopo i conducenti dei 


sitare lungo la camionale, sen- 
za servirsi della Costiera, es- 
sendo migliorate le condizio- 
ni del fondo stradale. Dure- 
rà? Il tempo non promette 


del resto, che si può preten- 
dere? Lasciamo passare que- 
sto mese ancora, il più. seve- 
To: poi, indubbiamente, la si- 
tuazione migliorerà, 


no 1966, prezzo medio lire 60/kg. 
alla produzione; anno 1967 prez- 
zo medio lire 120/kg. con pun- 
te di 140/150 lire per kg. per ia 
«cultivam Pisona, Dixired e Car- 


zione della produzione; coordi. 
namento e indirizzo nell'acqui- 
sto del materiale necessario ‘al- 
le coltivazioni, ricerca dei mer- 
cati e asistenza ai soci nella sti. 
pulazione dei contratti di ven- 


INSULTI A UN PUBBLICO 


Eco di burrascose relazioni 
sentimentali e coniugali al Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Corsi e formato dai giudi- 
ci dott. Edel e dott. Salerno, 
P. M. dott. Ballarini, cancellie- 
te Vera Casanova: vengono e- 
saminati i ricorsi di un uomo 
e di una giovane signora i qua- 
li, sia pure per diversi motivi 
@ in opposte circostanze, si 
misero nei guai a causa di 
quel piccolo dio che scocca 
quasi sempre a casaccio le pro- 
prie frecce. 


Il picchettino Cosimo Bion- 
, di 21 anni, abitante in piaz: 
zale delle Giarizzole 21, s’appel- 
lò contro la sentenza del Pre- 
tore che l’11 giugno scorso lo 
riconobbe colpevole di oltrag- 
gio a pubblico ufficiale, lo con- 
dannò a cinque mesi di reclu- 
sione e gli revocò la condizio» 
nale che gli era stata concessa 
il 19 maggio del 1967, relativa 
a venti, giorni. di reclusione ie 
‘20 mila lire di ‘multa per furto. 

Il suo incidente con la legge 
risale alla serata del 6 giugno 
quando un commissario di P.S. 
s'avvicinò al Biondi che, in pie- 
no viale XX Settembre, stava 
litigando con una ragazza, la 
quale urlava a perdifiato in 
quanto egli le lasciava anda- 
Te di tanto in tanto uno schiaf- 


ha altro da aggiungere, il P, M. 
chiede che la pena inflitta al 
Cosimo sia ridotta a quattro 
mesi, il difensore, avv. Fulvio 
Amodeo, invoca il minimo. Il 
Tribunale riduce a quattro me- 
si la condanna. inflittagli dal 
Pretore e conferma nel rest? 
l’impugnata sentenza. 
L'altra causa ha per prota- 
gonista una giovane infermiera, 
Nidia Zucculin-Ducci, di 25 an- 
ni, abitante in via Vespucci 
4/1: ricorse contro la sentenza 
del Pretore che l’8 maggio 
scorso la riconobbe colpevole 
di lesioni personali al marito 
Giovanni Ducci, di 35 anni, abi- 
tante in via delle Cave 6, e la 
condannò a 50 mila lire di mul. 
ta con il beneficio della non 
‘menzione e al risarcimento dei 
danni all'uomo, costituitosi PC. 
Più che un processo è la sto- 
ria di un naufragio coniugale, 
culminato nella scenata che av- 
venne: il.:20. agosto ‘del 1967. 
Quella sera, la signota riricasò 
dall’ospédale dove aveva lavo: 
rato tutto il pomeriggio e, ap- 
‘pena messo piede nell’apparta- 
mento, il Ducci incominciò a 
«tarlarla»: dov’era stata, con 
chi, quando aveva finito il pro- 
prio turno, Seccata, la Zuccu- 
lin decise di mettersi a letto, 
l'uomo le disse di non farlo 


BURRASCHE ALL'OMBRA DI EROS AL VAGLIO DEI GIUDIC 


OGHIAFFONI ALLA FIDANZATA 


L'uomo ha avuto ridotta la pena inflittagli dal Pretore 
Assolta una signora accusata di lesioni personali al marito 


granò — secondo l’Accusa — 
la retromarcia. Per lo stratto- 
ne, il Ducci scivolò sul fondo 
ghiaioso, finì con un piede sot- 
to una ruota e, infine, cadde. 
La signora cercò di soccorrer- 
lo ma lui si alzò di scatto e si 
allontanò. Si rifece vivo alle 23 
all'ospedale, dove si recò per 
farsi medicare. 


tradizionale goccia che fece tra- 
boccare l’ancor più tradiziona- 
le vaso: la Zucculin si stabili 
presso i propri genitori, men- 
tre l’uomo rimase in quella 
che era stata la loro casa. Al 
collegio, la signora nega di 
avere investito il marito e so- 
stiene ch’egli cadde per un pas- 
so falso, Il patrono di P.C., avv. 
Fulvio Amodeo, chiede la con- 
ferma del primo verdetto, e la 
stessa richiesta viene formula- 
ta dal P.M. mentre il difensore, 
avv. Masucci, si batte per la 
assoluzione piena; Il. Tribuna, 
Nale prostioglie, infine, la Zuc- | 
culin per insufficienza di prove. 


della Rotary Foundation 


di studio della Rotary Founda- 


=== ===> 


UFFICIALE 


L’interludio notturno fu la|G 


Borse di studio 


E°’ aperto un concorso a borse 


, 


273 


centro-orientale, coperto con nevi. 
cate tendenti ad assumere carattere 
isolato; su Val Padana occidentale 


denza a formazioni di nebbia su iut- 
ta la Val Padana, Al Centro: su To- 
scena coperto con nevicate, su Lazio, 
Umbria, Marche ed Abruzzi in pre- 
valenza nuvoloso; possibilità di neb- 
bie nelle valli e lungo i litorali, Sul- 
le regioni meridionali nuvolosità va- 
riabile con rovesci anche nevosi. 
Temperatura: sulle isole senza no- 
tevoli variazioni; al Nord ed al Cen- 
tro temperature minime in diminu- 
zione, massime in lieve aumento; al 
Sud in temporanea diminuzione. 

Venti: al Nord deboli o localmente 
moderati settentrionali; al 
deboli vari tendenti a disporsi da 
Nord;-al Sud fortivintornoLiQvest, 

Mart: Mar Ligure, alto Tirreno, 
alto e medio Adriatico mossi, Mar 
di Sardegna e di Sicilia, medio e 
basso Tirreno, Jonio e basso Adria» 
tico agitati, localmente mossi. 

Le temperature registrate ieri al- 
le 13: Bolzano 3; Verona 1; Trieste 
4; 
Genova 9; Bologna 3; Firenze 2; 
Pisa 4; Ancona 6; Perugia 2; Pe 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


è 


Al Nord, su Alpi e Val Padana 


sulla Liguria, poco nuvoloso; ten- 


Centro 


Venezia 3; Milano 3; Torino 4; 


ma, Guido Lopez ha parlato st 
bato sera al CCA su alcun 
aspetti della vita israeliana. Ri 
chiamandosi alla sua ultima vi- 
sita a Trieste, nel maggio 1967, 
quando incombeva un’atmosfe- 
ra di dolore e di passione per- 
chè era il momento in cui sta- 
vano maturandosi quelli che sa- 
rebbero stati i giorni tragici 
del giugno successivo, egli ha 
cominciato col dire che oggi 
quel senso di grande tragedia 
non c'è, anche se l'orizzonte 
non è così sereno come sì pen- 
sava potesse essere dopo passa- 
ta la tempesta. Ma sebbene il 
futuro sia alquanto 
quando sì va in Israele rifiori- 
scono 

Di diverso da noi, c'è în Israe- 
le l'ansia dì ascoltare la radio, 
di avere notizie. Fa una certa 
impressione il fatto che si possa 
girare liberamente dappertutt» 
to, salvo nel territorio del Go- 
lan, dove, data la vicinanza del: 
la parte siriana, si deve andare 
lungo le strade segnate in una 
carta. Un'altra delle cose tipi- 
che della vita israeliana è il 
chiedere un passaggio con il 
pollice, usanza che c’è sempre 
stata, ma che ora vige più che 
mai. Là, se partì solo, sai che 
curante la strada avrai compa» 
gnia. E quì l'oratore sì è soffer- 


CONFERENZE 


Vita ed economia 
nello Stato d'Israele 


Guido Lopez al Circolo della cultura 


Dinanzi a una sala gremitiss: 


tutte le speranze, 


incerto, 


sebbene si 
alla fine dell'o1 


qania 


to,a Revivim, un chibb 
dieci: anni ja-Vacqua' 


era, sparuta, mentre oggì vi 


cioline. 


Il conferenziere ha concluso 


accennato come il fondamento 
del sionismo attivo e trionfan- 
te, e una delle ragioni per cui 
esso ha potuto sfociare nello 
Stato, sia stata la rivoluzione 
interna nel movimento, che ha 
portato a una soluzione sull’ai- 
taccamento alla terra. Israele, 
popolo nato pastore, era diven- 
tato e rimasto per secoli agri- 
colo, ma poî, per le contingen- 
te storiche, aveva assoluiamen- 
te perso il contatto con la ter- 
ra. Ora lo ha ripreso, gucchè 
la storia del sionismo è una sto- 
ria della conquista della terra. 

E° cominciata nel 1909/10 — 
ssa dire che già 
‘Ottocento c’era sta- 
to qualche tentativo di coloniz- 
zazione — quando è nata a De- 
l’idea del collettivismo 
assoluto: tuiti per uno, uno per 
tutti. E fu il primo chibbuz. 

Guido Lopez ha parlato anche 
dei cambiamenti che ha trova- 
dove 
*da‘“’bere 
era salata, mentre oggi vì sono 
dei pozzì e anche una piscina; 
dove una volta la coltivazione 


il più grande frutteto di tutto 
il paese, grazie ai modernissi- 
mì sistemi di irrigazione. a goc- 


= | dita; attuazione di confeziona- 


mento tipo, incremento della 
specializzazione produttiva delle 
aziende. 

Il consorzio ha intenzione di 
curare particolarmente il mi. 
glioramento varietale. Attual 
mente sono coltivate varietà co- 
stituite dal Martinis che, nel 
complesso, rappresentano 1’80 
per cento del totale (in partico- 
lare H_6, P 8, Isontina, Iris 
Rosso, Fior di Monaco, Cormo- 
nese, H 8, Pisana, M 12, ecc.); 
contribuiscono a. formare il 
manente 20 per cento le cv. DI. 
xired, Cardinal, Redhaven, Di. 
vigem. 

Con i nuovi impianti si nota 
un graduale abbandono delle 
prime varietà Martinis (H 6, 
P 8, Isontina, M 12, H 8, 5/6) 
in favore delle più recenti Cor- 
monese, Fior di Monaco, Iris 
Rosso, 19/13 e delle americane 
Dixired, Cardinal e Redhaven. 

Questi i temi principali del 
convegno regionale sul pesco 
cui si aggiungeranno, per l’at- 
tualità e la delicatezza della fa- 
se di riassetto generale della 
agricoltura in vista degli accor- 
di comunitari e delle proposta 
contenute nel Piano Mansholt, 
anche quelli della. commercia» 
lizzazione dei prodotti e degli 
aspetti mercantili e dell’organiz: 
zazione cooperativistica. 

Nel notevole quadro di rinno- 
vamento tecnico ed economico 
della peschicoltura si inserisce 
il convegno regionale sul pesco, 
richiesto dai produttori della 
zona e organizzato dall’ERSA; 
{ relatori che hanno assicurato 
{l loro intervento sono: il prof. 
Giorgio Bargioni, direttore del- 
PIstituto snerimentale di frutti. 
coltura di Verona, la prof. Ales- 
sandra Cosolo Giussani, diret- 
tore dell’Osservatorio per le ma- 
lattie.delle. piante. di Gorizia, 
e il dott. Adriano Cangiano, ca- 
po servizio attività di merca. 
to della Federazione nazionale 
della cooperazione agricola, di 
Roma. 


ELARGIZIONI VARIE 


prog e lia attore TA) o TRSITIA 


è 


veditore agli Studi, nonchè di 
folto pubblico. 

La presidente del nuovo Cir- 
colo, signora Olga Kocian, ha 
preso la parola per prima, il 
lustrando le finalità del sodali. 
zio, il cui scopo — ha detto — 
è di unire i giovani indirizzan- 
doli, nelle ore del tempo libe- 
ro, ad attività culturali, ricrea- 
tivo e sportive. 

Ha poi parlato sul tema «I 
giovani e il Carso» la dott. Ful- 


Il valutare la forza della pro- 
pria mano è uno dei «momenti» 
‘più delicati del bridge, si può di- 
te che è forse la situazione che 
meglio distingue l’esperto dal 
giocatore medio e questi dal prin- 
cipiante. Fra i numerosi criteri 
proposti dagli autori, quello og- 
gi più diffuso, anche per la sua 
semplicità, il Milton- Work che 
consiste nell'attribuire il punteg- 
glo convenzionale 4-3-2-1 rispetti. 
vamente agli A,R,Q,F possedu- 
ti. Questo conteggio però vale 


tion, emanazione del Rotary In- 
ternational, per l’anno accade. 
mico 1970-71. 

a) Per giovani laureati uni 
versitari (maschi o femmine) 
particolarmente dotati, per un 
anno di studi superiori all’este- 
ro; il borsista non dovrà essere 
coniugato, dovrà possedere una 
laurea, dovrà essere d’età da 
20 a 28 anni compiuti al 1.0 
luglio 1970, 


b) Per studenti universitari 


fo. Il funzionario invitò il Bion 
di a moderare il tono e.i ge- 
sti e, per tutta risposta, si 
sentì insultare, Tentò allora di 
spingere l’irato personaggio in 
un. locale per poi chiamare 
l'autoradio della Questura ma 
l’altro riuscì a fuggire. Le ge- 
neralità del Cosimo furono for- 
nite dalla giovane: è la sua fi- 
danzata e da lui ha avuto una 
‘bambina, Più tardi, il picchetti- 
no si presentò spontaneamente 
agli agenti, e sostenne di ave- 


in quanto dovevano discutere 
della loro separazione e lei ri- 
battè che se non la lasciava in 
pace avrebbe chiamato i cara- 
binieri. Una buona idea: anche 
il Dueci fu d'accordo per que- 
sta soluzione, e mentre la si- 
gnora e Roberto, il loro figlio 
di sette anni, scesero per rag. 
giungere l’utilitaria parcheggia. 
ta sotto casa, egli entrò nella 
propria camera per infilarsi la 
camicia. 


scara 10; L'Aquila 2; Roma Nord 9; 
Roma Fiumic. Campobasso 1; 
Bari 11; Napoli Potenza —2; S. 
Maria di Leuca 8; Catanzaro 2; Mes 
sina 8; Palermo 12; Catania 14; 
Alghero 9; Cagliari 11. 


La LANTERNA 


con qualche cifra, come gli in- 
dici di spesa media per fami 
olia în un chibbue, i dati sulla 
superficie coltivata, sulla pro- 
duzione industriale; e ha nomi. 
nato due novità trovate in un 
chibbuz: il cotone e il visone, 
del quale ha detto scherzosa 
mente che è un animale piutto- 
sto cattivello, perchè la prima 
volta che un giovane gli ha por- 
to da mangiare gli ha morsica- 
to il dito. Le ultime sue parole 
sono state di dolore nel dover 


mato a descrivere la conversa- 
rione che si è svota fra lui e 
un soldatino di una postazione 
del Golan, che gli aveva chiesto 
appunto un passaggio alzando 
il pollice, e col quale aveva stret- 
to subito amicizia. Poiché là il 
soldato è un fratello; e perciò 
vedere morire o veder grave- 
mente ferito accanto a sé un 
compagno, è stato uno degli 
choc più atroci avuti dai solda- 
ti israeliani durante le giorna- 


In memoria di Mario Russo, nel 

I anniversario, dall'amico Mariano 
Ferretti 5000 pro Orfanotrofio San 
Giuseppe. 
In memoria di Siri Ciao) 
Dapinguente, nel I e II ivensan 
na da Maria e Guido Macor 3000 
pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Flora  Barzelatto, 
nel V anniverserio (14/2), dalle fi- 
glie 3000 pro Associazione Assistenza 
agli Spastici, 

In memoria di Gi Froglia, 
nel V anniversario (16/2), dalla mo» 


solo in via di primissima ap- 
prossimazione perché, fissato ad 
esempio in 13 p. il punteggio di 
apertura, sulla base delle regole 
dettate dall'esperienza, non c’è 
giocatore, appunto di esperienza, 
che aprirebbe con una mano co- 
me RFx, RFx, Rxx, Qux dove 
pure si ritrovano 1 13 p, richie. 
sti; mentre già il giocatore me- 
dio si avvede che un'altra mano 
come AQ109x, AF1098, x, xx rap. 
presenta una ben maggiore po- 
tenzialità di gioco (nonostante 1 
soli 11 p.) e va quindi aperta. 
La differenza fra le due mani 
‘prospetta quasi tutti 1 criteri che 
devono integrare il Milton-Work: 
quello della distribuzione anzitutto 
(molto più «interesante» la se. 
conda. mano che non la prima), 
delle prese di. gioco Culbertson 
(due e mezza nella seconda e s0- 
lo una e mezza nella prima), 
del cosiddetto «corpo» dato dal 
‘possesso di carte di valore inter. 
medio (10 e 9), del numero di. 
‘perdenti che è in relazione alla 
distribuzione e al possesso dei 
valori di testa (9 nella prima 
mano e solo 6 nella seconda). 

I problemi della valutazione sl 
complicano ulteriormente nelle 
dichiarazioni di appoggio ai co- 
lori del compagno (dove il fatto- 
te distribuzionale ha una più 
complessa rilevanza dipendente 
dall'incontro o «fit» e inversa. 
mente dal «misfit») e in tutte le 
situazioni competitive, dove si 
tratta di stabilire (e spesso di in- 
dovinare) la localizzazione del 
punteggio avversario (basta pen- 
sare che la casuale posizione di 
un R rispetto all’A può sostan- 
zialmente modificare la forza del. 
la mano). Il valutare la mano 
presenta dunque del complessi 
problemi che incidono tutti nella 
scelta del contratto finale, 

Festosa partenza del Trofeo de 
Stradi che al primo giro di boa 
vede a punteggio pieno la squa- 
dra di Gorizia e le due formazio» 
ni triestine del C.M.M.; da se 
gnalare il brillante esordio del 
centi. giovanile studentesco la 
cui squadra. ba seriamente impe- 
‘pegnato compagini ben più quo- 
tate. Il secondo turno si disputa 
giovedì sera, sempre al C.C.A. 

Quiz di «Tempo»: rinviati alla 
prossima settimana, per le... 
condizioni meteorologiche che 
hanno ritardato l’arrivo del set- 
timanale! 

L'ultimo torneo sociale è sta- 


stanno 


ate 


1 
| 


Baschiera - Kostoris, seguiti da 
Pinto - Pozzo e da Juretig G. - 
‘Licher G. seguiti da Colonna » 
Toffoli G. 

Questa sera al C.M.M, ballo di 
fine carnevale e ripresa del tor- 
nei sociali martedì prossimo al 
CCA, 

K. 


to vinto nei rispettivi settori da . 


via Costantinides, la quale ha 
‘messo in risalto la portata di 
ordine sentimentale, morale e 
sociale che investe il program. 
ma del Circolo, Si tratterà — 
ha detto — di una attività nuo- 


Poco dopo era sulla strada, 
dove moglie e figlio erano chiu- 
si nella vetturetta. Tentò di 
aprirla senza riuscirvi, le dette 
un violento spintone e, nello 
stesso istante, la Zucculin in- 


Te gridato in quanto la sua ra- 
gazza gli aveva fatto perdere 
la .tramontana. Questo l’epi. 
sodio, 

Al collegio il ricorrente non 


Dalla FILP-CGIL, FILP-CISL, 
CCdL UIL PORTI, riceviamo la 
lettera che qui sotto pubblichiamo 
integralmente. 


«Certi ’’esperti’’ in materia portua- 
le non trovano altre cause alla ca- 
duta dei traffici che non siano gli 
scioperi dei îavoratori portuali i qua- 
li — secondo costoro — provoche: 
rebbero ritardi nelle operazioni favo- 
rendo in tal modo i porti concor: 
renti. x 
«E’ sufficiente esarhinare — invece 
— l'andamento dei traffic per indi. 
viduare immediatamente le cause 
reali che ostacolano il loro sviluppo. 
Vorremmo a questo proposito segui- 
Te i dati apparsi su "Il Piccolo” 
del 15 febbraio c.a, per far rilevare 
‘che la polverizzazione del traffico dei 
cereali va ricercata soprattutto nel. 
la inefficienza del silo granario e 
nella scarsità dei nostri fondali che 
mon consentono l’attracco di navi di 
rilevante tonnellaggio, oggi destinate 
a tali trasporti. Citiamo a titolo di 
esempio i porti nordici, dove il tra- 
sporto dei cereali si effettua con na- 
Vi di 200 mila tonnellate. 


«La minima incidenza det minera- 
li e carboni trova le sue origini nel 
fatto che î mezzi meccanici di sol. 
levamento danno delle rese irrisorie 
e comunque assolutamente inferiori 
a quelle richieste dalla navigazione 
‘marittima e che vengono date nei 
‘porti. anche ron specializzati. Sup- 
pliscono a queste deficienze le pre- 
stazioni del lavoratori portuali che 
lavorano per 12 ore giornaliere sen: 
za richiedere maggiorazione per fuo- 
ti orario facendo in tal modo con 
la propria prestazione c’opera quan- 
to i mezzi meccanici non riescono 
fare nelle otto ore normali, Tanto i 
fondali del Molo V quanto il piaz: 
zale sono insufficienti a questo tipo 
di traffico. 

«Per quanto riguarda ì legnami sa- 
rebbe sufficiente rimontare ai pedag- 
gi che vengono richiesti per il no- 
stro porto superiori a quelli dei 
‘porti concorrenti. 

«In tutte queste carenze ì lavora. 
tori portuali c'entrano soltanto per 
averle denunciate 6 avere proposto 


UNA LETTERA DELLA FILP-CGIL, FILP-CISL E CCDI UIL PORTI 


LE AGITAZIONI SINDACALI 
E LE RIPERCUSSIONI SUI TRAFFICI | 


di giovani tecnic 
per un periodo di tempo anche 
fino a 12 mesi, onde estendere 
all’estero la loro conoscenza e 


(maschi o femmine) particolar. 
mente dotati, per frequentare 
un anno di una Università al- 
l'estero; il borsista dovrà tro- 
varsi in condizioni di aver fre- 
quentato col massimo profitto 
almeno due anni di Università 
alla data del 1.0 agosto 1970 e 
dovrà avere un'età, al 1.0 luglio 
1970, dai 18 ai 24 anni e non 
dovrà essere coniugato. 


c) Per la formazione tecnica 
o artigiani 


capacità in campo tecnico; non 


soluzioni attraverso i propri rappre- 
sentanti in ogni sede, onde superare 
le carenze più sopra riportate. 

«Infine non è vero che la concor 
renza degli altri porti si manifesta 
per l’assenza di scioperi bensì per i 
costi portuali di cui quelli relativi 
le manipolazioni dei lavoratori sono 
soltanto una componente. Quest'ulti- 
ma può essere notevolmente inferic- 
re in quei porti dove le attrezzature 
‘portuali sono notevolmente sviluppa- 
te, o consentono maggiori rese e ridu- 
cono i costi unitari; a ciò si aggiun- 
ge la carenza delle infrastrutture che 
oltre a causare notevoli difficoltà e 
ritardi nella percorrenza dellé merci 
determinano notevoli oneri bancari 
e di noli. 

«Quindi, vorremmo, per evidenti 
ragioni di spazio, giungere a queste 
considerazioni. Se è vero che gli enti 
portuali jugoslavi visitano di ’’porta 
în porta” gli operatori austriaci in 
vista di un futuro potenziamento dei 
traffici con i contenitori, è giusto 
chiedersi se altrettanto viene fatto 
dall'Ente Portuale di Trieste e ove 
ciò inspiegabilmente non avvenga, si 
deve desumere che anche noi rap- 
porti con l'estero noi siamo più len- 
ti degli altri; il fatto che i porti 
Jugoslavi abbiano messo in applica 
zione delle misure di emergenza per 
fronteggiare l'incidente negativo di 
Suez, dimostra ancora una volta ia 
nostra carenza per non aver fatto 
altrettanto, 

«Inoltre bisogna affrontare e ri. 
solvere con ogni preminente urgenza 
i problemi strutturali e infrastruttu» 
Tali del nostro porto. Non qiundi lo 
sciopero del fuori orario dei lavo- 
ratori portuali ha determinato la ca- 
duta dei traffici che si sarebbe veri- 
ficata nel gennaio di quest'anno, 
quando lo sciopero del fuori orario 
non esisteva, anche se in quel mese 
come in quelli che lo precedettero 
seri limiti vennero posti nell’effettua» 
zione del lavoro in fuori orario dalla 


indisponibilità dei mezzi portuali. |i 

«Ci auguriamo — infine — che 
queste considerazioni riescano a far 
assumere una visione più ampia dei 
problemi portuali senza continuare 
ad addossare, come sempre, ai lavo- 
ratori portuali le responsabilità che 
ad altri competono». 


In merito all’incidenze degli scio- 
peri portuali non siamo noi che 
esprimiamo delle lamentele ma ri. 
portiamo quelle degli operatori stra- 
nieri; basta scorrere i giornali au- 
striaci. «Verkehr», «Die Pressen, 
UU. W.o, «Kaerniner Zeitung», «Tran- 
sport» ecc. per avere una prova. Cir- 
ca il grano, si parla di navi che tra- 
sportano 200.000 tonn. Dichiariamo 
che oggi non esiste nessuna nave, 
cosiddetta OBO o d'altro tipo, ca- 
pace di un simile carico; le massi- 
me portarinfuse in circolazione sono 
da 105 mila tonn. (cfr. Lloyd's Re- 
gister Report 1-2-69) e ne sono nel 
mondo per la precisione tre. 

In merito ai minerali, 1 traffici 
transitari per l'Austria e la Ceco- 
slovacchia non saranno mai tali da 
richiedere dei grandi bulk-carriers. 
Comunque lo scalo della Italsider 
sarebbe in grado di assumere per 
conto terzi anche la manipolazione 
di navi grandi a prezzi convenientis- 
simi. Ma non lo può fare, perché è 
stato «imposto» l’uso deglì impianti 
solo per i suoi fabbisogni. 

Per quanto concerne i legnami ri- 
mandiomo la CGIL a leggere il vo- 
lume pubblicato da Comi per il Cen- 
tro di documentazione del legno di 
Trieste. Là sono contenuti tuiti i 
gravami di spesa di Trieste e dei 
porti concorrenti, 

Infine in merito alla propaganda 
per il porto nello Hinterland stranie- 
ro è dal 1947 che il porto è ‘presente 
a tutte le fiere campionarie della 
Mitteleurrpa con propri padiglioni o 
stands. In ogni città austriaca ci 
sono rappresentanti di tutte le no- 
stre agenzie marittime e delle case 
di. spedizioni, quindi anche moi la- 
voriamo da porta a porta. Ma i sin: 
dacatì non hanno detto nella loro 
letterà qual’è il loro pensiero sulle 
tariffe per 3 contenitori. 


USA e CANADA 
11-26 maggio 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1 


i __—_—______r_-' 


comprendono le spese di viag- 
gio, di soggiorno per un anno 
universitario per le borse sub 
a) e b), e pet un periodo mas- 
simo di un ‘anno per quelle 
sub c) e si riferiscono tutte 
per l’anno di studio 1970-71. Ter. 
mine utile per la presentazione 
delle domande al Rotary Club 
DI ARICIRE 1h Uro MIE 
‘ormazio; si possono 
presso la segreteria del Rotary 
Club, via C. Beccaria 6 (tel, 
69-300) dalle 9,30 alle 11 e dalle 
17,30 alle 18.30 di ogni giorno 
escluso il sabato. 


necessario speciale titolo di 


studio; in linea di massima vie. 
ne richiesto di aver assolto le 
scuole medie, in certi casi an- 
che da 6 a 10 anni di scuola; 


candidati dovranno esser di 


sesso maschile, celibi o conii 
gati, di età da 91 a 
piuti alla data del 1.0 luglio ’70. 


35 anni com» 
Tutti gli aspiranti borsisti de- 


vono conoscere egregiamente la 
MO del Paese per il quale è 
ric) 


esta ia borsa. Le borse 


Continua la 


VENDITA 
SPECIALE 
CON SCONTI 
FINO AL 
70%! 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U. Saba 18 
Piazza Goldoni 1 


Orario: 
10.30-12.30 - 17-20 — Festivi 11-18 


LA VITA NEL PORTO 


Parte la motonave «Europa» e arriva la «Victoria» 


via S. Nicolò 6 
presenta l’Atelier Romero 
fino al 25 febbraio 


te del giugno ’67, 


Guido Lopez ha esposto quin- 
di qualche sua impressione ri- 
guardante în particolare la vita 
agricola, anche perchè è la co- 
sa più singolare in Israele. Ha 


constatare come tanta gente va- 
da contro questo popolo, che 
col suo lavoro e la sua imma- 
ginazione fa delle cose così 


belle. 


S’inizia la costruzione dell’Adria-Wien-Pipeline 


Nel Lloyd Triestino 

Lascerà quest'oggi Trieste la mo. 
tonave «Europa» della linea espres- 
so per il Sud Africa; a bordo mac- 
chinario, tessuti, carta e carico ge- 
nerale, 

Domani arriverà la motonave 
«Victoria» del servizio espresso per 
Bombay; la partenza della «Victo- 
ria» è fissata per il prossimo 4 
marzo, 

Verso il 25 è attesa la. motonave 
«Usodimare» adibita alla linea In- 
dia - Pakistan - Estremo Oriente; 
la nave sbarcherà juta, tronchi e 
caffè e ripartirà verso il 4 marzo 
dopo aver caricato parti da co- 
struzione, acciaio, carta e prodot- 
ti chimici, 


Nell’Adriatica 

E° in porto la motonave «Messa- 
pia» della linea Cipro - Israele che 
ha allo sbarco merci varie; la «Mes: 
sapia» partirà domani con a bordo 
carta, ferramenta ed alimentari. 

Domani arriverà la motonave 
«Bernina» che sbarcherà a Trieste 
tessuti, agrumi, arachidi, passolina 
e merce varia; la nave che è adi. 
bita alla linea Libano - Cipro - Tur- 
chia ripartirà il 6 marzo. 

Per il giorno 20 è attesa la mo- 
tonave «Loredan» impiegata sulla 
linea Grecia - Libano - Cipro; la 
nave ripartirà il giorno 22 dopo 
aver sbarcato merci varie ed im 
barcato acciaio, ferramenta e carta. 

Sempre nella giornata del 22 ar- 
riverà la «Stelvio» della linea Li. 
bano - Cipro - Grecia - Turchia, 
che sbarcherà a Trieste merci va. 
rie; la «Stelvio» partirà in giorna- 
ta dopo aver imbarcato alimenta: 
ri, carta e ferramenta. 


Nell’Italia 
LINEA SUD AMERICA 
(BRASILE - PLATA) 

E° prevista nella giornata di do- 
mani la partenza della nave «Tri. 
tone» che è adibita, alla linea com. 
merciale per il Sud America; la 
nave ha sbarcato a Trieste caffè è 
merci varie ed ha imbarcato carta, 
acciaio e carico generale. 


LINEA NORD PACIFICO 

E” in porto la «Ferraris» adibita 
alla linea commerciale per il Nord 
Pacifico; la nave, che ha sbarcato 
merci varie, ripartirà verso il gior 
no 25 con s bordo buoni quantita: 
tivi di merci di provenienza locale 
ed estera. 


Garenze del porto 

dei legnami 

Certo è che il porto deve essere 
ammodernato per fronteggiare la 
‘concorrenza. Sono richiesti dei for- 
ti investimenti di razionalizzazione 
ma anche la revisione di certi 
oneri di manipolazione, Non basta: 
no i mezzi tecnici se tutto il pro- 
cesso dei costi non viene sottopo- 
sto ad una profonda trasformazio- 
ne. Occorre, a nostro avviso, dare 
al porto una nuova politica dimen- 
‘sionale. L'Associazione dei commer- 
cianti di legnami presentò a suo 
tempo ‘al Ministro della M. M. un 
ragguaglio sui costi transitari dei 
legnami, Ecco in breve: Imbarco 
diretto dall’Austria a Trieste (com. 
preso il trasporto) lire 4604 il me.; 
dall'Austria a Fiume 3519 lire; dif- 
ferenza in più per Trieste 1085 lire 
Îl me.; imbarco indiretto: Austria . 
Trieste 5678 lire; idem via Fiume 
3969; civanzo negativo per Trieste 
1709 lire il me. 

La stessa associazione espone 21 
Ministro la tabella dei cottimi, Ci. 
tiamo qualche esempio: stivaggio 
al me, di segati di abete; 170 me., 
7 lavoratori portuali in squadra, 
lire 27.079 costo di un lavoratore 
per 8 ore; disistivaggio segati resi- 
nos! americani in pacchi; quantità 
manipolata in 8 ore lavorative 200 
me.; squadra di 7 uomini; costo 
per lavoratore 31.857 lire per 8 ore; 
legni duri refilati; 45 tonn, per £ 
ore lavorative di carico a terra da 
vagoni o autotreni; squadra di 4 
uomini; costo di un lavoratore per 
8 ore lire 18.806 e così via. 

Dal Centro di documentazione dei 
legno rileviamo ancora quanto se- 
gue: spese per imbarco diretto: 
spese di terra a Trieste 1110 lire; 
per 1000 kg. di segati austriaci; a 
Fiume 875 lire; spese di bordo: a 


Trieste 2075 lire per 1000 kg; 2 
Fiume 990. Ed ora ecco le spese 
per imbarco indiretto: spese di 
terra (1000 kg.), a Trieste 3300 li- 
re, a Fiume 1625; spese di bordo, 
a Trieste 2075 lire, a Fiume 990. 
Per quanto sì attiene al cosidetto 
«legname impaccato» la tariffa a 
Trieste è ancora un «discorso aper- 
to». A Fiume la tariffa è stata con- 
templata. 

Circa 1 containers non c’è oggi 
da noi una vera e propria tariffa, 
Perciò nel caso di arrivo e di ma. 
nipolazione di un contenitore sì 
applica la tariffa dei colli pesanti, 

Sempre in merito ai legnami ri. 
cordiamo le osservazioni espresse 
alla Fiera di Trieste dal delegato 
dell'Ufficio commercale cecoslovac- 
co ing. Radomir Precek. «Le ragio- 
ni della riduzione del traffico dei 
legnami vanno ricercate nelle ta- 
riffe troppo elevate praticate a 
Trieste, rispetto a quelle di Fiume. 

Ora sia ben chiaro che per la 
manipolazione dei legnami 1 no- 
stro scalo ha tutte le attrezzature 
necessarie, superiori a quelle dei 
porti jugoslavi, Eppure i costi so- 
no proibitivi. Da chi dipende? 


L’oleodotto __ 

Adriatico - Vienna 

Fra qualche settimana verranno 
iniziati i grossi lavori per l’oleo- 
dotto Adri ico - Vienna secondo i 
piani già elaborati dalla società 
Adria - Wien - Pipeline G. m, b. H. 
Dalla società gestrice apprendiamo 
che la grande opera sarà portata 
a termine nel 1970. 

L’oleodotto A-W-P che si colle 
gherà a Wlrmlach, in Carinzia, a 
quello della TAL congiungente il no- 
stro porto con la Baviera sarà lun- 
go 430 chilometri. Tl costo globale 
si aggira sui 38 miliardi di lire. In 
Stiria si staccherà una derivazione 
per portare il greggio alla raffine 
tia di Lambach, 

Con l’A-W-P_ l'Austria risolverà 
tutti i suoi problemi di rifornimen. 
to. Il greggio che verrà avviato via 
Trieste oscillerà fra 4 e 6 milioni 
di tonnellate all’anno, 
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glie Elisa 3000 pro Ospedale Infan- 
tile (3000 pro Villaggio del Fanciullo, 
3000. pro Centro. tumori, 3000 pro 
Istituto Rittmeyer, 3000 pro Conf. 
maschile S. Vincenzo. 

In memoria di Cesira Sartori dalla 
fam. Egidio Firmiani 10.000, dalla 
fam. Carlo Callin 5000, dalla. fam. 
Ferrauto-Callin 2000 pro chiesa S. 
Pio Xx. 

In memoria di Maria Dal Fonte 
da Paolo Cuzzi 10.000 pro Centro 
tumori; da Dimitri di Demetrio 3000 
pro Comunità Greco Orientale; da 
Lucy Bozza 3000 pro Ospedale In- 
fantile; da Giuseppina Orsini 3000 
pro Croce Rossa, 

Im memoria di Gianna Corradini 
da Paola Maria Carla 6000, da Finy 
Suppancich 1000 pro ECA; dalle fa- 
miglie Bertoldi 4000 pro chiesa S. | 


memi ii +00 #00 Y0000IN YEN ritocco tiztoaoszota 


Rita. 


In memoria di Ida Oglio da Anna | si 
Piero Giuliano Barbo e Andreana | O 
Cerni 10,000 pro Domus Lucis; da Vi 
Ada, Orietta, Marcello Barbo 2000 C: 
pro Croce Rossa. in 

In memoria di Federico Sala dalla | «d 
fam. dott. de Francesco 3000 pro | cl 
Centro tumori; da Luigia Craglietto DI 
1000 pro Istituto Rittmeyer. | M 

In memoria di Emma Robba da © ni 
Carmen Kuntze 2000 pro Lega Na- S 
zionale; da Ettore ed Ermanna Pa- i 
nizon 2000 pro Unione lotta alla di- gl 
strofa muscolare, ni 

In memoria di Attilio Motka dal- la 
la Sillo Tamaro e figli Sp.a. 5000 | Pi 
pro Istituto Rifugio Cuore di Gesù; | Pe 
da Nives e Aldo Borghi 3000, da Ti. | Ja: 
to e Annamaria Borghi 3000 pro : 
Unione lotta alla distrofia muscolare, Co 

In memoria di Angela Maria Pe. ta 
totti da Pina Menegazzi, Lucia Apol- da 
lonio e Wanda Lessini 3000 pro Gro- i Ve 
ce Rossa; da Angela Fantoni, Leo- es 
Ppoldina e Stefania Zimmer 3000' pro ti, 
Piccole Suore dell'Assunzione. dé 

In memoria di Vittoria Miiller dal- ve 
la fam. ing. Antonio Gladuli 3000 ur 
pro Villaggio del Fanciullo; da Re- ei 
Data Budin 1000 pro Centro tumori. i 

In memoria di Antonio Benedetti D 
da Maria Zorzutti e Lina Busetto Lo 
2000 pro Centro tumori. î 

In memoria di Giuseppe Rebech il 
Galante dalla consorte 5000 pro Or- nu 
fanotrofio S, Giuseppe, 5000 pro ge 
Compagnia Volontari Giuliani’ e. (di 
Dalmati. tre 

In memoria dell’ing. Federico Mar- ed 
tinolli dai fratelli Gerolimich 3000 ‘be 
pro Fondo Banelli, E 

In memoria di Liliana Fiandra da la: 
Bruna Schreiber 3000 pro Comunità ec 
Israelitica, ai 

In memoria di Germana Iviani da pi 
Natalia Pittani 2000 pro Istituto io 
‘Rittmeyer. sti 

In memoria di Maria Gustincich | a 
dal figlio Egidio 3000 pro Associa | pr 
zione Assistenza agli Spastici. | mi 

In memoria di Giovanni Dessanti || tel 
dal personale amm.vo e tecnico del- Va 


l'Ospedale Infantile 15.000 pro Ospe- | co 
dale Infantile (lettino a suo nome), 


mi 
In memoria di Ida Segrè dalle | Di 
amiche della sorella: Chierego, Cosu- ch 
lich Murat, Novajolli, Stolfa, Vi: | m 
sintini 10.000 pro Domus Lucis, | pr 
; Do memoria, di Coal Malo Mur sof 
lo dai coniugi Almeda ), pro Conf, 
femminile S. Vincenzo (S. Antonio Er 
taum.), de 


Da N.N. 1000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 


ello 


nedio 


Mi in 
’ ade- 
lento 
ncen- 
costi. 


poema letterario». 


. sonali passioni quanto per la 


Martedì, 18 febbraio 1969 ©" IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE | 


STASERA AL TEATRO VERDI LA «PRIMA» DELL'OPERA DI GLUCK GRATTAGIELO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


© © @® © 
corna (0) (0) 4 CENTRALE, 17: «Come salvare un FOGLIANO TRIONFA 
AUDITORIUM || GRATTAGIELO |Hr sn DMI 8. diven | ITALIA, 15: «Michele Strogotf. IL CAPOLAVORO 
Teatro Stabile | VIRTORIA,. 145: att into: sangue RONGHI "ILA TIUADA: 


SALA EXCELSIOR. Dalle 21. in poi 


i brucia», con A. Viakos e E. Matha- Veglionissimo di Carnevale. 


nael. Vietato al minori di 18 I 


DOMANI ‘ALLE 21 


il mito di Orfeo ed Euridice 


PRIMA RAPPRESENTAZIONE fuit. 21.30. PORDENONE 
IVANOV i MONFALCONE 2 "trovare. l'amico,  mistericemente 


AZZURRO. 15: «Gungala la vergine scomparso in Africa?»..A colori, 


Cristoforo Gluck, composito. ruscello, il canto dell’uccello. di ANTON CECHOV SORa SECRET) CONS is SV FTRRttA CRISTALLO, 14: «Donne... botte. @ 
re di una cinquantina di opere, Dopo oltre quindici anni di assenza, ritorna questa Il terzo atto inizia tempestoso, regia di ORAZIO COSTA PRINCIPE, 15: «Uno dopo l’altro», ENTO GENE, aria 


balletti e pezzi di circostanza, sera sul palcoscenico del Verdi, nel recente allestimento esprimente l'ansia e l'odio di s con R. Harrison e P, Tudor. A colori. 
brillò nella storia del teatro al del Teatro dell'Opera di Roma, l'«Orfeo ed Euridice» di || Orfeo contro le Furie per sal- ; IN EXCELSIOR. 15: «I contrabbandieri 
Seguito di Rameau e suscitò una Cristoph Willibald Gluck, nona opera, in ordine di pre- vare «la cara preda» dal regno nica la ileie Re) ASS ciel cielo», con Claudia Cardinale e 


‘sbarcheremo in Normandia». 
DON BOSCO, 14: «Come rubammo la 
bomba atomica». 


Tivoluzione comparabile a quel-|| sent del cartei ico 1968-69, della morte. Infine il canto mol- Rod Taylor. A colori, 

la di Wagner. Dopo aver imi- anicne. ed SAID Regi, ‘dal Maestro Fer. ||to contrastato «che farò senza TEATRO CRISTALLO nta ee ice | SAN MICHELE, 16: «Soldati © capel- SACILE 

tato la moda, egli abbandonò lo || ruccio Scaglia, la regia e la coreografia sono di Aurelio || Euridice». Il recitativo congiun- || 4, ciGvisbI 20 a DOMENICA 23 || zione di Walt Disney, Segue 1l docu: | 1001 A iste E euri è The Mo- NUOVO. 1: «La rapina al treno po- 
Stile e l'arte italiana che erano M. Milloss, mentre scene e costumi sono firmati da En- to sviluppa la volontà di suici. FEBBRAIO mentario «Il ragazzo e l'aquila». Tech. ratio i o grasslati vi DAcn sE ZANCANARO.. "14: «I quattro. del 
decadute nelle vane parate del- rico d'Assia. Della compagnia di canto fanno parte il dio di Orfeo espressa da Gluck nicolor. D SM ro A RARA 

la virtuosità. Prolungando e tenore Lajos Kozma (nel ruolo di Orfeo. Nell'edizione attraverso la sofferta crisi del- NINO TARANTO CAPITOL, 14.30: «Riusciranno i nostri GRADO CORDENONS 

So etando opera di Ramenu || parigina dell’opera, che si presenta, il ruolo di Orfeo |ll’animo. La scena di chiusura ANTONELLA STENI CER nie) CRISTALLO, 15: «L'oro del mondo», | VERDI. 14: «Due colpi di winchester 
valtisliavviona Sedia SDle è infatti affidato al tenore e non al mezzosoprano), il è una suite orchestrale impo- ELIO PANDOLFI vertente tim, in technicolor con A. |con ‘Romina Power, Al Bano, Franco per Ringo». COTE a colori. 
matura e tende a creare il vero|| soprano Valeria Mariconda (che sarà Euridice) © infine ||stata come forma di balletto: ONETTI Sordi, N. Manfredi © B. Blier. Gran-| Franchi e Ciccio Ingrassia; ‘in tech-|EXCELSIOR. «Pippo, Pluto e Pape 
Sramma musicale. Trattendo|| il soprano Gloria Paulizza (Amore). La parte coreografica ||una marcia maestosa di entra: ENRICO SIMONE dioso successo. nicolor. Ult. 20, rino nel Far Westa. 


(CRISTALLO. 15.30, ult. 21.30: «C'era 
una volta il Westr, Un colossale 
western di ogni tempo, con Charles 
Bronson, Henry Fonda, Claudia Car. 
dinale, Jason Robands. Technicolor 
techniscope. 
Posti numerati: Biglietteria Cen- || FILODRAMMATICO, 15: «I nipoti 
trale - Telefono 38547 di Zorro». Technicolor. Risate esplo- 
sive, comicità elettrizzante ed allegria 


Soggetti greci non si limitò a sarà sostenuta dal Corpo di ballo del Teatro dell'Opera ||ta, poi quattro balli e al quar- 
TS Oo nre 000 di Roma, con i primi ballerini Marisa Drasziai Elisa. ||to posto di nuovo Ta marcia || nel grande, spettacolo musicale 
ester: lella mitologia ben- e en 
me 10r g betta Terabust, Alfredo Rainò, Giancarlo Vantaggio aumi coro e soli. <INDIAVOLATION> 
® 


DINO DEE LAURENTIIS PRESENTA 


ri ulzin 


sì volle penetrare l'anima del- Walter Zappolini. Vittorio Tranquilli 
l’arte antica esprimendola come La recita di questa sera inizierà, come di consueto, 
l'aveva concepita. Tale riforma alle 20.30, ed è in turno d’abbonamento A per platea e 


GEA fo I Drzù palchi, C per gallerie e loggione. «Ivanov» di Cechov 


fe ma ciò gli parve impossi- domani all’Auditorim 


LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE 
DALLA'EURO INTERNATIONAL FILMS 


con Franco Franchi e Ciccio Ingras- 


"Ò ; sia. vietato. 

ile. La più parte del libretti Sui manifesti del Teatro Sta-| TEATRO VERDI . Stagione lirica. | GARIBALDI. 15.80: eteri, oggi, doma- 9 
Crano indegni d'un musicista se: | stione, L'uAlceste» è per la ma-|solida sostanza musicale perso- | bile di Trieste che annunciano | oneste cera sio 20.30, prima rappre» | ni». Technicolor. Sofia Loren, Mar- 
LIO scena offriva allora uno | enifica declamazione del reci-|nale, Nell'ambito della musica | per domani, mercoledi, landa, |sentazione di «Orieo 0° Fundioha di | aio Secco, 
Spettacolo solo per gli occhi e| tativo arioso, per l'orchestrazio- | descrittiva ritroveremo in Gluck | ta in scena dell’«Ivanov» all'Au. |C- W. Gluck. Direttore oo Sos, IMPERO, 14.30 (precise inizio film): 
Un divertimento banale per Ell| ne espressiva talvolta più della [gli stessi elementi controversi. ditorium, c'è un ritratto di An-|Flia: regista e coreografo Aurelio M. A Ion Oer LOS, GRANDE SUCCESSO 
orecchi. Questo costume malva-| vocalità, per la ritmica pulsan-|ta battaglia tra gluckisti e puc: | ton Cechov negli anni della Sua|maestro del coro Gaetano Riccitelli. | Gardner. Technicolor — D «I 7 UOMINI D'ORO», MARCO VICARIO Î|" 
fi eenava In Itala, a Vienna, |te, una forte travagliata affer-|cinisti ci mostra che le sue|giovinezza, Infatti, l'autore mus | maestro, del co Teatro dell'Opera di | MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22. ODO: 5 ”, 
in Germania, in Inghilterra, sal-| mazione di uno Spirito ricco di | qualità tattiche sono state su-|so vide rappresentato questo |Roma. Corpo di ballo del Teatro del- |1 due comici Franco e Ciecid vi invi. | vi presenta il più spassoso e bel film dell’anno SUZY RENDALL 
70 che in Francia dove, malgra- | dramma e di poesia periori a quelle di Rameau. In-|suo dramma nel 1887, quando |l'Opera di Roma. Orchestra 6 coro |tano a vedere «Come inguniare l’eser: pat rr RENNETH MORE 
Go l'invasione dell'italianismo,| Distante dai contemporanei e telligente e accorto, esperto di|egli aveva appena 27 anni. As-|del Teatro Veroi, ‘Turno, diabbonas | cito». Due ore di risate a VE SSR o REZDe] MIAEl EER RI RIO SIANNINI 
so lullista e l'esempio | gai maggiori, Gluck ha potuto affari, socievole e interessato, | sai. meno frequentemente pro- TO IE alc Vendita ‘del bi de son Ca at ; \ i RC ROBERTO BISACCO « MARIO NOVELLI 

Rameau conservarono alla| esercitare la sua benefica in. |fastoto e avaro, tenero, e. bru: | posta al pubblico italiano di al- {filetti alla. biglietteria. del Teatro | MODERMOLI: «Botte spose 1 sette È ; ; SILVIA MONTIFOLIVERA VUCIO 
Operà una specie di nobiltà re-| fuenza sull'arte del suo tempo, |tale, egli ha recato nella dram-|tre opere teatrali di Cechov, |ttel. 23989), fietel1 Divertentitcimie n } } *ALEXANDER KNOX» 
Rale. Gluck ebbe il genio di in-|facendo trionfare delle opere | maturgia lirica la lucidità del|quali «Zio Vania», «Il gabbia-|TEATRO AUDITORIUM. Domani alle | VITTORIO VENETO. 16, Technicolor: N - ; RI CAPÙCINE 
Gicare i tratti nuovi della sua! che non meravigliarono il gu-|suo carattere, della sua logica|no», «Il giardino dei ciliegi» e|ore 21, prima rappresentazione del|vstraziami, ma di’ baci saziami». i $ h ; NEL RUOLO DELLA Drsta SAFORET 
estetica in un grande numero| sto pervertito del suo tempo. |serrata, del suo buon senso rea-|«Le tre sorelle», la tragica vi-|dremma «Ivanov» di ShOnI seo Nino Manfredi, Ugo Tognazzi, Pamela 3 ) ; JAMES BOOTH 
Gi testi. Il principale è dato «Alceste», «Orfeo ed Euridice», | listico e costruttivo. Ma la mae-| cenda di Ivanov è stata inseri.|con Giulio Bosetti. Regia Delo | Tiffin, ‘Regia di Dino Rist, Il : È ennio Mi Sat; si 3 
Nella dedica al Granduca di To- N n 7 ui i fi Costa Giovangigli, scene di Sandro |grande successo comico degli ultimi x 5 NEL RUOLO DI “MEYER: 

- «Armida», le due «Ifigenie» so-|stria tecnica di Gluck si rivelò | ta nel programma della stagio- La Ferla, costumi di Maurizio Mon- | due anni. ì È Ia $ REGIA DI 

Scena, che servi da prefazione | no.(opere: robuste; Gi ‘alto re- [nelle ‘ariette, nelle commedie, | ne di prosa 1968-69 con una ben |teverde. Sesto spettacolo In nbbona. i 1 Qi di ‘ ALBERTO LATTUADA, 
All'eAlceste», Alla fine (ali qUe- | Spiro, che onorano il teatto!li-| peli vaudeviliesi che tgiPacatl.| precisa Purzione suitiso. mento della stagione 1968-1969. Bi-|ABBAZIA, 16: «Il Gesso degli angeli», ò TECHNICOLOR® 
si prefazione Gluck attribuisce | rico anche coi loro mezzi mu | starono nuovi meriti. Tentò pu-| L'impegno con cui è stato al-|glietteria Centrale di Galleria Protti | in technicolor. Un film audace, spre: URI RO ROR 
ito l'onore della sua Innova-|sicali convenzionali, con la tec: {re una ouverture. descrittiva | lestito lo spettacolo si rispec-|(tel. 36372 - 38547), giudicato, inquietante, con Bernhard SS 3 DINO DE LAURENTIIS: frana 1 
Se 0 Riforma al'suo libretti: | nica. facile ‘del’ XVIII: secolo. | della tempesta sulle coste del-|chia anche nella scelta della SATO AREA Da Moe 0 a etneo Dren Dori si i I Pace Hi } 
Sta Calzabigi il quale aveva DrO-| Ciò ha consentito a Gluck di l'isola di Merlino. Fu per lui|versione dal russo — di prossi-|î ‘Antonella Steni, Ello Pandolfi; | minori di 18 smi g s 7 > 3 ba C2_SNE AVALA FILM, BELGRADO È ) 


spettato un nuovo piano per il 
dramma lirico sostituendo alla 


scrivere centosette opere duran- | un fruttuoso allenamento che|ma pubblicazione a cura del: |wWxrico Simonetti nel grande spetta. | ALCIONE (tel. 96162), 16. Un capo- 

di c all te quarant'anni. Gluck è stato | riuscì utile alla composizione | l’editore Einaudi — che è nuo-|colo musicale «Indiavolation». Prezzi | lavoro intramontabile: «Il sole sor- 

eserizione ornamentale, alle | genigrato ed esaltato con pas-| dei «divertissements», dei bal-|va e porta la firma di Vittorio | d'ingresso: settore «A» L. 3500, setto: | perà ancoran, con Tyrone Power, AVA 

fomparazioni inutili, alle sen-|sione, però bisogna riconosce: lletti, dei cori pantomimici ri: | Strada. ro «B» L. 2500, settore «Co L. 1500.|Gardner, Mei Ferrer e Etrol Fiyon. 

sigriose moralità delle vere DaS-| re che questo possente artista | velatori, a Vienna e a Parigi,| La regia di Orazio Costa Gio- PIO O VERA DIELIH GAL ATER I O ) 

loni forti, delle situazioni uma- | «internazionale» nel quale lo sti- | di grande magistero tecnico ed | vangigli e l’interpretazione del |!° PIA 3 Micca ni TECHNICOLOR -. TECHNISCOPE 


AL CAPITOL 


ne, interessanti, e il linguaggio | 1g » " È Pi Ù Una storia drammatica, nel clima 
pieno di contraddizioni, |espressivo. Sempre a Vienna e | personaggio principale, che è 14.30: atriarcan, tato di New Orleans, Techni: "IL M s 
del cuore, non ha cessato di fornire armi |a Parigi, sotto l'influenza fran-| affidata a Giulio Bosetti, richia- riné Sat dem i nonia i rsini l'Oolor som Steve Megueen. Edward Gi TE PIL E PER TUTTI IL PIU’ DIVERTENTE 


Se nell’«Alceste» di Calzabigi ai suoi avversari si dot, h È x, 
» La sua origi-| cesizzante, Gluck e l'italiano Ga-| mano l’«Edipo re» portato in it. La coppia più divertente|Robinson e Ann Margret. 
Rn Giuck riscontrassimo s0l-|ne cgca, la sua educazione fe.| sparo Angiolini rettero i primi|scena l’anno scorso dal nostro |del mondo nel film più malizioso del | ARISTON, 16: «Picnici. Niedizione del FILM DI CARNEVALE 
to l'attuazione dei propositi desca, la sua formazione italia-| saggi di quelle pantomime|«Stabile» prima a Trieste e poi |mondo. In technicolor. Vietato ai mi: | capolavoro con William Holden e 


e dei principi enunciati come n - |nori di 18 anni. Kim Novak. Technicolor. 
«Riforma» dell'opera di manie. | né fi suo adattamento elle mo-| drammatiche e di quelle seorie | nella, capitale. Anche {0 drame [nor di IBAnmL na ore 1420, ut, | emi cnte Tesero AI Cine n EEN ICE Citanuus 


Ta italiana il valore ne sarebbe CE fa Sira promosse sa RIGA to — rappresentato a Roma nel VI Cn Moschin, Rai: | mo teenaicolor. "dì Mario Monioeli, 

dimostrativo, polemico e non| iù diverse Come riformatore, | essi sì aggiunse Ranieri Calza-|quadro degli scambi con quellmondo Vianello, Gordon Mitchell, |con V. Gassman. Domagl: aL'ondd ti b 

Anche artistico. «Ciò che è me-|Giuck palesa l'assenza di im bigi 11 quale prepose al libretto | Teatro Stabile Paul Stevens, Lionel Stauder. Techni: | lunga». 3 UN FILM CHE VI MOZZERA’ IL FIATO 
no pregevole — afferma Gluck del «Festin de Pierre», nel 1761,| L'elenco artistico di «Ivanov»! color-Techniscope, IDEALE, 16. Cinemascope technico- 
i On Vera icallaizazonia una prefazione esplicativa delle | allinea, accanto a quello di Bo-|FENICE. Apertura ore 15, ult. 22.10: | lor: «Operazione 3 gatti gialli». Tony 
tezza dei nuovi canoni, ma dal UN POMERIGGI: intenzioni del maestro di bal-|setti, i nomi di Paola Bacci, |«Dove osano le aquile», con Clinte | Kendall, Brad Harris, Dan Vadis. || 
difetto della poesia musicale e S letti e del maestro di musi-| Massimo de Francovich, Gio: Pf ooo, FIGLI SUE ASIA | Pietacalere II Aso Opera: 
Cecina SAS OE DIVERSO? ca: sostituire all’artificiosità del-| vanna Galletti, Maria Grazia | minori di 14 amp zione gatto». 


CORSE AL TROTTO la danza saltatoria un interes- |Francia, Franco Mezzera, Lucia- | GRATTACIELO, : «Friiulein doktor». | MARCONI, 16 (cassa 15.30). Un ecce- 
TER pr 


se drammatico; stendere uno | no Mondolfo, Ottavia Piccolo e |Un capolavoro in;itechnicolor di zionale western in technicolor: «De- 
scenario nel quale personaggi | Mario Pisu. Le scene sono’ di|Lattuada con-Suzy ‘Kendali,Capuci guelone cen neck Stuart; Dan Vadis, 
mossi da forti passioni compis-| Sandro La Fera e i costumi di |ne, K. More. Spionaggio, sesso, guer- la Arlen, Ultimo giorno, 

i ra, amore. Un grandioso spettacolare | RADIO. 16: «Ballata per un pisto- 
atmosfera sentimentale che vii sero azloni tragiche; conferite | Maurizio | Monteverde. Per 12/5" ‘Baramonni, lero». Spettacolare western a colori 
DEA eno mo a e Nes alla mimica un valore espres-|consulenza musicale il Teatro|NAZIONALE. Apertura ore 14, ult.|con Anthony Ghidra è Al Nosthon. 
A ‘ecingerla. L'atmosfera ri. Ù È fa sivo pari alla poesia. Stabile si è avvalso del mae-|29; «2001 Odissea nello spazio». 
ma TR O : Quanto a «Orfeo ed Euridice» | Str0 ir Oslo ng DRS Ir capre ra O: UDINE 

L gi 2 n ini .| L'inizio della prima loma- | esplorazione del cosmo. Super Pana- 1; s s v È x SR 
do da parte la mimica, i ritmi il libretto del Calzabigi ha pa-| niè Nessto alle 21 vistone.  Metrocolor. ARTO NI p ieraanta. (ii Graralgone. | dA ini RIUSCIRANNO i NOSTRI EROi 


e le cantilene delle danze. da ; 7 £ recchi pregi di cui il maggiore RITZ. 14.30: «Sexy baby», con Bri: } / n "Ami 
cori grandeggiano per sobrio (9% | consiste nella stesura: presenta gitte Skay e Bella Neri, Eastmanco: | CONmMATE Leo del Sinala. “MICRA Uma : ARITROVARE. L'AMICO 


© densità di accenti umani, ora l’azione nella sua fase princ:| Avanguardia classica |ior. severamente vietato si minori ODEON, «Friiulein Doktora. Me va 3 MISTERIOSAMENTE.» 
Nella  elementarità della. tecnica pale senza indugiare in discor- . Sit GODI, PUCCINI. «Il laureato», 3 SCOMPARSO iN AFRICA? 
Acecordale che ha movenze da si superflui, non si compiace| al cinema underground ALABARDA, 1530: «Amanti», in tech. | CRISTALLO. «Padre di famiglia». dpr ì 


corale luterano e modulazioni OGGI ore 1430 di similitudini, inserisce le stro-| Domani sera, mercoledì, aile | nicolor. Una produzione di Carlo DIANA. «Caccia all'uomo». È 

commoventi, ora nella meno fe fra i versi sciolti, si giova | re 19,30 e 21.30, avra luogo al- | Ponti. Storia d'amore e di passione GORIZIA Ù A " ; 

frequente tecnica a imitazione dei cori e dei balli che connet-|jx Cappella la’ proiezione di|senza fine, in una cornice di raffi- | CORSO. 17.15: «L'incendio di Moscay, ì È i 
un'antologia di film dell’avan- nata eleganza, con Marcello Ma-}con L. Saveljeva e S, Bonderciuk. p) ì he; IL 


a 
doni ezio e aci gesti noie || MONTEBELLO 


Bella e potente è la parte di 
Alceste, tanto per le sue per: 


ALBERTO SORDI 


te alle situazioni. E non è sce- 


vro di manchevolezze. La gelo- 7 j | Stroianni e Faye Dunaway. Regla di| VERDI, 17.15: «La pecora nera», con > n nt Ùi far voggetto 0 sceneggiatore di 
figura di Alcosto rigiele la po D sia, l’incomprensione di Furidi: EUsdisi RIOMEToETANce fa Jittorio De Sice. Vietato! si minori |y. Gassman e I. Gastoni. A colol. Il Orario spettacoli: EEE Lis AGE-SCARPELLI- SCOLA 
l’ippodromo ce, punto culminante, appare | Cè» combi inte opere di A. |di 14 anni. MODERNISSIMO. 17.30: «Il profes: pi : P 9 0 20. mia ETTORE SCOLA 


tenza stupenda dell’opera, ma 
Vì sono recitativi, ariosi e arie 
Gi stupenda bellezza e sugge- 


Gance, H. Chomette, M. Ray, 


M. Zimbacca, J, Brovughton. AURORA. 15: «Il libro della giun-|sor Matusa e i suoi hippies», con C. VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 ona produzione DOCUMENTO Film i 


gla». L'ultima straordinaria produ-! Caselli e L. Tony. Ult. 22. 


verbosa e fiacca. Benchè Gluck 
abbia spesso sentito il dramma 
con un vigore più intenso che 
quello del testo, lo scarso ner- 


bo di alcuni dialoghi cagiona I © vis A I. TV 
lentezze e mollezze. Però nel (°°) 

l’arioso «Che puro ciel» l’estasi PP #° Og I° (/A/() IL1} [:) 

è altissima e la forma nuovis- 


ER Durazzo, direttore P ROGRAMMA 


più moderno d'Europa 


GRANDI PRODUZIO! 
‘PRESENTATE DALLA 
L'EURO INTERNATIONAL: FILMS 


AI Cinema Nazionale 


FORMIDABILE!! E 


degli spettacoli della Corte im- } T 
: periale, successivamente amba- NAZIONALE sd NAZIONA LE 9 
© sciatore a Venezia, fu il primo/f 630: Corso di tngua inglese: TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
a_ sollecitare l'esecuzione dill 7. Giornale radio; 7.10: Musica SCUOLA MEDIA 
ea ro v eris a «Orfeo ed Euridice» in teatro.|| tiopi 797: Part © disperi. t.t0, || 10.30: Matematica, 
Dona toe IO. tutti Eli || Ieri el Parlamento; 8: Giornale || 11.00: Educazione artistica. LA COPPIA PIU 
° ps Ra ni radio; 8.30: Le canzoni del mat- SCUOLA MEDIA SUPERIORE DIVERTENTE DEL 
volare ma. RE CE tino; 9: Incontri con donne e 11.30: Letteratura italiana. MONDO, NEL FILM 
a le (©) ine io e ac da td ||| Paesi: 9.06: Colonna. musicale; || 12.00: Costruzioni. PIU MALIZIOSO 
drammatici senza rinunziare al |f 10: Giomele radio; 10.05: Le ore MERIDIANA DEL MONDO | 
le sue possibilità pittoriche e OR: 1: DA LNOREA sue dint SOniTe s robot sero tra noi. i 
«La Gibigianna» (TV lo, ore|la ferisce. La donna, per salvar- | descrittive come nella scena dilf tei 11.08: Le ore della musica PESA n ict i 
1), Per un nuovo ciclo dedica-|lo dal carcere, dico” di essere | Orfeo agli inferi, e le danze O Pino a 08: 150: Poter a: dt SSR BE BBEEBEBESEE 
to al «Teatro verista italiano» | stata ferita da uno sconosciuto. | che vengono incorporate nel-|f voli 12: Gio: perbicait EE le. ÎÌ EURO INTERNATIONAL FILMS 
Ya in onda «La Gibigianna» di| Nel drammatico colloquio fina: | l'azione, L'eOrfeo», pur non es:|f Contrappunto; 1227: Sì 0 no; TRASMISSIONI SCOLASTICHE Prenn 
Carlo Bertolazzi nella riduzione | le, Bianca ed Enrico si assume. | sendo ancora conforme alle di.|f 12-82: Pie ii 15.00: Replica dei programmi del mattino. (THERINE / SEAN: 
in due tempi curata da Edoar-|ranno le proprie colpe e tutto | rettive nuove della concezione |f t© © virgola; 12.53: Giorno TOI > PER L PIU’ PICCINI GIANO 
do Anton e Flaminio Bollini, |si concluderà felicemente. gluckiana, si palesa come una|f 3!orno; 13: Giornale radio; 13.15: 17,00: Centostorie, 
che è anche il regista. Linter: pastorale mitologica in cui la|f Giello su giallo; 13.30: Le piace 
pretazione è affidata a Luigi È R tragedia risulta a tratti. Tutta-|f il classico?; 147: Listino Borsa || 17.30: Segnale orario - Telegiornale. 
Montini, Leda Negroni, Giulia- «Indiavolation» via si avverte il rapimento me.-|f di Milano; 14.45: Zibaldone italia» LA TV DEI RAGAZZI 
na Pogliani, Marisa ‘Traversi, 5 fonico ia vibrazione: ipatenioa [fi/no; "(2A {Gieruale "radio; (I6AD:il gs Dal'ntbatino MUEDIcImA: «Partita di Carsievalea 
Silvia ÎMonelli, Ignazio Colna: al Cristallo Nel canto e nelle arie lievemen- |] Zibaldone italiano (sec. parte); ua 3 fi 
ghi, Leda Celani, Mario Felicia te liederistiche che piacevano || 15.45: Un quarto d'ora di novità; . RITORNO A CASA 
Ri, Giampiero Bianchi, Annabel-| Quattro assi della rivista sa-|a Schubert. La melodia si in-|f 16: Programma per i ragazzi: 18.45: La fede, oggi. 


la Cerliani, Dori Dorika, Alvaro (ranno giovedì al cine-teatro|quadra in due periodi di egua-|f 16.30: 1 saltuario; 17: Giornale || 19.15? Sapere < L'età. della ragione: 

Piccardi, Remo Varisco, Gino|«Cristallo» con la rivista «In-|le misura di quattro battute |f radio; 17.05: Per voi, giovani; RIBALTA ACCESA 

Pernice ed altri. Carlo Berto-|diavolationv: Nino Taranto, An-|che terminano sulla tonica. |f 18.58: Il dialogo; 19.08: Sui no. 19.45: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
lazzi, autore di una trentina di|tonella Steni, Elio Pandolfi ed|La melodia scandisce l’amarez-|f stri mercati; 19.13: «Sissi, la divi- Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
commedie in italiano e in mi-| Enrico Simonetti. za nostalgica dell'amante, men-|f na imperatrice»; 19.30: Luna baleno - Il tempo in Italia. 

lanese, è uno degli autori più| I testi dello spettacolo musi-|tre l’aria di Orfeo determina|f park; 20: Giornale radio; 20.18: 20.30: Telegiornale - Carosello. 

rappresentativi di quel teatro|cale sono di Dino Verde e Bru-|il vertice lirico. La riforma deljf «La figlia del reggimento», di G. 21.00: Teatro verista italiano - «La gibigianna» di Carlo 
Verista che fra 1’800 e il ‘900 ha | no Broccoli, mentre le musiche | maestro abolisce i passaggi, le'f Donizetti; 22.15: Musica da bal- Bertolazzi, 


> 
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» VANAVISION* î 
espresso chiaramente i fermen-| originali si devono al maestro|cadenze, i ritornelli e_ tutto] 10; 28: Oggi si Parlamento - Gior : Obiettivo in azione - Vecchia Whitby. d Priuli ALI NETROCOLOR 
ti, i problemi e le inquietudini | Enrico Simonetti, presente an-|quanto è di gotico, di barocco, || nale radio. : Telegiornale. i Bi con KEIR DULLEA » GARY LOCKWOOD 
dell’epoca. «La Gibigianna» (ov-| che come attore, di stravagante nella musica ita 3 COSTR 
Vero Bianca, la Gibigianna) è| Nino Taranto è l'intramonta- | liana. SECONDO PROGRAMMA TV SECONDO È . scmmunanma STANLEY KUBRICK « ARTHUR C. CLARKE 
Uno dei suoi migliori drammi] bile della rivista italiana, ed i > Sapere 3 B tmovorto a pmerto va STANLEY: KUBRICK: 
e uno dei più significativi esem- | suoi personaggi hanno resistito 0 ; ‘6: Prima, Gi cominciare: 7.501 n Se) ea si Lion s 
ia teatro borghese di fine a CORO a fa Giornale radio; 7.48: Billardino & Cordialmente. ‘elegiornale. Urario spettacoli : Apertura ore 14. — Ultimo 22.10 
} hi OOERES 15° Di: È 
La vicenda, cui fa da sfondo |consacrata al successo con gli EGR Apia AE IERI 22.15: Disco verde - Giovani alla ribalta della TV. 


Îl contrasto tra la patetica inge- | spettacoli televisivi, come del più speranza». L'idea di Gluck 
Muità dei poveri (la «povera|resto Enrico Simonetti, inesau- |è di rendere Orfeo partecipe 
Sente») e l'egoismo dei ricchi|ribile nelle sue storielline mu-|del dolore con le parole «chia. 
 «sciuri»), è l’analisi di un|sicali, effervescenti, piacevoli ed | mo, cerco, piango il mio ben 7 
do legame FOO: Bianca | allegre. così» in tempo di Lied. Lascia- 
inrico convivono. Sono am-| Ballerini e ballerine, con le|to solo per risolvere il canto M. Visconti; 10.17: Caldo e fred- ; ; AASTMANDALOR" 
nea glovanli e; omo coreografie di Don Lurio, sa-|angosciato, egli lo libera nonllf ‘o; 10.30: Giornale radio: 10.405 RR sE Ra pesberto srana MERA Musica Elle emoiertiotuioe memo in È 
lascico, di famiglia agiata, he! pranno creare l'atmosfera nella | con Aria lamentosa, bensì conlf oriana on 3181; 12.15: Gior- | lettino per i naviganti; 2210 La | nel Duemila i0ane co angeremo A a 
ato una solida posizione quale il celebre quartetto agirà | Un Lied strofico sentito in quel pi 3 22.10; nel Duemila; 19.15: Concerto di Gaemi Tot * VENA RTIAO VinzanemmAe 


8.30: Giornale radio; 8,40: Signo | __._.__.t__._.___ 
ti, l'orchestra; 9.09: Come e per dio; 18.55: Sul nostri mi È 
a is n Ù ; DSH ercati; | gli altri; 17.10: Il comico nel tea- 
RISUL PO ati Siam | 19:' Ping-Pongi: 19.23: Sì 0 no;\| tro; 17.20: Corso! di Ungaa ingl 
Da n oi Sn ni n se ;| 19,80; Radiosera; 19.50: Punto e | se; 17.45: Musiche di Tarrega; 
‘uomo che amo», i. Negri © virgola; 20,01: «I due fanciulli», | 18: Notizie del Terzo; 18.15: Qua- 


la 


7 nale radio; 13: La chiacchierina, j: zi 3) 3 
THE "dî Bianca. Per ei g1|con un indiavolato succedersi i onairona nuovo classicismo. ll con 8. Mondaini; 18.30: Giornale | Gasainienina ei SII ONDA a Pani tap enin 
adatta a un modestissimo me- di a ea sono EEA Ri renna con | nache del Mezzogiorno; 23.10: | Giornale del Terzo; 22905 ibu Sfere È 
Stiere, il copista, che soltanto quali ricordiamo Carlo Taranto, | richiamo alla «Divina Comme- a Î5.00: Dado © POR 1 3A, Giortale | Ficevubi; 2041: Riva! dla riot A ole È 


& prezzo di stenti permette di A ilaric. | dia» di Dante. Per r si 
Provvedere alle necessità pri Tora Chini E Tina ve. | na si è trovato un Greta ARE Gian e ennio: E: Goran tità dello strado statali. BEI 
igarie della vita. Blanca, trova-|nerdì e sabato sera; per dome-|la scena di Rameau con cGa.lf cantanti lirici; 15.30: Giornale ra TERZO PROGRAMM A 
tella vissuta sempre in miseria, | nica sono previste due rappre: |Stor. e Pollucen che Sento dale] [osio: (Red Reino pel air LOCALI (Trieste) 
vegheggia la ricchezza e l’in-|sentazioni: alle 16.30 e alle 21.|l'Inferno. Nel suo «Dei Diaca. |f 73 del Giornale radio; 15:56: Tre || ‘3/35: Bianca Cappello: Conver- 
Contro con una amica che si fa È tevin scoppia il tremendo «Noy|f Minuti per te; 16: Concorso | sszione; 9.30: Musiche di Debus: 7.15: Il Gazzettino; 12,05; Gira- 
Mantenere, le monta la testa. sorte e del coro, Il secondo canto sul-|f UNOLA per canzoni nuove; sy; 10: Concerto di apertura; | disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Sui 1 primi screzi tra i due. | E' stato precisato che i film a lun:|la parola «Mille pene» ji cui|f 1530: 1650: Giornale raaio; | {ti5: Musiche per stirnaimoi Il Gazzettino; 19.15: Come un 
Che lentamente ma inesorabil: | gometraggio esaminati dei membri |contenuto ricorda. Serriitti e|{ 16.35: Lo spazio musicale; 1T: | fiato; 11.45: Cantate di Scarlatti; | julco-box: «Vita di Doretta Cita 
mente si tramutano in dissidi | dell’Accademia americana delle arti Caldana, ricorda che le Furie|f Bollettino per 1 naviganti; 17.10: | 12,10: Roma nell'anno 1475, Con- | no», romanzo di Hayd6e; 14.25: 
Profondi. Bianca abbandonale scienze del cinema, per l’assegna- | rispondono «con maggior dol.|] Le ‘canzoni di Sanremo 1969; | versazione; 12.20: Intermezzo; | Ottetto polifonico patavino; 15.10: 
Ntico e tenta l’avventura. Ma|zione del premi Oscar, sono circa|cezza». Nel «che puro ciel» non|f 17.0: Giornale radio; 17.35: Clas- | 13.55: Ibinerarl operistici; 14.30: | Listino di chiusura della! Borsa 
Enrico non si rassegna a per-|340, una ventina dei quali stranieri. | è un’Aria, bensì un quadro or-|f se unica; 18: Aperitivo în musi- | Il disco in vetrina; 15,80: Concer- | valori di Milano; 19.30: Oggi alla 
erla. Un giorno molto tempo | Gli Oscar, come è noto, saranno con-| chestrale di natura: il respiro|f ca. Nell'intervallo: Giornale ra- | to sinfonico; Le opinioni de- | Regione; 19.45: Il Gazzettino, 


dopo, Enrico incontra Bianca el segnati il 14 Aprile a Santa Monica. dello zeffiro, il mormorio del 
_—_-—rrr——=—=-rrr-——- 


radio, Ste - Bollettino della transitabi- (USIcHR DI ARMANDO TROVAIOLI È 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IVA: imposta unica 
peri campi della GEE 


La Commissione Intercamerale per l'Agricoltura dell'Unione Italiana 


delle Camere di Commercio LA.A. 


ha preso recentemente in esame la 


proposta di «direttiva» (formulata dalla Commissione della CEE e pre- 
sentata al Consiglio det Ministri della Comunità per l'approvazione) rela- 


tiva all'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto —. IVA 


— calle 


operazioni concernenti i prodotti agricoli in seno alla Comunità, L'argo- 


‘mento interessa il settore agricolo 


regionale, oltre, naturalmente, quello 


mazionale. La relazione di cui è estensore il prof. Morini consta di tre 
parti e merita una sia pur breve illustrazione analitica. 


Che cosa si intende per «va. 
lore aggiunto»? L'espressione 
ha duplice significato. Secondo 
gli economisti e gli statistici, 
consiste nella differenza fra il 
valore di un bene ed il valore 
delle materie prime e sussidia- 
rie impiegate nella produzio- 
ne del bene stesso; agli effetti 
dell'argomento di cui ci occu- 
piamo, è fondamentalmente lo 
elemento di base per la deter- 
minazione del nuovo tributo. 

Le direttive concernenti l'IVA 
traggono origine dalle norme 
generali del Trattato di Roma, 
il quale presuppone la realiz 
zazione di una sana concorren- 
za da instaurare nel mercato 
comune con caratteristiche ana- 
loghe a quelle del mercato in- 
terno dei Paesi membri. Il per- 
seguimento di questo fine pre- 
sume quindi l'instaurazione di 
un sistema tributario nell’am- 
‘bito comunitario che consenta 
la libera circolazione di merci 
e servizi fra i Paesi della CEE, 
Donde la necessità di sostitui- 
re con un'imposta unica i vari 
sistemi di imposte del genere 
vigenti mei Paesi stessi. Nel 
caso specifico, per l’Italia, è 
VIGE. 

Questa imposta è congegna- 
ta in modo da colpire il valo- 
re totale delle merci o. servizi 
al momento dei loro. vari pas- 
saggi, per cui lo stesso bene 
può essere colpito tante volte 
sull'intero valore, quanti sono 
i passaggi che effettua, Per 
questo motivo l’IGE viene con- 
siderata un’imposta non «neu 
trale». La nuova imposta. du. 
‘vrebbe avere in primo luogo 
la caratteristica della «neutra. 
lità», dovrebbe essere espressa 
con un'aliquota (da stabilire in 
misura percentuale) in relazio- 
ne al valore del bene finito, 
giunto all'ultimo anello della 
catena di distribuzione e do» 
vrebbe gravare completamen. 
te sul consumatore, Pertanto 
si presenta la necessità di sud- 
dividere il versamento (ma 
non il carico) dell'imposta fra 
tutti i partecipanti alle varie 
fasi della produzione e/o della 
distribuzione,...ad. ognuno del 
quali. dovrà richiedersi il ver. 
samento di una frazione della 
imposta, la cui entità dovrà 
corrispondere alla differenza 
fra la somma ricavata dalla 
cessione del bene e la somma 
impiegata per ottenerlo, 

Se in teoria il problema st 
"presenta semplice, in pratica 
implica l'impianto di adeguati 
Sistemi amministrativo - conta- 
bili, che le nostre aziende agri 
cole faranno fatica a istituire. 
‘Infatti sì richiede «una conta. 
bilità che sia sufficientemente 
particolareggiata da consentire 
l'applicazione dell'IVA ed i 
controlli da parte dell’ammini- 
strazione fiscale», da essere te. 
nuta da ogni soggetto passivo 
dell’imposta, cioè da ciascuno 
degli operatori partecipanti al 
ciclo produttivo e/o distribu- 
tivo del bene. Si tratta di ve. 
dere come ciò sarà attuabile 
da noi, 


Presupposto fondamentale per 
la. realizzazione del mercato 
comune agricolo è la libera 
circolazione dei prodotti agri. 
coli nell'ambito della CEE, cui 
non devono fare ostacolo le 
barriere doganali degli Stati 
membri. Si tratta quindi di 
fissare prezzi comuni alle mer- 
ci del settore agricolo, onde 
evitare che l’IVA non presenti 
«ostacoli di formalità e di con- 
trolli al passaggio dei prodotti. 
agricoli attraverso le frontie 
Te nell'interno della Comuni- 
tà». Inoltre, per facilitare gli 
operatori, si prospetta pure la 
necessità di fissare un tasso 
ridotto comune della imposta 
e di instaurare un sistema 
forfettario di versamento della 
stessa. 

Il tasso. dovrà necessaria. 
‘mente essere fissato dal Con- 
siglio dei Ministri della CEE 

, ed applicato obbligatoriamen- 
te a tutti i prodotti e mezzi 
di produzione le cui voci ver: 
ranno incluse in apposito elen- 
co. Il sistema forfettario — al 
, cui beneficio saranno ammessi 
solo quei produttori che otter- 
ranno la qualifica di «produt- 
tore agricolo comunitario» e 
dal quale saranno escluse le 
associazioni di produttori e 
quegli operatori cosiddetti «mi- 
sti», già assoggettati all’IVA 
per attività diverse da quelle 
agricole — è stato concepito, 
invece, in modo tale da facili. 
tare il «produttore agricolo co- 
munitario», onde liberarlo «da- 
gli obblighi relativi alla tenuta 
della contabilità, alla fattura. 
zione, alle dichiarazioni ed al 
versamento dell'imposta». 

I vantaggi del sistema for- 
fettario non sono pochi ed è 
auspicabile che, una volta in- 
staurato, venga da noi appli- 
cato con sana larghezza di ve- 
dute e con criteri tali da con- 
sentire ai produttori agricoli 
italiani di affrontare la dura 
prova che li aspetta, nel mo- 
mento in cui l’unificazione dei 
prezzi dei prodotti agricoli, su 
base comunitaria, renderà loro 
ancora più difficile far qua. 
drare i bilanci delle proprie, 
già abbastanza dissestate, azien» 
de, Il discorso vale per tutti: 


| 


per le grandi, le medie e le 
piccole aziende. Volendo. af- 
frontare questo tema il di- 
scorso ci porterebbe troppo 
lontano. Tuttavia non è possi- 
‘bile non accennare in questa 
circostanza al problema delle 
carni, del latte e dei formag- 
gi, dell’olio e del vino, della 
frutta e degli agrumi (le re- 
centi vicende degli agrumicol- 
tori della Calabria, della Sici- 
lia e del Lazio, oltrechè di 
‘monito, devono servire di im- 
segnamento) tutti prodotti que. 
sti che sono destinati ad ini 
ziare nell'ambito comunitario 
un nuovo «iter» economico, le 
cui conseguenze in questo mo- 
mento non è possibile preve- 
dere. 

Se a tutte le difficoltà di na- 

tura tecnica ed economica si 
verranno ad aggiungere, per i 
produttori agricoli italiani, 
nuovi e pesanti problemi di 
natura fiscale, sarà assai diffi- 
cile che reggano al confronto 
sul piano comunitario. Ecco 
perchè ci sembra .che l’inizia. 
tiva dell’Unione Italiana delle 
Camere di Commercio T.A.A, 
sia meritevole di plauso e di 
attenta ponderazione, 
L'economia di uno Stato mo. 
derno non ammette settori 
chiusi, che si ignorino a vi- 
cenda. Il processo di simbiosi 
economica, in fase di attua 
zione nell’ambito comunitario, 
deve prima di tutto essere 
una realtà all’interno del sin- 
goli Stati membri. 
Per concludere ancora due 
brevi considerazioni sul siste- 
ma forfettario e sul tasso ri- 
dotto. La Commissione. della 
CEE non ha potuto non tener 
presente che molte aziende 
agricole, specialmente le. pic- 
cole non hanno contabilità, Il 
sistema forfettario è stato quin- 
di concepito per liberare il 
produttore (soprattutto il pic- 
colo) dagli obblighi relativi al- 
la tenuta della contabilità, al- 
le dichiarazioni ed al versa 
mento dell’imposta. Per quan- 
to riguarda il tasso comune ri. 
dotto è stato rilevato che «es- 
so. ha.una sua,ragione di es. 
sere soprattutto sul pianodel. 
le esigenze di funzionamento 
del mercato agricolo comune». 
Infatti, secondo i motivi espo- 
sti dalla Commissione della 
CEE, i principi della politica 
agricola comune si basano in 
primo luogo sulla determina. 
zione da parte del Consiglio 
della CEE dei prezzi comuni 
e dei rapporti fra gli stessi. 
Pertanto in tutti i Paesi mem. 
bri l'IVA dovrebbe avere la 
medesima incidenza, al fine di 
evitare le conseguenze che si 
verificherebbero con l’applica- 
zione di tassì differenziati di 
imposta fra Stato e Stato e 
che si ripercuoterebbero diret- 
tamente sui livelli dei prezzi 
ed indirettamente sull’orienta- 
mento della produzione e sul 
funzionamento del FEOGA. 

Agli interrogativi che si pon. 
gono sulla tematica dei tassi 
differenziati o del tasso unico, 
la risposta dovrebbe essere per 
il tasso unico. Tuttavia il pro- 
blema per l'Italia deve essere 
ancora, studiato. Le diversità 
pedologiche della nostra agri- 
coltura, che variano da zona a 
zona (intese in senso lato; 
nord, sud, isole, ecc.), delle 
tecniche produttive fra le va- 
Tie colture, del tasso di mec- 
canizzazione e di superficie 
delle aziende, non consentono 
affermazioni aprioristiche. 

Per quanto si riferisce, inve- 
ce, al sistema forfettario, la 
risposta può essere tranquilla. 
mente affermativa fin d'ora, 
perché corrisponde appieno al- 
le caratteristiche ed alle ne- 
cessità della nostra agricoltu- 
ta, Il problema, che abbiamo 
qui potuto solamente tratteg- 
giare per grandi linee, richie- 
de ‘ulteriori approfondimenti, 
alla luce dei primi risultati 
dell’applicazione del tributo in 
Francia ed in Germania, argo- 
‘mento questo che tratteremo 
in un prossimo articolo. 

E. - D. Rustia-Traine 


IL PICCOLO 


L'INDUSTRIA DELLA GERMANIA IN VENT'ANNI È DIVENUTA LA SECONDA DEL MONDO 


Il <boom> tedesco alle prese 
con i sindacati per la cogestione 


Sorgono nuovi «managers» di tipo americano - Le concentrazioni sono all'ordine del giorno 
Aumenta il consumo di calcolatori elettronici - Ci sono più posti liberi che disoccupati 


Monaco, 17 


La situazione economica te- 
desca è eccellente: il «boom» 
continua sia nell’esportazione, 
nonostante l'imposizione di una 
tassa 4% ad valorem, quanto 
nei consumi e nei risparmi. Og- 
gi si contano 267.000 disoccu- 
pati, ma i posti liberi ammon- 
tano a quasi 500 mila, I pro- 
blemi dell'economia tedesca an- 
cora in fase di risoluzione sono 
parecchi, come le concentrazio- 
ni imprenditoriali, la formazio. 
ne di nuovi managers di tipo 
americano, la qualificazione nel- 
le esportazioni di capitali da 
investimenti la «cogestione» ri 
chiesta da alcuni sindacalisti 
eccetera. 

Gli imprenditori sono alle 
prese con grandi questioni di 
sviluppo: le aziende vanno be- 
nissimo e tendono anzi a sfug- 
gire di mano ai dirigenti. Oc- 
corrono nuovi managers — di. 
ce la Confindustria — oppure 
dei mutamenti nella gestione 
decisionale con la adozione di 
metodi americani, più rapidi, 
più spicciativi, più incisivi, 

Certi Konzern stanno creando 
degli staffs direttivi a larga au- 
tonomia, valendosi del perso- 
nale più qualificato o ricorren- 
do a «consultants» esterni. In. 
tanto le concentrazioni  diven- 
tano più massicce; già ora in 
testa al mondo imprenditoria- 
le europeo stanno i poderosi 
Konzern della "lhysser, della 
Siemens, della Mannesmann, 
della Krupp, della RWE, quelli 
della chimica, cioè 1 «Tre ma. 
gnifici», Hoechst, Bayer, Badi- 
sche Anilin. Altri Konzern si 
fanno avanti nella graduatoria 
delle grandi imprese. 

La carenza di inanodopera 
costringe le imprese a raziona: 
lizzarsi. I calcolatori elettroni- 
ci si vendono a dozzine al me- 
se, Questo imponente sviluppo 
aziendale ha indotto alcuni ti- 
pici esponenti sindacali 4 pro- 
‘porre : nuove soluzioni, nuovi 
orientamenti, fra cui quello, 
estremamente pericoloso della 
cogestione, rifiutata dai Paesi 
del. blocco comunista e dalle 
nazioni ra struttura capitalistica! 
pubblica. come..l’Italia, la. Fran- 
cia, la Granbretagna e la Svezia, 

Mentre .in queste ultime na- 


zioni nasce il «manager pub- 
blico» con poteri privatistici 
molto ampi, i sindacalisti te- 
deschi vorrebbero che la. ge- 
stione dei Konzern spettasse con 
uguali poteri decisionali ai di. 
rigenti, ai titolari ed ai rappre 
sentanti dei lavoratori. 

Il presidente della Confindu- 
stria, Fritz Berg, ha fatto no- 
tare che quando l'economia va 
bene ed assicura a tutti posti 
di.lavoro.ben remunerati, è as- 
surdo pensare a, mutare. le 
strutture, Merita invece asse. 
condare l’opera dei managers 
con consigli, con suggerimenti 
e con l'aumento della produt- 
tività pro capite, 


Le dimensioni aziendali con- 
sentono ora sai migliori di ac- 
cedere mno alle posizioni più 
elevate, di diventare dirigenti, 
di essere promossi a capeggia» 
re filiali all'interno ed all’este 
ro. La cogestione — sottolinea 
il presidente della Confindu- 
stria — significherebbe declas- 
sare l'industria tedesca che dal. 
l’anno «zero» del 1945 è diven: 
tata seconda al mondo dopo 
quella USA. 

Gli attuali industriali — ov- 
viamente con il prezioso aiuto 
dei lavoratori — sono riusciti in 
vent'anni ad impiegare tutti i 
tedeschi, ad assorbire otto mi. 
lioni di profughi e ad accoglie. 


re fraternamente un milione e 
duecentomila collaboratori stra. 
nieri. D. C. L. 


| ————m&m 
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Nomine all'Innocenti 
Nella riunione del 10 febbraio 
1969 il Consiglio d’amministra- 
zione della Innocenti ha delibe- 
tato di nominare il dott. Carlo 
Fumagalli vicepresidente e l’ing- 
Mario Fusaia amministratore 
delegato della Società. Nella 
stessa riunione il Consiglio ha 
nominato direttori generali lo 
ing. Bruno Parolari, il dott. Gio- 
vanni Rodocanachi, il dott. Die- 
go Scotti, responsabili rispetti- 
vamente della: Direzione gene- 
rale motori; Direz. gen. mecca- 
nico; Direz. gen. affari generali. 


RILEVATO DALLA BANCA 


D'ITALIA UN. CALO DI PARTECIPAZIONE 


Un terzo del capitale azionario 
in mano all'investitore privato 


Aumenta per contro l’impiego di denaro in titoli a reddito fisso 
Gli azionisti esteri - Propensione delle famiglie al risparmio 


Roma, 17 


I privati hanno ulteriormente 
diminuito, negli ultimi quattro 
anni, il loro apporto sia in va- 
lore assoluto sìa in valore rela: 
tivo agli aumenti di capitale a 
pagamento, tanto che la loro 
partecipazione al possesso dei 
capitali azionari è scesa dal 38 
per cento del 1964 al 34 per cen- 
to del 1967. 


In merito, la Banca d’Italia 
sottolinea che questa riduzione 
(già manifestatasi nel triennio 
1962-64) è stata compensata da 
leggeri aumenti nella partecipa- 
zione degli investitori residenti 
all’estero, che hanno assorbito 
oltre un quarto delle emessio- 
ni nette, e delle società, che 
continuano. ad avere un ruolo 
prevalente in questo settore. 

Allo stesso tempo, a partire 
dal 1965, si è avuto un progres- 
sivo ritorno degli investitori pri-. 


vati verso Uli impieghi in titoli 
a reddito fisso, passati da circa' 


300 miliardi annui nel periodo 
1962-64 a 750 e a 1.200 rispettiva- 


mente nel ’65 e nell'ultimo bien- 
mio, La preferenza per i titoli a 
reddito fisso rispetto a quelli 
azionari è da attribuirsi, secon- 
do la Banca d’Italia «alle age- 
volazioni tributarie concesse ai 
titoli di Stato e, più in gene- 
rale, al regime fiscale che si ap- 
plica alle obbligazioni». Occor- 
re inoltre considerare che la 
Jorte propensione al risparmio 
delle famigile e la maggiore fi- 
ducia nell’andamento del pote- 
re di acquisto della moneta, do- 
po le incertezze del ’62-’64, han: 
no giovato alla ripresa degli ac- 
quisti în titoli a reddito fisso. 
In percentuale, l’assorbimen- 
to di titoli obbligazionari. da 
parte dei privati, che era dimi- 
nuito, tra il 1961 e il 1964 dal 
62 per cento al 19 per cento, è 
aumentato, poi, gradualmente fi- 
no a raggiungere il 50 per cento 
delle emissioni nette nel 1967, 
Allo stesso tempo, le aziende di 


‘credito hanno ‘acquistato grani 


parte (quattro quinti) dei titoli 
SOR presso il sistema ban- 
cario. 


EUFORIA A LONDRA PER IL BASSO DEFICIT DELLA BILANCIA COMMERCIALE 


Un successo per la Granbretagna 
i 10 milioni di sterline al passivo 


Nel dicembre scorso i milioni erano 55 - Aggiungendo le <partite invisibili» 
forse verrà raggiunto l'attivo - La reazione dell'economia alla svalutazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 17 

Sull’orizzonte sempre denso 
di nubi dell’economia britanni- 
ca finalmente un raggio di sole. 
Il deficit della bilancia commer- 
ciale è stato nel mese di gen- 
naio di soli 10 milioni di ster- 
line, il miglior risultato che la 
Inghilterra abbia raggiunto dal 
lontano 1967, cioè da prima del- 
la svalutazione della sterlina. 

Definire «euforico» l’atteggia, 
mento degli inglesi a questa no- 
tizia è addirittura inadeguato, 
I giornali sono usciti con titoli 
a tutta pagina sfoderando gli 
aggettivi più calorosi e ottimi- 
stici per il futuro economico 
del Paese. La notizia ha rag- 
giunto il Primo Ministro Wil 
son a ‘Bonn, dove si trovava 
per la sua visita ufficiale ai di- 
rigenti tedeschi. «Questi risul 
tati — ha commentato Harold 
Wilson — ci convincono a por- 
tare avanti la politica economi. 
ca del Governo». 

Ma veniamo ai particolari di 
questo fenomeno che sta fa- 
cendo tirare un grosso sospiro 
di sollievo a tutta l'Inghilterra. 
Per avere un'idea della portata 
dell’avvenimento, basti pensare 
che il deficit della bilancia com- 


come abbiamo detto, a soli die- | mistiche previsioni ufficiali. Le 
ci milioni di sterline, ammonta- | importazioni hanno continuato 
va nel mese precedente a ben|a mantenersi ad un livello trop- 
Cinquantacinque milioni di ster-| po elevato, per cui il tanto so- 
line. Dato che queste cifre sijgnato utile della bilancia dei 
riferiscono ovviamente solo al-| pagamenti non è stato rag- 


le partite visibili, gli esperti in- 
glesi ritengono che la bilancia 
commerciale abbia raggiunto 
persino l’attivo, in quanto ag: 
giungono al calcolo i 34 milio- 
ni di profitti registrati nelle 
cosiddette «partite invisibili». 


Naturalmente la sterlina ha ri. 
sentito favorevolmente di que- 
sta situazione e la sua parità 
col dollaro è salita sul mercato 
valutario a quota 2,3921 raggiun. 
gendo la quotazione più eleva- 
ta dallo scorso agosto, Che co- 
sa c'è dietro questo positivo ri- 
sultato? Bisogna fare alcuni ac; 
cenni alla situazione dell’eco- 
nomia britannica seguita alla 
svalutazione della sterlina. del 
novembre 1967. 


E° ormai noto che il primo 
anno dalla svalutazione è stato 
SEO negativo per la Gran. 

retagna, un Paese ad alto te. 
nore di vita, il cui male croni. 
co è che consuma troppo, e 
quindi importa troppo, per quel. 
lo che produce. Per lungo tem- 
po dopo la svalutazione l’eco- 
nomia britannica si è rifiutata 


merciale, ridottosi a gennaio, | di comportarsi secondo le otti. 


——- 


Il colorificio triestino «Gioachino Veneziani s.p.a.» ha partecipato quest'anno ai due più im- 
portanti Saloni Internazionali della Nautica: Parigi e Genova, dove la linea dei suoi affermati 


prodotti MORAVIA YACHTING, hanno suscitato il vivo interesse degli esperti nel campo na. 
vale. A Parigi la VENEZIANI era la sola industria italiana del settore presente a quel Salone 


giunto. 

Bisogna osservare però che 
la tendenza generale è stata po- 
sitiva, che insomma l'economia 
si è mossa nella giusta direzio- 
me, anche se con esasperante 
lentezza. 

Altri osservatori, invece, sono 
convinti che l’attivo ci sarà, an. 
che se si aggirerà su una ci. 
fra variante dai cento ai tre. 
cento milioni di sterline invece 
dei 500 milioni di sterline pre- 
visti in un primo tempo. le- 
sta convinzione deriva da un 
esame dei risultati complessivi 
degli ultimi tre mesi che sono 
notevolmente migliori di quelli 
del trimestre precedente, in 
quanto essi indicano una ridu- 
zione del deficit medio da 43 
a 26 milioni di sterline, 


Tali dati devono essere ap- 
parsi piuttosto incoraggianti al 
Cancelliere dello Scacchiere in- 
glese Jenkins che si è incon- 
trato a Parigi con i rappresen. 
tanti dei principali Paesi cre- 
ditori della Granbretagna nel 
corso della ‘riunione ministe- 
riale dell’organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo eco- 
nomici. 

A questo proposito gli ingle. 
si sperano che sia loro conces- 
sa una maggiore dilazione per 
il ripagamento degli ingenti de- 
biti contratti all’estero dalla 
Granbretagna in questi ultimi 
anni. Le riserve inglesi, infatti, 
non sono abbastanza forti da 
consentire. massicci pagamenti 
in un ristretto arco di tempo, 
Le notizie da Parigi indicano 
che il segretario generale del. 
l’OCSF, Thorkil Kristensen, si 
rende conto di questa esigenza 
britannica e sarebbe pronto ad 
assumere un atteggiamento com. 
'prensivo, 

Del resto, la Granbretagna po. 
trebbe ripagare i propri debiti 
a breve scadenza solo a patto 
di imporre nuove éd eccezio- 
nali restrizioni sul consumo in. 
terno e questo, alla lunga, si 
ripercuoterebbe negativamente 
sulle economie degli stessi Pae. 
si creditori ‘e sull’espansione 
del. commercio internazionale, 
Gli ottimi risultati della bilan. 
cia dei. pagamenti britannica 
serviranno probabilmente an. 
che a far rinviare entro più ra. 
gionevoli limiti di tempo gli in. 
genti ripagamenti che attendo. 
no il Tesoro inglese. 


Alvaro Ranzoni 


I dati della Banca d'Itana ren: 
dono noto che il contributo del- 
le banche all’assorbimento del. 
l'emissione complessiva di ti- 
toli, rimasto mediamente attor- 
no al 24 per cento fino ul 1961, 
è salito, nel periodo più ‘recen- 
te, al 38 per cento, In partico- 
lare, l'impiego in titoli, pur ri- 
sultando molto più elevato per 
le Casse di risparmio e gli isti. 
tuti centrali di categoria, si è 
sviluppato, negli ultimi sei an- 
ni, ad un ritmo più veloce per 
le banche; per queste ultime il 
rapporto titoli-depositi sì è rad: 
doppiato, passando dal 7.4 al 
146 per cento, mentre per le 
Casse è aumentato dal 33.7? al 
48,1 per cento, 

Infine, la stessa Banca d’Ita- 
lia, nel periodo 1962-67, ha ac- 
cresciuto il portafoglio-titoli a 
un tasso superiore a quello del- 
lo. sviluppo del mercato, me- 
diante un assorbimento netto di 


titoli che ‘si © commisurato all d' 


6 per cento delle emissioni ri- 
spetto al 4 per cento registrato 
nel periodo precedente. 
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E AZIENDE INFORMAN 


ASSISTENZA PNEUMATICI 
NEL PORTO DI GENOVA 


E' entrato in funzione nel za è attrezzato per le seguen- 
porto di Genova, ad opera ti operazioni: montaggio e 
della Pirelli, un Servizio di smontaggio; controllo pres 
Assistenza Tecnica, dotato del- CORRERE Sao 

x SICA ri SI 
a, Tea re; equilibratura ruote ante- 

o riori; controllo angoli carat- 
sportatori che fanno capo al 
grande scalo potranno effet- 
tuare gratuitamente tutte le 
più importanti operazioni di 
controllo e manutenzione dei 
pneumatici per usi industria. 
li, L'importanza di questa ini- 
ziativa. si intende ancor più 
qualora si consideri che nel 
1968 il movimento complessi. 
vo delle merci al porto di Ge- 
nova è stato di oltre 51 milio- 
ni di tonnellate, gran parte 
delle quali sono state carica. 
te e scaricate per mezzo ca- 
mion, 

Il nuovo punto di Assisten. 


Il sig. Gaetano Fusani, un 
giovane padre di famiglia, 
abitante a Roma, ha stabilito 
un nuovo record indirizzando 
alla TWA, ufficio prenotazioni 
di Roma, la seguente lettera: 
«Spett. Società, Vi prego in- 
serire il mio nome nell'elenco 
dei viaggiatori che effettue- 
ranno il volo sulla Luna con 
un vostro aerorazzo un pros- 
simo futuro. Con infiniti rin- 


NUOVI SUCCESSI ISOLABELLA 
AL CONCORSO DI SAINT VINCENT 


I più famosi barmen italiani partecipanti al concorso di 
Saint Vincent, organizzato dall’A.I,B.E.S., hanno dimostrato 
anche quest'anno la loro preferenza per i prodotti delle Di- 
stillerie Isolabella, che sono stati usati come base per mol. 
tissimi cocktails tra cui il cocktail «Vent'anni» premiato con 
lo Shaker d’oro. «Vent'annis — realizzato dal barman Elio 
Cattaneo — è così composto: 20 per ‘cento Mandarinetto Iso- 
labella, 40 per cento Vodka, 20 per cento Vermout Dry, 20 
per cento succo di ananas, due gocce di Frotoee; viene ad 
arricchire il numero dei successi Isolabella ottenuti nelle 
‘precedenti ‘edizioni’ del*concorso di Saint Vincent coni cock 
talls «Baby Darling» e «Sweet Flowers», il cui ingrediente 
base è il famoso «Amaro 18 Isolabella». 


teristici dell’avantreno. 

Le eventuali irregolarità ri- 
scontrate sui veicoli ed ij ri. 
sultati delle varie operazioni 
verranno riportate su apposi- 
ti moduli: che saranno conse- 
gnati all’utente. 


ALLA TWA LA PRIMA RICHIESTA 
DI PRENOTAZIONE PER LA LUNA 


graziamenti». La Trans World 
Airlines ha risposto al sig. 
Fusani che, come è facile 
comprendere, la Compagnia 
non è ancora in grado di po- 
tergli comunicare con esattez- 
za il giorno in cui la TWA sa- 
rà in grado di effettuare il 
primo volo per la Luna, e 
tanto meno fare delle antici 
pazioni sul costo del bigliet- 
io. Gli esperti delle rotte del- 
la TWA non hanno ancora 
pensato di mettere allo stu- 
dio un servizio del genere; E” 
vero che i piani della TWA 
prevedono un sempre mag- 
gior sviluppo del sistema di 
comunicazioni della compa- 
gnia, ma da questi piani so- 
no attualmente ‘esclusi i Si. 
stemi Interplanetari. La TWA 
ha comunque assicurato al 
sig. Fusani, che quando e se 
il primo aerorazzo in servizio 
di linea decollerà per la Lu- 
na, ci sarà un posto preno- 
ttatora-‘‘séo nome-I-sig- Fu” 
sani non ha esitato: a’ rispon- 
dere: «Va bene, Aspetterò», 


LA COLONNA 
DELL'INA 


PER TUTTI 


nm L'assicurazione sulla vita è il mezzo naturale per soddisfare il. desiderio 
di ciascuno ‘di noi di avere una pensione che consenta una serena vecchiaia, 


BI L'assicurazione di “RENDITA VITALIZIA” può garantire: @ una “pensione 
immediata”, cioè riscuotibile subito, col pagamento di un “premio unico” 
proporzionato alla rendita e in ragione dell'età; @ una “pensione differita”, 
cioè riscuotibile in età più avanzata, col pagamento di un “premio annuo” 
fino alla data fissata per il pensionamento. 


fi La “pensione differita” può essere stipulata col'patto di adeguamento 
al costo vita (sta nel periodo di differimento che in quello di godimento); 
questa “pensione” viene automaticamente adeguata al costo vita fino ad un 
massimo del 3% all'anno. 


Mi Per informazioni e consigli rivolgersi alle Agenzie dell'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni, oppure spedire l'unito tagliando in busta o su cartolina postale. 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 


Prvest ao 


PI/72 


ISTITUTO NAZIONALE | 

| DELLE ASSICURAZIONI 

Via Sallustiana 51 
(00100 ROMA | 


di 


| 


‘MALTEMPO 


Bloccato il passo di Monte Croce 
Ritorna l'«acqua alta» a Venezia 


‘La marea originata da un'onda lunga anomala ha raggiunto i 110 centimetri 
sul livello del mare - Strade chiuse e traffico difficile - Burrasca nel Tirreno 
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IL PICCOLO 


RISOLTO IL GIALLO DELL'ATROCE CRIMINE NELLA BARACCA DELL'ADDA | A SEDICI ANNI DAL DELITTO DELL’EUR 


‘Bologna — Dopo le abbondanti 
su ‘molti tettà per sgomberarli 


precipitava in pesanti blocchi 


Troppa nevea Bologna 


dalla neve, E’ accaduto 
helle 


nevicate 1 Vigili del fuoco di Bologna hanno dovuto salire 
infatti che questa, sciogliendosi, 
vie sottostanti mettendo in serio pericolo i passanti 
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Preso, confessa il suo delitto 
l'uccisore della donna di Lecco 


E' un giovane di 19 anni che da tempo aveva una relazione con Liliana Longhi 
Si era già macchiato di gravi colpe - Il racconto del piccolo Ferdinando 


Lecco, 17 

Carabinieri e polizia hanno 
arrestato, nelle prime ore di 
stamane, ad Olginate, il giova- 
ne Antonio Cavalli di 19 anni, il 
quale ha confessato di avere 
Ucciso a coltellate, domenica 
9 febbraio, Liliana Longhi di 
29 anni, la donna che era scom- 
parsa misteriosamente dalla ba- 
racca di Riva all’Adda dove 
viveva con il marito Medardo 
Coronati ed i tre figlioletti Lo- 
redana, Ferdinando e Valentina. 

Antonio Cavalli, un manovale, 
è figlio di un pescatore, Luigi, 
che vive poco lontano dalla 
baracca della famiglia Coro. 
nati. Quest'ultimo era stato fer- 
mato subito dopo il ritrova: 
mento del cadavere della donna 
e interrogato a lungo. 

Com'è noto, la più piccola dei 
figli della Longhi, Valentina di 
dieci mesi, fu trovata morta di 
fame e di freddo nella baracca 


mentre i suoi fratellini furono 
salvati appena in tempo. 
Si è appreso che l'arma del 
delitto è stata ritrovata dai ca- 
Tabinieri su indicazione del gio- 
vane, in fondo al fiume Adda, 
poco distante dal luogo dove è 
stato recuperato sabato scorso 
il cadavere della Longhi. 
Antonio Cavalli era stato fer- 
mato nel pomeriggio di ieri e 
Sottoposto ad un lungo interro- 
gatorio che si è concluso sol- 
tanto verso le cinque di sta- 
"GIL inveti 
investigatori sono giunti 
all'identificazione. del presunto 
colpevole attraverso il racconto 
fatto dal piccolo Ferdinando di 
quattro anni, uno dei figli della 
vittima. 
Sembra che Antonio Cavalli 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


posta, 


Lecco — Antonio Cavalli, il manovale che ha ucciso l'amica 


E NEVE ABBONDANTE IN TUTTA LA PENISOLA 


E IN SICILIA DEPONGONO I TESTI AL PROCESSO 


I sospetti degli investigatori 
sì erano appuntati, in un primo 
tempo, sul padre dell’arrestato, 
Luigi Cavalli di 53 anni, che era 
stato fermato vdai carabinieri 
Nella mattinata di ieri. Il giova- 
ne Antonio era stato in prece- 
denza in riformatorio e, secon- 
do quanto risulta agli investi. 
gatori, aveva anche ripetuta- 
mente usato violenza alla madre. 

Persone che conoscono il gio- 
vane hanno dichiarato che il 
suo comportamento in molte 


PER GLI ATTENTATI 


I FINANZIERI ATTENDEVANO 
L'ATTACCO DEI TERRORISTI 


Erano stati avvertiti da un loro amico, doganiere austriaco 
Klotz è stato riconosciuto dai militi come l’uomo che sparò 


circostanze non era apparso nor- 
nale, Tuttavia negli ultimi gior- 


Roma, 17 

Anche oggi maltempo in tutta 
la Penisola dalle Alpi al Sud 
è nelle isole, 

La neve è caduta abbondante 

nelle regioni nord-orientali. La 
Strada tra Timau e Passo Mon- 
te Croce Carnico è definitiva 
(mente chiusa al traffico a cau- 
sa di una serie di slavine, che 
hanno coperto la carreggiata in 
più punti con uno strato di 
Quattro metri di neve. Le con- 
dizioni di innevamento sono in 
‘tutta, la Carnia molto forti; la 
neve raggiunge il metro e mez- 
zo in molte località. Alcune fra- 
Zioni nelle .valli del Natisone 
sono isolate. Il treno Vienna- 
Roma. di stamane è arrivato a 
Udine con oltre due ore di ri. 
tardo a causa della neve incon- 
îrata-in- Carinzia. 
Anche a :Feltre..è «ripreso..&a 
Nevicare. Sono caduti finora cin. 
Que centimetri di neve fresca 
Che, aggiunti ai precedenti, fan- 
Do salire a 38 centimetri 1l li 
vello della neve caduta sul Fel- 
rino da venerdì sera. Al Passo 
di Croce d’Aune la neve è alta 
85 centimetri e 140 al Campon 
d’Avena, La circolazione proce- 
de a rilento. La Polizia stradale 
e carabinieri sono mobilitati 
ber assistere gli automobilisti 
in difficoltà e prevenire even- 
tuali incidenti, 

Abbondanti nevicate vengono 
Segnalate sui monti Lessini e 
sul Baldo, A San Giorgio di 

Oscochiesanuova sono: caduti 
Stamani altri 80 centimetri di 
Meve e lo strato tocca quasi i 
due metri. Le strade di accesso 
Sono comunque aperte, Due me- 
tri di neve anche sul Baldo; la 
funivia che porta a quota 1800 
funziona regolarmente. 

A Verona stamani la neve ha 
fatto una nuova timida appari» 
Zione: lieve sfarfallio per poco 
Più di un'ora, che ha imbian- 
Cato solo i tetti delle case, 

Venezia, invece, ancora «ac- 
Qua alta», Alle 11,30 Ja marea — 
Originata da una «sessa» (un'on- 
da lunga, anomala) in Alto 
‘Adriatico — ha raggiunto il cul- 
Mine con 110 centimetri sul li- 
Vello medio del mare, Come di 
consueto in tali circostanze, 

àzza S. Marco e le parti più 

‘asse del centro storico sono ri 
Maste allagate. Dalle 9 alle 10, 
inoltre, a Venezia è caduta la 
Neve senza però attecchire, 

Neve e nevischio a Firenze 
® dintorni. Nevica a tratti sul 
tronco Ap) ico Firenze-Bo- 
logna dell'autostrada Firenze - 
Mare, dove, in alcuni punti, 
il traffico è difficile, Ugualmen: 
te difficile il transito degli au- 
toveicoli sulla superstrada Fi- 
Tenze4Siena specialmente nelle 
Zone in salita di San Donato e 
San Casciano, 

Continua a mevicare. sulla 
montagna pistoiese: all’Abetone 
la neve ha superato i tre metri 
éd a San Marcello ha provoca. 
to il crollo di una tettoia del 
bar Torquatino in piazza Mat- 
teotti. Il crollo è avvenuto nel 
lle ore notturne e quindi il dan- 
no è stato soltanto materiale, 
Per misura precauzionale oltre 
alle tettoie dei locali pubblici 

lla piazza sono stati allegge- 
Tit della neve alta 60 centimetri, 
anche i tetti di alcune abita: 
Zioni, 

, Sulle strade nazionali  del- 
l'Abetone e del Brennero e sulla 
lodenese il transito è aper- 
to, ma si svolge con difficoltà, 
Specialmente dal ponte Settaio- 
ne dell’Abetone. 
Diverse località, collegate con 
Strade comunali ‘e provinciali, 
Sono isolate ma in giornata i 
collegamenti dovrebbero essere 
Fipristinati. Le spalatrici del 

As lavorano ininterrotta. 

Mente, 


A Roma la piena del Tevere, 
Sefinita «morbida» dai tecnici 
dell'ufficio Tevere ed Agro Ro- 
Mano del Genio civile, è entra 
ta nella fase decrescente. Stama- 
Ne alle 7 all’idrometro di Ripet: 
ta, il rilievo aveva fatto regi. 
Strare m, 11,47; due ore dopo 
Il livello ‘del fiume era ancora 

to di un centimetro: 11,48, 
esta è stata la punta massi- 
10° raggiunta dal Tevere, Alle 

0, infaiti, il livello era sceso 
a metri 11,43, e alle 11, sempre 
in dese decrescente, il rilievo 

fegtuato indicava m. 11,42, 

5 'provviso abbassamento di 
cm. del livello del fiume re 


gistrato tra le 9 e le 11 ha 
destato qualche preoccupazione 
dei servizi predisposti per la 
Vigilanza del Tevere dalla. poli. 
zia e dai carabinieri. Di solito, 
infatti, quando, il Tevere decre- 
sce o aumenta rapidamente i 
‘primi a farne le spese sono i 
numerosi galleggianti dei circo- 
li sportivi attraccati lungo le 
sponde, Tuttavia, per. l'attenta 
sorveglianza del personale, fino 
a questo momento non si sono 
Tegistrati incidenti. 

L'Aquila è illuminata stama- 
ne da uno splendido sole che 
sta sciogliendo parte dell’ab- 
‘bondante nevicata: durata 48 
ore, Tutte le strade della pro- 
vincia sono però transitabili con 
difficoltà. 

In Sicilia nevicate st sono 
avute nel corso della notte su 
molti, rilievi dell'isola e parti. 
colarmente: sulle Madonie. e sui 
Nebrodi, La temperatura ha su- 
bìto un sensibile abbassamen- 
to, anche se nelle prime ore del 
mattino il sole è tornato a 
Spigndere su quasi tutta la Si. 
cilia, 

Le condizioni del mare tendo- 


Milano, 17 

Al processo per gli attentati 
in Alto Adige sono cominciate 
stamane le deposizioni dei te- 
stimoni. Per primo è stato af- 
Jrontato l'episodio della spara- 
toria (della quale sono ritenuti 
responsabili Giorgio Klote e 
Luis Amplatz) contro due mili- 
tari della Guardia di Finanza 
(rimasti illesi) e contro il vice 
brigadiere della Guardia di Fi- 
nanza Arrigo Tiboni (ferito da 
una fucilata a una spalla). 

Fra gli altri la Guardia di Fi- 
nanza Francesco Mastrolorenzo 
ha detto di ricordare ben poco 
e si è affidato alla lettura di 
quel che disse în istruttoria, IL 
gestore di un rifugio gli aveva 
detto di aver visto due persone 
armate una di pistola e l'altra 
di una carabina; il gestore ave- 
va aggiunto. di aver riconosci 
to Giorgio-Klotz..e -Luis Am: 
‘plate. + 

E? stato poi affrontato. l'epi- 
sodio del 2 settembre 1964, ri- 
guardante un attentato dinami- 
stato somministrato un sedati-|tardo e un attacco a fuoco con- 
vo. Della vicenda si sta occu-|tro la casermetta della Guar- 
‘pando la Squadra del buon co-| dia di Finanza di Passo Rom- 
stume. bo, non molto distante dalla 


frontiera con l’Austria, dove si 
trovavano 17 persone tra ufficia- 
li, sottufficiali e militi; è stato 
ascoltato il vice brigadiere del- 
la Guardia di Finanza Giuseppe 
Piano, che con molta precisio- 
ne ha riferito i fatti. 

«Quella notte — ha detto il 
teste — ero sdraiato sulla bran- 
da, ma ero vestito. Da un mo- 
mento all’altro infatti ci aspet- 
tavamo un attacco; due giorni 
prima avevo parlato con î fi- 
nanzierì austriaci con i quali 
ero in buoni rapporti. Conosco 
il tedesco ed essi mi riferirono 
di essere al corrente di un ai- 
tentato che nei giorni successi- 
vi sarebbe stato fatto contro la 
nostra casermetta. Con il finan- 
giere austriaco non. approfondii 
l'argomento, per non dare l’im- 
pressione di voler sapere trop- 
pe cose. Eravamo dunque al- 
Veritas Due giorni dopo :<uierai 
no lefdue' e trenta di'notte rt 
sentimmo l'esplosione di una 
bomba lanciata verso la nostra 
casermetta. Seguirono alcuni 
colpi di arma da fuoco auto- 
matica; poi alcuni colpì singoli, 
Sparammo anche moi, verso 
quella direzione. I terroristi 


ni non aveva lasciato adito a 
supposizioni sull’orribile verità. 


DONNA RAPINATA A ROMA 


dal giovane ospite 


Roma, 17 

Una donna è stata rapinata 
questa sera nella sua casa da 
un giovane che si è fatto con- 
segnare circa quarantamila lire, 

Giuseppina Martinez, di 24 an: 
ni, abitante in viale Giulio Ce. 
sare 62, aveva incontrato questa 
sera un giovane gui 25-26 anni, 
con il quale si era recata nella 
sua casa. Ad un certo punto, il 
giovane estraeva. una pistola e 
ingiungeva alla donna di conse- 
gnare tutto il denaro in suo 
possesso, circa quarantamila li- 
Te. Quindi si allontanava. 

La donna si Tecava. immedia- 
tamente -nel- setondo - Distretto! 
di:polizia per denunciare il fat- 
to, ma ad un tratto si sentiva 
male e veniva accompagnata da. 
gli agenti all'ospedale dove le è 


ne di Biadene innanzi al sosti- 
tuto Procuratore della Repub- 
blica di Belluno in data 13 ot- 
tobre 1963, gesso giorni dopo 
il disastro. Îl giudice Tentarel- 
li ha letto anche il documento 
n. 5.197 al foglio 19 degli atti, 
ritenuto importante per la con- 
tinuazione del processo e alcu- 
ni promemoria in favore del- 
l'imputato. La lettura dei docu- 
menti che è avvenuta dopo la 
deposizione dell'imputato ha oc- 
cupato l’intera giornata di oggi. 

Quando comparve per la pri. 
ma volta davanti al Pubblico 
Ministero di Belluno, Biadene 
sì difese con energia, spiegan- 
do tra l’altro le ragioni che lo 
avevano indotto ad elevare il 
livello del bacino del Vaiont fi- 
no a quota 715. Il magistrato 
gli. contestò un dato di. fatto 
sul-quale-poi-sicarticolò ileca- 
po di imputazione ;- gli ricordò 
che l'ing. Augusto Gnetti, con- 
sulente della «SADE», aveva 
consigliato i tecnici della socie- 
tà costruttrice della diga a non 
invasare oltre i 700 metri, quo- 
ta che considerava di sicurez- 
za. Invece, Biadene superò que- 


no a peggiorare, per un forte 
vento di RESA Un avviso di 
burrasca è stato lanciato sta- 
mane a tutte le unità in navi. 
gazione nel canale di Sicilia e 
nel basso e medio Tirreno. Al 
largo di Pantelleria il mare ha 
già raggiunto forza cinque, ma 
il moto ondoso tende ad au- 
mentare. I collesamenti tra le 
isole Egadi e Trapani sono sta- 
ti assicurati nella mattinata da. 
gli aliscafi, ma è probabile che 
le corse previste per il pome 
riggio vengano soppresse, 


I VERBALI DI BIADENE 


al processo del Vaiont 


L'Aquila, 17 

Il processo. per il disastro 
del. -Vaiont. .è.:ripreso.-all'Aquila 
con.la lettura da parte: del :Tri- 
bunale dei verbali di \istrutto- 
ria sommaria riguardanti gli 
interrogatori dell’imputato Al- 
berico Biadene ex direttore del 
servizio costruzioni idrauliche 
della SADE. E’ stato letto il 
verbale relativo alla deposizio- 


IL PAUROSO INCIDENTE STRADALE DI DOMENICA 


sto limite portando l’acqua a 
quota 715, il che, secondo l’ac- 
cusa, mise in movimento la fra- 
na, la quale, cadendo in blocco 


e 


LEE LI 


= 


== =—— 


Gina Lollobrigida 


dovrà essere operata 


E' previsto un intervento alla rotula fratturata 


PER IL DELITTO DI VIA GATTESCHI DEPOSIZIONE-CHIAVE 
E RE SOA IN VARIIO LUAVO RAV NERSIELA NL 


Duro colpo del taxista greco 
all’<alibi>» di Mangiavillano 


«Non sono mai stato qui prima d’ora» 


nel serbatoio, provocò un'onda- 
ta alta 250 metri che, scaval 
cata. la diga, precipitò nella 
sottostante: vallata distruggen- 
do. interi paesi e trascinando, 
uccidendole, nei gorghi, quasi 
duemila persone, 

«Gli esperimenti compiuti 
dall'ing. Gnetti — rispose Bia- 
dene al Pubblico Ministero 
dott. Mandarino — su un mo- 
dello idraulico, lo convinsero 
che il livello del bacino poteva 
essere innalzato, senza rischi, 


gli disse da Atene 


Roma, 17, 

«Gina Lollobrigida ha passato 
una notte tranquilla e ha potu- 
lo riposare. Stamani l'attrice è 
stata sottoposta ad accertamen- 
ti che sono in corso», 

Questo ha detto il prof. Ram- 
poldi, dopo la visita fatta sta- 
mani all'attrice nella clinica 
«Moscati». Gli accertamenti con- 
sistono nel conseguenti prelievi 
necessari per comporre un:qua- 
dro clinico esauriente dell'in: 
fermo prima dell'intervento chi- 
rurgico. L'attrice. dovrà infatti 
essere operata alla rotula, frat- 
turatasi nell'incidente accaduto 
ieri sull’Autostrada del Sole. nei 
pressi di Orvieto, La Lollobri- 
gida, alla guida della sua «Rolls 
Royce», si recava a Firenze in- 
sieme con Franco Zeffirelli, 
Gianluigi Rondi e il fotografo 
Neuman per assistere alla par: 
tita Fiorentina » Cagliari. 

La degenza della Lollobrigida 
in clinica dovrà durare almeno 
12-15 giorni. Le sue condizioni 


sono buone. Oltre alla frattura 


l'attrice ha anche riportato ec- 
chimosi e contusioni. in varie 
parti del corpo. 

Teri sera la Lollobrigida e 


Rondi, quest’ultimo lievemente 


ferito, sono stati portati a Ro- 
ma (Neuman è rimasto illeso), 
mentre Zeffirelli è rimasto nello 
ospedale civile di Orvieto. Il 
regista ha sofferto molto du- 
Tante la notte e gli sono stati 
somministrati calmanti. Per ac- 
certare la natura dei forti do- 
lori alla testa e al viso Zeffirelli 
è stato sottoposto stamani, do- 
po la visita del primario, prof. 
Cololè, ad esami radiologici. Tl 
viso e la testa del regista sono 
pieni di tagli, provocati proba- 
bilmente dalle schegge del cri- 
stallo del parabrezza. 

Più tardi si è saputo che il 
professor Rampoldi ha proibito 
a Gina Lollobrigida di ricevere 
Visite e di affaticarsi risponden- 
do alle numerosissime telefona; 
te fino a che non siano comple- 
tate le analisi che spera di ter- 
minare entro oggi. 

L'intervento chirurgico è sta 
to fissato per mercoledì, e 
Quando saranno terminati tutti 
Bli esami. Stamani sono stati 
compiuti quelli del sangue e 
l'elettroca: iogramima,” 

L'attrice ha telefonato a 
Franco Zeffirelli ad Orvieto, 
per informarsi delle sue condi 
zioni, 

L'attrice occupa 1° 
mento 536 dsl primo piano del 
la clinica, composto da una 
stanza e da un piccolo salotti: 


apparta- 


fino ai 700 metri, Noi della 
«SADE» raggiungemmo, è vero, 
quota 715. Lo facemmo perchè 
eravamo convinti che la situa- 
zione non fosse grave e che la 
frana sarebbe caduta nel ser- 
batoio, a. ’’fette”, senza deter- 
minare ondate di considerevo- 
le entità. Il nostro convinci- 
mento, d'altra parte, era con- 
fortato dai giudizi di numerosi 
geologi che avevano studiato il 
luogo e la costruzione: quasi 
tutti avevano escluso l’eventua- 
lità di una caduta massiccia e 
compatta o comunque tale da 
determinare conseguenze cata- 
strofiche». 

Gli avvocati di parte civile al 
processo del Vaiont rivolgeran- 
no un'istanza al Tribunale del- 
l'Aquila affinchè le parti lese, 
che sono varie migliaia e ri- 
siedono tutte nel Veneto, ven- 
gano sentite per rogatoria dal- 
la magistratura di Belluno. Il 
‘giudice, probabilmente il Pre- 
tore, verrà designato dal Tri- 
bunale. L'istanza ha lo scopo 
di sveltire il processo, 


no; con lei è rimasta la came- 
Tiera. Attualmente la gamba 
dell'attrice è stretta in una in- 
gessatura provvisoria che sarà 
toltà. quando l’ortopedico ese- 
guirà l'intervento chirurgico. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 17 

«Mangiavillano mi disse di 
avere visitato mezzo mondo, ma 
di non essere mai stato in Gre- 
cia prima di allora». Così ha di- 
chiarato questa mattina il con 
ducente del taxi Joannis Saran- 
dris, con il quale Francois pas- 
sò quasi tutto il suo tempo 
quando andò in Grecia nel mar- 
zo del 1967, subito dopo la cat- 
tura di Cimino, Torreggiani e 
Loria, Con questa dichiarazione 
Sarandris ha inf 


dopo il nostro primo incontro. 

YRESIDENTE: Glielo disse in 
modo esplicito? 

SARANDRIS: Sì, mi disse: 
«In Grecia non ci sono proprio 
mai stato, anche se ho girato 
tutto il mondo». 

Francesco Mangiavillano, il 
quale al termine dell’interroga- 
torio di Joannis Sarandris s1 è 
alzato per fornire alcune preci 
sazioni, non ha creduto opportu. 
no contestare in modo diretto 
su questo punto le dichiarazioni 
del teste. 

Sarandris con la sua testimo- 
nianza ha occupato gran parte 
dell’udienza di oggi, con la qua- 
le il processo per il duplice 
omicidio di via Gatteschi, è ri 
preso dopo una sospensione di 
tre giorni dovuta a una indispo- 
sizione che aveva colpito nel po- 
meriggio di mercoledì scorso 
Mangiavillano. 

Il tassista greco non ha certo 
favorito «Frangois». Lo hà anzi 
smentito in diverse circostanze. 
Il teste, un uomo di 38 anni, ha 
esordito dichiarando di non ri- 
cordare la propria data di na- 


tika, mentre Mangiavillano ave- 
va dichiarato di aver passato la 
giornata del 17 gennaio 1967 pro- 
prio in via Anafiotika, presso 
l'amico Klauss André, che ave- 
va raggiunto in Grecia per pren 
dere accordi su un traffico di 
droga. «Anafiotika — ha detto 
il teste — è un vecchio quar- 
tiere che comprende diverse 
strade», 

Dott. VOLPARI: Se dunque le 
chiedono mi porti ad Anafiotika 
21, lei che cosa fa? j 

SARANDRIS: Non saprei do- 
ve andare. 

I difensori di Mangiavillano 
hanno cercato di sminuire l'im. 
portanza della testimonianza 
dell’autista ateniese, mettendo 
in risalto i suoi legami con la 
polizia, legami che Sarandris ha 
tutt'altro che smentito. 

Hanno poi deposto il dott. 
Scirè della Squadra mobile e il 
colonnello Colainero dei carabi. 
nieri su alcuni particolari del- 
l’inchiesta. 

A. M. 


Attrice sul palcoscenico 


ferita da un proiettore: 


Milano, 17 

Elena Borgo, una delle attrici 
della Compagnia dialettale mi 
lanese, è (rimasta lievemente fe- 
Tita. al capo a causa di un in- 
cidente avvenuto al termine di 
‘una recita odierna al Teatro Ge. 
Tolamo, A cunelusione della 
commedia «On scherz de pret» 
di ‘Antonio Greppi, l'attrice è 
‘uscita sul proscenio, chiamata 
insieme con gli altri interpreti, 
dagli applausi del’ pubblico. 
Improvvisamente dall’alti si è 
staccato un proiettore elettrico 
che è finito sul capo della si- 
gnora Borgo, ferendola. 


Dott. VOLPARI (giudice a la- 
tere): Quando è che l'imputato 
le disse di nom'essere mai stato 
in Grecia? 

SARANDRIS: Due o tre giorni 


GIULIO SALIERNO 
<CHESSMAN ITALIANO» 


Ha scritto «La spirale della violenza»: 
una critica al nostro sistema carcerario 


anche l'impianto per l’ascenso- 
re, le aule per la scuola di ra- 
diotecnica e gli annessi labo. 
ratori. Entrato in prigione a 18 
anni e quattro mesi aveva solo 
la, licenza media: in dodici an- 
ni di studio nelle scuole carce- 
rarie ha conseguito con una 
media altissima il diploma di 
geometra e i titoli di elettro- 
tecnico e di specialista per ra- 
dio e televisione. Si è iscritto 
mentre era in prigione alla fa- 
coltà di economia e commercio 
per dare tutti gli esami in une 
volta appena uscito dal carce- 
Te, ma giunto al terzo anno si 
è trovato di fronte un ostacolo 
insormontabile: l'obbligo della 
frequenza, Poiché non poteva 
seguire i corsi nella facoltà le 
autorità accademiche gli hanno 
annullato l'iscrizione. Ora deve 
attendere altri quattro anni per 
laurearsì, 

Un saggio di 200 pagine scrit- 
to in carcere, ed ora all'esame 
di alcuni editori, ha dato ori- 
gine al paragone con Chessman. 
Il titolo è «La spirale della vio- 
lenza»; la materia è ecceziona- 
le perché si tratta di una cri. 
tica al sistema carcerario ita- 
liano (dall’edilizia, ai problemi 
di rieducazione, agli aspetti fi- 
nanziari) dall'angolo visuale di 
un detenuto che ha saccheggia- 
to gli archivi di una decina di 
penitenziari, trascrivendo nei 
suoi taccuini centinaia di circo- 
lari e ordinanze emanate dal. 
l'Unità d'Italia ad oggi: una mi- 
niera di documenti inediti che 
Salierno cita e discute parlan- 
do della vita dei reclusi e dan- 
do sfogo alle sue vastissime 
cognizioni di psicologia e di fi- 
losofia. «Ho letto tutte le opere 
della sinistra hegeliana fino a 
Marcuse pubblicate in Italia». 

Cosa l’ha spinto a scrivere 
il saggio? Lo dice nell'introdu 
zione: «Occorre considerare la 
situazione personale di chi scri. 
ve. Il fatto che egli sia dete- 
nuto da circa sedici anni, per- 
ché condannato per un gravis- 
Simo delitto comune, se è ga- 
ranzia della sua conoscenza del 
mondo delle prigioni e di co- 
loro che vi vivono, fa sorgere 
il problema della liceità mora. 
le per lui di scrivere un libro 
come questo, L’autore si è ri 
solto a farlo pensando che ls 
intelligenza umana dà il dirit 
to a tutti gli uomini quali c 
essi. siano ed ovunque essi 
trovino, di.conoscere, argomen- 
tare, giudicare; e, soprattutto, 
dalla coscienza che persistere 
nel tacere, di fronte al conti 
nuo, inaudito dolore di decine 
di migliaia di persone, non sia 
più consapevolezza della pro 
pria particolare condizione, ma 
viltà morale; e che sia, quindi, 
data la situazione penitenziaria 
del nostro Paese, non soltanto 
urgente e indispensabile ren- 
derla, con tutte le implicazioni, 
di pubblica ragione, ma dove- 
roso per chi può farlo, anche 
se trattasi di un detenuto 
comune». 


Sono passati 16 anni da quan 
do sparò contro Giorgio Greca, 
Era divenuto un fanatico nazio- 
nalista per la questione di Trie- 
ste. Aveva provocato disordini 
guidando gruppi di esaltati in 
azioni violente contro avversa: 
ti politici e forze dell'ordine. 
Nel giugno del 1953 dopo uno 
scontro con agenti e carabinie- 
ri era fuggito in Calabria in- 
sieme al pugile, Conforti, che 
gli era, stato a fianco nelle ag- 
gressioni. Si procurarono delle 
Pistole e di nascosto tornarono 
a Roma. Avevano bisogno di 
un'auto per i loro rapidi spo- 
stamenti, ma non erano capa 
cì di rubarne una, scassinando 
lo sportello e mettendola in 
moto con un chiodo o con una 
chiave falsa, Decisero di ferma. 
re un automobilista e di sot- 
trargli la vettura con la minac- 
cia delle armi. 

La sera del 19 giugno andaro- 
no all'’EUR e puntarono la pi 
stola contro un giovane impie- 
gato — Giorgio Greco — che 
era in una «giardinetta» con la 
fidanzata. Intimarono ai due di 
Uscire dalla vettura, ma il Gre. 
co fece resistenza, Impauriti, 
spararono. Avevano mirato alle 
gambe, ma uno dei colpi (sem- 
bra sparato dalla pistola del 
Conforti) andò un po’ in alto 
e fu mortale, 

Giulio Salierno scappò al con- 
fine con la Francia, riuscì ad 
attraversarlo e raggiunse Mar- 
Siglia, dove si arruolò nella Le- 
gione Stranlera, Ma gli agenti 
dell’Interpol dopo circa un me- 
se lo rintracciarono e lo arre- 
Starono a Sidi-Bel-Abbes in 
Algeria. 


Conforti, intanto, era stato 
catturato nei pressi di Roma, 
Salierno e Conforti furono con- 


È Roma, 17 

«Alcuni direttori di carcere 
‘parlano di me come del Chess- 
man italiano; ma vi è una 
differenza molto importante fra 
me e Chessman: lui era costret- 
to a lottare contro la morte fi- 
sica mentre io non ho dovu- 
to preoccuparmi almeno sotto 
questo aspetto della mia per- 
sona: io ho dovuto concentrare 
tutte le mie forze per lottare 
contro la morte morale». Così 
si esprime oggi, dopo due me- 
si di libertà Giulio Salierno, il 
primo detenuto della storia pe- 
nitenziaria italiana graziato per 
meriti di studio. 

Il carcere di Perugia, nel qua- 
le ha trascorso l'ultimo perio- 
do di reclusione, fu costruito 
oltre un secolo fa e per ren- 
dere più umano il soggiorno 
dei detenuti è stato deciso di 
rinnovarlo: il progetto, appro: 
vato dal Genio civile, porta la 
firma di Salierno; opera sua 


erano sicuramente in possesso 
di un fucile mitragliatore e di 
qualche pistola, forse anche di 
un moschetto. La sparatoria sì 
protrasse per una ventina di 
minuti, il mattino successivo 
facemmo un rastrellamento e 
notammo impronte di scarpe». 

Successivamente, è stato chia- 
mato a deporre la guardia di 
Finanza Alessandro Di Giacomo 
che, con gli altri finanzieri, ave- 
va partecipato all’azione di una 
pattuglia. Il teste ha pratica 
men'> ripetuto, ma con mag- 
giori particolari, quanto aveva 
già detto Mastrolorenzo; ha det- 
to, cioè, di avere aperto la por- 
ta della baita e di essersi tro- 
vato di fronte Klotz che gli 
puntava al viso una pistola a 
canna lunga. Il teste rinchiuse 
subito la porta e si andò a ri- 
parare dietro un roccione. Men- 
tre .correva; Klotz «sparò: due 
colpi: uno ‘contro di Tuiver uno 
contro l’altra guardia di Finan- 
#a, Tuzi. I due finanzieri chia- 
marono poi rinforzi e fecero 
un'ispezione scoprendo alcune 
orme lasciate presumibilmente 
da Klotz che frattanto era fug- 
gito. Il teste ‘ha detto di non 
poter confermare di aver visto 
anche Amplatz. E” certo, invece, 
di avere riconosciuto Klote dal- 
le fotografie già mostrate agli 
agenti di polizia. 

Un. racconto analogo molto 
esauriente è stato successiva 
mente fatto dal brigadiere Ti- 
boni. 

Sullo stesso episodio ha de- 
posto il finanziere Tonino Tuzi 
il quale ha precisato di aver 
riconosciuto Klotz dopo aver 
visto alcune sue fotografie. 

E' stato, quindi, chiamato 
Rudolf Rainer, fratello dell’im- 
putato Luigi e fratello di Fede- 
rico Rainer rimasto ucciso dal- 
la esplosione di un ordigno che 
voleva fare scoppiare in un ci- 
mitero. 

Rainer ha detto di conoscere 
Klotz ma ha negato che questi 
gli abbia confidato di aver at- 
taccato una caserma della Guar- 
dia di Finanza. Ha precisato di 
aver fatto questa ammissione in 
istruttoria, poichè, quando ven- 
ne interrogato, aveva soltanto 
17 anni ed aveva la sola preoc- 
cupazione di essere lasciato su- 
bito in libertà; infatti, in quel- 
l'emoca, era accusato di un pic- 
colo furto. 

L'atteggiamento del teste ha 
indotto il Presidente ad ammo- 
nirlo sulle conseguenze penali 
cui andrebbe incontro in caso 
di reticenza o falsa testimo- 
nianza, dopo aver prestato giu- 
ramento. Rudolf Rainer ha al- 
lora ammesso di essersi incon- 
trato con Klotz ma di non aver 
parlato con lui. 

Dopo un nuovo avvertimento 
al teste sulle responsabilità che 
si assumerebbe con reticenze o 
Jalsa testimonianza, il Presiden- 
te ha sospeso l'udienza. 


dannati a 30 anni di reclusione. 


scita e ha dovuto fare ricorso 
‘per questo alla propria carta di 
identità. Ma appena si è tratta: 
to di parlare di Mangiavillano e 


«In ‘carcere trascorsero quattro 
anni prima che mi rendessi 
conto che idee sbagliate e igno. 


di Anna Di Meo si è dimostrato 
di una memoria di ferro. Saran- 
dris ha deposto in italiano, con 
l'assistenza di un interprete, il 
quale è dovuto intervenire rara. 
mente, 


Processo contro 64 imputati 


L'autista ha raccontato chi 
dopo aver conosciuto Mangiavi 
lano lo ospitò in casa sua assie 
me alla Di Meo e ha ricordato 
una gita fatta a Calchida con 


Gioielleria svaligiata 
300 milioni di bottino 


Due giorni prima la «prova generale» dei ladri 


Tanzi avevano provocato la mia 
Tovina. Lo capii quando un gior: 
nalstu che aveva compreso i 
motivi di quella rovina mi 
mandò in carcere un saggio su 
Benedetto Croce. Fu il primo 
libro che lessi in ‘prigione: il 
primo di molti libri, forse un 
migliaion. 

Giulio Sauerno è tornato a 
vivere nella casa di piazza Vit 
torio. Ha 34 anni, ma ne dimo» 
Stra 50. Nella stanza dove tra- 


l'imputato. 
PRESIDENTE: Nel viaggio di top: 
ritorno da Calchida Mangiavilla. 


no le disse qualche cosa? 
SARANDRIS: Sì, parlavamo 
dei guai della vita. Mangiavilla- 
no era depresso e gliene chiesi 
il motivo. Mi nispose che a Ro- 
ma aveva prestato la sua mac- 
china, un’«Alfa Romeo» a. due 
amici, per fare una gita e che 
l’auto aveva ucciso due uomini. 
Osservai che non aveva da pre 
occuparsi, se Ja a era 


Grabaldi, in pieno centro citta. 
dina, è stata svaligiata dai la- 
dri che, secondo un primo in- 
ventario fatto dal proprietario, 
si sono impossessati. di prezio- 
si che per un valore che ascen- 
Treble a circa 300 milioni di 
ire. 

Gli inquirenti sostengono che 


assicurata, Al che lui disse: «No, 
da noi vi sono ordini diversi: 
la macchina era mia e in galera 
mettano me». Dopo qualche al- 
tra domanda. su Questa «confi- 
denza» di' Mangiavillano Saran: 
dris ha fatto l'altra dichiarazio- 
ne bomba: «L’'imputato mi assi 
curò di non essere mai stato in 
Grecia», Poi ha smentito Fran- 
gois anche su altri punti: in par- 
ticolare ha affermato che non 
esiste ad Atene una via Anafio- 


” (Telefoto ANSA al «Piccolo») 

contro 64 persone accusate 
omicidio, violenze e favoreggia. 
di Corleone, nel periodo dal 
uciano Leggio, noto come «Luciano Liggio» (nella foto) 


Bari — E’ cominciato ieri davanti alla Corte di Assise, il processo 
di associazione per delinquere, nove omicidi, otto tentativi di 
menti personali. I delitti furono compiuti in Sicilia, nella zona 
1955 al 1964. Il principale imputato è È 


il furto molto probabilmente è 
stato compiuto da una banda 
specializzata composta da ele 
menti non messinesi. Due gior. 
ni fa la gioielleria Sansone ave- 
va subito un primo tentativo 
di furto. I malfattori avevano 
tentato di penetrare all’interno 
dei locali dopo aver praticato 
un grosso foro nella parete di 
un attiguo magazzino, ma alla 
fine avevano desistito dall’im- 
bresa, che comunque è servita 


Messina, 17 .}ad essi come «prova generale». 
La gioielleria Sansone di (SE sole 48 ore di distanza, i mal- 


fi scorre la. maggior parte della 

giornata, con la finestra su un 
grande cortile sempre pieno di 
bambini, vi sono parecchie cas: 
se di libri.Attende la risposta 
degli editori per la pubblica» 
zione del saggio e scrive Jette. 
Te per avere un lavoro in un 
Istituto di cultura o in una 


viventi hanno ripetuto e, que- 
sta volta, portato a termine il 
«colpo», sempre con la tecnica 
del «buco». I ladri hanno aper- 
to un foro nel soffitto attra 
verso il quale si è calato uno 


dei componenti della banda che | Biblioteca, 
ha poi I A —__—_— 
e ; 
FI CONTADINO RINVENUTO 
a rica i la- 
ari hanno sventtato due casse. | - CadaVere in un pozzo 


forti e si.sono. impossessati di 
lutti i gioielli che.vi erano cu-| Un contadino di 
stoditi. ‘Sono stati pure. rubati | tonini 
ì preziosi che erano esposti nel- | stato 


ENDA; 17 

ira, An. 
0 Granzone, di 58 anni, è 
rinvenuto cadavere in fon: 


le vetrine. Una terza cassaforte | do ad un 10zz0 di contrada 
blindata ha resistito ‘all'attacco «Stramazzon nelle PRESTO 
dei malviventi. Gli inquirenti] dell’Ennese, 


hanno trovato sul posto un paio 
di guanti e alcuni attrezzi di 
scasso, 


Il contadino si era allontana- 
to dalla.sua abitazione venerdì 
scorso, 
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I DUE SCONTRI IN TOSCANA HANNO OPERATO L’AGGANCIO DEL TERZETTO 


Equilibrio in vetta alla classifica 
anche se lu media inglese dice Milan 


Riva ha rilanciato il Cagliari con il suo gol in extremis sul terreno dei gigliati 


Troppo spesso e troppo facil. 
mente si accusano di furto Je 
squadre che ottengono un risulta. 
to positivo in campo avverso. 
Questa volta avrebbero commesso 
questo... reato sia îl Milan, vin: 
cendo a Pisa, che il Cagliari, pa- 
reggiando a Firenze. In effetti la 
denuncia. trova. fondamento negli 
episodi determinanti che hanno vi- 
sto i campioni d’Italia realizzare 
su autorete e î sardi impattare a 
tre soli minuti dal termine. Ma un 
giudizio d’assieme non può basar- 
sî esclusivamente sugli aspetti mar. 
ginali, anche se importanti di un 
confronto. Bisogna prendere in 
considerazione il comportamento di 
una compagine lungo l'intero arco 
dei novanta minuti ed allora ci si 
accorge che né î rossoneri né i 
rossoblù si sono resi colpevoli di 
un fatto sportivamente scorretto 

In realtà Milan e Cagliari, su- 
bendo a tratti l'iniziativa dei pa 
droni di casa, non hanno fatto 
che confermare una situazione già 
da tempo accertata, secondo la 
quale non esiste in giro un'unità 
capace d’imporre anche territorial. 
mente la propria superiorità tecni- 
ca in trasferta. Quando si gioca 
fuori sede, la regola vuole che la 
viaggiante, a prescindere dalla tat- 
tica imposta dalle circostanze, sia 
portata ad un atteggiamento di 
rottura ed affidi le proprie risorse 
offensive a sporadiche sortite. Que- 
sto motivo dominante viene ri. 
spettato non soltanto quando sono 
di fronte due «grandi» ma anche 
in occasione di sfide tra concor- 
renti in assai diversa estrazione. 
Né la squadra di Rocco né quella 
di Scopigno hanno quindi eolpa se 
Gonfiantini ha infilato balordamen. 
te il pallone nella propria rete e 
se i viola non sono stati capaci di 
coneretare convenientemente la lo- 
ro raffinata manovra. Al massimo 
si potrà parlare di fortuna, ma in 
nessun caso di furto. Sono già i 
teppisti, che si annidano un po’ 
da per tutto, a far entrare negli 
stadi il codice penale! 


Equilibrio consolidato in vetta 


A 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Fiorentina-Cagliari 1-1 — ll gol di apertura dei viola, che 
è stato realizzato con un bel colpo di testa di Maraschi 


alla classifica, anche se la media 
inglese ammonisce che una sola 
squadra comanda la graduatoria: il 
Milan, E forse questo particolare 
sistema di classificare le concor- 
renti ha il valore di un'indicazione 
preferenziale, se si bada soprattut- 
to all’esperienza delle tre candida. 
te al titolo. Infatti solo una com- 
pagine che non perde la testa nei 
frangenti più pericolosi può incas- 
sare la miseria di sei gol in di- 
ciotto. partite (media di un... terzo 
di gol per partita). Che poi i cam- 
pioni d’Italia continuino a non 
entusiasmare è anche una verità 
che non può essere posta in dub- 
bio. Ma ormai è arrivata l'ora 
della resa dei conti. Nel volgere 
di poche settimane Rivera e com: 
pagni se la vedranno due volte col 
Celtic per la Coppa dei Campioni 
e con Fiorentina ed Internazionale 
sul fronte del campionato. Sono 
competizioni (specialmente quelle 
con gli scozzesi) che non si posso- 


no risolvere soltanto con il “me- 
stiere, 
PICNIC] 

Com'era largamente previsto, il 
«big match» si è concluso senza 
vincitori e vinti. Ma la delusa è 
logicamente la Fiorentina, che ave. 
va buoni motivi per sperare nel 
successo pieno. Si è invece ripetu- 
to il risultato dell’andata sia nel 
punteggio che nei marcatori, Ma 
se la segnatura di Maraschi non 
fa sensazione, quella di Riva me- 
rita il giusto rilievo, in quanto è 
capitata dopo un lungo periodo di 
astinenza del tiratore principe del 
torneo. Il pari dovrebbe rilanciare 
l'undici sardo, mentre dovrebbe de- 
primere quello toscano. Ma questa 
è un'impressione a botta calda, 
che potrebbe ricevere già tra po- 
chi giorni la più solenne delle 
smentite, quando i rossoblù se la 
vedranno con l'Inter all’Amsicora 
ed ì viola si esibiranno in casa del 
Milan. 


I risultati di domenica hanno ri- 
badito l'isolamento del terzetto di 
testa. Le presunte inseguitrici (si 
parla naturalmente di Internazio- 
nale e Juventus) hanno perso an- 
cora terreno, pareggiando tra le 
mura domestiche contro avversa. 
rie chiaramente inferiori (almeno 
sulla carta). Ma le gare non si 
vincono sventolando blasoni più o 
meno, illustri o, peggio, dando la 
caccia all'arbitro e ai suoi collabo. 
ratori. Passi per la Juventus (pri- 
va di Haller), che almeno si è im. 
pegnata per controbilanciare le s0- 
lite distrazioni della difesa, ma 
nessuna giustificazione può essere 
concessa all'Internazionale (forte, 
si fa per dire, dei ritorni di Mar 
zola e Corso), che ha fatto il pos- 
sibile per trasformare la contesa 
in un caos indescrivibile. Annata 
nata male e peggio prosesuita per 
le due grandi malate del nostro 
calcio, E ì loro sostenitori, con la 
bile in corpo, non fanno che com- 
pletare l'opera! 

20°. 

Stanno ayviandosi tranquillamen- 
te alla salvezza la Roma (che, 
grazie ai fattacci di Torino, ri 
schia di vincere la seconda partita 
della stagione a tavolino), il Tori. 
no (che ha rispettato i piani della 
vigilia, pareggiando a Vicenza) ed 
il Verona (che ha travolto la brut- 
ta copia del Bologna). Ma anche 
Palermo e Napoli stanno raggiun» 
gendo una zona di sicurezza in vir. 
tù delle loro recenti imprese ester. 
ne; i siciliani, infatti, sono usciti 
indenni da San Siro, mentre i par- 
tenopei hanno restituito alla Samp. 
doria quasi integralmente il 3-0 su- 
bito nella fase ascendente, 

In definitiva la retrocessione è 
un problema che riguarda sei squa- 
dre, una sola delle quali ha però 
giocato utilmente la carta che le 
veniva offerta. Si tratta dell’Ata- 
lanta, che al pari del Napoli ha 
conseguito la prima. vittoria in 
trasferta e proprio in casa del di- 
retto rivale Varese. 


P..T. 


DE MARCHI ARBITRO «CATTIVO» DICONO | TIFOSI BIANCONERI (INVASORI...) 


Doppia spada di Damocle sulla Juve: 


0-2 a tavolino e squalifica del campo 


Torino, 17 

Più che del pareggio della 
Juventus con la Roma, si par- 
lerà nei prossimi giorni — 
in rapporto a questa gara — 
delle possibili conseguenze 
che potranno scaturire, nei 
confronti della squadra bian- 
conera, dal comportamento 
dei suoi sostenitori, che han- 
no inscenato una manifesta- 
zione senza precedenti a To- 
rino nei confronti dell'arbi- 
tro, ancor più che della squa- 
dra ospite. 

Tra l’altro i tifosi hanno 
subito ricordato che De Mar- 
chi è quello stesso arbitro 
che due anni or sono, a Ro- 
ma contro la Lazio, negò alla 
Juventus un gol validissimo 
per non aver visto la palla, 
calciata da De Paoli, entrare 
in rete, originando un «caso 
clamoroso. L’invasione del 
terreno di gioco — che ha 
indotto l'arbitro a sospende- 
re l’incontro per qualche mi- 
nuto: — potrebbe ripercuo- 
tersi in una eventuale squa- 
lifica del «Comunale». 

Resta poi da vedere se l'ar- 
bitro ritiene la partita rego- 
larmente conclusa (dopo la 


e 


(Telefoto ANSA al «Pi 


Juventus-Roma 2.2 — Peirò mette a segno il rigore del 


pareggio giallorosso che ha 


invasione il gioco è ripreso, 
per un minuto e forse anche 
meno), o se la decisione di 
far giocare il pallone ancora 
per qualche momento è sta- 
ta presa dal signor De Mar- 
chi con il solo scopo di non 


suscitato la mini. invasione 


esasperare ulteriormente gli 
animi: in questo caso l'in 
contro sarebbe da conside- 
rarsi concluso al 43’, al mo- 
mento in cui il primo degli 
scalmanati ha raggiunto il 
terreno di gioco. 


La Roma «contestata» 
non presenterà reclamo 


Roma, 17 


Un'altra partita tempesto- 
sa per la Roma che lascerà 
senza dubbi strascichi di ca- 
rattere disciplinare. Eviden- 
temente, si comincia a pen- 
sare negli ambienti sportivi 
romani, sta prendendo piede 
la «contestazione» alla squa- 
dra giallorossa che invece 
sul campo non fa né più né 
meno che il suo dovere, co- 
stretta a presentarsi ieri in 
‘un’ennesima formazione, rab- 
berciata soprattutto all’attac- 
co per le assenze di Landini 
e Taccola, la Roma è riusci. 
ta. a sfruttare quel poco che 
le. offriva la Juventus: una 
difesa ad oltranza e tentativi 
offensivi in contropiede, 


La Roma non presenterà 
alcun reclamo per gli inci- 
denti accaduti a Torino. Lo 
ha deciso il presidente della 
società giallorossa, Alvaro 
Marchini, in accordo con gli 
altri dirigenti e l’allenatore 
della squadra Helenio Her- 
rera. 


Il Celtic a Varese prima di San Siro 
Jock Stein: <Non faccio pronostici...» 


Gallarate, 17 


Un cielo terso ed un sole 
splendente hanno dato il ben- 
venuto alla squadra scozze- 
se del Celtic di Glasgow, 
giunta oggi all'aeroporto del- 
la Malpensa in vista della 
partita che sosterrà contro il 
Milan mercoledì sera nello 
stadio San Siro di Milano 
per.i quarti di finale della 
Coppa dei Campioni. La 
squadra, guidata dal mana- 
ger Jock Stein, è arrivata a 
bordo di un aereo speciale 
che è atterrato con un lieve 
ritardo sull’ orario previsto. 
Con Stein sono giunti 18 gio- 
catori, ma uno di essi, la 
mezz’ala Callaghan, non. po- 
trà sicuramente. giocare in 
quanto è stato acquistato re- 
centemente e i regolamenti 
della Federazione europea 
non gli permettono ancora 
di prendere parte alle parti- 
te di Coppa dei Campioni. 
Callaghan, pertanto, è pre- 
sente solo quale osservatore. 

«Io mi auguro — ha detto 
Stein subito dopo Varrivo — 
che il tempo si mantenga 
buono come oggi. Domani al- 
le 11 sosterremo un leggero 
allenamento e quindi potrò 
varare la formazione che in- 
contrerà il Milan». Con i gio- 
catori Fallon, Craig, Gem- 
mel, Brogan, McNeill, Clark, 
Johnstone, Kurdoch, Walla- 
ce, Lennox e Hughes, sono 
giunti anche Wraith, O'Neil, 
Hay, Auld, Connelly, Chal- 
mers e Callaghan. 


«Sarà una partita aperta 
a tutti i risultati — ha pro- 
seguito Stein — e, contempo- 
raneamente, assai difficile. Il 
Milan è una squadra, che è 
nei primi posti della classi. 
fica del campionato italiano 
e questo, per me, vuol dire 
che è assai forte. L'ho vista 
giocare in dicembre e posso 


dire che è una squadra ve- 
ty good. Non faccio prono- 
stici; il punteggio sarà quel 
che sarà. La, decisione ci sa- 
Tà SUl campo». 

La comitiva del Celtic, 
espletate le formalità doga- 
nali, è partita quindi alla 
volta di Varese, 

Subito dopo il loro arrivo 


COPPA DEI CAMPIONI 


QUARTI FINALE: Detentore: MANCHESTER U. 
Finale: 28 maggio a Madrid 


AJAX Amsterdam (01) - 


BENFICA (Port.) 
MILAN (It.) - 
Glasgov (Scozia) 


MANCHESTER U. (Ingh.) - 


CELTIC 


ANDATA RITORNO 
" 1.3 domani 


domani 12 marzo 


RAPID Vienna (Austria) .26 febbraio 5 marzo 
SPARTAK Trnova (Cec.) - 


AEK Atene (Grecia) 


.26 febbraio 12 marzo 


GOPPA DELLE COPPE 


QUARTI DI FINALE - Detentore : 


MILAN 


Finale: 21 maggio a Basilea 


ANDATA RITORNO 


LYN Oslo (Norv.) - BARCEL- 
LONA (Sp.) qualificato . 23 22 


COLONIA 


TORINO (It.) - 
Bratislava (Cec.) 


DUNFERMLINE (Scozia) - 
W. BROMWICH (Ingh.) . 00 


(Germ. Ov.) - 
RANDERS Freja (Dan.) . 
SLOVAN 


domani 5 marzo 


domani 5 marzo 


domani 


a Varese, i giocatori del Cel. 
tic hanno indossato le tute 
e hanno eseguito degli eser- 
cizi atletici nel parco dell’al- 
bergo che li ospita. Stein è 
stato ancora una volta inter- 
rogato dai giornalisti per le 
sue previsioni sulla partita, 
«Non siamo abituati a fare 
pretattiche — ha detto —: 
giocheremo come siamo abi. 
tuati. Rocco ed io ci siamo 
finora espressi soltanto a pa- 
role, i fatti, però, verranno 
dalle due squadre sul cam- 
po. E’ certo che noi però 
abbiamo più esperienza». 


L'ATALANTA HA VINTO 


‘ il torneo di Viareggio 


Viareggio, 17 

La squadra italiana della 
Atalanta ha vinto la ventu- 
nesima edizione del torneo 
internazionale giovanile di 
calcio di Viareggio, battendo 
in finale il Napoli per 2-0 
(1-0), Le reti sono state se- 
gnate al 22° del primo tem- 
po e al 41’ della ripresa da 
Novellini. 

Per l’Atalanta si tratta del 
primo successo nella compe: 
tizione. Al torneo hanno par: 
tecipato 16 squadre (otto ita: 
liane e altrettante straniere). 

\ Nella finale per il terzo 
posto, la squadra cecoslovac. 
ca del Dukla di Praga ha 
DAR la Fiorentina per 


IL PICCOLO Marfeti, 18 febbraio 1969 


pela __—__ ' 


RADIO CONSIDERA PREZIOSO IL PAREGGIO DI TREVIGLIO 


«L'ultimo 0-0 ci ricarica 


per le prossime battaglie» 
Kuk ha bloccato Brasi il più pericoloso dei lombardi 


Un pareggio prezioso, un pun-, punto che dà all'ambiente quel-, tro campo da Giacomini, che 
Ito che non guasta. L'importan-|la carica necessaria per affron-| domenica ha comandato il gio- 
te, lo dicono tutti, era non per-|tare nelle migliori condizioni|co come un grande direttore di 
dere terreno nei confronti del-|di spirito le prossime battaglie». | orchestra». 

le squadre di testa, e da questo] — Un punto che vale e chel — Giacomini in 
punto di vista per la Triestina |fa morale. Ma si potevano con-| quindi... 

le cose sono andate molto be-|quistare entrambi? «Effettivamente a Treviglio il 
ne. E’ vero che il Piacenza ha] «Ho già detto che si tratta|giocatore ha trovato la posizio- 
vinto, ma è anche vero che ill di un pareggio prezioso, nonne ideale. Con la collaborazione 
Treviso ha pareggiato e che la|fosse altro perché la Treviglie-|di Pestrin è stata creata a cen- 
Udinese ha addirittura perso.|se sul proprio terreno è sem-.trocampo una cerniera, grazie 
Il discorso con Radio non po-|pre stata molto avara con le vi-|alla quale si è avuta netta l’im- 
teva che iniziare dal capitom-|sitatrici. Non posso comunque|pressione che anche se la. par- 
bolo interno dei bianconeri per| nascondere che se fossimo riu-|tita fosse durata tre volte tan- 
mano del Sottomarina, che halsciti nel colpo grosso, nessuno |to, il nostro portiere difficil- 
permesso alla Triestina di por-|avrebbe potuto dire nulla, in'mente avrebbe avuto. gratta- 
tarsi a un solo punto dai cugi.| quanto i ragazzi hanno sempre| capi 

ni friulani. «I risultati degli al-| tenuto saldamente in pugno le|l —. Centrocampo e difesa re- 
tri — dice Radio — mi interes-| redini del gioco. Mi preme an-| gistratissimi. 

sano solo marginalmente, per i| che porre in risalto il fatto che «La retroguardia sta attraver- 
riflessi che possono avere infla squadra, nonostante il terre-| sando da tempo un buon pe- 
classifica per la mia squadra:|no, con il passare del tempo| riodo, e domenica, pur non es- 
punto e basta». sia diventato sempre più pe-|sendo molto impegnata, con la 
— Parliamo allora del risul-| sante, ha compresso gli avver-|regìa di Sadar ha svolto il lavo- 
tato di Treviglio. sari nella loro metà campo,|ro con gran tranquillità». 

«La Triestina ha conquistato | sfiorando neglì ultimi 10 minu- — L'attacco della Trevigliese, 
un punto che io ritengo utilis-|ti il successo pieno. Di ciò va| infortunato Camotti, ha avuto 
simo perchè le ha consentito di| dato atto a tutti, ma in partico- | l'uomo più temibile in Brasi, 
viaggiare in media inglese; unllar modo al lavoro svolto a cen- | che anche nell’andata era stato 
pericoloso... 

«Brasi è stato in effetti il so- 
lo che qualche volta ci ha un 
po’ infastidito. Con il passare 
del tempo però Kuk gli ha mes- 
so la museruola, e così prati- 
camente ogni velleità offensiva 
della Trevigliese è stata stron- 
cata», 

— E l'attacco? 

«Ha fatto una discreta parti- 
ta. I lombardi, paventando do- 
po i primi minuti pericoli mag- 
giori, hanno cominciato a mar- 
care stretto, ma nonostante ciò 
le punte sono andate vicino al 
gol almeno tre o quattro volte. 
Tumiati è risultato il più viva» 
ce; Paina è stato quello che ha 
impegnato di più la difesa. Ri- 
dolfi all’inizio della partita ha 
avuto a portata di piede la pal- 
la del gol che è stato evitato 
solo ner la prodezza di un 
terzino». 

— E Sigarini, alle prese con 
Foresti, come è andato? 

«L’'avversario diretto di Siga- 
rini si è distinto per dinami- 
smo e caparbietà, ma l’alabar- 
d-to lo ha posto più volte in 
difficoltà e verso la fine dell'in 
contro, grazie alla sua mobili- 
tà, lo ha quasi stroncato. Siga- 


cattedra, 


A Stary Smokovec (Cecoslovac- 
ehia), magnifico «en plein» della 
«regina dello slalom», Dopo es- 
sersi aggiudicato lo «speciale», la 
ventenne austriaca Gertrud Gabl 
sì è brillantemente ripetuta nel condo. 


A Kranjska Gora, gli austriaci, 
grandi dominatori nella gara di 
slalom gigante, sono stati scon- 
fitti nello «speciale», Ha vinto lo 
svizzero Edmund Bruggmann; se- 
classificato il francese 
Alain Penz, terzo l’austriaco Her- 
bert Huber, il quale ha precedu- 
to il connazionale Karl Sehranz, 
ancora una volta in evidenza in 
una specialità non adatta ai suoi 
mezzi. 


«gigante» del Gran Premio di Slo- 
vacchia e ha così conquistato la 
vittoria nella combinata, balzan- 
do al comando della classifica 
della Coppa del mondo davanti 
alla francese Annie Famose, che, 
infortunatasi tempo fa, non po» 
trà più gareggiare in questa sta- Nella foto, Gertrud Gabl in 
gione. azione, 


“PERICOLOSA LA SCONFITTA DEI GORIZIANI IN CASA DELLA BECCHI 


Gennariha demolito aForlì 
molte speranze della Splùgen 


Solo le ragazze della Calza Bloch hanno colto un successo fra tutte le squadre regionali 


e Pilon al 13’ della ripresa, zione più consona ‘alle effettive 
il più «contestato» fra i giocato- | ormai possibile promozione si quando era in vantaggio di un| possibilità della squadra bian- 
ri italiani di basket, ha forse|appresta a erigere all’asso d’ol-| solo canestro (47-49). Il primo | coceleste. 
deciso in javore della Becchi|treoceano un vero e proprio|ha dovuto lasciare il campo per | Ricordiamo ìnfine che s'è co 
di Forlì la lotta per la conqui-| monumento. Mancano però an-|aver commesso il quinto suo|clusa la prima fase del campi 
sta del primo posto nel gironelcora otto giornate al termine| fallo, giudicato poi da Pilon,|nato femminile di Serie B e che 
A della Serie B e per la conse-|dc. campionato e la Becchi fa-|con termini jorse un po’ spin-|le squadre triestine hanno avu- 
guente promozione della massi-|rebbe un grosso sbaglio se pen-|ti, del tutto inesistente. Uno|to la s.ddisfazione di termina- 
ma categoria. Ricordiamo che|sasse di avere già la vitioria in degli arbitri ha riscontrato ele- re con due dei successi: il CMM 
dieci giorni fa Gennari era riu-| tasca. C'è da credere anzi che menti d’offesa nelle espressio- sul CUS' Padova e la Talia (7A 
scito a rimediare un incontro |la Spliigen raddoppierà l’impe-|nì del giocatore veneziano, che l’Interlat ‘di Mantova 
che si metteva male per ia|gno nell'attesa di un passo fal-|è stato immediatamente espul- ci A. V. 
squadra forlivese, la quale ave-| so degli avversari diretti e l’al-| so. Senza i suoi due pilastri, la O 7 Ù 
va rischiato di lasciare le penne | lenatore Gergia farà forse un|Italsider non ha potuto che chi- s rini insomma si è rivelato enor- 
sul non munitissimo campo del-| pensierino circa l’impiego di|narsi di fronte alla supremazia| COPPA B E R A U E R|memente utile per la squadra 
la Italsider. Domenica il bravo|quei giocatori di pur grandissi-| avversaria, incappando così in|pa A Cortina, l'italiano Angelo To-|SU quel terreno». 
Tony, con.î 32 punti segnati\ima-.elasse. che. non-.hanno. la|una sconfitta. certa.zente molto |}: maselli hasvinto la igara ‘di’ salto Cane 
alla fortissima Spliigen, ha fat-| possibilità di prepararsi con la|grave agli effetti della salvezza. juniores per la «Coppa Berauer» di 
to inclinare la bilancia del ri-| dovuta assiduità. Forse troppo| Il Lloyd Adriatico s'è lascia-|sci nordico e si è piazzato al secondo NUOTO 
sultato decisamente verso il|tardì ci si è accorti a Gorizia|to ingenuamente strappare di|posto hella classifica generale della 
piatto occupato dalla sua Bec-|che u” Ponton in forma poteva| mano un successo che era suo|combinata fondo - salto. 
chi. TS valere un SODIO, difa pochi acconi dal termine. 
erano pre-| corda ormai da qualche gior-| Ma questa volta non c'entrano 
RA O nata. glì arbitri ed i giocatori bian- 
l'importantissimo incontro ed al L’Italsider deve ancora una|cocelesti devono recitare il «mea 
quanto riferiscono le cronache si | volta lamentarsi del trattamen-| ©Ulpa» per non aver saputo con- 
sono equivalse per lungo tem-|to subìto da parte di una cop-|trollare îl pallone proprio nel- ) i (ai 
po. Il favore del campo amico,| pia arbitrale del tutto insuff l’ultimo minuto di gioco. Perso-|pa Italia», alla quale risultano iscrit- 
la non perfetta forma di Pieri| ciente. A Settimo Milanese la nalmente abbiamo avuto l’im-|te anche l'Alpina e il Black Panthers. 
e di Merlati e infine la grandis-| squadra di Damiani ha retto| Pressione che sia mancato un|Le due formazioni della regione sono 


L'er americano Tony Gennari, forlivese, che nel caso di una 


CONI 


BM Sabato 22 e domenica 23 febbra- 

io si svolgerà a Roma, nella pi. 
scina coperta del Foro Italico, la 
settima edizione della Coppa Sirio 
|M La Federpallabase ha reso noti |Banchelli, l'annuale manifestazione 

gli accoppiamenti per il primo e | ai nuoto che viene disputata dai mi- 
seconda turno eliminatorio della «Cop- | gliorì allievi dei Centri CONI di tut- 
ta. Italia. All’edizione di questo an-. 
no prenderanno parte altre 300 allie- 
vi e allieve dei Centri CONI di Bo- 
logna, Catania, Firenze, Genova, Mi- 
lano, L'Aquila, Napoli, Roma, Sira- 
cusa, Torino e Trieste. 


BASEBALL COPPA ITALIA 


futuri, così da portarsi in posi-|visto emergere Sandro Beltra- 


CANOTTAGGIO 


DOMANI AL LICEO DANTE 
Cervino e Gran Zebrù 
illustrati da Diemberger 


Domani alle 21 l’alpinista hi- 
malaiano Kurt Diemberger ter- 
rà sotto gli auspici dell'Asso- 
ciazione XXX Ottobre, di cui 
è socio, una conferenza dal ti- 
tolo, «Dalla Nord del Cervino 


sima prestazione di Gennari,| benissimo il c...fronto con la|giusto collegamento fra il diri |state esentate dal primo turno ed 
specie nel primo tempo, hanno | Ausosiemens fino a quando non| gente al tavolo e l'allenatore |esordiranno il 13 aprile incontrandosi 
‘portato al successo la squadralsi è vista privata di Cavazzon Orlando, in quanto c'è sembra-|sul campo di Ronchi dei Legionari. 
to che tutti due restassero stu- 
= === piti dal FIAS del fischietto Sa = 
cronometrista. Comunque la 
CORSA MILIONARIA PER FEMMINE A MONTEBELLO |squcara nel suo complesso non] TROFEO ACLI DI SCI SUI CAMPI DI SAPPADA 
ha affatto funzionato e, venuto 
a mancare il solito apporto dei 
n LI] suoi «cecchini», in nessun mo- 
do compensato dai giocatori ui 
ea centro, la sconfitta è arrivata 
quasi sui binari della logica ce- 
n stistica. 
Anche la Snaidero ha cono- 
ne remio a arneva e sciuto la sconfitta sul campo 
neutro di Reggio Emilia, dove 
COTONE IA don SERI 
A i i PARTO a causa della squalifica del pro- RANE ARTO "a 
Oggi a Montebello un milione | Prà e Indovino si cimenteranno 7 Con un bilancio nettamente|me (allievi), Tiziana Candoni 
SAR femmine internazionali | all'inseguimento di Petronio con Iain: vio positivo si è concluso il Trofeo | (allieve), Lorenzo Kratter (ra; 
che daranno lustro al Premio!buone possibilità di acciuffarlo. l’artcfice principale del successo Acli Giovani, manifestazione di|gazzi), Vanna Coen (ragazze), 
del Carnevale sulla distanza del | Ricomparsa in sulky di «Chec- | canturino su una avversaria che | SCì che per due domeniche ha Roberto Sterni (cuccioli) ed 
miglio, L'americana Meadow Ja- | co» Mescalchin, dopo tre mesi | yeva Allen e Pellanera, due pi-|portato sui campi di neve di| Edda Tach (cucciole). 
nice, la tedesca Perma e le indi- | di assenza dovuti alla caduta |7gstrì della formazione, in non| Sappada circa 150 imberbi scia-| Lo slalom di domenica si è 
gene Ega, Lerica e Agnena for-| nella giornata inaugurale; un ri-| grandissima forma. Anche in|tori, in rappresentanza di 11 so-|svolto sulla «Filomena», su un 
mano l'ossatura dell’interessan- | torno gradito quello del bravo | Questa occasione gli sconfitti|cietà regionali. Una partecipa-|tracciato abbastanza selettivo 
te «clou» che dovrebbe riserva- | professionista che piloterà Beo-| panno avuto parecchio da la-|zione, quindi, massiccia, che|per tutti questi ragazzini che 
re non poche emozioni. La sola | grad nel Premio dell’Allegria, | mentarsi per un arbitraggio tut | non è stata avara di risultati e|non hanno difettato in grinta 
PED RrVania RE Dona SRI favori sono tutti per PTO- | v'altro che perfetto. che ha messo in luce le possi-|® agonismo, impegnandosi allo 
MER BDeTAVOzz e Paride paco Tenth In una delle più nere giorna-| bilità, in alcuni casi anche no-|Spasimo in entrambe le «man- 
corsa dove le credenziali di| L’odierno convegno si nizierà poni perni ent Sei 
Meadow Janice sono ottime, La | alle ore 14.30 te del basket giuliano (hanno|tevoli, di giovani già ben dota-|©he». 
allieva del giovane Marco Bran: nos perso anche le ire squadre cilti e con mire sempre maggiori.| I giovani triestini, come nel. 
chini si trova in un eccellente I NOSTRI FAVORITI Serie C) le sole soddisfazioni| 11 ‘Trofeo Acli era articolato È al giornata, hanno sapu- 
momento di forma e domenica | | Premio dei Coriandoli: Alba Blu, aero RIA dal REL in due giornate di gara: la pri- ir ‘arsi onore, dominando pra- 
Soltanto per un soffio è stata | Frou Frou, Foxhaund. Premio dei | nile. Le ragazze de och s0-| ma riservata allo slalom gigan-|ticamente tutte le gare. Ben 
receduta sul palo: da. (Ameri: | Veglioni: Far Prà, Indovino, Fetro-| 7) andate a vincere sul CAMPO |te e la seconda allo «speciale». |Cinque delle sei prove, infatti, 
di quindi, anche in relazione | nio. Premio dell’Allegria: Profumo, RANCORE BAN Orcera: La vittoria per società è anda-|SONO state vinte da atleti delle 
al'‘Bercorsol accorciato rispetto | Gran, Gala, Bretone Premio Hdelle:| LE ES, ina aa gra. | ta allo Sci Club Sappada, che ha società alabardate e buoni so- 
fi quello. affrontato all'ultima | Maschere: Varedo.) Ordonaz,\Quisfor | Pessl trici ncrtee errore cile] preceduto nell'ordine XXX.Ot-|No *stai' anchefri piazzamenti 
uscita, la portacolori della Scu-|sole. Premio degli Scherzi: Tuso, | $'ona della Alessio ed alla pe-|t0bTe, Acli, Sci Cai Trieste, Ro-| ©ONOrE. 
deria Cigno va attesa con fidu- | Genzio, Confetto. Premio del Came: | 0 ritrovata di tutta la $i quadra. |mano Cimenti di Tolmezzo e Alessandro Martinz, dello Sci 
cia în questa corsa. Con Mea- | vale: Meadow Janice, Perma, Agne- | Ci auguriamo che le varie Car-| altri sei sodalizi. E’ stata fatta Cai Trieste, ha vinto tra i cuc- 
dow Janice, bene in corsa sarà |na. Premio delle Serpentine: (Oriun- | 7}. Pacorini e Benvenuti sap-|anche una classifica combinata cioli, davanti ad altri due trie- 
ADGIe EA che SRO. do Tosco = Fiialfo), Mabuse, Oscar. | piano ripetersi. negli. incontri|che, nelle singole categorie, ha|Stini, Igor Pischianz e Roberto 
riodo piuttosto Opaci egna i Sterni, delle Acli. Tra i ragaz: 
to un forte progresso nell'ulti- zi brillante successo di Gilberto 
a prora IST a CTR COSE delle Acli, che ha avu- 
letro Americio in 1.21. solamente nel friula; 
la ripropone adeguatamente per squalin un degno PARI 
questa prova di velocità. Lerica, na Coen, della XXX Oitob, 
sarà un’interessante «outsider», non ha ‘faticato swinsare È sia 
RI 1 Gna la ragazze, così come Senato. È 
iglia leruan sa destreggiarsi Ohiata ‘Beltrame: entesabi del 
con profitto, mentre Agnena, ol- 1 n 1 del 
iremodo sfortunata ma non per |T O RIN OSLO VAN ATALANTA - L. VICENZA 6 Rata 
juesto meno brava domenica, La partita di 10-Slovan La partita di calcio Atalanta - L. na i 
dee natia na tn compito | see di calcio corno Sora | Programmi dei ferrovieri |! vicenza sn programma per dome-| a Prova che non ha visto il 
severo ma non impossibile do- | quarti di finale della Coppa dette Cop: | di Trieste e San Giorgi nica prossima, sarà disputata sul | IE O Ito, triestini è stata 
vendo rendere 20 metri a Mea. |pe, in programma domani alle 1530] OI IMTESTE @ 30N GIONGIO |campo neutro di Mantova (inizio alle qu " la delle «cucciole», dove ha 
dow Janice, Perma, Lerica e 40 | nello stadio comunale di Torino, sa-| Due gruppi remieri, aderenti 15), în seguito alla squalifica del a FIGLIE) la  sappadina 
metri alla solitaria Ega. rà diretta dall'arbitro Saldanha Ri-| ai Dopolavori ferrovieri di Trie. | (*PPO di Bergamo: ASD 
Agnena, abile nelle partenze |beiro Antonio (Portogallo), coadiu-| ste e S Giorgio di Nogaro, par- rr, 
e portata per le prove di forza, |vato dai guardialinee Baltazar Josè | teciperanno con rematori e pa- MAZZINGHI - GRIFFITH 
può peritarsi all’esterno con Augusto Ismael e Rodriguez Manuel gaiatori all'attività onistica | Quasi sicuramente il 23 maggio 
profitto e pertanto non parte |Lousada. zonale ional inE a San Siro sì svolgerà l'incontro 
battuta Suche se la resa di un (AS n ano ‘e dn program |tazzinghi - Griffith. Il pugile negro 
nastro alle veloci Meadow Jani- |PONZIANA: ANTIC BIOCk Ò fia posto una condizione: se per quel 
ce e Perma non è impresa di IPO| Quello triestino, presieduto da | periodo avesse la possibilità di bat. 
poco conto. Pronostico per tre | BI Il comitato regionale della Feder. | Matteini e allenato da Rinaldi, |tersi con Benvenuti per il titolo mon- 
quindi, e speriamo che il... car- calcio, accogliendo la richiesta|lè composto da 10 vogatori se-|diale, l'impegno con Mazzinghi ver- 
nevale non mandi gambe all’aria | dei Ponziana, ha autorizzato l'anticipo | niores, 8 juniores e da 4 ragaz: | rebbe a cadere. 
la nostra previsione che sta ad | dell'incontro Ponziana . Audax Gori- zi. Il parco natante è di 36 im- 
indicare Meadow Janice, Perma |zia in calendario domenica prossima | barcazioni. CALCIO MINORE 
e Agnena nell’ordine. DE la settima diorpaia) peo ERO Li Nogaro sì è|gg Risultati cale gare di domenica 
Varedo, imbattuto a Montehel. nesso, campiongi et costituita, sotto la presidenza per la fase locale del campionato 
lo, si presenta ‘ancora nel ruolo |14 Partita verrà giocata sabato alle|del funzionario delle ferrovie |juniores: Arsenale - Aurisina 3-0; S.|a]ja Nord del Gran Zebrù»; se- 
di favorito nel Premio delle Ma-|!9 Sul campo di via Flavia, Toccaceli, la nuova sezione re-|Sergio - Breg 5-2; San Giovanni . Cen. | je dell'attesa illustrazione, che 
schere ad invito. Gli avversari sor miera che annovera una tren-|tro Giovanile Studenti r.i.e.; Ponzia-| cara accompagnata da diaposi- 
per il nuovo portacolori della | T RIES TINA: INVITO!|tina di atleti. Istruttore è Ro-|na - Cremcaîtè 21; Sant'Anna - CRDA na SORT snai a on 
Scuderia Rio Bravo non man-|pg Una formazione juniores della|dolfo Tetri, ex vogatore cono-|1.0; Gaja . Esperia 00; Libertas «| reo «Dante Alighieri. Diem: 
cano, perchè Ordonez, Rada- Triestina è stata invitata a par-|Sciuto anche in campo naziona-| Edera rinv.; riposava la Fortitudo. mu ind al t è 
manto, Quintosole e Mastro An-|tecipare al torneo quadrangolare in-|le. Gli allenamenti verranno î o (a) “a ai un i 
to hanno tutti un... miglio fa-|ternazionale di calcio che si svolgerà | SVOlti sul canale di Porto No-|CICLISMO: CALENDARIO List 108, PACE ia RAI È ci al 
cile nelle zampe. nei giorni 8 e 9 matzo ad Abbazia. |garo. E questo un campo di ac-|gj Le società regionali di ciclismo DATO PR a 
In costante ascesa, Alba Blu |Alla manifestazione hanno aderito, [qua lungo 10 chilometri, largo| sono convocate in Redipuglia, | ani; il Br PACLESO 
potrebbe intitolare il Premio dei | oltre agli alabardati, le squadre della | dai 50 ai 60 metri, riparato dai | presso la sala maggiore delle Acli do- | Dhaulaghiri. 
Coriandoli posto all’inizio; quin: {Dinamo di Zagabria, dell’Olimpia di| venti e pertanto adatto anche |menica 23 febbraio alle ore 9 per laj L'ingresso alla conferenza è 
di in campo «gentlemen» Far Sussak e del Rjeka di Fiume. ad allenamenti collegiali compilazione del calendario gare 1969. | libero. 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


TRAGICA DECISIONE DEL FOLLE DI CESTAS DOPO DICIASSETTE GIORNI DI ASSEDIO ALLA SUA CASA 


SI E° UCCISO CON I FIGLI 
ALL’ATTACCO DELLA POLIZIA 


Mentre due mezzi cingolati avanzavano e dalla finestra venivano lanciate 
bombe lacrimogene, André Fourquet ha sparato ai bambini e si è soppresso 


Bordeaux, 17 


‘Tragedia, dopo 17 giorni di as- 
Sedio attorno alla casa in cui 
André Fourquet, il «forsennato 
di Cestas», si era barricato con 
i due figli; stamane, mentre le 
forze di polizia si muovevano 
der fare irruzione nell’abitazio- 
ne e neutralizzare finalmente il 
folle, Fourquet ha sparato ai 
due bambini e si è quindi sui- 
Cidato. Franco, di lì anni, è 
morto mentre lo portavano al 
l'ospedale, Aline, di 13, è spi. 
Tata dopo lunga lotta, contro la 
morte, 


ché, dopo avere atteso. pazien-{ no le dimissioni del Guardasi- 
temente per tanti giorni, le au-| gilli Capitant e sanzioni nei 
totità abbiano deciso dara | confronti dei «responsabili del. 
l'assalto alla casa, E’ una do-|la sinistra Operazione, condotta 
manda che si pongono in molti, | in nome del popolo francese». 

C'è stata subito un'interrogazio- L'opinione pubblica si chiede 
ne del senatore Marcilhacy, e|soprattutto da chi è venuto lo 
anche un deputato, il centrista | ordine di dare l’assalto alla ca- 
Boudet, si è rivolto al Ministro | sa del Fourquet. Il colonnello 
della Giustizia sottolineando | Lepoivre, comandante della cir- 
che «è inammissibile che, nel| coscrizione regionale di Gen- 
1969, un padre e i suoi figli pos- darmeria, ha risposto indiret-|salvare i ragazzi. Cosa si ri- 
sano morire per l'esecuzione di|tamente alla. domanda, affer-|schiava ad aspettare. ancora? 
una sentenza di divorzio», Dal| mando che «una decisione era | Forse le autorità speravano che 
canto suo, il movimento comu-| stata presa in alto luogo, in vi-|le minacce del Fourquet fosse- 
nitario francese, che conta fralsta dell'esecuzione del manda-|ro soltanto spacconate e che, di 
i suoi dirigenti personalità co-lto d'arresto» spiccato contro {fronte alla loro determinazione, 
me l’accademico di Francia| Fourquet. il forsennato avrebbe accettato 
Jean Rostand e il Premio No-| E’ convinzione generale che | almeno di restituire i figli, In- 
bel Alfred Kastler, ha pubbli. | non tutto sia stato messo in at-| vece, per Francis e Aline, la 
cato un comunicato in cui silto per evitare il dramma. La gi- decisione di dare l’assalto è equi. 
parla di «scandalo» e si chiedo-| tuazione, certo, era molto deli-| valsa a una condanna a morte. 


cata. Il Fourquet, in uno stato 
di sovreccitazione che confina- 
va con la follia, era armato, e 
questo limitava lo spazio di ma- 
novra di cui disponaveno i gen- 
darmi, Ma, anche se si trattava 
di un assassino e se la legg 
impone di fare tutto il possibi- 
le per assicurare alla giustizia 
un uomo che ha commesso un 
omicidio, bisognava cercare di 


La decisione di dare l’assalto 
alla casa era stata presa sta- 
notte, al termine di una riunio- 
ne delle autorità giudiziarie di 
Bordeaux e dei responsabili del- 
la Gendarmeria: alle 7,50, due 
‘mezzi semicingolati, all’interno 


Bordeaux — I protagonisti della tragica vicenda: André Fourquet ed i suoi due figli 


dei quali si trovavano vari gen- 
darmi, muniti di caschi e di «gi- 
let» a prova di proiettili, agli 
‘ordini del comandante Cardei- 


UNA GIORNATA DI GUERRA COME TANTE, QUELLA DEL «TET> NEL VIETNAM 


Ihac, si: sono avviati verso la 
casa. Poco dopo i due mezzi 
erano a 80 metri dall’abitazione, 
due colpi d'arma da fuoco so- 
ho rimbombati all’interno della 
Casa; il comandante Cardeilahc 
sceso dal mezzo blindato, e 
ha gridato al Forquet di arren- 
dersi. Poi, non avendo ricevuto 
Tisposta, è risalito sul mezzo, 
che ha ripreso ad avanzare. 
Attraverso una finestra, i gen- 
darmi hanno lanciato all’inter- 
no dell’abitazione. numerose 
bombe lacrimogene, A questo 
Punto il comandante Cardei- 
lhac è entrato nella casa, dove 


Reagisce l’artiglieria americana falciando gli attaccanti 


Violata 170 volte dai viet 


la tregua del Capodanno buddista 


Avamposto di marines investito da un battaglione di nordisti presso Danang 


con «alzo zero» 


La trovato i due MESE, în dh 
‘go di sangue nel loro letto, fe. E; 
Titi al capo, come il padre. «Ho Saigon, 17 
l'impressione — ha detto più| La tregua proclamata dagli 


tato dallo scoppio di qualche 
petardo, che ha provocato un 


un civile impiegato nel labora- 
torio di difesa anti-mine della 
Marina di Panama City (Flori- 
da). Egli è morto, apparente. 
mente per crisi cardiaca, men- 


ufficialmente gli aiuti 
alla Grecia, oggi, con l’arrivo 
di cinque caccia a reazione «F 
104» 
militare ellenica. 1 cinque aerei 
erano stati inviati via mare a 
bordo di una nave da carico 
americana. 


re dell’aprile di que anni orso- 
no, gli Stati Uniti avevano so» 
parso in difficoltà, Ricondotto| speso le forniture di armi alla: 
Grecia, sull'onda dei«sentimen» 
‘ti ostili suscitati in ‘molti Pae: 
si occidentali dall’ascesa al po: 
tere dei militari. 


Fino. dell ’«ombargo» 


ARMI ALLA GRECIA 
inviate dagli Stati Uniti 


Atene, .17 
destinati 


all’aeronautica 


Dopo il colpo di stato milita- 


= 


=== 


NEL QUADRO DELLA COLLABORAZIONE INDUSTRIALE 


Accordo della <Fiat> 
coni cantieri jugoslavi 


La casa torinese ha concesso Ja licenza di costruzione 
dei suoi grandi motori Diesel alla società Jadranbrod 


Nel quadro dell'accordo di 
cooperazione economica, tecni- 
ca, industriale tra Italia e Jugo- 
slavia, la «Fiat Grandi Motori» 
ha concluso un «accordo gene- 
Teo, di FRCRRsoRa ie, 
A service e licenza» con il cantie- 
Gli Stati Uniti hanno ripreso [re «Viktor Lenac» di Fiume; 
itari | agente anche a nome della «Ja- 
dranbrod» di Zagabria, società 
che Teggruppa vari cantieri ju- 
goslavi di Pola, Fiume, Spalato, 
Traù e Kraljevica, in grado di 
costruire navi mercantili 
qualsiasi tipo fino alla portata 
di 200 mila tonn. 

Nell'ambito del predetto ac- 
cordo, sono stati stipulati un 
«contratto di licenza», secondo 
il quale i cantieri della «Jadran- 
‘brod» costruiranno l'intera gam- 
ma di motori «Fiat a due & | sia per la 
quattro? tempi *Cestitisi i miotort | MaStipàr: 
ferroviari, che vengono costrui-| «Fiat». La «Fiati darà inoltre 
ti in Jugoslava dalla società «Li- 


= 


DOPO UNA SCARAMUCCIA NAVALE ACCADUTA ANCORA 


NELLO SCORSO OTTOBRE |P%2""soperazione, 


In breve, il traffico s1 è pa- 


tardi Cardeilhao — che For-|qalleati nel Vieinam del Sud, per | PO’ di allarme nei servizi di po- 
Quet abbia sparato ai bambini |il Capodanno buddista, è cessa-| lizia e nelle pattuglie in perlu- 
nel momento in cui ha visto, |ta alle 18 di oggi e non sarà|strazione nei sobborghi, specie 
‘a un'ottantina di metri dalla |estesa: il «cessate il fuoco» in-!nel quartiere di Cholon, teatro l tre era in immersione, sul fon. 
casa, i mezzi blindati. Credo che | detto dai comunisti si conclude- negli anni sati di numerosi | do dell’oceano, presso il «Sea- 
SÌ sia sparato successivamente, | rà invece sabato mattina. Un|incidenti, I. dispositivo di aller-| lab 3», al largo dell'isola di San 
nel momento dell’assalto, quan- | portavoce dell'alto comando|ta è in atto în tutti i centri del| Clemente, in California. E’ la 
do abbiamo lanciato le bombe |americano ha reso noto che i|Paese, im modo da segnalare | prima vittima della serie Gi 
lacrimogene attraverso la fine-|comunisti hanno violato la tre- tempestivamente qualsiasi ten-| esperimenti di vita sottomari 
Stra, il che spiega come non|gua den 170 volte, di cui 128 nel- tativo comunista di sferrare un|na, condotti dalla Marina ame- 
abbiamo sentito il terzo sparo», | le 24 ore comuni alle due tre- attacco, del tipo di quello mas-|ticana a partire dal 1964. 

Il piccolo Francis è morto|gue. Le perdite americane as-|siccio lanciato lo scorso anno| Barry Cannon faceva parte 
sull’ambulanza che lo traspor-|sommano a otto morti e 71 fe- per il «Tet». di uno dei cinque equipaggi 
LEG ica FURTO Sua e Gusto com Corte a SIOE Ton del «Sealab»: lui e un altro 
que leceduto qualche minu- e i, eq go sommozzatore erano stati im- 
to dopo, anch'egli prima di giun- | vernative @ 16 morti e 86 feriti. «ACQUANAUTA» MUORE mersi in acqua in una cabina, 
gere all'ospedale. Poco dopo| L'episodio più cruento si è . dalla quale si erano distaccati 
mezzogiorno, anche In piccola | avuto nei pressi della base deil durante una immersione per raggiungere a nuoto il 
Aline, che i sanitari avevano sot- marines a Danang. Un avampo- «Sealab», quando Cannon è ap- 
OE intervento chirurgico, | sto dei fanti del mare, distante ‘Washington, 17 

spirata, i.ché tri i i i i è i 

È " pochi. chilometri.dalla frontierd|. Un ingegnere elettronico ene linella “eabina;» è sti ‘bubito 

Ml dramma di Cestas ha col-|7aotiana,.«è stato ‘investito nella sine al progetto «Sea-| portato ST A pe- 

A canne oninione Luna TATO Con a lab» è mortò oggi. L'uomo,|rò ci si è accorti che ormai 
lica: € i ne di nordvietnam: un to- i 

termine di 17 giorni di ansiosa ra CORO LIL dI Barry Cannon, di 33 anni, eralera spirato. 
ia e, quando stamane la po- | uomini, ed è riuscito a respin- 

lizia ha attaccato, i radiocroni- gere, l'attacco al termine di un TI mo pitee 

Sti hanno dato le notizie in con- | furibondo combattimento all'ar- Tre morti è molti foriti 

Yinuazione, Ae, il od Sa ma bianca. I comunisti, appog- x " 

* all’origine dell’angoscioso epi- | gj icidi à i 

Godio ha colpito per suoi aspet- | barramento, ti sono arvivinati Tumulti a Karaci 

i umani: Fourquet si era asser- | tino q e decine di ri arri H 

Tagliato nella sua casa perché, nr IE Sai Reni per l'arrivo di Bhutto 

Qiando fu avviata l'istanza di | po, posto al centro di uno spiaz- Karaci, 17 

Finto i suoi tre figli venne- | zo circondato da una fitta giun-| Violenti scontri sono avvenuti 

PR affidati ‘a un istituto. Il pa-| gig, nella quale è facile tenersi Oggi per le vie di Karaci. du- 

e so ndò a prenderli un giorno, | nascosti e sfuggire all'avvista-|rante il passaggio di un lungo 

si i li portò a casa; poi si rì- | mento della ricognizione aerea:| corteo di automobili, alia testa 

tai di riportarli  all’istiuto, | solo l'intervento dell'artiglieria | del quale era l'ex Ministro de- 

Fpracclo gli agenti che voleva- | americana, che ha rovesciato|gli Esteri Zulficar Alì Bhutto, 

o portarglieli via, ma alla migliaia di proiettili sugli inva-| che si recava alla tomba di 

pe SÌ arrese, e dovette anche |sori, sparando spesso con «alzo Jinnah, il fondatore del moder- 

O sei mesi di carcere per | zero», ha consentito ai marines|no Pakistan. Sostenitori di 

MSCCnda di mantenere la: posizione. Deci-| Bhutto e sostenitori del Presi- 
no na volta pronunciata la sen- {me di cadaveri di nordvietnami- | dente Ayub Khan, questi ultimi 
dell di divorzio, la custodia | ti sono stati contati:a pochi pas- appartenenti alla tribù dei Pa 
de tre figli fu affidata alla ma- si dal filo spinato della trincea thani, si sono picchiati e si so- 

siso gl Fourquet, furono per- | più esterna: della piccola: base. | no lanciati sassi € bottiglie. Se- | NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Messe visite quindicinali, In'una Nelle ore precedenti all’inizio | condo i primi, sono stati i Pa- New York, 17 

i queste occasioni, l’1 febbraio, della iregua; due accesi combat. |thani sd aggredire con sassate BERE: 

SI portò nuovamente a casa i timenti avevano movimentato la | il corteo mentre, secondo i Pa-|{;0rquantadue marinai sovie- 
Tagazzi Due giorni dopo, agen- zona vicino a Saigon. In una|thani, sono stati i Sestaniatti tici sono prigionieri nel Ghana, 
ti della gendarmeria si presen- i Bhutto a dare il via alle ostili. | entre i loro due pescherecci 
tarono per riprenderli, e da quel tà, incendiando alcuni banchi | 5020 stati sequestrati dalle au- 
Imomento ebbe inizio l'assedio: dei mercati frequentati dai Pa- | COTità locali: questa è la sensa- 
Una delle due figlie, Chantal, di thani, zionale notizia .che la rivista 
Li poni, riuscì a fuggire e tornò A CES) RUE illu 

alla“madre. no info strandola con fotografie. prese 

agli irregolari la par: | ralizzato e i negozi sono stati jagvia di 

Intanto Fourquet stava all’er- | dita di 43 uomini. Nello stesso|subito chiusi ci proprietari. Fica EER DO O 
RA, © sparava praticamente su|tempo i «B-52» del comando|Infine è intervenuta «a polizia Te a ericano scrive che i so- 
Qualsiasi cosa si muovesse at-| strategico avevano proseguito i che, facendo uso di zas lacri- SISUGLE i, Io cal Gi 
torno alla casa. L’11 febbraio, | bombardamenti di «saturazione» mogeni, ha separato © conten- | © Hol pot et AI Tote 
Îl giorno dopo la fuga di Chan: | delle vie clandestine di riforni-| denti. Nei disordini, cre Derso- | Nonno tere n tO de 
al, Fourquet si macchiò del pri- | mento, usate dal Vietcong per|ne sono rimaste uccise e 26 to; SER RISE a AIRIS Loria 
mo delitto: a 150 metri di di-|avviare a Sud i rifornimenti|rite, L'esercito pattuglia ora va- Solo di ARE gi: Noi 35 
Stanza, fulminò l’agente di po-|proverienti dalla Cambogia.|rie zone della città. Due cei ire Nalin Ran DI ARRIOA RA 

a Jean Caratala, che aveval La notte è intanto trascorsa|morti si sono avuti quardo la |tj. credono cioè a un tentativo 


commesso l’imprudenza di av-|tranquilla a Saigon, dove il co-| polizia ha aperto il fuoco. men- i 

Vicinarsi troppo alla casa. Da | prifuoco è rimasto in vigore dal| tre circa 15 mila persone ten- et dino aci lipo: 
Quel momento l’assedio diven- | iramonto all'alba: l’anno nuovo, |tavano di fare irruzione in un Kwame Nkrumah, Comunque, 
ne una questione nazionale, dedicato al gallo, secondo il ca-| commissariato di Liaquastabad, È AO, 


Ri i n i Ù n i È si tratta di sospetti che non 
esta ora da chiedersi per-|lendario buddista, è stato salu-| alla periferia di Karaci. hanno trovato conferma nella 


Li D sn Tesino lente ha avuto inizio 
NESSUNA CONFERMA AL SEQUESTRO DEGLI «YACHTS» DIRETTI. A_ MACAO |2,stsbre, celo “scorso” sano 
® - ° 
Mistero sulla sorte dei 15 


2 ottobre dello scorso anno, 
SVORISTOROA DpiscRerenti Sg 
e e (I) ® e 
catturati in mare dai cinesi 
e 
Sfuggiti alle giunche comuniste tre dei sei panfili salpati da Hongkong 
Uno, abbordato, è potuto ripartire grazie a un ritratto di Mao Tse-tung 


vietici al largo delle coste del 
Ghana. I marinai chiamarono 
a gran voce i pescatori, che 
compresero le buone intenzio- 
ni degli invitanti e si diressero 
subito alla volta dei pescherec- 
ci stranieri, attratti forse dalla 
singolarità della cosa. I pesca- 
tori salirono a bordo e, per 
mezzo di segni, riuscirono. a 
comunicare con gli stranieri, i 
quali proposero e avviarono un 
baratto: gli africani ricevette- 
To del tonno, mentre i russi 
chiesero frutta e animali esoti- 


AE : ci, come scimmie e pappagalli. 
ng PR Aa timento della Marina di Hong:| “1/10 ottobre, sempre secondo 
La sorte delle quindici per-!toghese. p catturati, | kong, il reportage di «Life», alcune 
fee a bordo dei tre «yachtsy|Sono il «Morasump, l'«Uin:Na- | Si'è appreso successivamente | Ung aiuto Gi Life: Ghana 
fermati ieri dai cinesi mentre| Mara» e il «Reverie»; i prigio- | che un altro dei sei panfili par- avvistarono i due pescherecci e 
fiano in navigazione tra Hong.|Nieri sono quattro americani, |tit: per Macao, il «Nordica» è comunicarono alla base le loro 
Ong e Macao è ancora avvolto | Sei europei, un australiano e|stato fermato a due riprese da esatte posizioni, Insieme con le 
Hel Mistero: sono in corso passi | AUattio cinesi di Hongkong. luna giunca armata cinese, du- imbarcazioni sovietiche, furono 
iDlomatici per accertare i mo-| I dirigenti del «Royal Yacht|rante la navigazione verso Ja anche avvistate le canoe dei pe- 
SVi e le intenzioni dei cinesi, ma | Club» di Hongkong avevano | colonia portoghese, Il proprieta: | scatori africani, cariche di ton- 
in Ora non si hanno particolari | espressamente sconsigliato ai|Tio dell’imbarcazione, Everard no «straniero» barattato con 

prodotti «nazionali», I marinai 


Hongkong, 17 |l’anno nuovo nella colonia por- 


DI Proposito, Da parte cineselproprietari delle sei imbarca- Van Kan, un operatore della te. 
i è neppure stato confermato | zioni di compiere la traversata. | levisione ‘olandese, ha detto che | russi si accorsero dell’avvista» 
fe le tre unità siano state co-|Per raggiungere Macao, i panfili |tre cinesi sono saliti a bordo |mento e si diressero al largo: 
inette da giunche armate a rag-|avrebbero dovuto inevitabilmen. | della sua imbarcazione e. te. inicroenneliancno na snonio e 
Siungere Ja costa cino-comuni-|te attraversare le acque termto. |nendo puntate le armi, hanno |del Ghana, la «Kromantse» di 
dubbi fatto non vi sono però {riali della Cina comunista (che, | Controllato le carte di bordo, costruzione britannica, che. or- 
lante ‘pl Pilota dell’idroscivo-|secondo Pechino, si estendono|_ I cinesi — ha aggiunto Van dinò ai sovietici di raggiungere 
e che collega Hongkong a|fino a dodici miglia dalla costa). {Kan — sono poi divenuti ami-|le coste del Paese, e precisa. 
Sto E ha dichiarato di aver Vi- | Le autorità cinesi permettono il | chevoli quando, nella cabina,|mente il porto di Takoradi, I 
a cune giunche rimorchiare | traffico di traghetti e‘unità dei | hanno scorto tun ritratto di Mao pescherecci sovietici non diede- 
«Piuma Panfili nell’estuario dellservizi di linea tra Hongkong e|'Tsetung. Dopo aver distribuito | ro peso all'intimidazione e con- 
DEE delle Perle», Macao, ma in passato vi sono |distintivi con l’effigie di Mao, i tinuarono ad allontanarsi dalle 
sivamente sog erano comples [stati diversi incidenti a propo-|cmnesi hanno autorizzato Vanlacque territoriali. delle. State 
di ene partiti sei panfili. Tre|sito di imbarcazioni private. | Kan a proseguire la rotta, In[africano. Ma i guardacoste del 
co nO regolarmente giunti | Sembra, d'altra parte, che sol: | precedenza, si era diffusa la no- | Ghana tion scheszarato affatto; 


di Iglese. Le persone sui|se espletato tutte le necessarie |tr. bord i g 

sei i ] ‘e persone a bordo del «Nordi.|ria e «ufficiale»: si 

alle RO) volevano assistere | pratiche prima della partenza, ca» erano state arrestate daifalcuni colpi di Agnani ninoo 
Dittoresche celebrazioni del. l'ottenendo il nulla-osta del dipar- | cinesi. un marinaio rimase ferito, 


Prigionieri nel Ghana 
cinquantadue marinai russi 


Sono accusati di aver violato le acque territoriali con i loro due pescherecci 
Ma si sospetta che volessero. aiutare Nkrumah a riprendere il potere nel Paese 


Alla violazione delle acque se- 


«sciopero 


certamente | Ghana, 


Riguardo all'attività dei pe- 
guì immediatamente la punizio- | scherscci sovietici, però, comin- 
ne: l’intera ciurma fu portata, 
sotto gravi minacce, nelle ca- 
serme dell’esercito ghanese. I 
52 marinai rifiutarono. di ri- 
spondere alle domande e re. 
spinsero il cibo loro offerto, 
perchè temevano. che fosse av- 
velenato. I militari ghanesi, si 
allarmarono per. lo 
della fame» dei loro prigionieri 
e, forse temendo. una compli- 
cazione internazionale, cercaro- 
no in tutti i modi di tranquil. 
lizzare i prigionieri sulla buona 
qualità della loro mensa, In se- 
guito però al caparbio rifiuto 
dei russi, le autorità del Ghana 
furono costrette a condurre al. 
cuni marinai a bordo dei pe- 
scherecci sequestrati dove si 
trovava del cibo, 
non sospettabile di avvelena 
mento. 


ciarono a sorgere alcuni dubbi, 
finchè si arrivò alla conclusione, 
perultro non sostenuta comple 
tamente dalla realtà dei fatti, 
che si trattasse di attività spio- 
Nistica: infatti, durante lo scam- 
bio di colpi e le intimidazioni 
da parte dei guardacoste del 
Ghana, i sovietici fecero a tem- 
po a bruciare tutti i diari di 
bordo, nei quali potevano es- 
serci documenti comprometten- 
ti. E' per questo sospetto che 
i marinai sovietici, formalmen- 
te accusati di violazione di ac- 
que territoriali, ma in realtà 
sospettati di voler riportare la 
dittatura di Nkrumah nel Pae- 
se africano, continuano il loro 
«soggiorno» nelle prigioni del 


orientale sono partiti oggi da 
Loitokitok, nel Kenia, 
lare la più alta vetta dell’Afri- 
ca, il Kilimangiaro, 
metri. Di buon Umore e fiducio- 
si nell’esito della loro impresa, 
gli otto uomini si sono avviati 
verso la località dove faranno 
il loro primo bivacco, a 2440 
metri di altezza: sono in pro- 
gramma altre due soste nottur- 
ne, prima di giungere in vetta, 


ciety for the 
i > zione britannica dei ciech 

colonia A 60 chilometri dalla {tanto una delle sei barche aves-|tizia. poi risultata infondata, che | l’intimidazione divenne più se: [ha 3 lizione 
stanziando 700 sterline (più di 
un milione di lire) per coprir- 
ne le spese, ha rinunciato al 


INIZIATA NEL KENIA UNA ARDIMENTOSA IMPRESA 


Otto ciechi tentano 
di scalare il Kilimangiaro 


Sono giovani africani che intendono così dimostrare 
i progressi nell'addestramento dei privi della vista 


Loitokitok, 17 


alto 5895 


ciechi, 
Della spedizione fanno parte 


due cittadini del Kenia, tre del- 
l’Uganda e tre della Tanzania, 
tutti sui vent'anni; un altro 
componente la spedizione ha 
dovuto desistere, a causa di di- 
sturbi 


respiratori, 
La «Royal Commonwealth So- 
Blind» (Associa 


organizzato la spedizione 


dei ciachi nell’Africa orientale, | {sai 
e di contribuire a modificare lo 
atteggiamento delle persone che | loro che presero parte al loro gran 
vedono verso le capacità. dei |de dolore. 
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T 


Il 17 febbraio, dopo una 
vita operosa, tutta dedita, 
alla famiglia, esempio di fe- 
de e forza morale, di sem- 
plicità e di carità, è serena- 
mente spirata 


Paola Nodari 


Profondamente addolorati 
ne danno il triste annuncio 
il marito ANGELO, i figli 
ROSETTA con il marito AL. 
DO, LIVIO con la moglie 
SILVIA, DINO, MARIALIA 
e PIO, la nuora MARINEL- 
LA, la sorella FRANCESCA 
e i fratelli FRANCESCO con 
la moglie MARIA, GIOVAN: 
NI ZGUR, i nipoti PAOLA, 
ENRICA, GIANCARLO, 
CLAUDIO, SIMONE, FRAN. 
CESCA e ANTONIO, as 


.|sieme a MAGDA e FRAN- 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


tostroj» di Lubiana su licenza 
«Fiat»), e un «contratto di ser- 
vice», per il quale il cantiere 
«Viktor Lenacy potrà assicurare 
alle navi con motori «Fiat» di 
qualsiasi bandiera che faranno 
scalo in Jugoslavia, l'esecuzione 
di lavori di manutenzione, di 
riparazione e la fornitura di ri. 
cambi originali, avvalendosi nel 
contempo della consulenza del 
personale specializzato «Fiat» 
Tesidente a Fiume. 

Il personale dei cantieri ver- 
rà appositamente addestrato 
presso le officine di Torino e 
le basi dei «services» «Fiat 
Grandi Motori» e vi sarà inoltre 
un continuo scambio di infor- 
mazioni. tecniche , tra «Fiat», 
«Viktor Lenac» e gli altri can- 
tieri del gruppo «Jadranbrod», 
truzione, sia per. 
“i motoft Diesel 


assistenza, collaborazione e con- 
sulenza per l’attrezzamento de 
le officine di produzione e ri- 


specie in 
campo produttivo, con i vicini 
cantieri jugoslavi sarà facilitata 
@ quindi riceverà un ulteriore 
impulso dalla realizzazione, già 
in corso a Trieste, del nuovo 
stabilimento «Grandi Motori 
Trieste», nato dalla collabora- 
zione «Fiat-IRI», presso il quale 
verrà concentrata la produzio- 
ne motoristica navale dei due 
gruppi. 


AE ZI 


T Il giorno 16 febbraio è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


‘Maria Codiglia 
nata Razen 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie ADA e ALMA, il gene- 
To ITALO NICOLLI, i? nipoti, 
la sorella, le cognate, il cognato 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 18 febbraio alle ore 9.45 
dalla Cappella della Maddalena. 


(Servizio comunale T. F., tel. 35608) 
ZIE IE NPT TAN UE 


serenamente dopo una vita 
dedicata alla famiglia 


Paolo Smach 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANNA, la figlia 
ADELMA con il marito STE- 
LIO BIASATTO, il nipotino 
PAOLO, i fratelli, i cognati e ì 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 18 
febbraio alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


(Primaria. Impresa. Zimolo) 


L'ASSOCIAZIONE ORNITO- 
LOGICA TRIESTINA, anche a 
nome della FEDERAZIONE OR. 
NITOCOLTORI ITALIANI, si as- 
socia al lutto della famiglia per 
l'improvvisa scomparsa di 


Stefano Minghi 


Socio fondatore e membro del 
Consiglio direttivo dell’Associa- 
zione, 


programma: iniziale di fare ac- | MRI 
Otto giovani ciechi dell’Africa| compagnare ogni scalatore cie- 
co da una guida; così, il grup-|stazioni di affetto e stima tributate 
per sca-|vo degli otto ciechi è accompa-|al nostro caro s 

gnato soltanto da quattro per- 
sone, tra cui un funzionario del- 
la società. L'obiettivo della spe. 
dizione è di dimostrare quanto] ringraziano gli amici, 
Sia progredito l’addestramento|tutti gli Umaghest, le famiglie Gher. 


I familiari, commossi per le atte- 


Paolo Latin 


conoscenti, 


lani, Romboni, Cocevari, Santin, 
+ Sodomaco, il personale e 
l'Ufficio del Genio Civile e tutti co. 


SIZE I 
Ringrazio sentitamente tutte le buo- 
ne persone che presero parte al mio 


dolore per la scomparsa della mia 
cara e indimenticabile zia madre 


Linda De Martin 
ved. Novak 


Un grazie particolare alla cara e 
buona signora Maria Prete, 


La nipote RINA 


EZRA O 


Ni Il 16 febbraio si è spento ti 


CO DENTINI, CLAUDIO, 
CARLO e DARIO ZGUR. 


Ringraziano inoltre il me- 
dico curante dott. Giuseppe 
Valente e il dott. Furio Bou 


quet. 


I funerali seguiranno do 
mani 19 alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag: 
giore, 


(aa, 
. Si associano al lutto: 


— ALESSANDRO NODARI 
con la moglie e i figli (Ve. 
rona) 

— SILVIA GNEZDA 

— ENRICA STAMPETTA 


La DEMOCRAZIA CRISTIA. 
NA partecipa al lutto per la 
scomparsa di 


Paola Nodari 


ed è particolarmente vicina ai 
figli Dino, Pio e Marialia, 


Partecipano al lutto i Membri 
della Presidenza Diocesana del- 
la GIAC, 


La Segreteria, il Consiglio Di. 
rettivo e il Collegio Sindacale 
del SABIT si associano al lutto. 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia Nodari: 
— SERGIO e DINA COLONI 


— DARIO e MARIA GABRIEL 
LA RINALDI 


— CLAUDIO SAMBRI . 
— MAURIZIO e MARCELLA 
FANNI 


— RANIERI FAVETTA e fa. 
miglia 

— PINO e LUCIANA PAN- 

KA GHERE # i 

CLAUDIO «LIA ‘BRAHAN 

— LIVIO e PINA LONZAR 

— IVO e SONIA PANJEK 


— MICHELE e FRANCOISER 
ZANETTI 


— PIERO ORSINI 

— PAOLO SBISA' 

— PAOLO VALENTI 

— VEZIO ROMANO’ 

— FABIO OPARA 

— ARDUINO COLOMBO 
— ALDO BUDIN 


Partecipano al lutto MIREL- 
LA e LAMBERTO TERZUOLI. 


MARIO BRUSI, EUGENIO 

MATTARELLI, ALDO PAMPA- 

NIN, LUCIO FABBRETTI par- 

IEREnO al dolore dell'amico 
lo, 


Sì associano al lutto SILVA- 
NA MORO e famiglia, 


Si associa al lutto della famiglia 
BRUNO GOZZI. 


Partecipano al lutto di Ma; 
rialia Nodari e famiglia i colle 
ghi dell’UFFICIO STAMPA 
DELL'ENTE REGIONE, 
CENERI ETA 


Ieri 17 febbraio è mancato 


Odino Pincherle 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MERI, i figli GIOR. 
GIO e FRANCO, il papà e î pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 19 febbraio alle ore 
13.45 dall'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


f Antonio Granduc 


è spirato il 16 febbraio lasciando nel 
dolore la moglie ROSA, i figli e i 
parenti, 


I funerali seguiranno domani, 19 
febbraio, alle ore 9.45 dall’Ospedale 
maggiore. 


ESTINTA REANO A SEO 


Commossi per il tributo di 
affetto recato alla nostra cara 


Nella 


ringraziamo di cuore tutti co- 
loro che ci sono stati di confor- 
to e che in vari modi hanno vo- 
luto onorarne la memoria, 


Famiglie 
TREVISAN e PASCUTTI 
Monfalcone, 18 febbraio 1969 
ENO STE IE I) 


Ai parenti, agli amici, ai co- 
noscenti, a tutti coloro che han- 
no partecipato al nostro dolore 
e a chi ha ricordato la bontà 
del nostro caro 


Aurelio Predonzan 
la moglie SILVANA, il figlio 
CLAUDIO con la moglie MARI. 
SA, commossi ringraziano, 
ERRATA 


I nipoti LIONETTI, LANOTTE, 
FRAUSIN, ringraziano tutti coloro 
che hanno partecipato al dolore per 
la scomparsa del caro nonno 


Francesco Lionetti 
ei a ant È 


E’ improvvisamente man- 
cata all’affetto dei suoi cari 
la nostra amata 


Rosina Canova 


A tumulazione avvenuta la 
FAMIGLIA ne dà ul triste 
annuncio. 


Muggia, 18 febbraio lost 


Si associa al lutto la famiglia 
CONTI. 


Si associano al 
FARCHI - PELOS. 


lutto. le. famiglie 
ROBBA. 


Si associano al dolore le fami. 
glie dott, PAVLIDIS e GIAM- 
PORCARO, 


T Î 
Il giorno 15 febbraio, dopo 


lunghe e. penose sofferenze, è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Giacomo Grimaldi 


A tumulazione avvenuta. ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, le figlie, ì generi, i nipoti 
e i parenti tutti. 

Ringraziano il Primario dott, 
Turcev, i sigg. Medici, Suor 
Piergiuditta, Padre Nicola e il 
personale tutto dell’VIII Padi- 
glione della Maddalena per le 
amorevoli cure prestate, 

Un particolare ringraziamento 
vada al medico curante dott. 
Travan. 

‘Trieste - Torino . Bari 


(Servizio comunale T.F., tel. 33608) 
TINTO NINE O 


Ieri 17 febbraio è morto il 
nostro papà 


Francesco  Gherlani 
(Gherlanz) 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie LUCIA, LILIANA e 
MARIA, la sorella MARIA, la 
cognata VALERIA, i generi, i 
nipoti ANNA, RENATA e GER. 
MANO, la congiunta famiglia 
NADRAK e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 19 febbraio alle ore 
10.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


î Dopo lunga sofferenza è spi. 
rato in pace con il Signore 


Giovanni Scrigner 


lasciando nel dolore le figlie, 1 
figli, le nuore, il genero, i nipoti, 
il fratello, la cognata e i parenti 
tutti. 

Un ringraziamento al profes. 
sore, ai Medici, alla Suora e al 
Personale dell'Ospedale di San 
Giovanni Reparto Lungodegenti, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 10,45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


de «= a Il 
M*15' febbrato, in Uditie, è 
‘mancata, ai suoi cari 


Giustina Maccori 
nata Pizzulin 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, il ma. 
rito FIORAVANTE, i figli MO- 
DESTO e GRAZIANO, la nuora 
BIANCA, la nipote NERINA ei 
parenti tutti, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


TI 14 rispettivamente il 15 feb- 
braio sì sono spenti 


Rosa e Giovanni Robba 


‘A tumulazione avvenuta ne danno 
il triste annuncio le famiglie 


ROBBA, FONDA e GIORGI 
CITIZEN ETRE 


Profondamente commossa 
ringrazio di cuore tutti cu 
«oro che in varie guise par- 
teciparono al mio dolore ed 
onorarono la memoria del 
mia indimenticabile papà 


Mario Bassa 


Ricorre oggi il VI triste 
anniversario della scompar- 
sa di 


Amalia Bassa 
Nata Scherbitz 


Mamma ti ricordo sempre 
cen immutato doiore ed infi. 
nito rimpianto, - 


La figlia SOFIA 
ste desire o ear] 


I fig e i nipoti, con animo 
commosso e grato per le atte- 
Stazioni di stima ed affetto tri 
butate alla loro cara mamma a 
nonna 


Giuseppina Podberscek 


Tingraziano i parenti, i cono- 
scenti e quanti hanno voluto 
essere vicini nel dolore, 
Trieste . Roma 
18 febbraio 1969 


Commossi per le attestazioni 
di cordoglio tributate al nostro 
caro 


Mario Gregorat funior 


la moglie, i figli. i genitori e { 
parenti tutti ringraziano sentita. 
‘mente guanti hanno voluto par- 
tecipare al loro dolore. 

Un particolare ringraziamento 
al prof. Mandruzzato, al dott. 
Bergamini, ai Medici e al perso- 
nale della Divisione Oncologica, 


re] 


Commossi per le attestazioni 
Gi affetto tributate alla nostra 
cara mamma, nonna e bisnonna 


Italia Samuelli 
ved. Gabrielli 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte 81 nostro do- 


lore, 
Ù I FAMILIARI 
Trieste, Toronto, Los Angeles 
VISTE 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Le eventuali lettere o circo- 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta con relativo im. 
porto allo. stesso. indirizzo. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 
A. CERCASI domestica, stabile 


ottimo trattamento. Si esigono 
referenze. Telef. 78262 ore pasti 
22700 B 


SERGI donna pratica tutti la- 
vori casa per ogni giorno 
dalle 8 alle 19. Zanon, 1 Parini 6, 
negozio. 21737 B 
FAMIGLIA medico .con dome. 
stica cerca bambinaia piccolo 
aiuto domestico ottimo tratta- 
‘mento. Casella 155 B, SPI, 20100 
Milano. 5307 B 
FAMIGLIA signorile cerca do- 
mestica fissa ottima retribuzio- 
ne trattamento familiare. Garat- 
ti, via De Santis 76 - 20141 Mi- 
lano. 5313 B 
PRESTASERVIZI mattino cer- 
casi. Presentarsi 8-10 via Cassa 
Risparmio 1, III 952 B 


Usi U d'impiego su 


AUTISTA :29enne patente E-D 
pubblica offresi. Scnivere cas- 
setta 40 B, SPI, Udine. 5304 C 
SEGRETARIA buona stenodat- 
tilografa offresi. Tel. 816050, 

41176 C 
TRADUZIONI dall’italiano in 
serbo-croato/sloveno e vicever. 
sa. Tel. 30357. 21787 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A,A.A. KEROSENE, specializ- 
zato, pulisce, ripara. Tel. 94100. 
22690 CC 
PITTORE muratore stanze se- 
milavabile 9000 tappezzate 20,000 
riparazioni appartamenti negozi 
bar uffici ecc. Telefono 59080. 
Sa LITRI CO 
PITTORE insegne pubblicitarie 
tabelle restauratore opere d'ar- 
te. Tel, 96903. 21765 CC 
RADIOTELEVISIONE interven. 
iti immediati riparazioni accura- 
te con garanzia. Tel. 725233. 
21739 CC 

TAPPEZZIERE materassaio te 
daggi ofîresi lavori anche a do- 
micilio. Tel. 9010' 21727 CC 


1rrrrr..wtmtmt_r———— 
D Offerte d’impiego L. 70 


'A.A.A. INIZIALI L. 60.000 ad 
ambosessi 18-26 anni volontero- 
si offre Società importazione 
nazionale. Possibilità carriera. 
Presentarsi ore 15-17 via Trento 
n. 15, 21735 D 


ali 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


PARTENZE 


Brindisi . . . . 07.15 


Genova ... 

Marsala . + + + 07.15 
Milano —. + + . 08,30 
Napoli =» 00% 07.15 
Palermo . + è . 07.15 
Pantelleria . . . 07.15 
R. Calabria . . . 07.15 
Sassari (v. Milano) 08.30 
‘Roma 00 «007,15 
Taranto . +.» + 07.15 
Torino . .. . 08,30 
Trapani . + . +. 07.15 
Venezia . . . . 21.30 


I passeggeri in partenza da Trieste 
dovranno presentarsi all'Air Terminal 
ALITALIA. piazza Sant'Antonio 1, al 
le 5.50 se diretti a Roma; alle 7.10 
per Milano-Torino e alle 20.10 per 
Venezia-Genova. 


ARRIVI 
‘Proventenze Î È È 
n da 
Ba. Nolte te Goa cIROO 
Brindisi . . +, 16,35 
Cagliari . . +. 18.35 
Catania . +... 17.225 
Genova —. . . . 06,30 
Genova (v Milano) 17.35 
Marsala... . . 17,00 
Milano. +. +. + 20.00 
Napoli =. + + . 1910 
Palermo . . .. 18.50 
Pantelleria . . , 16.10 
R. Calabria . . . 1105 
Sassari (v. Milano) 16.55 
Roma . ..., 20.45 
Taranto . . .. 18.30 
Torino... ,. 1845 
Trapani... . 17.00 
Venezia . . . . 07.50 


AIUTO commessa, per 
ria cercasi. Via Palestrina 4. 


APPRENDISTA banconiera gio-|ta iscrizion: per corsi di: in. 
vane capace i 

bile. Tel. 31551. 
APPRENDISTA e mezzolavo- 
rante meccanico cercansi. Ga-|?28121. 


j | APPRENDISTA auto ‘15 anni | Curata, assistenza . individuale | stante. Rivolgersi Amministra» 
cercasi, Concessionaria Simca - 
viale Ippodromo 2. 53 D 


APPRENDISTA par) 3 
cerca Salone «900% S. Lazzaro | Di singole collettive impartisce | biliare CIVICA, 


ASSUMESI prontamente. aiuto | LA: scuola internazionale di ta-| cola, 4 camere cucina bagno ri: 


sentarsi via San Marco 12. 


CERCANSI donne  interniste.| ripetizioni i i ascensore affitta 40.000 Immobi- 
Buffet Benedelto, XXX Ottobre | accuratezza Tel. 194000, Mso0 G | are CIVICA piazza S. Giovan. 


CERCASI massaggiatrice mani. 
cure pedicure. Telefonare 94777. 


ore ufficio. 


IL PICCOLO 


i l Ì f ; | | | 
l Carclo 0 6 Sa U È è il nostro grande amico, tanto buono 


Peire N sai 


Martedì, 18 febbraio 1969 


e ricco di virtù salutari. Ci fa sentire sempre in forma, pronti 


a godere le gioie di un'esistenza piena e felice. 
E il nostro potente e fedele alleato nella difesa 
quotidiana contro il logorio della vita moderna. 


per questo noi beviamo 
Gynar l'aperitivo. 
a base di carciofo 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


PELLICCE modelli super ele:Gg Alimentari —L. 60 APPARTAMENTO casa nuova 
garza, qualità solo superiore, 00.7 cAllmentari 60) =izfiorile 2% stanze anticamera 
persiano bellissimo 220.000, te-{ VINO. Tocai Merlot Cabernet |soggiorno grandi cucinino dop- 
Ste e zampe 50.000 in poi, oce-|gradi 12, imbottigliato dal pro-|pi servizi 2 poggioli tutti com- 
lot, leopardo, visoni in varie|duttore, direttamente a domi-|forts 12.200.000 vendonsi, Esclu- 
tinte, m'urmel, rat similvisone.|cilio senza cauzione a L. 180|sSo mediatori. S. Anastasio II. 
Altre qualità vasto assortimen-|al litro. Ogni 15 litri 2 in omag-| Telefonare 30721. 
to. Visoni L. O Tubede al-|gio. Telef. 90882. 4124600 | CAMERA cucina doccia central 
tre guarnizioni. ‘ezzi straoc- nafta iolo secondo piano 
casione.. Pellicceria, Gem via.|Q Auto, moto, cic) 80 Lgs vierimanai DI si 
le XX Settembre 16. 672 M| IAT 850 coupé ottime condi- Ei asebte' ‘0 apparta- 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi-|zioni generali. Via dell’Univer- COMI E TGABTE 06 
lano 16. Ultimi giorni della ven-|sità 9. 41248 Q | 19,30 alle 16, 91761 S 
dita straordinaria di fine stagio-! #IAT 500 1963 motore ottimo L.| ca, 100 tibi 

ne. Prezzi fortemente ribassati.|50.000. Tel, 749552. 21767 Q LOCALE d'angolo % ay Do 
Visoni castori castorini lontre | GIULIA Super 1966 perfetto sta-|T0 marzo "90, vendesi 500. 

ocelot giaguari leopardi africa-|to vendesi. Tel. 767348. 22550 @ RE VR aa IE a 
ni pantere persiano breitschwanz È Cap. 500, coss, az. L, 90 "3100 8 


appartamentini 
comunica che|scaldamento 40.000 affittasi, tutte le qualità di pelli estere, 


panette | E°" Tarrazione IG) | AFFITTANSI 
G Istruzione L. 60| vi:1e 22.000; Sanzio 32.000 Locchi 

41252 DIA.A. BERLITZ SCHOOL accet- CONO, Amministrazione DRS 

n. 7. 21759 

posto sta-|glese, francese, italiano, tede-| AFFITTASI appartamento quat- 
40804 D|Sco, russo, croato; traduzioni. |tro stanze bagno riscaldamento 
Piazza Ponterosso 2, telefono n.| autonomo tutto rimesso a nuo- 
G|vo Largo Barriera Vecchia 16 
piano II; chiavi dell’apparta- 
mento presso orologiaio sotto- 


rage, via Maiolica 13. 41234 D|A.A. MEDIE: preparazione ac- 


giornaliera. Telef.. 55626. zione Segrè tel. 37218. 


21635 G 

IRE: APPARTAMENTINO | centrale, 

parrucchiera FRANCESE lezioni conversazio- | stanza cucina affitta 6.000 Immo: 

È piazza S. Gio- 

41256 D|Signora telefono 30061 pomerig-|vanni 4 tel. 61712. 41258 I 
gio. 47625 G| APPARTAMENTO piazza Scor- 


2177701 


13 tel. 24055. 


glio «Ieralla» 
prossimamente inizierà un nuo-|ministrazione Fonderia 12. 

vo corso con turni diurni e se- 21763 I 
rali. Per iscrizioni: via Carduc-| APPARTAMENTO FABIOSEVE- 
ci 10. 41979 G|RO, 3 stanze stanzetta cucina 
LINGUE estere ‘e stenografia|bagno 2 poggioli riscaldamento 


21781 M|A.A, PRESTITI a operai impie- | LOCALE 250 mq. v. Matteotti 
TELEVISORI da lire 25.000 a|gati improtestati, sollecitudine, | adatto tutto vendesi ratealmen- 
45.000 unt) ERrEDzo RT Rota S. DIRO fi te. Telef. 31335. 42355 S 
rio autorizzato Rossetti 51 te-|telefono b 40157 i 
lefono 763301. 41244 M| AMBULATORIO affittasi a _me- VEUIZZINO ea Ri 
TRIPLEX ritiriamo e valutiamo | dico zona Perugino primo pia» |solo 500.000 acconto, saldo ra- 
ai massimo Vostri elettrodome: mo Te Ngd00I, (1319, | 21733 R tealmente come un affitto. Tel. 
stici usati acquistando prodotti A alcoolici superal- | 764: ione. 
Triplex, Tel. 005033: 21739 M coolici provenienza Zona B. RESA PIOFVIBIOnO Ss 
Z.Z. LAVATRICI cucine e mate- | Razzieri, Donadoni 22, 34141. | OCCASIONE: GIARDINO PUB- 
riale vario usato o nuovo liqui- 42311 R|BLICO, 3 stanze cucina bagno 
diamo a qualsiasi prezzo per|FARMACIA Venezia cedo prez |vende 4.000.000 Immobiliare CI- 
necessità di spazio. Radio Vin-|zo giro affari dilazionando. Cas- | VICA piazza S. Giovanni 4'tel. 
Nicolò angolo Dante. | setta 41158 R_SPI. 61712, 41258 S 
N Acquisti d'occasione L, 60 | FARMACIA Trieste vendo con-|OCCASIONISSIMA: zona Ros: 
tanti. Cassetta 41160 R SPI. setti, 3 stanze stanzetta cucina 
AA.AA. ACQUISTIAMO quadri | FARMACIA Trieste Gorizia Udi: | bagno we balconi vendesi prote 
soprammobili pianofort. stud:|ne acquisto. Cassetta 41162 R, tamente 5 500.000, eat apt 
salotti mobili antichi per Vene-| SPI. tell 734257, 21769 S 
to. Telefono 31428. ——21789 N|FINANZIAMENTI in genere as- TERRENI altipiano alberati 
A.A. LIBRI intere biblioteche | soluta rapidità discrezione affi- e; ville SUONI occasionissi- 
acquisto pagando bene. Telefo-|damenti immobiliari. «Julia» - Da a L. 650.000 per lotto, Te. 
no_95935. 40173 N|piazza Tommaseo 21. 42123 R RE. 55290, P 41969 Ss 
NN Mobili e pianoforti L. 60 FINANZIERET eventualmente | VENDO appartamento semi at- 
CUCINE = modali. etimo altra er on apportando 5-10 mi- | tico posizione meravigliosa 10 
VATI; lioni, Scrivere cassetta 42241 i tripli izi 
usata occasione. Crispi 51, fa-|R, SPI. a Son servizi 250 mq. Tel. 
legnameria, 42303 NN | IMPORTANTE Società turisti- | 2227 Hi SIE 
CUCINE, attaccapanni, camere |co-balneare Comune di Vene- 
guardaroba, ‘lettini, materassi, |zia, con grande campeggio ed 
salotti, soggiorni, singoli. Ac-|albergo, offre a qualificato con- 
cettansi ordinazioni. Facilitazio. | duttore gestione ristorante circa 
ni. «Polli», Petronio 32. 99 NN|200 posti, quasi completamente 
GUCINE. veri gioielli soggior-|attrezzatò stagione balneare 


21741 D 


AUTISTA tuttofare cercasi. Con- 
cessionaria Simca. viale Ippo- 
dromo 2. 53 D 


19 tel. 36409. 41250 D - - ni 4 tel. 61712. 41260 I 
CERCASI signorina dattilogra- IT Oggetti smamiti _L. 60 SEESLIAMENTO Scala, 
a 3 ore pomeridiane per 25 RASSOTTO nero focato Smar.| sento afitta Immobiliare Car: 
i De affitta Immobiliare Car- 
sociazione. Cass. 21729 D, SPI.] rito, Pregasi telefonare 92648. mono 28 a DIO o 21691 I 
219381 H ALCARIANENIO a: quo 
21773 DII Of, 7 si , Stanza cuci we affitta 
CERCHIAMO urgentemente di Lr copio DOM ARI LHR e e 
mostratrici. Offresi fisso più/A. BISTANZE. cucina bagno ; " 41358.I 
provvigione. Telefonare n: I Aa affittasi. TI APPARTAMENTO zona FIERA, 
MCO A. ROIANO piazza Rivi, affittan- | SANZe Cucina Daeno PoOggloio 

PIPIEGATA, price import i Mi Id Sanza doggiono | centi ascensore "ati 
mente pure serbo-croato, cer LIETI Poe) ento VICA, mes S. Giovanni 4 tel. 
casi, Inviare curriculum: cas- eci si 21749 TI 61712, 41258 I 


setta 41230 D, SPI. AFFITTASI appartamento Quale | \peARTAMENTO stazione Cen- 
NI ioni tro starize per uso ufficio pÎAZ-| rale, 2 camere soggiorno cu- 
INDOSSATRICE confezioni ta-|za Carlo Goldoni 5 piano primo. | ti41< “95.000. sfittaso Neri 
glia 44 alta per prossima set-| Rivolgersi Amministrazione Se-| Cino ne Fonderia. io. RIRL 
SSEtR AMMIRA RETI ITA ZITTI 1) BAIAMONTI. stanza. stanzetta 
Gal; Concossionatie Metca oio Saodemi atta 53.000 Tmmobi: 
DI isslonaria Simca v.le mr si 
Ippodromo 2. 53D liare Carducci 28 tel. 734257. 


21769 I 
MAGAZZINIERE patente C re- CAMERA cameretta cucina L, 
e SE Doizionare 22.000; bicamere cucina cameri- | CI RISDRIA Salesi 
È ferte casse! no bagno 28.000 affitta Agenzia |ni. Mobilificio «Ballarin» Fon-|1969 ei - 
D SPI. Foscolo 4 - I p. 21755 [|deria 8 - viale Venti Settembre | ve. Ri SHI ni 
MECCANICO auto' giovane cer- INDIPENDENTI vuote mobilia. | 53. ° 21551 NN|49 - 35100 Padova ' (5301 R 
casi, Concessionaria Simca v.le DISCHI microsolco 33 giri li-| PRESTITI impiegati, operai, 
Ippodromo 2. 53 D bri acquisto pagando bene, Tel.|professionisti improtestati’ ri: 
'OTA sartoria uomo cerc? lavo- 05935, i 40173 NN |servatezza. Informazioni telefo- 
rante finito paga convenirsi. VENDESI pianoforte verticale | nare 27541, 41240.R 
Scrivere cassetta 42423 D SPI. Aimonino revisionato L. 90.000. | RIVENDITA pane buona vasta 
‘RAGAZZO e ragazza apprendisti Malaspina 14 tel. ‘820208. licenza incasso 650.000 mensili 
cerca Utiltecnica, via Pascoli 4 21539 NN] vendesi. Tel. 7495: 21767 R 
194 D 


lie rie cr iene OI 
STIRATRICE capacissima cer- S_Case. ville, terreni £. 90 


cai PE pEr: a SUEONOMEN alta vendonsi in 
o palazzine panoramicissime, 
stemate giardino, appartamenti 
F Off. cam, e pens. L. 60 < Ge 


bistanze, HERO SIRERITO, ba- 

- gno. poggioli, centralnafta, a- 

Re Ruodose: scensore, cantina. garage. Con- 

Diane Palma. GOMEM RT venientissime agevolazioni mu- 
primo. 55929 F 


tui. Legge 1179. Contani 25%. 
AFFITTASI centro bella stan- AGBP © Crispi Mi.” ""St69 6 
za mobiliata bagno per signo- 


AGEP - Crispi 14. 21753 S 
rina. Telef. 68621. 41236 F 


A. INVESTIMENTO: PRONTIN. 
AFFITTASI matrimoniale gran- 


gresso bistanze soggiorno bagno 
de elegante a due distinti occu- centralnafta ascensore vendon- 
pati. Tel. 27714, 21757 F 


Continua la 


VENDITA 
SPECIALE 
CON SCONTI 
FINO AL 
70%! 


UNIVERSALTECNICA 
Corso U. Saba 18 
Piazza Goldoni 1 


Continua la 


te 10.000 quartieri affittansi Pal. 
ma Goldoni 9 primo. 55929 I 
Z. AFFITTIAMO appartamento 


SPECIALE zona Valmaura 2 stanze cuci 
na primo ingresso - Impredil, 

S. Francesco 11 tel. 90582. 
CON SCONTI | ——— nu 
||L appart. bott, L. 60 


APPARTAMENTO camera cuci- 
na o due camere cucina cerca- 
No affitto coniugi statali anche 
compensando spese. Telefonare 
"764664. 21763 
APPARTAMENTO 2-3 stanze cu- 
cina bagno cercano sposi in af- 
fitto. Telefonare 6171 41258 L 

Vendite d'occasione L. 60 


A, ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO via S. Lazzaro 16. SCON- 
TI ECCEZIONALI. Stufe, lava- 
stoviglie, cucine, lavabianche- 
ria, frigoriferi. 22510 M 


Appartamenti 
Gividin&Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A_Diaz 7. tel. 30088-301it 


L'Utticio VENDITE sarà a 
disposizione de) pubblico 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19: sabato ore 9-12 


FINO AL 
70% ! 


UNIVERSALTECNICA 
Corso U. Saba 18 
Piazza Goldoni 1 


si. ALTRI nuovi affittati 36.000. 
AGEP - Crispi 14. 21751 SÌ 


21745 S|p 


INTERAPPIA 215 


Z. SUPERCOMPLESSO VAL- 
MAURA dopo aver costruito 300 
appartamenti abbiamo dato ini- 
zio alla costruzione di altri 140 
con finiture accurate ed ai prez- 
i più bassi di Trieste. Esem- 
1, stanza, cucina 4.200.000 
con soggiorno cucinino 4.500.000 
2 stanze 5.200.000 3 stanze 6 mi- 
lioni 400,000 tutti con acqua cal- 
da centralizzata antenna TV pa- 
vimenti rovere verniciati cera- 
miche colorate ecc. Minimi an- 
ticipi e mutui fino: 30 anni con 
possibilità contributo regionale. 
Visite giornalmente in cantiere 
Carpineto 10 0 presso Impredil 


S Francesco 11 tel. 90582 


SIONE Lire 2600. 
sulenze - tel. 36205. 


PER LE INSERZIONI 


— 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del 
le inserzioni minimo 10 paro 
le; la disposizione sea per 

‘dine alfabetico; per A 
de le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo n 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci 

Le otterie debbono a nor 
ma di legge essere aftrancare 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandate o espres 
so) e spedite per posta 

L3 S.P.L non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il tisco 
il pubblico e 1 terzi delle in: 
serzioni eseguite rimane piena 
e.intera agli inserenti 

1 reclami possono essere 
presì in considerazione solo 
dietro presentazione della rice 
vuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


21771 S 


Z.L.IL. PALAZZINE SIGNORILI 
A BARCOLA. Chi desidera ve- 
ramente un appartamento bel. 
lo, moderno (come in villa!) 
può visitare le nostre palazzine 
È LEIDIAInA Doo, tto ie 

i giardini. Impresa Ù) 
£ Zini È Fratelli, telef. Die: 


T — Villeggiature L. 90 


HOTEL ROSE BRUNICO DO- 
LOMITI, CAROSELLO SCIISTI- 
CO, PLAN DE ROLO 


INCE Vanoni Studio con- 
dine 21783 V 


+ 6 
CONDIZIONI GENERALI 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE -. VENEZIA 


PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 

6.10 R_ Venezia Bologna. Mi. 
lano Genova (*) 

6.52 D Venezia Milano To- 
rino Roma 

9.05 R. Venezia Roma (per 
Roma solo l.a classe 
con prenotazione ob- 
bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene 
zia Milano Genova - 
Parigì - Calais (WL da 
Atene Istanbul - So- 
fia per Parigi) 

10.25 L Portogruaro 

13.10 R. Venezia 

13.35 L Portogruaro 

14.55 DD Venezia ‘Milano (Sì 
effettua dal 29-9-1968 al 
31-65-1969) 

16.53 L Portogruaro (1) 

18.01 DD (Simplon Express) Ve- 
nezia - Bari Roma - 
Milano Lambrate Pa- 
rigi (cuccette Trieste - 
Bari e Parigi WL Ve. 
nezia Parigi) 

18.06 L Portogruaro 

19.22 L Portogruaro 

20.30 D Venezia 

22.30 DD Venezia - Milano - To- 
rino (Genova Marsi- 
glia (WL e cuccette 
Trieste Genova) V. 
Mestre Bologna - Ro- 
ma (WL e cuccette 
Trieste . Roma) 

(*) Solo l.a classe con prenotazione 

obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 


6.25 L Cerviznano (1) 

7.25 L Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia - Genova è» 
Torino - Milano . Ve 
nezia (WL e cuccette 
Genova . Trieste) Ro- 
ma - Bologna - V. Me 
stre (WL e cuccette 
Roma - Trieste). 


9.17 D Venezia 

10.40 DD (Simplon express) Pa- 
rigì + Milano Lambra- 
te Roma - Vene. 
zia \ .ccette Parigi - 
Trieste) 

11.42 R. Venez 


13.30 D Bari Venezia 


13.58 L Cervignano 
15.12 DD Venezia (si effettua dal 
29-9-1968 al 31-5-1969) 


17.28 D Venezia 

18.10 L Montalcone (2) 

18.38 R. Bologna Venezia (*) 
19.13 L Portogruaro 


19.40 DD (Direct Orient) Calais - 
Parigi Milano Vene. 
zia (WL da Parigi per 


Atene Istanbu) + 
Sofia) 

21.10 R_ Milano Roma © Ve 
nezia (*) — 

2° 55,D Venezia 

23.40 DD Torino Milano Ge. 


nova Roma Bolo 
gna Venezia 


(*) Solo la classe con prenotazione 
obbligatoria 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Soppresse nei giorni testivi 


UDINE VIENNA 


SALISBURGO — MONACO 
PARTENZE 

3.53 L Udine  Parvisio 

5.20 L_. Udine 

6:15 D Udine . Tarvisio 

621 L Udine 

7.20 D Gorizia - Udine . Tar- 
visio 

10.00 L Udine - Tarvisio 

12.25 D Udine 

12.40 L__Udine 


14.00 DD Udine - Calalzo (1) 
1418 L Udine 
16.45 L Udine - Tarvisio 


17.45 L Udine 
19.10 D Udine 
20.00 L Udine 


20.50 D Udine . Tarvisio . Vien. 

# na (2) - Monaco (cuc- 
cette Trieste - Monaco) 
21.55 L_ Udine 


(1) SI effettua nel giorno feriale pre. 
cedente i festivi dal 14-12-1968 al 
22-2-1969, 

(2) Servizio diretto Trieste. Vienna 
dal 14-12-1968 al 9-1-1969 e dal 
29-3-1969 in poi, 


ARRIVI 


Udine 
Udine 
745 L Udine 
8.18 D Udine 
9.23 D Monaco - Vienna (1) » 
9.10 L Udine 


Tarvisio - Udine (cue- 
cette Monaco Trieste) 


12.00 L Tarvisio. Udine 
15.06 L Udine 
17.44 L Udine 
18 55 DD l'arvisio - Udine 
20.10 L Udine 
20.57 L Udine 
22.20 L Udine 


22.40 D Vienna 
Udine 


23.45 DD Calalzo Udine (2) 

(1) Servizio diretto Vienna Lieste 
dal 22-9 al 5-11; dai 14-12-1968 al 
91-1069 e dai 29-3-1969 n pai 

(2) 31 effettua ce; giorni testim dal 
15-12-1968 as 25.2.1961 resciusi i 
25-12-1968 e 5-1-1459) 


0.40 L 
6.55 L 


Tarvisio 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è im venduta 
nelle seguenti rivendite: 


BENTIVOGLIO: piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI: piazza della 
Stazione via Pietramellata 

AMEDEO: via Indipendenza 
ang. via A_Righy 

BRICCOLI: via indipenden: 
za ang Manzoni 

CABURA? via Inthpen. 
denza ang U Bass 

PENNESI piazza Maggiore 

GASPARI R.: piazza Maggio: 
re Modernissimo 

DUE FORRI: Due torri via 
Rizzoli 

BOSCHI: via Marconi 

RAMINI: via Marconi angolo 
via U Bassi 

SAF: n. I, 2 e 3 della Stazio. 


ne Centrale 


POLIST ria ii, 


